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La relazione di Natta al CC indica la strada per avanzare verso la svolta democratica 
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PCI per UN IMPORTANTE PASSO AVANTI PER L’AFFERMAZIONE DELLA DISTENSIONE NEL MONDO 

"SS IMPEGNO DI COESISTENZA 

problemi dei NEI RAPPORTI URSS - USA 

lavoratori Profondo contrasto di posizioni sul Vietnam 

e fi fDb I pop Forte riaffermazione sovietica della politica di pieno appoggio ai popoli indocinesi in lotta e ai « sette punti » del Governo prov- 

A ClvDv visorio sud-vietnamita — Accettata da Nixon l’idea di una preparazione più impegnativa della Conferenza sulla sicurezza 

europea — La dichiarazione della coesistenza firmata da Breznev e dal Presidente americano prevede undici clausole bilaterali 


Si sono riuniti ieri in sedu¬ 
ta congiunta il CC e la Com¬ 
missione centrale di controllo 
con all'ordine del giorno: 1) 
iniziative e lotta del PCI do 
po le elezioni del 7 maggio; 
21 dtiesl'oni d inonn-lr.T-non- 
to Sui pr'mi pu*»o ha svolto 
la relazione inirrdu* iva il 
compagno Natta. Sono poi in¬ 
tervenuti i compagni Sciroppa¬ 
rci'. Don'ni, Carossino, Grup¬ 
pi, Lombardo Radice, S gr», 
Pav"l ni, Geremicca Pelros°l- 
li. Cardia e Ferri: dei loro in¬ 
terventi daremo il 'es'-con o 
domani I lavori del CC e dal¬ 
la CCC proseguono stamane. 

Nella prima palle della sua relazione 
— « La conferma della forza e della 
funzione del PCI » — il compagno Nat 
ta ha innanzitutto ribadito il giudizio, 
già dato dalia Direzione del partito, del 
positivo e forte risultato del PCI nelle 
elezioni del 7 8 maggio. 

Essere andati — egli ha detto — ol¬ 
tre t 9 milioni di voti alla Camera; 
aver raggiunto con una progressione 
che è stata costante nelle elezioni poli 
tiche. l’alta percentuale del 27.2 per 
cento; aver migliorato ancora le nostre 
posizioni nei centri decisivi della vita 
economica e produttiva, nelle regioni 
dove il partito è forza dirigente: aver 
avanzato in alcuni dei punti più espo 
sti all’attacco della destra — come in 
Calabria, come negli Abruzzi e m Sar 
degna: aver recuperato, in modo sen 
sibi le. in particolare nel Mezzogiorno, 
rispetto alle flessioni delle elezioni re¬ 
gionali e amministrative del *70 ’71: eb 
bene questi risultati sono l’indice chia 
ro di un successo, della straordinaria 
conferma della forza e della funzione 
di classe, democratica e nazionale 
del PCI 

Natta ha quindi rilevato che questa 
affermazione. la quale non può certo 
essere offuscata dalla lieve riduzione 
al Senato, in conseguenza della flessio¬ 
ne del PSIUP. della rappresentanza del¬ 
la * sinistra unita ». appare tanto più 
rilevante e significativa proprio per¬ 
chè è stata conseguita in una campa¬ 
gna difficile, in uno scontro politico di 
grande tensione ed asprezza E’ un fat¬ 
to — egli ha aggiunto — che abbiamo 
affrontato la battaglia elettorale in una 
situazione politica, per tanti aspetti di¬ 
versa e in generale meno favorevole per 
il nostro narfitn e per la sinistra d ; 
quella de) 1968: in una situazione in 
cui era operante un complesso e va¬ 
sto contrattacco, una reazione contro il 
movimenti dei lavoratori e delle mas¬ 
se popolari, contro le sue conquiste 
sociali e politiche, contro le esigenze di 
riforma e di rinnovamento della socie 
tà e le lotte a questo fine intraprese, 
e mentre era in atto un tentativo di di 
videre il paese, facendo leva nel Mez 
zogiorno cu tutte le reali ragioni di cri¬ 
si e di dilanio per sollevare un moto 
protestatari" e eversivo di destra E’ 
un fatto che questa controffensiva, 
aperta dal "70 passata per fasi alterne 
e tentativi diversi spesso falliti e vigo 
rosamentc contrastati sul terreno so 
ciale e politico, ha tuttavia dato non 
solo uno spazio, ed ha u^ato la ripre 
sa del fenomeno fascista, sia come vio 
lenza aggressiva annoperaia e antide 
mocratica. sia come tentativo di aggre 
gazione di un blocco di destra conser 
vatrice e reazionaria, ma ha premuto, 
ha cercato soprattutto un punto di rife¬ 
rimento nella DC. 

Natta ha proseguito rilevando che. 
con un rovesciamento spregiudica'" 
delle responsabilità, la DC- seguita con 
miope calcolo dai partiti minori, libe 
rah. repubblicani e socialdemocratici, 
ha perseguilo nella campagna elettora 
le come obiettivo di fondo quello di 
uno spostamento a destra dell’asse po 
litico non solo rilanciando l’ipotesi 
centrista, sia pur dietro l’ambigua, ma 
prepotente richiesta della liberta di 
scelta delle alleanze, c delle alternati 
ve di governo, ma concentrando il fuo 
co della polemica e dell’attacco contro 
il « pericolo » comunista, contro il no 
atro partito, e premendo sul PSI. per 
costringerlo a rinunciare ad ogni con 
vergenz<i ed intesa unitaria a sinistra 
e per ridurlo nel cerchio ferreo della 
cosiddetta area democratica 

Non per caso — ha notato Natta — 
la DC è rapatamente passata dalla scia 
gurata teoru degli * opposti estremi 
snni » alla gara nel rivendicare, anche 

(Segue a pagina 7) 






MOSCA — Breznev e Nixon firmano i documenti conclusivi del « vertice > soviefico-americano 


Si disintegrano progressivamente le strutture della « vietnamizzazione » 

> • 

Pesanti perdite delle truppe di Saigon 
ad An Loc e sulla «strada numero 13 » 

Lo «colonna di soccorso» decimata dal fuoco dei razzi e delle artiglierie a 5 km. dal caposaldo asse¬ 
diato -1.200 tonn. di bombe sulla zona di Kontum, dove i fantocci vengono riforniti col paracadute 


Oggi cominciano 
al Quirinale 
le consultazioni 
per il governo 


Questa mattina cominciano al Quirinale te 
consultazioni ufficiali per la soluzione della 
crisi di governo • Nella giornata di oggi 
saranno ascottati da Leone, tra gli altri, il 
compagno Terracini e i presidenti delle Ca¬ 
mere • I colloqui del capo dello Stato avranno 
termine domenica prossima A PAGINA 2 


Schedature 
alla FIAT: 
incriminate 
77 persone 

li sostituto procuratore di Napoli ha formulato 
i capi di accusa contro i 77 indiziati di reato 
per lo spionaggio politico alla FIAT trasmet¬ 
tendo gli atti del processo ai giudice istruttore 
Fra gli accusati figurano alcuni dei più alti 
dirigenti del monopolio dell'auto e funzionari 
di PS e dei carabinieri che fornivano infor¬ 
mazioni a pagamento A PAGINA 2 


SAIGON. 29 

Kontum, An Loc, Il delta 
del Mekong: i molti fronti 
della guerra vietnamita conti¬ 
nuano a vedere la progressi¬ 
va disintegrazione delle strut¬ 
ture della « pacificazione » 
(la colonna vertebrale della 
« vietnamizzazione ») e delle 
divisioni di Saigon. Mentre 
le forze di liberazione appaio 
no solidamente installate :n 
vari quartieri di Kontum, 
lungo la strada numero 13 
che porta da Saigon ad An 
Loc le artiglierie del FNl 
continuano a ridurre quotidia 
namente la forza delle due 
divisioni che Van Thieu ha 
Incautamente impegnato per 
rompere l’accerchiamento d: 
An Loc. Oggi la «colonna d: 
soccorso » ha subito un nuo 
vo, grave rovescio, a cinque 
chilometri e mezzo da An 
Loc. quando su di essa si è 
abbattuto un violentissimo 
fuoco di lanciarazzi, mortai e 
cannoni. « Il bilancio per 1 go 
vernativi — informa VAP — 
si è rivelato pesante, avendo 
essi perso un centinaio o an¬ 
che più di uomini tra morti 
e feriti ». 

Venerdì, esattamente nello 
stesso tratto di strada, le for 
ze di liberazione avevano di 
strutto 23 mezzi corazzati sui 
47 che componevano una co 
lonna blindata di Saigon, met 
tendo fuori combattimento 
oltre 200 soldati collaborazio 
nisti, secondo una ammissione 
dei portavoce ufficiali, noto 
riamente restii a fornire ci¬ 
fre esatte sulle perdite. 

La battaglia della strada nu 
mero 13 e di An Loc si con 
ferma cosi come una batta¬ 
glia per la distruzione delle 
forze di Saigon. Un corrlspon 
dente del New York Times 
afferma oggi, ad esemplo, che 
la guarnigione di 6 000 uomi¬ 
ni accerchiata ad An Loc qua¬ 
si due mesi fa è diminuita 

(Segue in ultima pagina) 
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« M AI ne * noslro 

mento s’era tanto 
discusso con i comunisti; 
ma non si può ammettere 
l’esistenza di una ''oppo¬ 
sizione privilegiata ” ». Co 
si scriveva domenica nel 
suo editoriale il direttore 
della Stampa, sempre con 
quell’aria da « adesso-vi- 
dico-io-come stanno-le-co- 
se ». Ma che cosa vuol di¬ 
re «opposizione privilegia¬ 
ta»? E perchè nel nostro 
Parlamento « mai si era 
tanto discusso con i comu 
nisti »? Per le loro ama¬ 
bili sembianze? Non si 
rende conto, il direttore 
della Stampa, che il « pri¬ 
vilegio » di cut godono i co 
munisti e le innumerevoli 
discussioni a cui parteci¬ 
pano sono una conseguen¬ 
za diretta della loro forza 
democratica? 

Appena l’ing Ronchey 
sarà tornato dai funerali 
del duca di Windsor, farà 
bene a spiegarci come si 
potrebbe non « privilegia¬ 
re» (nel senso di ricono 
scere un diritto di prece¬ 
denzal e non ascoltare un 
partilo che raccoglie no 
ve milioni di voti. « Se 
l'influenza del PCI si fa 
sentire prima che 1 singoli 
accordi siano raggiunti 
nell’ambito delia maggio 
ranza, o se giunge poi a 
modificare per consuetudi¬ 
ne quegli stessi accordi, 
allora viene alterato ogni 
principio delia dialettica 
parlamentare » : cosi pro¬ 
segue l’ing. PiccadiUy, e 
bisogna riconoscere che se 


indietro 


voleva scrivere un articolo 
umoristico c'è pienamente 
riuscito II PCI non deve 
dunque far sentire la prò 
pria influenza « prima » 
che siano raggiunti gli ac¬ 
cordi Fermi tutti: là mag¬ 
gioranza sta raggiungendo 
gli accordi. Ma ecco che ad 
accordi raggiunti t comu¬ 
nisti non debbono « giun¬ 
gere a modificarli per con¬ 
suetudine ». Dice: li ave¬ 
te già modificati la setti- 
mona scorsa, aspettate il 
mese prossimo, se no che 
ne sarà della « dialettica 
parlamentare »? 

Queste sono le posizio¬ 
ni democratiche di lor si¬ 
gnori, e intanto la DC, len¬ 
tamente ma inesorabilmen¬ 
te, procede nella sua mar¬ 
cia verso destra. Ne vole¬ 
te una ulteriore, significa¬ 
tiva prova? Sabato è stata 
introdotta l’ora legale e 
il Popolo in sesta pagina 
ha scritto: « Dalle ore ze¬ 
ro di questa notte toma 
a Roma come in tutta Ita¬ 
lia l’ora legale. Gli orolo¬ 
gi dovranno essere sposta¬ 
ti indietro di un’ora... ». 
La frenesia dei democri¬ 
stiani di retrocedere è ta¬ 
le che invitano a spostare 
« indietro* di un’ora per¬ 
sino gli orologi che dovran¬ 
no essere spostati avanti. 
I colleghi del Popolo han¬ 
no già fatto sapere che si 
è trattato della distrazio¬ 
ne di un redattore che in 
quel momento pensava al¬ 
lori. Piccoli. 

Fortebraccio 


Dalla nostra redazione mosca 29 

Totale divergenza sul problema del Vietnam, al cui popolo, insieme a quelli del Laos 
e della Cambogia, l'Unione Sovietica ribadisce la sua solidarietà; comune e positivo giu¬ 
dizio sulle prospettive della distensione e della cooperazione in Europa; volontà di prose¬ 
guire sulla strada del disarmo; impegno all’ulteriore miglioramento dei* rapporti bilaterali: 
questi gli elementi salienti del comunicato congiunto diffuso questa sera a Mosca, a conclu¬ 
sione della visita di Nixon in Unione Sovietica. Parallelamente è stata resa nota la «di¬ 
chiarazione sui principi che . 

presiedono ai rapporti tra 

l’URSS e gli USA » che è sta- | • #_• 

ta firmata da Breznev e da ||llCI COIlClUSlOIM DOSltlVO 

Nixon. La dichiarazione — di r 

cui diamo a parte il testo — __ 

afferma che « lo sviluppo dei ' 

rapporti sovietico americani T L «VERI ICE» di Mosca statunitense degli ultimi an- 
non ha di mira i paesi terzi ha avuto una conclusio- ni: ciò dice quale sia il va¬ 
ne i loro interessi ». Lo stes- ne più impegnativa e solen- lore della proclamazione di 

so principio è stato ripetuto ne del previsto. Esso è ter- quei principii. 

nel comunicato congiunto. minato cioè non solo con Un episodio lo conferma. 
Breznev. Podgorni e Kossi- un comunicato sugli incon- E* stato chiesto a Kissinger, 

ghin sono stati invitati da Ni- tri, come è d’uso per simi- consigliere di Nixon, come 

xon a visitare gli Stati Uniti li occasioni, ma anche con avrebbe potuto il presiden- 

in un momento conveniente una Dichiarazione di prin- te ordinare il blocco dei por- 

per le due parti. L'invito è cipii, che viene posta a ba- ti vietnamiti, se la dichiara- 

stato accettato se dei futuri rapporti so- zione fosse stata firmata due 

Ecco una sintesi del comuni- vietico-arnericani II docu- mesi fa. L’intenrogato ha 

f . r , r ,r»i 11 nfn mento firmato da Breznev detto che preferiva non n- 

B e da Nixon, se anche non spondere. In realtà, bitta la 

RELAZIONI BILATERALI ha la forza giuridica vinco- guerra che gli Stati Uniti 

Dopo aver annunciato la fir- lante di un vero e proprio conducono in Indocina è in¬ 
ma della « Dichiarazione sui trattato di non aggressio- compatibile con i principii 

principi » il comunicato affer- ne, ha però un contenuto della coesistenza e, quindi, 

za che c le due parti sono e un significato politici per con la dichiarazione di Mo- 

convinte che i punti di que- taluni aspetti perfino più sca. 

sto documento aprono nuove vasti. Vi è qui una contraddizio- 

possibilità per Io sviluppo di j n p( > c he parole, il testo ne che certo non deve sfug- 
pacifiche relazioni e di una pubblicato ieri è una au- girci nel momento in cui se- 

cooperazione reciprocamente tentiea « dichiarazione di gnaliamo la conclusione po- 

vantaggiosa tra gli Stati U- coesistenza ». Dichiarazioni sitiva degli incontri. Essa 

niti e l’Unione Sovietica. A- analoghe sono state firma- non è sfuggita del resto 

vendo considerati i vari a- te neg ii ultimi anni fra altri neanche ai negoziatori del 

spetti delle relazioni bilatera- stati. Ma è la prima volta Cremlino. Per quanto riguar- 

li americano-sovietiche, le due c h e U n documento simile da l’Indocina il comunicato 

parti hanno concordato che viene concluso fra le due finale, come già quello che 

un loro miglioramento è pos- maggiori potenze mondiali, chiuse il viaggio di Nixon 

sibile e desiderabile». quelle da cui dipende in a Pechino, registra le di- 

II documento illustra quindi maggiore misura la pace in- vergenti posizioni delle due 

in dettaglio i vari accordi ternazionale, le stesse che parti, quindi il loro contra¬ 
firmati in questi giorni, e cioè storicamente si sono presen- sto di fondo. La cosa non 

quelli sulla limitazione degli tate nel dopoguerra come può sorprendere, poiché tut- 

armamenti strategici, sulla massime esponenti dei due ti gli osservatori più accre- 

prevenzione degli incidenti in contrapposti sistemi sociali, ditati a Mosca si erano resi 

altomare, sulla cooperazione Come atto finale di questo conto già nei giorni scorsi 

scientifica e tecnica, spazia- vertice, esso rappresenta un che le speranze di Nixon in 

le. nel campo della salute e passo di notevole valore; se un « mutato » atteggiamen- 

nella lotta contro gli inquina- applicato con paziente eoe- to sovietico erano inconsi- 

menti. renza, quel testo potrebbe stenti. Così, il corrisponden- 

Per quanto riguarda il pri- rendere davvero benefico te del Mondc insieme a mol¬ 
ino accordo il comunicato af- ?Z h occhi dell umanità il ti altri, registrava fin da ve- 

ferma: « Le due parti hanno i un S° convegno moscovita nerdì le «- preoccupazioni 

dedicato primaria attenzione fra i capi dei due paesi. crescenti della delegazione 

al problema della riduzione del Basterà elencare alcuni di americana », dove «si co- 

pericolo di una guerra nuclea- questi principii. In primo minciava a capire... tutta la 

re. Essi ritengono che frenan- piano vi sono i « cinque pun- fermezza della posizione so¬ 
do la competizione nelle armi ti » della coesistenza. I due JJ, etlca sn . Questo punto *, 

strategiche viene dato un si- paesi si impegnano a evita- J P 3 ^ S . 1 e assento fin 
gnificativo e tangibile contri- re diretti confronti militari, dall inizio lo hanno fatto 
buto a questa causa... le due a non cercare vantaggi uni- 1 vietnamiti e ì sovietici per 

parti intendono continuare at- laterali, a rispettare la sicu- P nnu — ch ? J a .soluzione 

tivi negoziati per la limitazio- rezza dell’altro e a non fare del conflitto indocinese non 

ne delle armi offensive stra- uso della forza. Essi veglie- poteva essere cercata a Mo- 

tegiche e di condurli in uno ranno ad evitare l’insorgere ff a . doveva esserlo a Pa- 

j: h ,,. n , , rn i n „fi r ; di conflitti internazionali, figi, di fronte ai diretti m- 

P 7/ / ,- b V , volontà ri- CQSÌ che ogni paese sa vì . teressati: e la che oggi Nixon 

spetto degli interessi legittimi vere in pace> . senza interfe . deve rivolgersi. 

dell eguale sicurezza ». renze esterne ». Viene prò- 

Sulle prospettive di svilup- clamata l’intenzione di non JjL tjt RL divergenze sono 

po del commercio, per il qua- danneggiare nessun altro emerse, come vi èra da 

le. come si sa. è stata costi- paese, mentre si afferma che attendersi, nelle discussioni 

tuita una commissione parile- nessuno Stato può godere di 

tica il documento dice- « Le particolari privilegi in cam- f P r ?, po ?jj 0 de . 1 Med, ° Orien- 

Hnn nani h™™ po intera azionale. Su questa te - Positive invece alcune 

due parti hanno concordato base sovietici e americani conclusioni per l’Europa: an- 

misure idonee a stabilire piu intendono applicare gli ac- che Nixon infatti si è detto 

favorevoli condizioni per Io cordi appena conclusi, svi- favorevole a impegnative 

sviluppo del commercio e di lappare i loro rapporti in consultazioni per una più ra- 

allri legami economici tra gli tutti i campi, consultarsi re- P*da preparazione delle con- 

USA e PUR SS. Le due parti ciprocamente, anche al mas- ferenze per la sicurezza eu- 

concordano che realistiche con* simo livello, costituire com- [opea e per la ndunone dei- 

dizioni esistono per aumen- missioni miste per affronta- Ic forze armate dei due Woc- 

. . . . . _ re i diversi problemi e, so- c h* su i continente. Signifi- 

tare 1 legami econ miri Que- prattulto cercare altre for- ca tutto Q ue ^o — come so- 

s 1 legami debbono sviluppar- me dj riduzionc deg ii arma- steneva la Stampa qualche 

si sulla base del vant ’ggia menti per arrivare a un di- giorno fa — che la * pace 

reciproco e in accirdo c n sanno completo. n . e l mondo non è più indivi- 

la pratica internazionale gene- sibile »? Questo vorrebbe di- 

Talmente accettata .. m UN ASSIEME di tmpe- p'roetamarela'e^sisS^ 

II comunicato annuncia quin Hi gn i imponente. Da par- cifica e nello stesso tempo 

di che le due parti hanro te nostra è giusto osservare scatenare aggressioni o ac- 

deciso di « completare nel come essi vadano nella di- cendere tragici conflitti in 

prossimo futuro il lavoro no- razione di quelle idee, per altre parti del mondo. Rite- 

cessario * per concludere un noi non abbiamo mai niamo che una simile inter- 


Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 14 

• Il fusto della dichiara¬ 
zione di Mosca 

• I commenti in URSS 

• Gli ultimi incontri e la 
partenza di Nixon 


I L «VERTICE» di Mosca 
ha avuto una conclusio¬ 
ne più impegnativa e solen¬ 
ne del previsto. Esso è ter¬ 
minato cioè non solo con 
un comunicato sugli incon¬ 
tri, come è d’uso per simi¬ 
li occasioni, ma anche con 
una Dichiarazione di prin¬ 
cipii, che viene posta a ba¬ 
se dei futuri rapporti so- 
vietico-americani. Il docu¬ 
mento firmato da Breznev 
e da Nixon, se anche non 
ha la forza giuridica vinco¬ 
lante di un vero e proprio 
trattato di non aggressio¬ 
ne, ha però un contenuto 
e un significato politici per 
taluni aspetti perfino più 
vasti. 

In poche parole, il testo 
pubblicato ieri è una au¬ 
tentica « dichiarazione di 
coesistenza ». Dichiarazioni 
analoghe sono state firma¬ 
te negli ultimi anni fra altri 
stati. Ma è la prima volta 
che un documento simile 
viene concluso fra le due 
maggiori potenze mondiali, 
quelle da cui dipende in 
maggiore misura la pace in¬ 
ternazionale, le stesse che 
storicamente si sono presen¬ 
tate nel dopoguerra come 
massime esponenti dei due 
contrapposti sistemi sociali. 
Come atto finale di questo 
vertice, esso rappresenta un 
passo di notevole valore; se 
applicato con paziente coe¬ 
renza, quel testo potrebbe 
rendere davvero benefico 
agli occhi dell’umanità il 
lungo convegno moscovita 
fra i capi dei due paesi. 

Basterà elencare alcuni di 
questi principii. In primo 
piano vi sono i « cinque pun¬ 
ti » della coesistenza. I due 
paesi si impegnano a evita¬ 
re diretti confronti militari, 
a non cercare vantaggi uni¬ 
laterali, a rispettare la sicu¬ 
rezza dell’altro e a non fare 
uso della forza. Essi veglie¬ 
ranno ad evitare l’insorgere 
di conflitti internazionali, 
così che ogni paese possa vi¬ 
vere in pace, « senza interfe¬ 
renze esterne ». Viene pro¬ 
clamata l’intenzione di non 
danneggiare nessun altro 
paese, mentre si afferma che 
nessuno Stato può godere di 
particolari privilegi in cam¬ 
po internazionale. Su questa 
base sovietici e americani 
intendono applicare gli ac¬ 
cordi appena conclusi, svi¬ 
luppare i loro rapporti in 
tutti i campi, consultarsi re¬ 
ciprocamente, anche al mas¬ 
simo livello, costituire com¬ 
missioni miste per affronta¬ 
re i diversi problemi e, so¬ 
prattutto, cercare altre for¬ 
me di riduzionc degli arma¬ 
menti per arrivare a un di¬ 
sarmo completo. 

E 9 UN ASSIEME di impe¬ 
gni imponente. Da par¬ 
te nostra è giusto osservare 
come essi vadano nella di¬ 
rezione di quelle idee, per 
cui noi non abbiamo mai 
cessato di batterci in questi 
anni, contro tutti coloro che, 
al pari dei dirigenti ameri¬ 
cani, vedevano nella coesi¬ 
stenza un semplice « artifi¬ 
cio comunista », o chi invece 
pretendeva che essa impli¬ 
casse un abbandono di po¬ 
sizioni rivoluzionarie. L’ap¬ 
plicazione delle solenni de¬ 
cisioni di Mosca è in realtà 
tale da implicare, all’atto 
pratico, una revisione assai 
scria di tutta una serie di 
impostazioni della politica 


statunitense degli ultimi an¬ 
ni: ciò dice quale sia il va¬ 
lore della proclamazione di 
quei principii. 

Un episodio lo conferma. 
E’ stato chiesto a Kissinger, 
consigliere di Nixon, come 
avrebbe potuto il presiden¬ 
te ordinare il blocco dei por¬ 
ti vietnamiti, se la dichiara¬ 
zione fosse stata firmata due 
mesi fa. L’interrogato ha 
detto che preferiva non ri¬ 
spondere. In realtà, tutta la 
guerra che gli Stati Uniti 
conducono in Indocina è in¬ 
compatibile con i principii 
della coesistenza e, quindi, 
con la dichiarazione di Mo¬ 
sca. 

Vi è qui una contraddizio¬ 
ne che certo non deve sfug¬ 
girci nel momento in cui se¬ 
gnaliamo la conclusione po¬ 
sitiva degli incontri. Essa 
non è sfuggita del resto 
neanche ai negoziatori del 
Cremlino. Per quanto riguar¬ 
da l’Indocina il comunicato 
finale, come già quello che 
chiuse il viaggio di Nixon 
a Pechino, registra le di¬ 
vergenti posizioni delle due 
parti, quindi il loro contra¬ 
sto di fondo. La cosa non 
può sorprendere, poiché tut¬ 
ti gli osservatori più accre¬ 
ditati a Mosca si erano resi 
conto già nei giorni scorsi 
che le speranze di Nixon in 
un « mutato » atteggiamen¬ 
to sovietico erano inconsi¬ 
stenti. Così, il corrisponden¬ 
te del Monde, insieme a mol¬ 
ti altri, registrava fin da ve¬ 
nerdì le « preoccupazioni 
crescenti della delegazione 
americana », dove * si co¬ 
minciava a capire... tutta la 
fermezza della posizione so¬ 
vietica su questo punto ». 
D’altra parte si è asserito fin 
daH’inizio — lo hanno fatto 
i vietnamiti e i sovietici per 
primi — che la soluzione 
del conflitto indocinese non 
poteva essere cercata a Mo¬ 
sca, ma doveva esserlo a Pa¬ 
rigi, di fronte ai diretti in¬ 
teressati: è là che oggi Nixon 
deve rivolgersi. 

A LTRE divergenze sono 
emerse, come vi èra da 
attendersi, nelle discussioni 
del Cremlino, in particolare 
a proposito del Medio Orien¬ 
te. Positive invece alcune 
conclusioni per l’Europa: an¬ 
che Nixon infatti si è «letto 
favorevole a impegnative 
consultazioni per una più ra¬ 
pida preparazione delle con¬ 
ferenze per la sicurezza eu¬ 
ropea e per la riduzione «Iel¬ 
le forze armate dei due bloc¬ 
chi sul continente. Signifi¬ 
ca tutto questo — come so¬ 
steneva la Stampa qualche 
giorno fa — che la « pace 
nel mondo non è più in«iivi- 
sibile »? Questo vorrebbe di¬ 
re che sarebbe legittimo 
proclamare la coesistenza pa¬ 
cifica e nello stesso tempo 
scatenare aggressioni o ac¬ 
cendere tragici conflitti in 
altre parti del mondo. Rite¬ 
niamo che una simile inter¬ 
pretazione del « vertice * di 
Mosca e della presente si¬ 
tuazione mondiale sarebbe 
sbagliata e pericolosa. Lo ri¬ 
cordava, del resto, proprio 
a conclusione ufficiale dei 
colloqui, Kossighin, quan¬ 
do ali’ambasciata americana 
chiedeva che fossero spenti 
al più presto quei gravi « fo¬ 
colai di guerra » che sono 
in Indocina e nel Me«iio 
Oriente. 

Giuseppa Beffa 
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Si apre nell’incertezza la fase più acuta della crisi di governo 


Da o ggi le consultazioni 

Nella giornata odierna saranno ascoltati dal capo dello Stato, tra gli altri, il compagno Terracini e i 
due presidenti delle Camere -1 colloqui del Quirinale si concluderanno domenica - La Camera si riuni¬ 
sce stasera per eleggere l'ufficio di presidenza - Scalfaro (democristiano) per il ritorno al centrismo 


La Procura passa gli atti al giudice istruttore 


DIRIGENTI FIAT INCRIMINATI 
PER LO SPIONAGGIO POLITICO 

Precisati i capi di imputazione nei confronti defi e 77 persone già indiziate di reato - Fra gli accu¬ 
sati funzionari di PS e ufficiali dei carabinieri che fornivano informazioni per le schedature 


Questa mattina, con l'inizio 
delle consultazioni ufliciali da 
parte del capo dello Stato, co¬ 
mincia la fase più acuta della 
crisi ministeriale conseguen¬ 
te alle elezioni politiche del 
7 maggio. E’ vero che Gio¬ 
vanni Leone si incontrerà oggi 
e domani mattina quasi sol¬ 
tanto con le personalità che, 
secondo la prassi, vengono 
consultate per le cariche che 
hanno ricoperto in passato, e 
che egli vedrà le delegazioni 
dei vari partiti soltanto nelle 
giornate conclusive di sabato 
e di domenica; il «via» al 
calendario degli incontri del 
Quirinale, tuttavia, contribui¬ 
sce di per sè a sottolineare in 
quale situazione (ed in quale 
clima) si apre questa nuova 
pagina della crisi di governo. 
Il capo dello Stato si incon¬ 
trerà oggi con Gronchi, Sa- 


ragat. Pertini. Fanfani. Ter¬ 
racini. Merzagora. Bucciarel- 
li Ducei. Parri, Polla e Scei¬ 
ba (con questi ultimi due si è 
visto ieri il capo gruppo dei 
senatori de. Spagnolli, eviden¬ 
temente per coordinare il tipo 
di pressione centrista da eser¬ 
citare nelle consultazioni). 
Contemporaneamente all’aper* 
tura delle consultazioni al Qui¬ 
rinale, oggi la Camera si riu- 


Frei ricevuto 
da Leone 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto ieri mattina 
al palazzo del Quirinale in 
visita di cortesia l’ex-presi- 
dente della Repubblica cilena, 
Eduardo Frei. 


Il voto per il Consiglio Superiore 

I risultati 
delle elezioni 
fra i magistrati 

Il mancato accordo fra le correnti progressiste ha favo¬ 
rito « Magistratura indipendente » - Buona affermazione 
di «Magistratura democratica» - Domenica 25 giu¬ 
gno il «ballottaggio» - Una dichiarazione di Ramai 


Le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio superiore della 
Magistratura hanno dato i ri¬ 
sultati che ci sì attendeva, vi¬ 
ste le premesse e il mancato 
accordo tra le forze più aper¬ 
te e progressiste: la destra e 
le correnti conservatrici in 
genere, sfruttando appieno le 
possibilità offerte da una leg¬ 
ge elettorale antidemocratica 
(che si basa in pratica su un 
sistema di tipo maggiorita¬ 
rio) hanno portato oltre venti 
rappresentanti al ballottaggio, 
che avverrà domenica 25 giu¬ 
gno. 

Di fronte a questo, per mol¬ 
ti verso scontato, successo del¬ 
le forze conservatrici c'è sta¬ 
to un buon risultato di « Ma¬ 
gistratura democratica » che 
ha superato i 700 suffragi. 
Non è possibile confrontare 
questo dato con le precedenti 
elezioni per il Consiglio Su¬ 
periore perchè, quattro anni 
fa, le forze democratiche e 
progressiste avevano formato 
uno schieramento unico, che 
aveva consentito una larga 
rappresentanza unitaria nel¬ 
l’organo di autogoverno del¬ 
la magistratura. E’ però pos¬ 
sibile confrontare il risultato 
di « Magistratura democrati¬ 
ca » ( che. come è noto, rap¬ 
presenta l'aia più avanzata tra 
i giudici italiani*, con ì voti 
ottenuti dalla corrente nelle 
elezioni per il comitato diret¬ 
tivo dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati In quella oc¬ 
casione. due anni fa. con un 
numero di votanti molto vici¬ 
no a quello fatto registrare 
In queste elezioni per il rin 
novo del CSM. « Magistratura 
democratica » ottenne 552 
voti. 

Questo buon risultato di do¬ 
menica. però, non consentirà 
alla corrente di ottenere al¬ 
cuna rappresentanza nel nuo¬ 
vo organismo. Per spiegare 
come ciò possa accadere è be¬ 
ne riassumere il sistema elet- 
‘ torale usato per designare l 
‘ 14 membri « togati » al Con¬ 
siglio superiore. 

- La legge stabilisce che deb- 
bano essere eletti due magi¬ 
strati di Cassazione con fun¬ 
zioni dire:/:ve. quattro senza 
funzioni direttive, quattro 
magistrati di Corte d’Appello 
e quattro di Tribunale. Di di¬ 
ritto fanno poi parte del Con¬ 
siglio Superiore il primo pre¬ 
sidente della Cassazione e il 

■ Procuratore generale. Questi 
. due ultimi, sommati ai sei 
, eletti tra le « toghe di ermel¬ 
lino». fanno arrivare ad otto 

' 1 rappresentanti dei vertici 
‘ della magistratura. Otto sono 

• anche i rappresentanti, dicia- 

- mo, della « base ». cioè dei 

- magistrati di Corte d’Appello 
. e di Tribunale < i pretori sono 
.esclusi: possono solo votare). 

Cosicché abbiamo questa 
sperequazione: otto membri 
rappresentano 807 magistrati 
di Cassazione e altri otto rap¬ 
presenta m ben 5795 magistra¬ 
ti degli altri gradi. Nell'ambi¬ 
to di questa sperequazione, si 
. verificano poi altri « incon- 
. venienti » che in pratica 
escludono la rappresentanza 
delle forze minoritarie. 

‘ Le elezioni dei 14 membri 
' avvengono in due fasi. La 
' prima, quella di domenica 

• scorsa, serve a designare 1 
candidati in numero doppio 
rispetto a ouelli che poi sa¬ 
ranno eletti Questa orima 
votazione si fa oer categorie 
e collegi separati Ci sono 

’ ouattro collegi T magistrati 
di Cass’ziore votano tutti a 
Poma, gh ahr’ n®He varie se- 

■ di e c'rcnscr-’z'cTv Ancora: 

nella prima e’ez'one ’l magi- 
s*r»*o vota i caod’datl 

delia « categoria » a*la oua 
le aoparttepe OH i magi¬ 
strati d’ Ca^saz'ona dos’gna 

1 no oratt.rn lo^n coll PtrM con 
funz’oni ri*'etri ve c gl* otto 
senza; quelli di Aooeiio e 
quelli di Tribunale per i loro 
pari grado, in numero di due 


per ogni collegio territoriale: 
totale 14. Domenica 25 giu¬ 
gno. in una lista unica, si avrà 
il ballottaggio degli eletti. 

Cosa è accaduto domenica 
scorsa? « Magistratura demo¬ 
cratica » aveva proposto alla 
corrente di «Impegno costi¬ 
tuzionale ». nata dalla fusione 
di dissidenti delle correnti di 
« Terzo potere» e «Giustizia 
e Costituzione», un accordo 
sui nomi da votare per impe¬ 
dire reiezione di soli apparte¬ 
nenti all’ala più conserva¬ 
trice. « Magistratura indipen¬ 
dente »; per la Cassazione 
non c’era praticamente nien¬ 
te da fare, perchè l’associa¬ 
zione che rappresenta le «to¬ 
ghe d’ermellino ». l’Unione 
Magistrati, detiene il monopo¬ 
lio degli 807 voti. Questo ac¬ 
cordo è stato respinto con il 
pretesto che la base non 
avrebbe accettato il patto e 
che, cosi, sarebbero sfuggiti 
anche voti potenziali che po¬ 
tevano essere recuperati a 
destra, cioè nella sacca di 
« Terzo potere ». Questo non 
si è verificato: non ci sono 
spostamenti di voti da «Ter¬ 
zo potere » a « Impegno costi¬ 
tuzionale ». I voti di « Magi¬ 
stratura democratica ». fatti 
confluire su un candidato del¬ 
la corrente e su uno della 
corrente di « Impegno costi¬ 
tuzionale ». hanno, invece, 
contribuito a far designare 
per il ballottaggio 5 magistra¬ 
ti appartenenti a quest’ultima 
corrente. 

Se « Impegno costituziona¬ 
le », a sua volta, avesse bloc¬ 
cato i suffragi sui candidati 
di « Magistratura democra¬ 
tica ». al ballottaggio le for¬ 
ze democratiche e più pro¬ 
gressiste avrebbero potuto 
portare dieci candidati, eli¬ 
minando ben cinque rappre¬ 
sentanti di « Magistratura in¬ 
dipendente ». Quest’ultima. in¬ 
vece. favorita dal mancato ac¬ 
cordo. ora ha nove eletti per 
il ballottaggio, pur avendo cir¬ 
ca 1800 suffragi, cioè quanti 
ne hanno « Impegno costitu¬ 
zionale » e « Magistratura 
democratica » insieme ». 

E non è finita, perchè al 
ballottaggio è quasi scontato 
che gli otto membri che pas¬ 
seranno saranno tutti appar¬ 
tenenti alla corrente più con¬ 
servatrice che avrà l’appog¬ 
gio (ricambiato) delle «to¬ 
ghe d’ermellino». 

Sulle elezioni il segretario di 
M.D Marco Ramat ha rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale si afferma tra l’altro: 

« II risultato elettorale dà 
indicazioni chiare: D la spin¬ 
ta moderata conservatrice è 
emersa, ma già esisteva, sotto 
l’influenza della strategia del¬ 
le tensioni alia quale I ceti 
burocratizzati cedono facil¬ 
mente oer immaturità politi¬ 
ca: 2) "Magistratura democra¬ 
tica" ha raccolto sui suoi can¬ 
didati il 12 del voti con no¬ 
tevole aumento rispetto alle 
precedenti elezioni nell’Asso- 
ciazione nazionale magistrati, 
successo significativo quando 
si consideri che la legge elet¬ 
torale maggioritaria scoraggia 
il voto verso le minoranze e 
che contro 'Magistratura de¬ 
mocratica” sì è accanito Fat- 
tacco di tutto il restante schie¬ 
ramento: 3) la corrente "Im¬ 
pegno costituzionale" ha inu¬ 
tilmente rincorso l’elettorato 
della zona grigia, presso il qua¬ 
le voleva recuperare. Altro sa¬ 
rebbe stato se Impegno costi¬ 
tuzionale avesse aderito alla 
linea tenuta da Magistratura 
democratica incrociando i suoi 
voti con i nostri. E’ la conse¬ 
guenza della paura, della po¬ 
ca chiarezza, del gusto oer le 
combines di chi ha rifiutato 
l'irnoostazione democratico-an¬ 
tifascista di Magistratura de¬ 
mocratica che avrebbe potuto 
toccare il 30 *T dei voti. Di ciò 
Tmi'fignn costituzionale dovrà 
tenere conto per l’avvenire ». 

Paolo Gamboscia 


nirà per eleggere il suo uffì- 
eio di presidenza, e cioè 4 
vice-presidenti. 3 questori e 
8 segretari. 

Come si presenta la DC alle 
consultazioni per il governo? 
Le prese di posizione dei diri¬ 
genti delle diverse correnti 
danno il senso dell’incertezza 
e delle divisioni esistenti. L’ul¬ 
tima Direzione dello « Scudo 
crociato » si è conclusa, come 
è noto, con un voto unanime, 
che lascia aperti tutti i pro¬ 
blemi. Forlani, in quella oc¬ 
casione. fece balenare l'ipo¬ 
tesi di una soluzione governa¬ 
tiva « di attesa » — un mono¬ 
colore. di preferenza — che 
ricercasse una maggioranza 
nell'arco di forze comprese 
tra i cinque partiti che stanno 
tra il PLI, a destra, ed il 
PSI. a sinistra. E' logico che 
una indicazione del genere 
tende ad accentuare le pres¬ 
sioni contrastanti all'interno 
della DC. Proprio ieri, il mi¬ 
nistro Scalfaro ha preso posi¬ 
zione per una soluzione cen¬ 
trista. che escluda il PSI dal 
governo. Secondo Scalfaro. il 
centrosinistra c vorrebbe dire 
stravolgere il voto dell’eletto¬ 
rato ottenuto su una posizione 
di centralità democratica ». 
t Sì », afferma ancora il mi¬ 
nistro de. al centrismo « co¬ 
me formula e su un program¬ 
ma proposto dalla DC e pre¬ 
sentato agli altri partiti »; un 
tale governo « non è un atto 
di guerra verso il PSI. il qua¬ 
le sentirà più forza di attra¬ 
zione da una tale soluzione 
(...) che non da un governo 
monocolore ». E' evidente che 
il fatto che un'ala della DC — 
che certo non si limita al 
gruppo di Scalfaro. ma inve¬ 
ste anche le correnti dorotea 
e fanfaniana — agiti aperta¬ 
mente l'ipotesi centrista, può 
essere strumentalizzato dalla 
segreteria del partitio nella 
trattativa con i socialisti, nel 
tentativo di imporre loro uno 
sbocco umiliante della crisi. 
Singolare, inoltre, il fatto che 
si insista nel presentare un 
governo di destra (che tale 
sarebbe il frutto d'un parto 
centrista) come il più favo¬ 
revole al PSI. per lo spazio 
che gli lascerehbe a sinistra. 
Ragionando con questa logica, 
allora, i socialisti dovrebbero 
essere portati a preferire, pa¬ 
radossalmente, un governo 
DC-MSI... 

In contraddittorio con la de¬ 
stra centrista del suo partito. 
l'on. Galloni, basista, ha af¬ 
fermato. invece, che « sono 
verificabili le possibilità con¬ 
crete per la ripresa di un dia¬ 
logo con il PSI ». sulla base 
di un indirizzo che dovrebbe 
fondarsi su una « solida mag¬ 
gioranza parlamentare * e sul 
cosiddetto « documento Gio- 
litti », del quale, però, il par¬ 
lamentare della sinistra de 
non ha precisato quale inter¬ 
pretazione egli dia- 

Da parte del PSI, vi è da 
registrare una breve dichia¬ 
razione del capo gruppo della 
Camera. Bertoldi. Egli ha det¬ 
to che per il governo è pre¬ 
maturo fare previsioni: i so¬ 
cialisti — ha soggiunto — ri¬ 
cordano che la posizione del¬ 
la Direzione dei PSI « pone 
un quesito molto chiaro alla 
DC, chiedendo in termini ine¬ 
quivocabili una scelta politica 
pregiudiziale, di fondo, sulle 
alleanze. Abbiamo dichiarato 
— ha proseguito — la nostra 
disponibilità per continuare la 
politica delle riforme; tutta¬ 
via è evidente che un centro- 
sinistra non mistificato esige 
chiarezza politica e program¬ 
matica e quindi una inversio¬ 
ne della tendenza finora pre¬ 
valsa nella DC ». Un esponen¬ 
te della sinistra socialista. 
Cicchino, ha detto che « il 
nodo della situazione politica 
rimane quello di un qualifica¬ 
to incontro fra cattolici e so¬ 
cialisti. che sia aperto all’ap¬ 
porto costruttivo dei comuni¬ 
sti; se uno di questi anelli 
manca, non esistono le condi¬ 
zioni per la presenza del PSI 
al governo ». 

C. f. 


Rappresentanti 
cinesi abbandonano 
il congresso dei 
medici chirurghi 

I rappresentanti dell’associa¬ 
zione nazionale medica cinese 
hanno deciso di non parteci¬ 
pare al Congresso intemazio¬ 
nale biennale di chirurgia in 
corso a Roma (indetto dal- 
lTntemational college of sur- 
geon) e di rientrare al più 
presto in Cina, in segno di pro¬ 
testa. per la presenza al con¬ 
gresso di rappresentanti della 
cricca di Chiang Kai Shek 
Lo hanno annunciato con una 
conferenza stampa svoltasi nel¬ 
la sede deU’ambasciata. 1 chi- 
rurgi Chen Chung-Wei e Tsien 
YungUhing. famosi In Cina 
per una serie di eccezionali 
interventi e che nel corso del 
18° Congresso dei medici chi¬ 
rurghi avrebbero dovuto pre¬ 
sentare alcuni rapporti scien¬ 
tifici riguardanti la cura dei 
traumi derivanti dagli inci¬ 
denti stradali. 


NUMEROSE INIZIATIVE UNITARIE IN TUTTO IL PAESE 

A Macerata, Arezzo e Perugia proteste 
contro l'aggressione USA al Vietnam 

Manifestazioni nel Ravennate e a Padova dove ha parlato il deputato democristiano Fracanzani 
Comitato unitario a Sassari — « Gemellaggio » fra le città di Livorno e Haiphong 


Contro l’aggressione americana al Viet¬ 
nam. sempre più forte si fa sentire nel 
nostro paese la protesta dei democratici. 

A MACERATA oltre mille persone han¬ 
no partecipato alla manifestazione antim¬ 
perialista, promossa da PCI. PSI e PSIUP 
con l’adesione di numerose organizzazioni 
democratiche e di massa. Si è svolto un 
lungo corteo, con una selva di bandiere 
rosse e del Vietnam. Al termine hanno 
parlato Feroci del PSI e Andrea Gag- 
gero. Tra le iniziative nella provincia, 
spicca la « veglia » notturna organizzata 
a Camerino da PCI. PSI. PSIUP, dai ri¬ 
spettivi movimenti giovanili, dalla CGIL 
e da altre organizzazioni. Si sta allesten¬ 
do. intanto, in piazza Cavour, una grossa 
tenda, dove verranno raccolte le firmo 
in calce a un documento in cui si con¬ 
danna l’aggressione USA c si chiede 
l’intervento del governo italiano. Oltre ai 
rappresentanti dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni promotrici della « veglia ». par¬ 
leranno Fon. Domenico Valori e il sen. 
Cleto Boldrini. 

Ad AREZZO imponente la partecipa¬ 
zione alla protesta indetta da PCI. PSI. 
PSIUP e MPL in piazza di Sarione. Han¬ 
no parlato rappresentanti dei partiti or¬ 


ganizzatori della manifestazione: sono 
stati proiettati documentati e sono state 
eseguite canzoni popolari c di protesta 
rial gruppo di Paolo Modtigno e Gio¬ 
vanna Marini. 

A PERUGIA, in piazza Grimana, si è 
svolta una « veglia di solidarietà ». Un 
ordine del giorno in condanna dei bom¬ 
bardamenti USA è stato approvato al¬ 
l’unanimità dal Consiglio comunale. Ma¬ 
nifestazioni si sono tenute a Spello, a 
Magione e a Moiano. 

Nel RAVENNATE, a Pomposa, nel cor¬ 
so di una grande manifestazione della 
Resistenza romagnola, ferrarese e ve¬ 
neta è stata ribadita la condanna con¬ 
tro l’aggressione USA. A Pomposa erano 
presenti i gonfaloni di Venezia e Ravenna, 
decorati di medaglia d’oro e la bandiera 
della 28.a brigata Garibaldi, comandata 
da Boldrini e insignita di medaglia d’ar¬ 
gento. 

A PADOVA vasta eco della protesta 
unitaria nei corso della quale hanno par¬ 
lato i compagni Rino Serri della Dire¬ 
zione del PCI e Fon. Fracanzani (DC). 

A SASSARI si è costituito un comitato 
unitario di solidarietà con il popolo viet¬ 
namita. composto dal PCI. dal PSI. dal 


PSIUP. dal PSd’A, dalle ACLI. dal Mo 
cimento studentesco, il comitato ha lai* 
ciato un appello alla popolazione perchè 
« dimostri la ferma protesta c l’impegno 
di lotta contro i crimini imperialisti e 
contro la palese complicità del governo 
italiano ». In appoggio alla lotta del popo 
lo vietnamita è stata indetta per stasera 
una grande manifestazione in piazza 
d’Italia. 

Iniziativa unitaria stasera anche a CI 
NTSELLO BALSAMO, grosso Comune del 
la cintura milanese: prenderanno la pa¬ 
rola i compagni Maris (PCI). Dragone 
(PSD e Bertoldi (PSIUP). 

A Livorno il Consiglio comunale ha 
approvato ieri sera, a larga maggio¬ 
ranza. con i voti del PCI, PSI e PSIUP. 
la proposta di gemellaggio fra Livorno e 
la città nord vietnamita Haiphong. 

L’approvazione è stata sottolineata da 
vivissimi applausi da parte del numeroso 
pubblico presente alla seduta c che in 
tal modo ha sottolineato in modo tangi¬ 
bile il significato di diecine e diecine di 
telegrammi, ordini del giorno e adesioni 
pervenuti in questi giorni al sindaco dalle 
fabbriche, dai luoghi di lavoro e da 
singoli cittadini. 


Un altro discorso dell’esponente de contro i lavoratori 

SECONDO PICCOLI SONO NECESSARI 
«DA 5 A 7 ANNI DI PACE SOCIALE» 

Per rilanciare l’economia il padronato dovrebbe avere mano libera anche nelle ristrutturazioni (con 
licenziamenti) dell’apparato industriale - Gli interventi di Petrilli e Bonacina all assemblea dell Intersind 


Imminente un altro « motu proprio » 

Paolo VI faciliterà ancora 
Pannullamento dei matrimoni 

I vescovi potranno istruire i processi di ma¬ 
trimonio « rato e non consumato » senza 
chiedere l'autorizzazione alla Santa Sede 


C. DEL VATICANO, 29. 

Fra qualche giorno. Paolo 
Sesto emanerà un nuovo mo¬ 
tu proprio relativo alla pro¬ 
cedura delle cause matrimo¬ 
niali. che conterrà — informa 
l’ADN Kronos — notevoli mo¬ 
difiche alla procedura concer¬ 
nente il matrimonio cosiddet- 
to « rato e non consumato ». 

Il documento è stato redat¬ 
to dalla Congregazione dei Sa¬ 
cramenti. reca la data del 31 
marzo scorso ed entrerà prò 
babilmente in vigore entro la 
fine del prossimo mese di 
giugno. 

La novità più importante 
di questo motu proprio con¬ 
sisterebbe nella concessione ai 
vescovi della facoltà di istrui¬ 
re i processi di matrimonio 


«rato o non consumato» sen¬ 
za chiedere preventivamente 
Fautorizzazione alla Congrega 
zione dei Sacramenti della 
Santa Sede. 

Si avrà, cosi, un ulteriore 
« snellimento » delle procedu¬ 
re di annullamento. 

Il motu proprio di Paolo VI 
si ricollega dunque a quello 
entrato in vigore dal 1. otto¬ 
bre 1971. che. al suo apparire, 
sollevò vivaci polemiche. Da 
diversi settori dello schiera¬ 
mento laico venne infatti rile¬ 
vato che. con tale decisione, 
la Chiesa di Roma intendeva 
scendere in concorrenza con 
lo Stato italiano dopo l’ap¬ 
provazione da parte del Par¬ 
lamento della legge istituti¬ 
va dei divorzio. 


- L’assemblea dellTnterslnd, as¬ 
sociazione sindacale del prin¬ 
cipale nucleo di imprese a par¬ 
tecipazione statale (182 aziende 
e 340 mila dipendenti in settori- 
chiave). si è svolta ieri nell’audi¬ 
torio dell’IRI. in forma privata. 
Ciò non ha impedito che uscis¬ 
sero dalla sala gli echi di un 
nuovo discorso provocatorio di 
Flaminio Piccoli, eletto capo¬ 
gruppo della DC alla Camera 
ma presente ancora nelle vesti 
di ministro, il quale ha chiesto 
c da 5 a 7 anni di pace so¬ 
ciale » — cioè di mano libera 
al padronato — per restituire, 
dice lui. prospettive di sviluppo 
all'economia italiana. Piccoli 
non ha tralasciato nessuno dei 
luoghi comuni padronali: dalia 
necessità di « dare sicurezza (di 
profitto) a chi deve investire » 
alla richiesta di « una maggiore 
mobilità * dei lavoratori, cioè di 
allargare le già larghe possibi¬ 
lità attuali di licenziare i lavo¬ 
ratori. Di fronte al problema 
Montedison. che oggi chiede mi¬ 
gliaia di miliardi senza alcun 
impegno sociale. Piccoli ha det¬ 
to d» non avere ostacolato l’in¬ 
gresso del gruppo nelle Parte¬ 
cipazioni statali e comunque che 
la decisione sarebbe stata pre¬ 
sa « per evitare un onere impos¬ 
sibile alio Stalo* (nel frattempo 
i debiti Montedison sono au¬ 
mentati di 400 miliardi). 

Esposte queste tesi provoca¬ 
torie. Piccoli non ha tolleralo 
che un’intervento del sen. Erco¬ 
le Bonacina. presidente delFIsti- 
tuto nazionale dei trasporti, ri¬ 
chiamasse i dirigenti delle 


Un carrozzone in giro per l’Italia 

Il governo spreca 800 milioni 
per pubblicità agli alimentari 

Per coprire una fallimentare politica agricola si è organizzata una « mo¬ 
stra viaggiante » per la « valorizzazione dei prodotto alimentare italiano » 


Una mostra viaggiante ali¬ 
mentare, composta da una ca¬ 
rovana di dieci pulmini debi¬ 
tamente attrezzati, è partita il 
10 maggio da Palermo. Il viag¬ 
gio, di 5.000 km. attraverso 
tutte le regioni e le isole, si 
concluderà domani a Ge¬ 
nova. L’iniziativa, presa in 
gran segreto dal ministero 
dell’Agricoltura senza alcuna 
preventiva consultazione con 
le organizzazioni interessate, è 
finanziata con J tre miliardi 
stanziati per la propaganda 
dei nostri prodotti alimentari 
all'estero con la legge n. 592 
del 4 agosto 1971. meglio nota 
come ponte verde. 

Non sì capisce bene perché, 
dopo un silenzio durato ben 
9 mesi, e senza aver rag¬ 
giunto un accordo con il mi¬ 
nistero del Commercio este¬ 
ro, il ministero dell’Agricol¬ 
tura abbia deciso unilateral¬ 
mente di utilizzare in questo 
modo i soldi destinati alla 
propaganda dei nostri prodot¬ 
ti alimentari all’estero. Le or¬ 
ganizzazioni cooperative, in 
particolare quelle aderenti al¬ 
la Lega, avevano avanzato al 
ministero dell’Agricoltura fin 


dall'autunno scorso jnteressan 
ti proposte che sono rimaste 
senza risposta. C’è da augurar¬ 
si che il viaggio della caro¬ 
vana non assorba interamente 
I 3 miliardi stanziati col ponu 
verde. Alcune indiscrezioni 
trapelate dal ministero sono 
abbastanza « tranquillizzanti »: 
si garantisce infatti che l’inizia¬ 
tiva non costerebbe più di 
800 milioni! Per valutare la 
enormità della cosa si tenga 
presente che l'istituto del 
Commercio estero, per la pro¬ 
paganda di tutti i prodotti 
Italiani aH’estero, dispone ap¬ 
pena di 380 milioni l'anno. 

L’iniziativa del ministero è 
stata «liticata da tutte Je or¬ 
ganizzazioni agricole e coope¬ 
rative, dall’Alleanza dei con¬ 
tadini alla Coldiretti, dalla 
Confagricoltura al Centro na 
rionale delle forme associative, 
dall’associazione nazionale coo¬ 
perative agricole aderente al¬ 
la Lega alla Confederazione 
italiana delle cooperative. Il 
segretario generale del Cen- 
fac, on. Renato Ognibene, da 
noi interpellato in proposito, 
ha dichlsrato: « E’ veramen¬ 
te grave che il ministero del¬ 


l’Agricoltura abbia rifiutato 
nel modo più assoluto un 
dialogo con le organizzazioni 
agricole e con le associazioni 
dei produttori. Senza il loro 
concorso non è possibile fare 
una seria azione di propagan 
da dei nostri prodotti alimen 
tari più tipici, propaganda che. 
ovviamente, prima che nel no¬ 
stro stesso paese deve essere 
rivolta all’estero. Non si trat¬ 
ta di scoprire niente di nuo¬ 
vo. Basta fare all’estero quel¬ 
lo che fanno nel nostro paese 
1 francesi. 1 tedeschi e gli 
olandesi i quali fanno la prò 
paganda ai loro prodotti che 
già si trovano nel circuito 
della nostra distribuzione. Per 
realizzare un programma del 
genere occorrono accurate in¬ 
dagini di mercato, e un accor¬ 
do sul programma da realiz 
zare da una parte fra il mi¬ 
nistero dell’Agricoltura e quel 
lo del Commercio estero, e 
dall’altra fra questi due mi¬ 
nisteri e le organizzazioni a 
gricole e cooperative. Al di 
fuori di questo vi sono solo 
iniziative inutili o quasi, pre¬ 
se più che altro per giustifi¬ 
care la spesa. 


aziende pubbliche a tenere pre¬ 
senti « le arretrate condizioni 
civili dei lavoratori all’esterno 
delle fabbriche » e « le posi¬ 
zioni delle organizzazioni sinda¬ 
cali. che puntano ormai alla at¬ 
tuazione di profonde riforme». 
Il dirigente democristiano ha su¬ 
bito replicato definendo c dema¬ 
gogia » le affermazioni di Bo¬ 
nacina e rinnovando accuse a 
sindacati e lavoratori che gli 
hanno attirato gli applausi di 
una parte dei presenti. Nei re¬ 
soconti dell’assemblea, pur do¬ 
viziosamente distribuiti, l’inter¬ 
vento di Bonacina è stato 
omesso. 

BOYER — L’avvocato Alberto 
Boyer. presidente dell'Intersind, 
ha detto nella relazione che 
« possono esistere delle ragioni, 
anche di natura extra aziendale, 
che spingono i lavoratori a ri¬ 
correre alle forme di lotta che 
reputano più efficaci per realiz¬ 
zare i loro obiettivi ». rna si è 
attaccato agli isolati episodi di 
violenza per iniziare una cri¬ 
tica della condotta sindacale 
fortemente conservatrice. Per 
Boyer le aziende a partecipa¬ 
zione statale hanno cercato di 
mediare i conflitti, testimoniando 
« una disponibilità all’innovazio¬ 
ne da parte delle aziende, nei 
limiti della loro competitività ». 
Egli ha però omesso del tutto 
una analisi delle cause che ren¬ 
dono così basso il tetto dei « li¬ 
miti di competitività ». veri o 
supposti, delle aziende. Ad 
esempio, ha chiesto « un più ra¬ 
zionale ed elevato utilizzo degli 
impianti esistenti » ma non per 
coliegarsi all’esigenza di aumen¬ 
tare consumi ed investimenti 
interni, bensì per scagliarsi con¬ 
tro la « conflittualità > e chie¬ 
dere di regolamentare Fattività 
sindacale in azienda in nome 
della « certezza dei rapporti con 
la controparte ». Una « cer¬ 
tezza » che nessuna azienda, per 
parte sua. darà mai al lavora¬ 
tore Jn quanto varia la sua at¬ 
tività continuamente in relazione 
al mercato. 

PETRILLI — Il presidente 
delFIRl Petrilli ha richiamato 
il « complesso dei fattori nega¬ 
tivi. d'ordine anche interna¬ 
zionale » che gravano sull’eco¬ 
nomia italiana. Nella foga di 
lanciarsi contro i lavoratori Pic¬ 
coli e Boyer li hanno dimen¬ 
ticati: Petrilli tuttavia pretende 
di servirsene per chiedere ai la¬ 
voratori di accettare i sacrifici 
anziché chiedere la rimozione 
degli ostacoli veri alla ripresa 
economica. E tuttavia, il presi¬ 
dente delFIRl dice di avvertire 
che « la stessa pressante ri¬ 
cerca di aumenti di produtti¬ 
vità può determinare una ca¬ 
duta ulteriore dell’occupazione, 
suscettibile per i suoi effetti eco¬ 
nomici di ridurre la domanda 
globale aggravando la situazione 
di crisi ». Occorre, quindi, soste¬ 
nere i consumi e gli investi¬ 
menti. evitare nuovi licenzia¬ 
menti. 

A questo proposito, però, pro¬ 
prio TIRI « incontra limiti obiet¬ 
tivi. inerenti alla struttura del 
gruppo ed alla volontà di non 
consentire il cronicizzarsi di po¬ 
sizioni di perdita *. ad investire. 
Cosa si sta facendo per supe¬ 
rare questi limiti? Non c’è stata 
risposta. Petrilli è favorevole ad 
un acceleramento delle riforme 
e dice di apprezzare la posi¬ 
zione dei sindacati io proposito. 
Rifiuta tuttavia di ammettere 
che le riforme — aumentando 
consumi e investimenti interni 
— rendano possibile l’accogli¬ 
mento delle richieste contrattua¬ 
li dei lavoratori. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2'J 

Sono stati incriminati per lo 
affare dello spionaggio politi¬ 
co alla Fiat le 77 persone già 
indiziate di reato. Ieri, infatti, 
il sostituto procuratore Ivan 
Montone ha trasmesso gli atti 
al giudice istruttore, formu¬ 
lando i capi di imputazione: 
corruzione, istigazione a delin¬ 
quere, violazione di segreto di 
ufficio e investigazione abu¬ 
siva. 

Tra le 77 persone messe 
sotto accusa figurano alcuni 
fra i più alti dirigenti della 
FIAT, ai quali si addebita la 
responsabilità di avere orga¬ 
nizzato per tutto il personale 
dipendente una schedatura che 
indicava non solo le idee po¬ 
litiche e le « passioni » indivi¬ 
duali, ma si soffermava su 
particolari estremamente inti¬ 
mi. Furono redatte circa 150 
mila schede, dettagliatissime. 

Il caso si rivelò nella sua 
estrema gravità quando si 
constatò che in effetti lo sche¬ 
dario veniva redatto ed ag¬ 
giornato su informazioni di 
ufficiali dei carabinieri, di 
funzionari di PS e di sottuffi¬ 
ciali in servizio attivo, alcuni 
dei quali percepivano dalla 
FIAT uno stipendio fisso ed 
altri compensi saltuari. 

Il dottor Montone sarebbe 
riuscito ad acquisire seri ele¬ 
menti di prova, sia sugli « ono¬ 
rari» che gli interessati per¬ 
cepivano dalla FIAT, che sul¬ 
la « qualità » delle informa- 
izoni ricavate dagli archivi 
dell’arma e della questura. 

Ora tutto il materiale è sta¬ 
to trasmesso al giudice istrut¬ 
tore. 

Prima di trasmettere gli at¬ 
ti. il dottor Montone ha proce¬ 
duto ad una precisa formu¬ 
lazione delle accuse. I diri¬ 
genti della FIAT, Bono. Cut- 
tica. Gioia, Rosa, Ferraro. 
Carino. Negri e Loso. devono 
rispondere, come abbiamo 
detto, di corruzione e di con¬ 
corso per istigazione e viola¬ 
zione del segreto di ufficio ol¬ 
tre che di investigazione abu¬ 
siva. 

Per il gruppo di dipendenti 
minori della FIAT, cioè per il 
personale d'ordine che presta¬ 
va servizio presso l’ufficio 
c spionaggio », e esclusa la 
corruzione. Il magistrato da 
ritenuto non provato che que¬ 
sti impiegati sapessero tutto 
il torbido retroscena che le¬ 
gava alcuni uomini della po¬ 
lizia alla FIAT. Infine, gli ap¬ 
partenenti ai carabinieri e al¬ 
la PS sono tutti imputati di 
corruzione. 

Un capitolo a parte nel pro¬ 
cesso riguarda, sempre a quel 
che si ricava dalle notizie ri¬ 
portate nel registro generale 
della Procura; Fimpulato Ma¬ 
rio Cellerino al quale è con¬ 
testata anche la falsa testi¬ 
monianza. Pare che quest’ul¬ 
timo sia un po’ il perno del 
processo; figurava infatti co¬ 
me primo imputato nella re¬ 
gistrazione precedente. 

Secondo alcune voci, sareb¬ 
be emerso che il Cellerino è 
un ex ufficiale dell’aviazione, 
il quale pare facesse parte 
dei servizi di controspionag¬ 
gio e che poi divenne improv¬ 
visamente dipendente della 
FIAT. 

m. c. 


Tutti 1 deputati comuni¬ 
sti, senza eccezione alcuna, 
sono convocati alle ore 16,30 
di oggi per la seduta alla 
Camera. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista è convo¬ 
cato per le ore 15 di oggi. 


I cronisti 
sollecitano 
misure per 
la libertà 
di stampa 

SENIGALLIA. 29. 

Sì è concluso l’altra sera, 
dopo due giorni di serrato 
dibattito, il congresso straor¬ 
dinario dell’Unione nazionale 
cronisti, cui hanno aderito 
alcuni nuovi gruppi regiona¬ 
li. Il congresso ha avuto par¬ 
ticolare importanza, come è 
stato sottolineato dal segre¬ 
tario deila FNSI Luciano Ce- 
schia, per il delicato momento 
che attraversa la stampa ita¬ 
liana, in relazione soprattutto 
ai due noti episodi — che 
hanno visto duri attacchi alia 
libertà di stampa in genere 
e al diritto di informazione — 
di cui sono stati fatti oggetto 
un cronista giudiziario del 
Corriere della Sera e due cro¬ 
nisti di Paese Sera. 

Il congresso e successiva¬ 
mente il consiglio nazionale 
dell’UNCI hanno dibattuto i 
problemi di grande rilievo 
per la difesa della libertà di 
stampa nel nostro paese, par¬ 
ticolarmente interessanti la fi¬ 
gura e il lavoro dei cronisti. 

A conclusione dei lavori so¬ 
no stati approvati due ordini 
del giorno che sintetizzano le 
più pressanti rivendicazioni di 
ordine normativo e sindacale 
che stanno oggi davanti alla 
categoria. Esse possono cosi 
sintetizzarsi: segretezza delle 
fonti d’informazione del gior¬ 
nalista. diritto al libero ac¬ 
cesso alle fondi d’informazio¬ 
ni ufficiali, riforma delle leg¬ 
gi limitative del diritto-dovere 
d’informazione; sul piano più 
strettamente sindacale e in vi¬ 
sta del rinnovo del prossimo 
contratto di lavoro, gii ob¬ 
biettivi che interessano i cro¬ 
nisti riguardano: il riconosci¬ 
mento del lavoro straordina¬ 
rio. il controllo degli organici, 
il diritto di testimonianza e 
la salvaguardia assicurativa. 


Protesta 
dell' Avanti ! 
sugli esami 
per giornalista 

L’«Avanti!» di oggi pub¬ 
blica una serie di dichiara¬ 
zioni di solidarietà con il 
giornalista Marco Sassano. 
respinto per la seconda vol¬ 
ta agli esami professionali 
dell’Ordine. In particolare il 
giornale del PSI e le dichia¬ 
razioni che oggi vengono pub¬ 
blicate. denunciano l’assurdi¬ 
tà dei criteri di esame fis¬ 
sati per l’appartenenza al¬ 
l'Ordine dei giornalisti. Di¬ 
chiarazioni in tal senso sono 
state fatte dal giornalista 
Enzo Forcella dei « Gior¬ 
no » e dal compagno Sandro 
Curzi dell’« Unità », mem¬ 
bro delia Giunta, esecutiva 
della Federazione nazionale 
della stampa, che ha denun¬ 
ciato « l’assurdità di questo 
metodo di accesso alla pro¬ 
fessione ». 


Si costituiscono 
p.c. i familiari 
del giornalista 
De Mauro 

PALERMO. 29 

Elda e .ìunia De Mauro, mo¬ 
glie e figlia del giornalista del- 
l‘« Ora » misteriosamente scom¬ 
parso la sera del 16 settem¬ 
bre del 1970 in viale delle Ma¬ 
gnolie, si sono costituite, a 
mezzo dell’avv. Giuseppe Lupis. 
parte civile nel procedimento 
in corso di istruzione presso il 
Tribunale di Palermo. 


Dopo le dimissioni dei docenti alla Statale 


Milano: oggi riunione 
del Senato Accademico 


MILANO, 29. 

Domani alle 16 in una riu¬ 
nione dei presidi di facoltà 
dimissionari della Statale il 
rettore Romolo Deotto, an¬ 
ch'egli dimissionario, mette¬ 
rà in discussione una lettera 
del ministro della PI nella 
quale pare che Misasi ri¬ 
chieda. con insistenza, il ri¬ 
tiro delle dimissioni. Tutto 
è rimandato a domani, an¬ 
che se incerti appaiono an¬ 
cora gli sviluppi della crisi 
che, causata da un’ingiun¬ 
zione del ministro per Io 
sfratto del Movimento Stu¬ 
dentesco da alcuni scantina¬ 
ti, ha provocato le dimissio 
ni del Senato Accademico (e 
del Consiglio d'Amministra- 
zione) per Fimmotivala limi¬ 
tazione dell’autonomia uni¬ 
versitaria e per i'esautora- 
mento totale delle sutorità 
accademiche stesse. 

Un altro fatto che si in 
quadra ancora in questa intri¬ 
cata vicenda è la notizia che 
il Comm*>~arin governativo 
dell'Opera Up : versi* aria com¬ 
parirà il 13 giugno davanti al¬ 
ia Prima Sezione Penale del 
Tribunale di Milano per ri¬ 
spondere di due accuse di dif¬ 
famazione. 


Carli, come si ricorderà, 
apertamente vantandosi di es¬ 
sere un « uomo di Misasi ». 
ha richiesto i locali occupati 
dal Movimento Studentesco, 
ed è la persona, a cui il mi¬ 
nistro vuole che il Rettore 
consegni appunto questi lo¬ 
cali. Carli quindi è uno degli 
artefici di questa manovra 
autoritaria e burocratica in¬ 
sieme all’avvocato De Carolis, 
democristiano marciatore si¬ 
lenzioso, che come rappresen¬ 
tante del Comune nel Consi¬ 
glio di amministrazione ha 
qui presentato la richiesta fat¬ 
ta da Carli di avere i locali 
in questione. 


Il giorno 28 c.m. si è spento 
serenamente con il conforto 
della fede 

ANTONIO DI GUIDA 


9-2-1401 


28-5 1972 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie Giulia, i figli, le 
nuore, i generi e nipoti tutti. 

Il presente vale per ringra¬ 
ziamento. 
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Un libro di Lucio Lombardo Radice: quattro 
scrittori e i problemi del socialismo 

GU ACCUSATI 

La lettura di Kafka, Bulgakov, Soizenitsyn e Kundera dal punto di vista 
«del militante che cerca di pervenire a una comprensione più pro¬ 
fonda del passato e del presente del movimento al quale appartiene » 


Sempre più micidiali i mezzi di sterminio usati dagli Stati Uniti per annientare il Vietnam 



• v • , j 

Soprattutto il bersaglio umano preso di mira dalle nuove invenzioni belliche ■ Non bastavano napalm e 
bombe: sono stati creati super-napalm e super-bombe - Con la guerra chimica si radono al suolo le foreste 
e si raggiungono le vittime anche dentro i rifugi - I colossi dell’industria americana moltiplicano i profitti 
con i congegni automatici ed elettronici - Il primo rifiuto ad una produzione da criminali di guerra 


Gli « accusati », di cui di¬ 
scorre Lucio Lombardo Ra¬ 
dice nel suo libro intitola¬ 
to appunto Gli accusati (De 
Donato, pp. 413, L. 2000), 
sono gli scrittori exlege e 
reietti, o semplicemente pre¬ 
si in sospetto, nei paesi a 
governo comunista. Quattro 
sono gli scrittori di questo 
tipo, ma assai diversi per 
intrinseco significato e valo¬ 
re letterario, scelti come 
campioni di una situazione 
che è vasta: Franz Kalka, 
Michail Bulgakov, Aleksan 
dr Soizenitsyn e Milan Kun¬ 
dera. Qual è l'elemento che 
consente un discorso coe¬ 
rente e unitario su due dei 
maggiori scrittori russi so¬ 
vietici, sul grande narrato¬ 
re tedesco praghese e sul 
poeta, drammaturgo e ro¬ 
manziere ceco? L’autore 
stesso risponde, quando ren¬ 
de esplicito il « punto di 
vista » da cui conduce le sue 
letture: « quello del militan¬ 
te politico rivoluzionario 
che cerca, attraverso opere 
letterarie di un tipo parti¬ 
colare, di pervenire a una 
comprensione più profonda 
del passato e del presente 
del movimento al quale ap¬ 
partiene, e quindi dei pro¬ 
blemi che esso deve fron¬ 
teggiare » (pp. 323-324). 

Da questo punto di vista 
la scelta si dimostra perti¬ 
nente e scopre tra i quattro 
« accusati » un oggettivo le¬ 
game, che non è reso meno 
rilevante dal fatto di non 
essere di natura specifica- 
mente letteraria. II libro che 
è nato da questa ricerca 
critico-politica, svolta con 
tanta passione su una mate¬ 
ria così essenziale e arden¬ 
te, si legge con un interes¬ 
se che è pari alla difficoltà 
con cui lo si recensisce in 
breve. Difficoltà non lieve, 
poiché il punto centrale, cui 
tutte queste vive pagine con¬ 
ducono, è il socialismo, in¬ 
teso come problema dei pro¬ 
blemi del mondo contempo¬ 
raneo, come unica risoluzio¬ 
ne possibile della crisi delle 
varie società del nostro tem¬ 
po. Ma tale soluzione della 
crisi sta attraversando an- 
ch'essa una sua crisi, di cui, 
oltre a eventi d’altra natu¬ 
ra, anche la letteratura dei 
Soizenitsyn e dei Kundera 
dà testimonianza. Lombardo 
Radice coi suoi interventi 
non mira soltanto a far as¬ 
solvere dall’accusa di « leso 
socialismo » gli imputati, del 
cui comportamento lettera¬ 
rio dà un’interpretazione a- 
cuta anche quando non ne 
rende impossibili altre di¬ 
verse. La sua è una rifles¬ 
sione ininterrotta sul socia¬ 
lismo come realtà e come 
possibilità, e le questioni da 
lui coraggiosamente enuncia¬ 
te sono tali e tante che pen¬ 
sare di sfiorarle ora tutte 
sarebbe assurdo. 

Una accesa 
disputa 

Gli storici futuri, se pro¬ 
veranno un qualche inte¬ 
resse per la nostra età, re¬ 
steranno incuriositi da un 
fatto strano. In un momen¬ 
to in cui requiiibrata ten¬ 
sione tra le forze sociali e 
statali dei mondo entrava 
in una fase particolarmente 
incerta, uno scrittore ebreo 
di lingua tedesca e di vita 
praghese, vissuto tra il 1883 
e il 1924, proibito nella Ger¬ 
mania nazista c assimilato 
r.el restante mondo capitali¬ 
stico, divenne oggetto di una 
accesissima disputa tra cri¬ 
tici marxisti e partiti comu¬ 
nisti. Lo scrittore è Kafka, 
e la disputa si dispiegò col 
congresso kafkiano tenuto a 
Libìice nel 19153. Quel con¬ 
gresso, che fu una delle pri¬ 
me manifestazioni del rinno¬ 
vamento cecoslovacco, pone¬ 
va problemi interpretativi 
che, nell'ambito della criti¬ 
ca marxista, avevano già 
trovato una particolare for¬ 
mulazione in uno scritto di ! 
Lukàcs composto tra il 1955 ' 
e il 195(i, cioè nel periodo j 
intorno al XX Congresso. I 

Certo, anche prima il no¬ 
me di Kafka non era igno¬ 
to alla critica marxista: nel 
1931 la Lifcrflturnajn ciici- 
klopcdìja (Enciclopedia let¬ 
teraria) sovietica gli dedica¬ 
va una voce; nel 1938 su 
« Internationale Literatur » 
Rudolph Fuchs recensiva la 
biografia di Kafka scritta da 
Brod. Ma fu solo a partire 
dalla metà degli anni cin¬ 
quanta che Kafka divenne 
un ingente problema critico 
per il marxismo. Non a ca 
so proprio in quegli anni un 
altro, e piu grande, scrittore 
« accusato » tornava a in¬ 
quietare le menti dei critici 
marxisti, senza aver mai 
cessato di inquietare le co¬ 
scienze dei lettori più di 
versi: Dostoevskij. Ma non 
è un’analisi critica delFarle 
di Kafka che qui ci interes¬ 
sa. Trascureremo quindi le 
varie correnti ermeneutiche 
« ci limiteremo a individua- 
M le principali interpreta¬ 


zioni generali che, del mon¬ 
do kafkiano, offre la critica 
di tendenza marxista, c di 
tali posizioni chiariremo il 
vario rapporto con le pro¬ 
spettive politiche. 

Le posizioni estreme sem¬ 
brano quelle assunte da Ga- 
raudy e da Zimmermann 
(questo ultimo sull’organo 
della SED, nella Repubblica 
Democratica Tedesca). Ga- 
raudy « riabilita » Kafka, fa¬ 
cendone non già un « di¬ 
sperato », ma un < testimo¬ 
ne »; e, naturalmente, sen¬ 
za pretendere di trasformar¬ 
lo in un « rivoluzionario », 
vede in lui un « risvegliato- 
re della responsabilità » che 
deve trovare accesso anche 
nella coscienza rivoluziona¬ 
ria. Il mondo assurdo di 
Kafka, lungi dal descrivere 
la situazione umana, echeg¬ 
gia l’alienazione della real¬ 
tà sociale del capitalismo 
novecentesco, alienazione 
non estinta ancora neppure 
nel mondo uscito dalle ri¬ 
voluzioni socialiste. Questa 
interpretazione di Kafka è 
un caso importante, ma par¬ 
ticolare di un ricupero che 
Garaudy vuole fare dell’ar¬ 
te della « decadenza » (di 
una sua parte, almeno) me¬ 
diante un ampliamento illi¬ 
mitato del concetto di « rea¬ 
lismo », che nel linguaggio 
della critica marxista è l’an¬ 
tonimo tradizionale appunto 
di « decadenza ». Si arriva 
così alla formulazione di 
una teoria del « realismo 
senza sponde », nelle cui ac¬ 
que tulli i pesci sono « rea¬ 
listici ». 

La tesi di Zimmermann, 
estremamente schematica, 
vede nella « riabilitazione » 
di Kafka una pietra milia¬ 
re del « revisionismo » e 
nei filokafkiani moderati di 
Liblice i « precursori della 
controrivoluzione » (ceco- 
slovacca). Particolarmente 
scandalosa pare a Zimmer¬ 
mann la tesi che la « alie¬ 
nazione », così angosciosa¬ 
mente manifesta nelle para¬ 
bole metafisiche di Kafka, 
sia stata dichiarata da Gol- 
dstiicker, Fischer e altret¬ 
tali « revisionisti » non pri¬ 
vilegio negativo del capita¬ 
lismo, ma propria anche al¬ 
le forme storiche attuali di 
società di tipo socialista. 
Non è il caso qui di passare 
in rassegna gli interventi 
sovietici su Kafka, che sono 
di vario valore, ma nella so¬ 
stanza politica si avvicinano 
alle posizioni zimmerman- 
niane. 

La tesi di Lukàcs è nota, 
e non conviene illustrarla 
distesamente. Essa si com¬ 
pendia nella alternativa 
« Franz Kafka o Thomas 
Mann? », dove i due scritto¬ 
ri sono intesi come i rappre¬ 
sentanti sommi della « deca¬ 
denza artisticamente interes¬ 
sante » e del « realismo cri¬ 
tico • aderente alla vita ». 
Lombardo Radice, a conclu¬ 
sione di una sua originale 
lettura di Kafka, di fronte a 
questo aut aut fa una scel¬ 
ta opposta a quella di Lu¬ 
kàcs e opta per Kafka con¬ 
tro Mann. In questo Lom¬ 
bardo Radice si avvicina a 
Garaudy, dal quale pur si 
differenzia nell’ interpreta¬ 
zione dell’opera kafkiana. 
Gli si avvicina per una fon¬ 
damentale « posilivizzazio- 
ne » di Kafka, grazie alla 
quale l’angoscia che perva¬ 
de quel mondo poetico si 
fa « salutare angoscia » che 
aiuta — proprio un comu¬ 
nista — a riluggire « il 
trionfalismo, rottimismo cie¬ 
co e stolido, il conservato¬ 
rismo testardo, la sicurezza 
presuntuosa, la fede in as¬ 
soluti » in. 130). cioè aiuta 
a elaborare una coscienza 
intellettualmente e politica¬ 
mente critica e complessa. 
In questo senso Lukàcs, che 
invita a fuggire Fangoscia 
di fronte r.IIa realtà e quin¬ 
di a non scegliere Kafka, 
pecca di un razionalismo 
storico a sfondo provviden¬ 
zialistico. 

Lo scandalo 
del «negativo» 

Se dovessi ripetere, a li¬ 
vello critico, l’aut aut 
« Franz Kafka o Thomas 
Mann? » e ritradurlo in 
« Garaudy o Lukàcs? », io 
sceglierei senz'altro Lukàcs. 
In gioco qui non è la statu¬ 
ra intellettuale dei due ter¬ 
mini dell’opzione, ma il si¬ 
gnificate, e l’-Rtcndibilità, di 
un’operazione critico-lettera¬ 
ria. Il I.ukacs dell'ultimo 
periodo attesta con chiarez¬ 
za che un • rifiuto » di Kaf¬ 
ka non è legato necessaria¬ 
mente a una posizione bu¬ 
rocratica c conservatrice nel 
mondo socialista. E le pagi¬ 
ne « negative » di Lukàcs su 
Kafka, pur nei loro limiti 
polemici, sono tra i più ve¬ 
ri omaggi resi alla grandez¬ 
za dello scrittore praghese, 
proprio anche perchè è l’o¬ 
maggio reso da un grande 
« nemico ». 


In setlp di critica lettera¬ 
ria e di politica culturale 
marxista il problema arduo 
che si impone, mi sembra, 
non è quello di positivizzare 
il negativo per accettarlo (o 
di rendere « realistica » tut¬ 
ta l’arte per indire generali 
amnistie), nè di persistere 
in insostenibili scomuniche 
della letteratura « negativa » 
(Kafka, in questo caso) in 
nome di una luminosa e pos¬ 
seduta positività. Si tratta 
di sentire tutto lo scandalo 
permanente del « negativo » 
all’interno di una prospetti¬ 
va di positivizzazione della 
realtà storica e di supera¬ 
mento di situazioni econo¬ 
miche e sociali che non so¬ 
no astrattamente inumane, 
ma che ormai tali sono di¬ 
venute. Ha ragione Lombar¬ 
do Radice, quando definisce 
« salutare » l’angoscia (« Per 
l’allegria il nostro pianeta è 
male attrezzato », ha detto 
Majakovskij). Ma a patto 
che non la si funzionalizzi, 
che non le si attribuisca un 
ruolo rassicurante di utile 
controveleno. L’angosciosa 
esperienza del nulla, che 
Kafka ha genialmente vissu¬ 
to, può distruggere Jid esse¬ 
re segno di distruziXie. Lu¬ 
kàcs, non del tutto « ottimi¬ 
sta », lo ha ben vistò. 

L’operazione 
di Lukàcs 

Un’operazione analoga a 
quella che Garaudy compie 
con Kafka, Lukàcs la tentò 
con Soizenitsyn. Il filosofo 
ungherese volle vedere nel¬ 
l’autore dell’/cflu Denisovic 
il rappresentante maggiore 
del « realismo socialista » 
autentico d’oggi, di quel 
« realismo socialista » che 
Lukàcs stesso aveva teoriz¬ 
zato a partire dall’inizio de¬ 
gli anni trenta, contribuen¬ 
do — volente e nolente in¬ 
sieme — a costruire una non 
secondaria sovrastruttura i- 
dcologica dell’età staliniana. 
Ma se Soizenitsyn è indub¬ 
biamente realista e sociali¬ 
sta (di un suo particolare so¬ 
cialismo cristiano), è certo 
che non è un « realista so¬ 
cialista », ammesso che que¬ 
sta espressione abbia ancora 
un senso che non sia pura¬ 
mente burocratico-organizza- 
tivo. Qui, mi sembra, ha vi¬ 
sto meglio Lombardo Radi¬ 
ce, che a Soizenitsyn dedi¬ 
ca alcune tra le pagine mi¬ 
gliori del libro. Non le pos¬ 
siamo prendere qui nella 
considerazione che merite¬ 
rebbero e ne ricordiamo sol¬ 
tanto le righe finali, dove si 
riconosce il « prezioso con¬ 
tributo » che questo scritto¬ 
re, « non appartenente nè 
al marxismo nè al comuni¬ 
Smo », dà « al paese da lui 
amato e, poco importa se di 
proposito o no, al rinnova¬ 
mento creativo e del marxi¬ 
smo e del comuniSmo » 
(p. 320). 

Ci siamo limitati a parlare 
di scrittori, secondo il « pun¬ 
to di vista » dell’autore de¬ 
gli Accusati, prendendo po¬ 
sizione su alcuni dei pro¬ 
blemi che egli ha avuto il 
merito di riproporre con tan¬ 
ta vitale chiarezza politica. 
Le ultime trentacinque pa¬ 
gine del libro meriterebbe¬ 
ro una recensione, anzi una 
discussione a sè. E a noi 
non resta che rimandare ad 
esse il lettore. In quel capi¬ 
tolo conclusivo le questioni 
si affollano, e sono tutte di 
grande momento. Non si 
tratta più neppure di inter¬ 
pretare Kafka o Soizenitsyn, 
ma di definire socialismo e 
capitalismo contemporanei 
nelle loro contraddizioni e 
prospettive. Non sempre si 
potrà essere d'accordo con 
Fautore su cosi scottanti 
questioni. Ad esempio, non 
credo che la • rivoluzione 
culturale » cinese e il » nuo¬ 
vo corso » cecoslovacco, no¬ 
nostante le differenze loro, 
andassero tuttavia « nella 
stessa direzione » (p. 373). 
Mi sembra che la « rivolu¬ 
zione culturale » cinese sia 
mitizzata come un tempo Io 
fu da noi, su scala minore, 
la politica dei « cento fiori », 
Luna e l’altra interpretate 
in senso dcmocraticistico. in 
contrasto con fatti e risul¬ 
tati. 

Ma quali che siano i dis¬ 
sensi, non si può non con¬ 
dividere lo spirito socialista 
che anima tutto il libro e si 
riassume appassionatamente 
nelle sue ultime pagine. Im¬ 
mani sono i problemi teo¬ 
rici e pratici che a lungo 
resteranno aperti, spesso in 
drammatico modo. L’impor¬ 
tante è che essi non siano 
taciuti. Perchè se è vero che 
ogni epoca, c ogni classe, si 
pone i problemi che è in 
grado di risolvere, non me¬ 
no vero è che essa risolve i 
problemi che è in grado di 
porsi. 

Vittorio Strada 


Circa tre anni fa il genera¬ 
le americano William Westmo- 
reland annunciava: « Nelle 
battaglie del futuro le forze 
nemiche saranno localizzate, 
inseguite e bombardate istan¬ 
taneamente per mezzo di ela¬ 
boratori di dati, di compu- 
ters e di meccanismi di con¬ 
trollo automatici ». Questo si- 
gniiicava che l'impotenza del¬ 
l'esercito americano di fronte 
alla tenace l'esistenza dei pa¬ 
trioti vietnamiti rendeva ne¬ 
cessario cercare una alterna¬ 
tiva tecnologica alla conven¬ 
zionale strategia bellica. 

Scienziati ed ingegneri mili¬ 
tari hanno così studiato nuo¬ 
vi mezzi distruttivi di natura 
chimica, hanno mobilitato i 
computers, hanno elaborato 
nuove insidie contro le popo¬ 
lazioni civili, hanno ridotto og¬ 
gi il sud est asiatico il più 
grande campo sperimentale 
mai immaginato: settecen- 
tocinquantamila chilometri 
quadrati di territorio rappre¬ 
sentano infatti la zona nella 
quale su milioni di cavie uma¬ 
ne si stanno saggiando nuovi 
agenti di guerra. Un insosti¬ 
tuibile patrimonio ecologico è 
stato distrutto: dal 1969 circa 
75 milioni di litri di detonan¬ 
ti sono stati gettati su una 
zona che si calcola grande 
dai 2 ai 6 milioni di ettari, 
distruggendo tutta la vegeta¬ 
zione che potesse servire da 
nascondiglio per 1 guerriglie¬ 
ri. Questo non sembrò ancora 
sufficiente. 

Enormi bulldozers e trattori 
hanno raso al suolo le fo¬ 
reste a ritmi incredibili: in 
soli 26 giorni una compagnia 
è riuscita a distruggere 2 700 
ettari di giungla Ma non si 
andava ancora abbastanza in 
fretta: per distruggere la 
giungla sono state allora im¬ 
piegate le super bombe. 

Due scienziati americani, il 
dottor E.W. Pfeiffer ed il dot¬ 
tor A.H. Westling che hanno 
recentemente visitato la zona 
di operazioni del Vietnam per 
osservare gli effetti della 
guerra chimica hanno fatto 
questa descrizione: «... una 
bomba di dimensioni record: 
il suo diametro è di circa un 
metro e mezzo, la lunghezza 
di circa tre metri, pesa cir¬ 
ca 6 mila chili. Essa contiene 
più di 4.500 chili di esplosivo 
ad alto potenziale (DBA-22MÌ 
e la sua potenza è superata 
solo da quella delle bombe 
nucleari ». 

Questa bomba è chiamata in 
codice BLU-R2/B, ma i bom¬ 
bardieri americani l’hanno 
confidenzialmente soprannomi- 
nata « Daisy cutter ». Daisy, 
la tagliatrice: essa scoppia 
immediatamente prima di toc¬ 
care il suolo con una esplo¬ 
sione radiale che non provo¬ 
ca cratere, ma sradica gli al¬ 
beri ed ogni ostacolo apren¬ 
do nella più densa giungla 
una zona spianata grande co¬ 
me un campo di calcio e adat¬ 
ta all'immediato atterraggio 
degli elicotteri. Solo nel me¬ 
se di giugno del 1970 sono 
state sganciate sul Vietnam 
non meno di 160 super bombe 
ed a tutt'oggi questi ordigni 
seguitano ad essere impiega¬ 
ti anche su zone nelle quali 
si sospettano concentramenti 
di truppe e su obiettivi ci¬ 
vili: la violenza della defla¬ 
grazione di questa bomba è 



ti al cadavere del marito ritrovato in una fossa comune 
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tale che tutti gli uomini e gli 
animali che si trovano entro 
il raggio di un chilome¬ 
tro muoiono a causa dello 
spostamento d'aria. 

La rovina anche dell’am¬ 
biente naturale della regione 
è facilmente immaginabile, se 
si considera che nella zona di 
guerra si trovano circa 10 mi¬ 
lioni di crateri di bombe 

Ma le nuove armi di offe¬ 
sa sono state studiate essen¬ 
zialmente contro le persone, 
contro il bersaglio umano. 
Dall’inizio del 1970. quasi tre 
milioni di chilogrammi di CS 
sono stati riversati sul Viet¬ 
nam: questo gas è conside¬ 
rato un « agente molesto » a 
bassa potenzialità letale che 
provoca sensazioni di brucio¬ 
re ed irritazione della pelle, 
lacrime, senso di soffocamen¬ 
to. nausea; quando raggiunge 
uns concentrazione da 100 a 
300 mg per metro cubo di 
aria in luoghi chiusi, come i 
rifugi dove è nascosta la po¬ 
polazione civile, il gas diven¬ 
ta letale. Coloro che ne sono 
colpiti se riescono a sopravvi¬ 
vere. presentano lesioni del 
rene, del fegato, del sistema 
respiratorio. 

Le armi incendiarie, per la 
loro azione prolungata, il ter¬ 
rore, la distruzione che arre¬ 
cano sono state già da lun¬ 
go tempo impiegate nelle 
guerre- il napalm — una ben¬ 
zina gelificat3 — è il frutto 
di una ricerca applicata alle 
armi svolta da un noto chimi¬ 
co organico dell’Università di 


Il pianto di una donna davan 


Harvard, il prof. Louis Fie- 
ser. Era stato definito « la 
migliore di tutte le armi » 
degli Stati Uniti. Esso svilup¬ 
pa una temperatura di circa 
900-1000 gradi: le perdite uma¬ 
ne sono causate dal calore 
che viene sprigionato e assai 
spesso dall’asfissia per il mo¬ 
nossido di carbonio derivato 
dalla combustione. Inoltre la 
miscela si presenta molto ade¬ 
siva. si attacca al corpo della 
vittima, sommando all’alta 
temperatura un prolungato 
tempo di combustione che du¬ 
ra anche molti minuti. Essa 
produce ustioni di terzo gra¬ 
do così profonde e mutilanti 
che i sopravvissuti appaiono 
marchiati da orrende cicatri¬ 
ci simili a quelle di Hiroshi¬ 
ma. 

Il fosforo bianco che serve 
per innescare il napalm è inol¬ 
tre molto tossico per l’orga¬ 
nismo e talora penetra nei 
tessuti dove riprende fuoco 
anche dopo molto tempo. Nei 
colpiti si registrano anche 
danni alla funzionalità rena¬ 
le ed al sistema nervoso. Il 
napalm è stato tuttavia supe¬ 
rato da più recenti armi in¬ 
cendiarie: il super napalm che 
sprigiona un calore che va 
dai 1300 gradi ai 2000 gradi 
C.; bombe incendiarie al fo¬ 
sforo bianco e termite (da 
2000 a 3000 gradi C.). fosfo¬ 
ro e magnesio (da 3000 gradi 
a 3900 gradi C). Malgrado 
questi orrori si seguita a con¬ 
siderare il napalm come arma 
« convenzionale ». 


Nelle armi anti-uomo stu¬ 
diate in questi ultimi anni la 
perfezione tecnica si unisce ad 
astuzie diaboliche: lo Shrike 
Missile (AGM 45-A) è usato 
dalle forze aeree americane 
su aree densamente popolate. 
Quando esplode vicino al suo¬ 
lo proietta 10 mila schegge 
cubiche di pochi millimetri 
che penetrano nella carne e 
sono assai difficilmente indi¬ 
viduabili con i raggi X. Le 
Steel Pellet Bomb, bombe a 
biglie di acciaio, in codice 
CBU-46, apparvero per la pri¬ 
ma volta nel 1965. Esse con¬ 
tengono nel loro interno 300 
bombe-figlie costituite da bi¬ 
glie di metallo di 5-6 millime¬ 
tri di diametro che un conge¬ 
gno espulsore proietta in ogni 
direzione ad elevata velocità. 
Anche questi ordigni evidente¬ 
mente non servono per di¬ 
struggere installazioni milita¬ 
ri, ma sono rivolte diretta- 
mente contro la popolazione 

Alcune di tali bombe hanno 
anche un meccanismo di ri¬ 
tardo. cosicché possono esplo¬ 
dere solo dopo il cessato al¬ 
larme. Le Silent Button Bom- 
blets sono probabilmente ca¬ 
ricate a fosforo bianco. Per 
molto tempo esse furono con¬ 
fezionate in contenitori di pla¬ 
stica a forma di escrementi 
di animali, che si confondeva¬ 
no facilmente nel terreno. 

Le Gravel Mine sono parti¬ 
colarmente insidiose: esse 
contengono infatti palline di 
plastica che si frammentano 
nella esplosione in minute 


schegge non individuabili con 
i raggi X. Sono mimetizzate 
da rivestimenti colorati come 
l’erba o come le foglie sec¬ 
che. Seminate in grande quan¬ 
tità sul terreno esplodono ap¬ 
pena toccate con il piede. Le 
pallottole dum-dum bandi¬ 
te dalla Convenzione dell’Aja 
riappaiono a loro volta nel 
Vietnam nel 1965 in nuove for¬ 
me: proiettili di 20 millime¬ 
tri di diametro che esplodo¬ 
no dopo essere penetrati nel 
corpo della vittima. 

Ma non bastava ancora. Ro¬ 
bert MacNamara incaricava 
un nuovo gruppo di scienziati 
di rivedere gli aspetti tecno¬ 
logici della guerra. Già il 
prof. Roger Fisher dell’Uni¬ 
versità di Harvard aveva pro¬ 
posto di creare una barriera 
contro le possibili infiltrazio¬ 
ni nella zona smilitarizzata, 
usando congegni elettronici. 
Questa proposta fu ripresa e 
sviluppata per automatizzare 
le battaglie. L’operazione si 
articola a tre livelli: il pri¬ 
mo si basa su una rete di 
avvisatori elettronici distribui¬ 
ti in posizioni strategiche, il 
secondo è costituito da un cen¬ 
tro automatico di controllo e 
di comando che riceve ed 
analizza le informazioni fomi¬ 
te dagli avvisatori; il terzo è 
formato da ima rete di armi, 
bombe e mine telecomandate 
che possono essere attivate 
dal centro di controllo per or¬ 
dini impartiti da computers. 

In un articolo comparso il 
15 febbraio del 1971 su Armed 


Forces Journal già si descri¬ 
vevano gli impianti elettroni¬ 
ci usati negli attacchi contro 
la pista di Ho Chi Minh. Si 
trattava di sensori acustici, 
termici e sismici abilmente 
mimetizzati che trasmettevano 
i loro segnali ad un ricettore 
situato su un aeronlano. Il 
ricettore a sua volta ritra¬ 
smetteva i dati alla base di 
Nakhom Phanom in Thailan¬ 
dia. Qui due computers IBM 
360 65 elaboravano ciati ed in¬ 
formazioni comunicando!: im¬ 
mediatamente ai bombardieri 
o facendo esplodere mine te¬ 
lecomandate già predisposte. 
La base di Nakhom Phanom è 
uno dei più importanti centri 
di telecomunicazioni esistenti: 
essa è anche direttamente col¬ 
legata con il Pentagono via 
satellite. 

I sensori elettronici sono og¬ 
gi costantemente perfezionati: 
un People Sniffer. un « annu- 
satore » di persone, capace di 
essere sensibile a quantità in¬ 
finitesimali dell’ammoniaca, 
può individuare la traspirazio¬ 
ne di un corpo umano da con¬ 
siderevole distanza: un altro 
è in grado di individuare le 
più minute variazioni del cam¬ 
po magnetico terrestre deter¬ 
minate dal passaggio di trup¬ 
pe; un altro ancora è così 
perfezionato da riuscire a in¬ 
dividuare i bottoni metallici. 

Circa cento industrie ame¬ 
ricane sono mobilitate per la 
fabbricazione di armi automa¬ 
tiche ed elettroniche: fra que¬ 
ste la Honvwell la Buiova 
Watch, la Uniroyal. la Bal- 
dwin, la Reynolds Metals. 

Altre industrie che traggo¬ 
no profitti dalla guerra in 
Vietnam sono la General Mo¬ 
tors, la DuPont, la Avco. la 
Standard Oil, la Motor Oil. la 
Eastman Kodak, la Litton la 
Westinghouse. la Mosanto. la 
IBM, e la Dow Chemicals 

Ma fra tutte la Honevwell 
Project, con sede centrale nel 
Minnesota è l’industria che 
studia e fabbrica il più com¬ 
pleto sistema di apnarecch a- 
ture anti uomo e che ricava 
il 40 per cento di tutti i pro¬ 
fitti di guerra. Essa dirama¬ 
va ultimamente queste incre¬ 
dibili dichiarazioni: « La posi¬ 
zione della Honevwell non è 
differente da quella di tante 
altre ditte. Essa è in grado 
di provvedere ad una grande 
varietà di equipaggiamenti 
militari e noi pensiamo sia 
giusto farlo. La Honeywell 
condivide il punto di vista di 
coloro che vorrebbero vedere 
finire la guerra in Vietnam 
il più rapidamente possibile e 
stiamo dando un vigoroso aiu¬ 
to al governo per risolvere i 
problemi che nascono intorno 
a questo conflitto ». Tuttavia 
la stessa Honeywell Project 
Ltd in Inghilterra ha rifiutato 
di essere coinvolta nella fab 
bricazione di questi ordigni di¬ 
chiarando: « Coloro che pro¬ 
ducono queste armi, che ma¬ 
novrano per ottenere i lucrosi 
contratti per questo tipo di in¬ 
dustria e che insieme ad altri 
si adoperano per sostenere 
una politica di guerra dalla 
quale trarre i maggiori profit¬ 
ti sono certamente i più gran¬ 
di criminali di guerra che il 
genere umano abbia mai cono¬ 
sciuto ». 

Laura Chili 


LO SFRUTTAMENTO DEI MINORENNI NEL MONDO 


43 milioni di bambini ai lavoro 

Una cifra spaventosa, che implica miseria, fatica, rischi nell'età dei giochi e della scuola - il feno¬ 
meno investe soprattutto le aree sottosviluppate -1 tappeti di Persia fatti da dodicenni - Le figlie 
vendute e i piccoli addetti alla coltura del cotone - Gli «omicidi bianchi» nello Stato di New York 


Sono più di 43 milioni oggi 
nel mondo i minorenni che 
lavorano. Lo rivela una rela¬ 
zione del BIT, l'Ufficio in¬ 
ternazionale del lavoro, che 
ha la sua sede a Ginevra. 
Questa cifra rappresenta il 
3,9 per cento dei ragazzi 
sotto i 14 anni e il 2,7 per 
nento delle ragazze. Ol¬ 
tre il 90 per cento di que¬ 
sti bambini ai quali la scuo¬ 
la. il gioco. la spensieratez¬ 
za sono proibiti, vivono nel¬ 
le cosiddette aree sottosvi¬ 
luppate. Nelle Filippine I la¬ 
voratori minorenni sono mez¬ 
zo milione e nell’Iran 750 
mila, mentre in Thailandia 
vanno oltre il milione e in 
India oltrepassano i 14 mi¬ 
lioni. 

Spesso i ragazzi di età in¬ 
feriore al limite fissato dal¬ 
le leggi sono occupati in pic¬ 
cole industrie, in particolare 
nel ramo dei tessili, delle 
conserve e della lavorazione 
dei prodotti agricoli, dove si 
cerca di comprimere i costi 
e di rimediare al basso ren¬ 
dimento dovuto a tecnologie 
arretrate con l’intenso sfrut¬ 
tamento di manodopera mal 
pagata. II fenomeno è rile¬ 
vante in particolare in Asia, 
in America Latina e nel Me¬ 
dio Oriente. L’inchiesta del 
BIT fa tuttavia riferimento 
anche ad « alcune regioni 
dell’Europa meridionale », al¬ 
ludendo senza dubbio al no 
stro Mezzogiorno (e perfino 
ad alcune città del Nord), 
oltre che alla Spagna, la Gre¬ 
cia e il Portogallo. 

I lavoratori fuorilegge, 
sfruttati in genere dalle pie 
cole industrie a carattere ar¬ 
tigianale, senza un addestra¬ 
mento tecnico, maltrattati 
dai datori di lavoro e retri 
buiti con paghe irrisorie, la¬ 
vorano in pèssime condizio 
ni e in mancanza quasi to¬ 
tale di norme di sicurezza: 


adoperano la fiamma ossi¬ 
drica. oppure attrezzi ta¬ 
glienti, materiali esplosivi o 
nocivi in vario modo. 

In Thailandia, sono stati 
trovati nelle fabbriche di si¬ 
garette. dolciumi, biscotti e 
di pesce conservato, numero 
si ragazzi in piena attività. 
Perfino bambine intorno ai 
dieci anni, e alcune di sci 
anni, lavorano dalle otto alle 
14 ore al giorno, per sette 
giorni alla settimana, in lo¬ 
cali scarsamente illuminati, 
con pessima aerazione, as 
solutamente insalubri. 

• « D; solito — si legge nella 
relazione del BIT — si la 
vora m nuclei familiari, di 
cui soltanto un operaio adul 
to figura nel libro paga e 
viene quindi retribuito per 
il lavoro prestato dall'intero 
nucleo. In un tabacchificio, 
i bambini vengono assunti 
come "aiuti" direttamente 
dagli operai adulti, i quali 
cedono loro soltanto una fra 
zione infima della retribuzio 
ne normale, alla quale essi 
avrebbero diritto, se fossero 
remunerati per il lavoro pre 
stato ». Da un'indagine nei- 
l’mdustna tessile thailande¬ 
se è risultato inoltre che la 
metà dei ragazzi sotto i 16 
anni impiegati nelle fabbri 
che non era mai andata a 
scuola. 

L'industria manufattiera 
dei tappeti è nota come uno 
dei maggiori datori di lavo 
ro minorile. NellTran, nelle 
fabbriche dello Stato viene 
rispettato il limite minimo 
dei dodici anni e le condi 
ziom di lavoro e di retribu 
zione potrebbero sembrare 
quasi « normali » se confron 
tate con quanto avviene nel 
settore privato. La maggior 
parte della produzione di 
tappeti proviene infatti dal¬ 
le piccole imprese artigianali 
e dal lavoro casalingo. Qui 


non solo le condizioni di la¬ 
voro sono pessime, ma l'as¬ 
sunzione di bambine sotto 1 
dodici anni è considerata ad¬ 
dirittura normale. 

In molti paesi, poi, un gran 
numero di ragazzi, molto al 
di sotto del limite di età fis¬ 
sato dalla legge, lavorano nel¬ 
l'edilizia come manovali, con 
bassi salari e col rischio sem¬ 
pre presente di gravi inci¬ 
denti sul lavoro. 

La situazione delle ragazze 
che lavorano come domesti 
che nell’America Centrale, 
nel Medio Oriente e in gran 
parte dell'Asia, poco si dif 
ferenzia dalla vera e propria 
schiavitù. I genitori costret¬ 
ti dalle miserrime condizioni 
di vita, portano le ragazze 
dai paesi in città e le ven¬ 
dono. Raramente queste bam¬ 
bine ricevono un compenso 
per i lavori a cui sono as 
servite: il loro'stato reale di 
schiave viene eufemistica¬ 
mente chiamato « adozione ». 

Ma. in tutto il mondo, il 
maggior numero dei ragazzi 
che lavorano è impiegato 
nei lavori agricoli. Nel Bra¬ 
sile. ai bambini vengono af¬ 
fidati compiti pesantissimi 
come l’aratura, la coltura del 
cotone, del riso e deila can¬ 
na da zucchero. Persino ne 
gli Stati Uniti, bambini di 
qualsiasi età vengono utiliz¬ 
zati nelle attività agricole 
Sino al 1966, la legge federa 
le non prevedeva alcuna re 
golamentazione del lavoro 
dei minorenni in questo set¬ 
tore e nelle ore del doposcua 
la. Ancora oggi le norme re 
strittive riguardano soltanto 
i lavori nocivi e pericolasi. 

Nello Stato di New York 
e soltanto in b«ose ai dati uf¬ 
ficiali, ben lontani dalla real¬ 
tà, è stato dimostrato che fra 
il 1949 e il 1967 dei 47 barn 
bini tra l 5 e 1 14 anni uccisi 
da incidenti sul lavoro, 42 


trovarono la morte mentre 
erano occupati in lavori agri 
coli. 

La Commissione del BIT 
che ha svolto l’indagine sul 
lavoro dei minorenni, dalla 
quale sono stati tratti questi 
dati, sottolinea nella sua re 
lazione la necessità di un rie¬ 
same approfondito delie le. 
gisiazioni nazionali, che an 
che quando contengono nor¬ 
me per tutelare i ragazzi, so¬ 
no purtroppo scarsamente ri¬ 
spettate. 62 membri dell'Or¬ 
ganizzazione intemazionale 
del lavoro (OIL) si sono di¬ 
chiarati favorevoli ad una 
piu severa regolamentazione 
del lavoro minorile e in pri¬ 
mo luogo alla necessità di 
alzare il limite minimo di 
età al di sotto del quale il 
lavoro minorile dovrebbe es 
sere proibito. C'è però da 
dubitare seriamente che sol 
tanto attraverso un nuovo 
accordo - intemazionale si 
possa giungere alla soluzione 
di un problema di cosi va 
sta portata, che affonda le 
sue radici nelle strutture eco 
nomiche e politiche di un 
paese. Non è certo un case 
che ì paesi socialisti siano 
esclusi da queste agghiac 
danti statistiche: la tutela 
dell'infanzia è infatti pasta 
in primo piano e rappresen 
ta una regola senza deroghe 

In 50 nazioni il lavoro mi 
norile è vietato ai bambini 
sotto ì 14 anni. Nell’Iran, Li 
bia. Marocco, Sudan. Siria, 
Egitto. Brasile, Costarica, 
Portogallo e Turchia il limi 
te è stabilito ai 12 anni. Ma 
nel Libano, per esempio, ta 
le divieto viene preso in con 
siderazione soltanto quando 
si tratta di maneggiamento 
di macchine utensili; altri 
menti l’età minima alla qua¬ 
le un bambino può essere 
messo a lavorare è di otto 
anni. 



Venditori di polli al mercato di Calcutta 
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1* Unità 7 martedì 30 maggio 1972 


Rivolto a tutte le organizzazioni sindacali dall’ assemblea di Brescia 


Appello dei metallurgici per l'unità 


Il documento letto al termine della relazione di Giorgio Benvenuto, segretario della UHM - Confermato per ottobre 
il congresso dell'unificazione della categoria - ! contenuti della ipotesi del patto federativo fra le Confederazioni 


Dal nostro inviato 

BROSCIA. ‘29 

Appello dei metalmeccanici 
per l'unità sindacale rivolto 
alle altre organizzazioni di ca¬ 
tegoria. alle strutture orizzon 
tali del movimento sindacale, 
a tutti i consigli di fabbrica. 
Il documento è stato letto sta¬ 
mane da Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della 
Uilm, tra gli applausi della 
assemblea nazionale a dei de¬ 
legati e dei quadri metalmec¬ 
canici » convenuti qui a Bre¬ 
scia per discutere attorno al 
contenuti de! prossimo rinno 
vo contrattuale, al rilancio 
delle lotte per le riforme, ai 
nuovi problemi del processo 
unitario, all'indomani delle 
contrastate decisioni assunte 
dal consiglio generale della 
Cisl e delle scelte antiunitarie 
adottate dal comitato centra 
le della Uil, alla vigilia del 
comitato direttivo della Cgil. 


Torino 

La polizia 
carica 
i lavoratori 
tessili 


TORINO. 29. 

Un nuovo episodio di via 
lenza antioperaia si è avuto 
stamani davanti alla pre¬ 
fettura di Torino, dove po¬ 
lizia e carabinieri hanno ca¬ 
ricato a freddo 1 lavoratori 
tessili (in maggioranza don¬ 
ne e ragazze) che stavano 
sostando sotto i portici del 
palazzo in attesa del risul¬ 
tati di un incontro in corso 
tra una delegazione sindaca¬ 
le ed il prefetto. Due operaie 

— una della Leumann e una 
della Fami — hanno dovuto 
farsi medicare in ospedale 
per ferite al capo e per un 
colpo di calcio di moschetto 
al ventre mentre altri ope¬ 
rai sono rimasti contusi du¬ 
rante i tafferugli provocati 
dalle forsennate cariche del¬ 
la polizia Oltre millecinque¬ 
cento lavoratori della Cae- 
sar. della Leumann, dei la¬ 
nifici Bona di Carignano. 
della Reinmert e della Faini 
si erano dati appuntamento 
alle 10 in piazza Arbarello 
dove aveva preso il via un 
corteo con cartelli e striscio¬ 
ni che richiamavano l'atten¬ 
zione deH’opinione pubblica 
e delle autorità sulla grave 
situazione occupazionale del 
settore, sulla minaccia dei 
13 mila licenziamenti e sul¬ 
la necessità di interventi 
pubblici urgenti a salva¬ 
guardia del posto di lavoro. 
E' a questo tipo di sacro¬ 
sante esigenze che si richia¬ 
mano al diritto costituziona¬ 
le al lavoro che ancora una 
volta il governo non ha sa¬ 
puto dare altro che una ri¬ 
sposta in termine di violen¬ 
za. proprio nel momento in 
cui da dopodomani vengono 
resi esecutivi i 600 licenzia¬ 
menti della Caesar e quelli 
degli impiegati del cotonifi¬ 
cio Leumann. 

Questi vergognosi Tatti — 
dice una nota diramata in 
serata dai tre sindacati — 
sono la testimonianza dell’at- 
teggiamento del pubblico po 
tere « che difende la "ri¬ 
strutturazione” e i licenzia¬ 
menti voluti dal padrone ». 
Sia 1‘aggressione che la man¬ 
canza di iniziative rispetto 
alla drammatica situazione 
della industria tessile — sot¬ 
tolinea ancora il documento 

— intendono ugualmente col¬ 
pire duramente la lotta ri-e 
da cinque mesi viene con¬ 
dotta dai lavoratori nel qua¬ 
dro di una intesa tra gover¬ 
no e padroni che mira ad at¬ 
taccare il diritto al lavoro. 
Gli operai riuniti in assem¬ 
blea alla Camera del lava 
ro hanno rivolto un appello 
a tutti i lavoratori torinesi 
per una risposta di lotta a 
questi \ergognosi episodi di 
cui è sin troppo chiaro il 
significato antioperaio 

Una ferma denuncia di 
questo gravissimo fatto è 
stata fatta dai parlamentari 
comunisti del Piemonte che 
hanno preannunciato una 
energica protesta in Parla 
mento contro le direttive ir¬ 
responsabili del governo e 
contro metodi inammissibili 
ben presenti nell’episodio de 
nuncialo. 


I coltivatori 
per la conduzione 
associata 

Un convegno sulla conduzione 
associata dei poderi si è svolto 
nei giorni 27 e 28 alla « Da 
mus Mariae ». su iniziativa della 
Confcooperativo. con la parte 
cipaziono di 400 delegati e invi¬ 
tati. I lavori, aperti dal diri 
gente della Federazione coope 
rative agricole Borrini. si sono 
imperniati sulla necessità di 
speciali misure dirette ad in 
coraggiare i coltivatori a unirsi 
in cooperative di conduzione 
oppure a cedere la loro terra 
a cooperative in cambio di un 
vitalizio adeguato. 

Anche un dirigente della Col¬ 
diretti. Cesare DaU’Oglio. è in¬ 
tervenuto genericamente a favo 
re, ma citando come positiva 
l’esperienza dei CLUB 3P che. 
a quanto si sa. non hanno prò 
mosso finora alcuna cooperativa 
di conduzione. 


In un’atmostera di forte ten¬ 
sione unitaria è cominciata 
l’assemblea FIOM F1M UILM 
Sono presenti circa nube de 
legati tra rappresentanti delle 
fabbriche e membri del con 
sigilo generale unitario. 

Con loro gli osponentl con¬ 
federali Giunti e Didò per la 
CGIL. Macario per la CISL. 
Manfron e Ravenna per la 
UIL. Hanno inoltre inviato 
proprie delegazioni — oltre al 
dirigenti delle varie categorie 
e i rappresentanti della CGT 
e della CGDT — forze politi¬ 
che come 11 PCI. il PSIUP. il 
PS1. la DC. 11 MPL. Ha aper¬ 
to 1 lavori Gastone Sciavi a 
nome dei metalmeccanici bre 
scianl (« lo attuale momento», 
ha detto fra l’altro. « rappre¬ 
senta un banco di prova oer 
la reale autonomia del movi¬ 
mento sindacale »). 

Ha quindi preso »a patoia 
Giorgio Benvenuto •;ne. ni 
termine, ha letto l’appello. Il 
documento ribadisce, innanzi¬ 
tutto. gli impegni unita'*: e 
conlerma « lo svolgimcntodel 
congresso di unificazione pei 
il 24 ottobre prossimo », rspri- 
mondo la fiducia ette eguale 
conlerma « lo svolgimento del 
le organizzazioni di settore e 
di territorio che già panno 
maturato impegni di riunirà 
analoga L'attacco antiunita¬ 
rio. prosegue il documento, 
non investe solo l'obiettivo del¬ 
l'unita organica « quanto l'uni¬ 
tà d'azione conquistata in que¬ 
sti anni, le nuove strategie 
rivendteative a livello di lab 
brica e a livello generale. 1 
nuovi organismi di democra¬ 
zia operaia, il rinnovamento 
democratico e l’autonomia di 
classe del sindacato per re¬ 
care un colpo decisivo al mo¬ 
vimento nel suo insieme, alla 
vigilia delle lotte contrattuali» 

Due sono 1 capisaldi die 
« in un momento così grave » 
le lorze unitarie devono pre 
servare: « l'unità di classe con 
tro ogni forma di chiusura 
corporativa o settoriale; la de¬ 
mocrazia di base e il rappor¬ 
to permanente con la grande 
massa dei lavoratori, contro 
ogni involuzione burocratica» 
Non viene scartata un'ipotesi 
che « implichi anche uno spa 
stamento dei tempi del tra¬ 
guardo finale dell'unita gene¬ 
rale » onde « salvaguardare tutr 
te le possibilità di portare al¬ 
l'unità organica anche le tor- 
ze oggi più riluttanti ». Tale 
ipotesi (di cui si è parlato 
nel consiglio generale della 
CISL e nel comitato centrale 
della UIL in riferimento ad 
un patto federativo tra CGIL. 
CISL e UIL) dovrà però con 
tenere due condizioni per es 
sere credibile: « 1) che 11 tra 
guardo finale dell'unità orga 
nica generale sia fissato m 
termini e in tempi tah da 
rassicurare l'insieme dei lavo 
raton sulla concretezza e sul¬ 
la sincerità della propasta al 
ternativa; 2) che nell'amb.to 
di questa intesa ' generate e 
. salvaguardando in ogni caso 
un rapporto con le confedera¬ 
zioni e le istanze orizzontali 
del sindacato, tutte le struttu 
re che via via dimostreranno 
di essere mature per più avan 
zati traguardi finali siano in 
coraggiate a conseguirli » 

a E’ l’appello — dice anco 
ra il documento — di chi cre¬ 
de all’unità di classe e di chi 
rispetterà le decisioni prese 
dall’insieme del movimento; 
ma anche di chi sa che l'uni¬ 
tà di classe riposa oggi più 
che mai. sulla democrazia sin¬ 
dacale. sull'esaltazione li tut 
te le spinte unitarie di base, 
sullo accordo più stret'/) 
fra sindacati e lavoratori. E' 
l'appello di chi si accinge a 
sostenere un duro scontro -'on 
l’avversario di classe, consa¬ 
pevole che tn questo scontro 
saranno in gioco valori che 
non appartengono a questa o 
a quella categoria, ma all’in¬ 
sieme del movimento e che 
la fiducia dei lavoratori nella 
unità sindacale non può esse¬ 
re tradita in una simile cir 
costanza 

« E’ l’appello — conclude li 
documerto — di chi è sicuro 
che le confederazioni che vo 
gliono l’unità non risponde 
ranno di no a quanti vogliono 
concorrere con 1 fatti a difen¬ 
derla e a farla progredire ». 

Giorgio Benvenuto, nella 
sua relazione, aveva traccia 
to un’accurata analisi del mo¬ 
mento politico sindacale, ri 
cordando le diverse tapne del 
« disegno di destra ». sostenu¬ 
to dalla «strategia della ten¬ 
sione » e che punta oggi a un 
governo capace di realizzare 
ciò che si è promesso nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
(ad esempio: la regolamenta¬ 
zione del diritto di scioneroh 
Anche la situazione economi¬ 
ca mostra fenomeni di crisi: 
le cause sono strutturali, sono 
nelle mancate riforme 

La Confìndustra agisce per 
Imporre un proprio tipo di 
sviluppo economico, con un 
atteggiamento articolato fai 
to di « bastone e di carota ». 
cercando di respingere nel¬ 
l’isolamento il movimento o 
peraio. Benvenuto ha poi Il¬ 
lustrato Tipotesi Der la oiatta- 
forma contrattuale (e ! à nnh- 
blicata da! nostro giornale), 
sottolineando com B la Confin- 
dustria miri In primo luovo a 
rezolamentare la contratta¬ 
zione articolata e 1 consigli 
di fabbrica. 

Lo scontro contrattuale, ha 
detto Infine il segretario della 
UILM. dovrà poter coincide¬ 
re con un rilancio della lotte 
per le riforme, coordinata 
dalle confederazioni, siroeran 
do limiti ed errori dei nas 
sato, legandola ad una ora 
posta rinnovatrice di oolitlea 
economica Nel pomeriggio è 
iniziato il dibattito Rono 
intervenuti, fra gli altri. Didò. 
segretario confederale della 
CGIL e Bruno Trentln, se¬ 
gretario generale della FIOM. 
Ne daremo il resoconto do¬ 
mani. 


PER IL PATTO, LA PREVIDENZA, LA CASSA INTEGRAZIONE 

. ! , * t 

Proclamate 48 ore di sciopero 
dai sindacati dei braccianti 

Saranno attuate entro il mese di giugno - Azioni articolate e manifesta¬ 
zioni nelle aziende e nelle province - Il 9 si astengono dal lavoro i forestali 


Si sono riunite a Roma le Federazioni 
nazionali della Fedei braccianti CGIL, del 
la FISBA CISL, della U1SBA UIL per de¬ 
cidere la ripresa delle iniziative snida 
cali di categoria. La situazione contrat¬ 
tuale, previdenziale e oeeupativa — af¬ 
ferma un comunicalo — rimane infatti 
estremamente grave. La Confagrienltura. 
mentre rifiuta di sottoscrivere l'accordo 
nazionale per i salariati, i braccianti e i 
florovivaisti, firmato tra i sindacati e le 
organizzazioni contadine. « esprime in ogni 
piovmeia il tentativo di bloccare la con 
trattazione provinciale ed aziendale sia 
ove debbono essere rinnovati i contratti 
provinciali sa ove debbono essere stesi 
gli accordi stipulati nel 1971 Contempo 
rancamente, le inadempienze contrattuali, 
il disimpegno produttivo, le violazioni del 


la legge sul collocamento aggravano la 
condizione oceupativa ed economico nor 
illativa di tutta la categoria 

ì 11 governo, da parte sua — prosegue la 
nota unitaria — non ha ancora attuato 
nessuno degli impegni presi con i sinda 
cali per ciò che si riferisce alla parità 
previdenziale, alla Cassa integrazione 
guadagni, alla proroga degli elenchi ana 
gratin. Nel settore forestale, il ministero 
(ieH'Agricoltura ha bloccato il recupero 
degli arretrati maturati con li rinnovo del 
conti atto e la definizione della Cassa in 
tcgrazione malattia adducendo come nio 
finizione il passaggio dei poteri agli Enti 
Regione, mentre ovunque le attività di 
rimboschimento e di assetto idro geologico 
risultano bloccale con grave pregiudizio 


anche per le attività del 1973 ». 

In questa situazione, le Federazioni na 
zinnali hanno deciso: di sviluppare dal 
15 sino a) 24 giugno una torte azione 
articolata di scioperi e manifestazioni a 
livello aziendale e provinciale per l'appli 
fazione delle tabelle derivanti dall'ateo:- 
do nazionale del 6 aprile u.s., ppr la sto 
stira del contralto e per il rinnovo dei 
contratti provinciali, per la stipula degli 
accordi integrativi aziendali: di attuare il 
giorno 9 giugno uno sciopero nazionale 
dei lavoratori forestali di 24 ore e di in¬ 
vestire la presidenza nel Consiglio della 
gravità della situazione; di attuare uno 
sciopero nazionale di 48 ore entro il mese 
di giugno dei braccianti e dei salariati: 
di riconvocarsi per il 6 giugno. 


Metà del valore della produzione agricola speso per macchinari e servizi V 

I gruppi industriali sottraggono 
250 miliardi al reddito contadino 

Due manifestazioni dell’Alleanza nel Modenese - L’intervento del compagno Esposto - Chiesto sun 
intervento dei parlamento per porre sotto controllo i prezzi dei mezzi tecnici necessari all’agricoltura 


Dalla nostra redazione 

MODENA, 29 

Il presidente della Alleanza 
nazionale dei contadini, Atti¬ 
lio Esposto, è intervenuto ieri 
a due manifestazioni svoltesi 
nel modenese a Ravanno do 
ve si è inaugurata una nuova 
sede dell’Alleanza e a S Fe 
lice dove è avvenuta la con 
segna a 85 giovani coltivatori 
di diplomi di specializzazione 
in tecniche agrarie conseguiti 
seguendo i corsi CIPA. 

Nel corso delle due manite 
stazioni Esposto ha pronuncia 
to discorsi nei quali ha indi 
cato le posizioni dell'Alleanza 
di fronte alla sesta legislatura 
denunciando l’attacco che v:e 
ne portato dalla destra fasci 
sta. liberale e democristiana 
alle conquiste faticosamente 
realizzate fin qui con la lotta 
di larghe masse di lavoratori 


agricoli e con l'impegno di 
vasti schieramenti democrati¬ 
ci. Nell’opporci all’attacco con¬ 
servatore e reazionario.— ha 
affermato Esposto — ci bat¬ 
tiamo per fare avanzare il 
movimento unitario autonomo 
dei coltivatóri; per ottenerti 
che questo Parlamento rico-, 
nosca tutti i poteri - che Ià : 
Costituzione attribuisce alle 
regioni ed assicuri l’avvio di 
una programmazione democra¬ 
tica che ponga in primo pia¬ 
no nell'economia agricola la 
impresa coltivatrice, singola 
e associata e sviluppi un am¬ 
pio ed articolato sistema di 
forme associative e coopera¬ 
tive. Ci battiamo — ha prose¬ 
guito il ores : dente dell’Allean- 
za — per una nuova politica 
comunitaria che favorisca la 
realizzazione delle profonde 
trasformazioni di cui neces¬ 
sita l’agricoltura italiana; per- 


PER IL CONTRATTO 


I telefonici SIP 

„ . . Il'* 

verso nuove azioni 

Oggi si riuniscono i Consigli dei tre sinda¬ 
cati - Respinte le gravi posizioni dell'azienda 


Si riuniscono ogg: a Roma i 
Consigli generali unitari dei sin¬ 
dacati telefonici aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL per deci 
dere le iniziative da assumere 
neH'attuale fase della vertenza 
contrattuale della SIP 

Come è noto la SIP-Intersind 
ha rifiutato la ipotesi di solu. 
zione formulata dal ministro del 
Lavoro. 

Questo immotivato no della 
controparte — afferma tra l'al¬ 
tro una nota delle tre Segrete¬ 
rie — non farà recedere i !a\n 
ratori telefonici dalle loro posi¬ 
zioni. nè in termini contrattuali 


nè in termini di lotta, ma al 
contrario esalterà la loro deter¬ 
minazione di sentirsi ancor più 
impegnati e perfettamente inse¬ 
riti nello schieramento generale 
del movimento, per portare a- 
vanti le lotte ed il conseguimen¬ 
to degli obiettivi qualificanti 
del contratto, che sono parte 
integrante delia strategia gene, 
rale del sindacalo, sulla poli¬ 
tica delle riforme, per una nua 
va organizzazione del lavoro, 
per una politica economica con 
particolare riferimento a quel¬ 
la tariffaria, rigorosamente im¬ 
postata a favore dei lavoratori. 


PER L’OCCUPAZIONE 

In corteo a Marghera 
gli operai della SAVA 

Sciopero dei lavoratori degli alberghi di 
Padova — Serrata alla Fragd di Ferrara 


Bruno Ugolini 


VENEZIA — Con tre ore di 
sciopero c un corteo sono ripre¬ 
se ieri le iniziatile di lotta alla 
Sava di Porto Marghera. per 
('occupazione c uno sviluppo 
qualificato dell'economia. Nella 
sede municipale si è svolta inol¬ 
tre un’assemblea nel corso del¬ 
la quale è stato sottolineato ca 
me non sono stati rispettati gli 
impegni elle, l'8 febbraio scor¬ 
so. erano stati presi con un ac¬ 
cordo firmato a Palazzo Chigi 
alla presenza del presidente del 
Consiglio c dei Ministri che si 
orano occupati della vertenza 
Sava. 

• • • 

PADOVA — I lavoratori degli 
alberghi della zona termale 
euganea hanno ieri partecipato 
numerosissimi alla prima gior¬ 


nata di sciopero indetta dai 
sindacati di categoria CGIL. 
CISL. UH. e Saltae per il rin¬ 
novo del contratto integrativo. 

• • 9 

FERRARA - Grave atto ar. 
tioperaio alla Fragd (ex Itala- 
midi). una fabbrica chimica a 
ciclo continuo. La direzione a 
ziendale ha * risposto al pra 
gramma di lotta dei lavoratori, 
che do\eva iniziare ieri, con la 
serrata della fabbrica. Imme. 
diata è stata la protesta. An 
che gli impiegati e gli addetti 
ail’officina meccanica hanno 
abbandonato il lavoro e si sono 
uniti agli altri dipendenti. I sin¬ 
dacati hanno chiesto l'imme- 
diato rientro del provvedimen¬ 
to e l'avvio di trattative sulle 
questioni aperte. 


ché sia difesa fermamente la 
legge dell'affitto contro chi ne 
chiede il peggioramento o ad 
dirittura l’abrogazione e sia 
completata la riforma con 
trattuale attraverso la sua 
estensione ai rapporti di mez 
zadria. colonia e comparteci- 
panza; perché vengano final 
mente assicurati ai contadini 
la parità assistenziale e pre 
videnziale ed un reddito re 
munerativo. 

II Parlamento — ha sottoli¬ 
neato Esposto — deve impe 
gnarsi a compiere un'azione 
antimonopolistica di vasta 
portata per porre sotto il con¬ 
trollo pubblico i prezzi dei 
mezzi tecnici e dei servizi ne¬ 
cessari all’agricoltura sinora 
stabiliti unilateralmente ed in 
modo arbitrario, che incidono 
pesantemente sul reddito con 
ladino 

Secondo dati dell’Istituto 
nazionale economia agraria 
dal '63 al 70 il valore della 
produzione lorda vendibile in 
agricoltura è aumentato dei 
13.9% mentre le spese per ma¬ 
terie prime e servizi sono au¬ 
mentate del 22.3% e quelle 
per l’ammortamento del 35.7%. 
Dal-'66 al ’70 (il quinquennio 
del primo piano programma¬ 
tico, quello nel quale con l’ap¬ 
plicazione dell'art. 185 della 
legge 27 luglio 1967 relativa al¬ 
la programmazione economica 
ci si proponeva di controllare 
I prezzi dei mezzi tecnici) 11 
valore della produzione lorda 
vendibile è passato da 5114 a 
6500 miliardi con un aumento 
di 1386 miliardi. Nello stesso 
periodo le spese per l'acquisto 
dei mezzi tecnici e di servizio 
sono passata da 1621 a 2221 
miliardi, con un aumento di 
600 miliardi. Quasi la metà 
dell’aumento del valore è sta¬ 
to assorbito dalle spese! 

Questi dati sfanno a con¬ 
fermare che l’agricoltura ita¬ 
liana produce poco e costa 
molto e ciò a causa delle spese 
esorbitanti che comportano i 
mezzi tecnici ed i servizi. An¬ 
cora un dato per dimostrare 
la fondatezza di questa affer¬ 
mazione: nel 1970 le spese per 
mezzi tecnici e servizi (2221 
miliardi» sono state il doppio 
dell’intero monte salari (1080 
miliardi). Da questo somma¬ 
rio quadro risultano evidenti 
1 termini del problema della 
riduzione dei prezzi che l’Al¬ 
leanza solleva. 

In concreto l’Alleanza si pro¬ 
pone di sviluppare un vasto 
movimento di lotta con l’o- 
bieUivo di determinare una 
riduzione dei prezzi delle mac¬ 
chine agricole, dei concimi, 
degli antiparassitari, dei man¬ 
gimi. delle sementi che con¬ 
senta il trasferimento di 250 
miliardi di lire da: profitti in¬ 
dustriali e commerciali al 
reddito agricolo. L’Alleanza 
cihede una riduzione dei con¬ 
cimi del 30% (la quale com¬ 
porta una diminuzione dei 
profitti ed un maggiore red¬ 
dito agricolo di 55 miliardi); 
degli anticrittogamici del 20% 
(15 miliardi); delle sementi 
del 10% (6 miliardi); dei man 
gimi del 15% (120 miliardi); 
delle macchine del 20% (60 
miliardi). 

Nell’ambito dell’azione in 
difesa de! reddito agricolo, la 
organizzazione ribadisce inol¬ 
tre l’esigenza di modificare 
l’attuale legislazione sul cre¬ 
dito agrario, di realizzare un 
radicale mutamento del si¬ 
stema fiscale che consideri il 
reddito del coltivatore reddi¬ 
to di lavoro, di migliorare la 
legge relativa al fondo di so¬ 
lidarietà. di riformare gli enti 
di bonifica e di dotare le cam¬ 
pagne di adeguati servizi so¬ 
ciali ed infrastrutture econo¬ 
miche (irrigazione, elettrifica¬ 
zione, strade). 

E' questa che sosteniamo 
una vertenza nuova — ha di¬ 


chiarato Esposto — che mira 
a contribuire a cambiare il 
meccanismo di formazione del 
reddito. 

Dal suo successo non deri 
vera soltanto un miglioramen 
to delle condizioni dei colti¬ 
vatori, -ma deriveranno, nel 
contempo, effetti moltiplica- 
tori: maggiori investimenti in 
agricoltura, maggiore produ¬ 
zione nell’industria, migliori 
condizioni, quindi, per l’insie 
me dell’economia. 

In questa vertenza 1 con 
tadini avranno di fronte, co¬ 
me loro principali interlocu 
tori o controparti, le industrie 
a partecipazione statale e la 
Federconsorzi (basti conside¬ 
rare che su 1600 miliardi ed ol¬ 
tre spesi nel 1970 per l'acquisto 
di mezzi tecnici si ritiene che 
200 miliardi siano andati a 
industrie a partecipazione sta¬ 
tale e 1200 miliardi siano pas¬ 
sati attraverso la Federcon¬ 
sorzi); avranno, invece. ' dalla 
loro parte tutte le categorie 
lavoratrici, in quanto impe¬ 
gnati in una vertenza che si 
colloca nel quadro della bat¬ 
taglia generale per un nuovo 
tipo di sviluppo economico e 
sociale e che si collega stret¬ 
tamente all'azione operaia che 
avrà nei mesi prassimi un 
nuovo momento culminante. 

9- 9- 


Fissato il congresso di 
scioglimento dell’UILM 

« La realizzazione dell’unità 
sindacale e le conseguenti de¬ 
cisioni sullo scioglimento del¬ 
la UILM e della UIL»: que¬ 
sto il tema intorno al quale 
si svolgerà a Milano il 9 e 
10 giugno prossimo il 5. con¬ 
gresso nazionale della UILM. 

Il congresso a cui parteci¬ 
peranno circa 400 delegati 
« segna — sottolinea un comu¬ 
nicato sindacale — il momen¬ 
to conclusivo dell'impegno 
svolto dalle strutture e dai 
lavoratori aderenti alla fede¬ 
razione UILM per la costru¬ 
zione dell'unità sindacale». 


Donne e politica 

E’ uscito il n. 12 della ri¬ 
vista « Donne e Politica ». 
dedicato ai problemi dell’as¬ 
sistenza e della scuola 
materna. 

Nel fascicolo è pubblicata 
una vasta documentazione 
sul progetto di riforma del¬ 
l'assistenza del PCI. e su 
una bozza di progetto di leg¬ 
ge per l'istituzione di 300 
centri di recupero per han¬ 
dicappati. II decreto dele¬ 
gato n. 9 sulla beneficenza 
pubblica è illustrato da Bru¬ 
na Podestà. Nel n. 12 della 
rivista sono inoltre affron¬ 
tati i problemi relativi ai 
progetti di legge regionali c 
alle iniziative promosse al li¬ 
vello comunale nel settore 
della assistenza. La docu¬ 
mentazione riguarda infine le 
proposte del PCI per la ge¬ 
neralizzazione di una scuola 
materna pubblica per l'in¬ 
fanzia esposte nell’articolo 
di Marisa Rodano. 

Li rivista « Donne e Po 
litica » è in vendita presso 
la Libreria Rinascita - Via 
delle Botteghe Oscure 4. 
RomB. 

Abbonamento annuo 5 mi 
meri L. 1.000 • Abb. Sosteni 
toro L. 2.000. Redazione c 
Amministrazione: Via delle 
Botteghe Oscure 4 - Roma 
Tel. 684.101. 


Al centro della riunione i problemi dell'unità 

Il direttivo CGIL 

' ’ » 1 * ' 

esamina la nuova 
situazione sindacale 

I lavori iniziano oggi con la relazione del compagno Lama 
Prese di posizione di sindacati CISL per lo sviluppo del prò- 
cesso unitario — Una dichiarazione delle ACLI 


Inizia oggi la riunione del 
direttivo della Cgil per l’esa¬ 
me della situazione sindacale 
con particolare riferimento ai 
problemi dell’unità. La rela¬ 
zione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgil, 

I lavori, che si concluderan¬ 
no domani, sono particolar. 
mente importanti alla luce 
anche della situazione elle si 
è venuta a creare dopo il co 
mitato centrale della Uil e il 
Consiglio generale della Cisl. 

La maggioranza soeialdemo 
cratica e repubblicana del CC 
della Uil ha portato infatti un 
grave attacco allo sviluppo 
del processo unitario, deciden 
do di non rispettare gli im¬ 
pegni assunti a Firenze du¬ 
rante la riunione dei Consi¬ 
gli generali della Cgil. Cisl e 
Uil 

II Consiglio generale della 
Cisl non ha acettato la propo¬ 
sta della Cgil di proseguire co¬ 
munque verso l’unificazione 
sindacale secondo i tempi e 
1 modi previsti, respingendo 
così 1 veti e i ricatti della 
maggioranza del comitato cen¬ 
trale della Uil. La Cisl comun¬ 
que, al termine di un contra¬ 
stato e difficile dibattito In 
cui le opposizioni Interne si 
sono coalizzate, pur da diver¬ 
se posizioni, contro la segre¬ 
teria. non ha chiuso la stra¬ 
da verso l’unità. La segrete¬ 
ria infatti ha avuto il manda¬ 
to di « avviare e considerare 
ogni iniziativa utile con Cgil 
e Uil compreso il patto fede¬ 
rativo che risulti credibile e 
non alternativa nei confronti 
dell’unità organica ». 

La riunione del Consìglio 
della Cisl è al centro dei com¬ 
menti di numerosi esponenti 
sindacali, di prese di posi¬ 
zione dei sindacati di catego¬ 
ria. In modo particolare l’at¬ 
tenzione si pone sull’esito del¬ 
la votazione che ha visto la 
pasizione della segreteria in 
minoranza. I gruppi di oppo¬ 
sizione, come abbiamo detto, 
si sono coalizzati per chie¬ 
dere « la cessazione di tutte 
le operazioni congressuali In 
corso ad ogni livello della or¬ 
ganizzazione » e pur avendo 
ottenuto la maggioranza, non 
sono riusciti a raggiungere il 
numero di voti sufficienti (due 
terzi) per revocare 1 congres¬ 
si per l’unità e lo scioglimen¬ 
to. A questo proposito la se¬ 
greteria nazionale del sinda 
cato alimentaristi ha già co¬ 
municato « tempestive istru¬ 
zioni » per il regolare prose¬ 
guimento dei congressi pro¬ 
vinciali di scioglimento con 
fermando il congresso nazio 
naie per 1 giorni 13. 14 e 15 
luglio. 

« A sostegno di questa de¬ 
cisione — afferma in una di¬ 
chiarazione il segretario del 
sindacato — vi sono ragioni 
statutarie e soprattutto poli¬ 
tiche ». « Piaccia o non piac¬ 
cia — afferma il segretario 
della Fulpia-Cisl — la parola 
fi passata alla base, al di fuo¬ 
ri di ogni tatticismo e col 
rifiuto di ogni ipoteca di po 


tere, di organigrammi, di ten¬ 
tazioni egemoniche. Chi punta 
alla revoca dei congressi vuo¬ 
le chiudere la bocca agli au¬ 
tentici protagonisti e gestori 
dell’unità sindacale 

Anche la Federlibro-Cisl con¬ 
ferma il congresso nazionale 
per il 9 e 10 rilevando che la 
categoria con i congressi pro¬ 
vinciali si è pronunciata al 
90% per l’unità. 

Sempre Ieri a Milano si è 
svolta una riunione straordi¬ 
naria dei rappresentanti delle 
categorie e degli operatori 
sindacali della Cisl provincia¬ 
le. Nella riunione il segreta¬ 
rio generale. Roberto Romei, 
ha reso noti i risultati dei 
congressi già effettuati. Su 
83 000 lavoratori nifi di 80 000 
hanno votato per il sì al¬ 
l’unità. 

Anche le Acli hanno preso 
pasizione ribadendo il loro 


impegno per l’unità, rilevando 
che « in questa difficile situa¬ 
zione il ruolo delle forze uni¬ 
tarie deve farsi pili decìso per 
non dichiarare sepolta la pro¬ 
spettiva dell’unità, il cui ri¬ 
lancio al contrario è quanto 
mai necessario se non si vo¬ 
gliono da una parte annulla¬ 
re le realizzazioni già conqui¬ 
state a livello di fabbrica e 
dall’altra tradire le aspira¬ 
zioni dei lavoratori che ad es¬ 
se hanno dato sostegno ». 

Intanto nuovi attacchi al¬ 
l’unità sono stati portati dal 
segretario generale della Uil 
Raffaele Vanni, esponente del¬ 
la corrente repubblicana e 
dal segretario confederale del¬ 
la Uil. Lino Havecca, espo- 
nente della corrente social- 
democratica. i quali hanno 
applaudito alle prese di posi¬ 
zione contro l’unità sostenute 
da esponenti della Cisl. 


Stava riparando una macchina 

Elettricista folgorato 
in una fabbrica torinese 

Un edile muore a Campobasso ca¬ 
dendo da un’impalcatura 


TORINO, 29. 

Un mortale infortunio sul la¬ 
voro è avvenuto questa mat¬ 
tina nello stabilimento Giusep¬ 
pe Oberi e C. situato a Forno 
Canavese in provincia di To¬ 
rino: un elettricista è rimasto 
folgorato mentre stava ripa, 
rando una macchina. All’ope¬ 
raio. Domenico Obert. di 48 an¬ 
ni. sposato e padre di un ra¬ 
gazzo di 16 anni, verso le 10 di 
stamane è stata affidata la ri¬ 
parazione di una delle macchi¬ 
ne per stampaggio, che si era 
inceppata. L’uomo, che aveva 
iniziato giovanissimo a lavora¬ 
re presso lo stabilimento, con 
mansioni di elettricista, pare 
che conoscesse assai bene l’im¬ 
pianto elettrico della fabbrica; 
appare quindi improbabile che 
si debba imputare ad un suo 
errore l’incidente che gli è ca 
stato la vita. L’Obert si è av¬ 
vicinato alla macchina per stu¬ 
diare in che cosa consistesse il 
guasto. Appena ha toccato il 
quadro elettrico che comanda 
tutto l'impianto, per cause che 
non sono state Tino a questo 
momento ancora chiarite, è sta¬ 
to colpito da una violentissima 
scarica ed è caduto esanime: a 
nulla sono valsi i tentativi su¬ 
bito attuati dai compagni di la¬ 
voro per portargli soccorso E’ 
assai probabile che la causa 
della disgrazia vada ricercata 
nelle condizioni dei macchinari 
la cui manutenzione viene limi¬ 
tata troppo spesso al minimo 
per non bloccare la produzione. 


Ma vi è un altro particolare 
assai grave. Per effettuare la 
pericolosa riparazione, non era 
stata tolta la corrente generale 
nello stabilimento. Una simile 
imprudenza non può certo es¬ 
sere addebitata alla vittima. 
Alla * Obert », come nella mag¬ 
gior parie delle fabbriche, se 
i lavoratori non fanno la pro¬ 
duzione richiesta, perdono il 
cottimo e fioccano le multe per 
scarso rendimento ». anche se 
le Interruzioni del lavoro sono 
dovute a cause di forza mag¬ 
giore. Così i lavoratori sono 
spesso <t eoslretti » ad effettua¬ 
re riparazioni pericolose con le 
macchine in funzione e sotto 
tensione. 

I compagni di lavoro, che 
hanno invano tentato di soccor¬ 
rere l’operaio, hanno immedia¬ 
tamente sospeso il lavoro in 
segno di lutto. 

* * * 

CAMPOBASSO, 29 
Un muratore di 58 anni. 
Giovanni Pailadino, ha perso 
tragicamente la vita in un in¬ 
cidente sul lavoro, avvenuto 
questo pomeriggio a Campo¬ 
basso. L’uomo stava compien¬ 
do alcune riparazioni allo 
esterno di un edifìcio quan¬ 
do è caduto dall’impalcatura 
sulla quale stava lavorando, 
precipitando al suolo 
Prontamente soccorso è sta¬ 
to trasportato da un’auto di 
passaggio all'ospedale civile di 
Campobasso dove è però giun¬ 
to cadavere. 


dal 29 maggio 1972 
siamo presenti anche in 
Via dei Corazzieri 54 
con la nuova Agenzia 
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L’Agenzia è dotata dell'impianto 
di cassette di sicurezza e 
della cassa continua 
di versamento. 



BANCO DI ROMA 


BANCA D' INTERFSSF NAZfONAlF 
5 Capita r sonale e "serva l 56 300 000 00C ' 

PARTNEPS INTERNAZIONALI COMMERZBANK è CREDIT LYONNAIS 

3.000 sportelli al Vòstro servizio 




















’ » , 


l’Unità / martedì 30 maggio 1972 


« 

Drammatico atterraggio d'emergenza ieri a Fiumicino di un jet senza carrello 


PAG. 5 / cronache 

La più sanguinosa (8 morti) presso Anagni 


Allarme p er il Jumbo in avaria Gravi sciagure su strada 

Volano per tre ore in 326 la notte dopo il week-end 
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Tre ore d'angoscia, di ansia, di attesa spasmodica, per i 
passeggeri e l'equipaggio mentre il Jumbo jet girava in cerchio 
sopra l'aeroporto di Fiumicino ed il mare, in attesa di tentare 

un atterraggio di fortuna col carrello in avaria. All’aeroporto 
tutti i servizi di emergenza erano stati mobilitati, pronti al 
peggio, l’attività bloccata quasi del tutto: ai bordi della pista 
decine di automezzi dei vigili |—-:—: 


del fuoco, idranti, autoambu¬ 
lanze, Poi, dopo tre ore di 
suspense, il drammatico atter¬ 
raggio, il gigantesco jet è at¬ 
terrato tutto inclinato sulla 
destra e, dopo un centinaio 
di metri, si è finalmente fer¬ 
mato sulla pista, senza alcun 
incidente. I passeggeri, anco¬ 
ra sotto shock, ma sani e sal¬ 
vi, sono scesi: la grande pau¬ 
ra — poteva essere una tre¬ 
menda catastrofe — era finita. 

Il Jumbo jet — della TWA. 
volo «Il — era partito da Fiu¬ 
micino alle 13,-15, diretto a 
New York. A bordo si trova¬ 
vano 326 passeggeri e 18 mem¬ 
bri d'equipaggio. Quasi subi¬ 
to dopo il decollo, il coman¬ 
dante, Harold Shenvood, si è 
accorto che le spie di con¬ 
trollo segnalavano una avaria 
all’impianto dei carrelli, pre¬ 
cisamente a quello di sinistra. 
Dopo l’atterraggio i tecnici 
hanno trovato le quattro gom¬ 
me posteriori del carrello 
scoppiate. Il comandante del 
Jumbo jet. è del parere che 
l’avaria si sia verificata subi¬ 
to dopo il decollo, con lo scop¬ 
pio dei grossi pneumatici. 

Immediatamente il coman¬ 
dante Sherwood ha avvertito la 
torre di controllo che sarebbe 
rientrato, tentando di atter¬ 
rare. Quindi è stata invertita 
la rotta. « Il comandante ci 
ha avvertito che qualcosa non 
funzionava al carrello — han¬ 
no raccontato poi alcuni pas¬ 
seggeri — e che quindi fossi¬ 
mo pronti ad un atterraggio 
di fortuna... Ci hanno invita¬ 
to a toglierci le scarpe e le 
cravatte, anche le penne sti¬ 
lografiche e gli occhiali. A 
quel punto ce la siamo vista 
davvero brutta— ». 

Frattanto, all’aeroporto di 
Fiumicino, era scattato il di¬ 
spositivo di emergenza: da 
Roma sono state fatte venire 
altre autombulanze, mezzi dei 
vigili del fuoco e deila poli¬ 
zia. E’ cominciata cosi la 
drammatica attesa. Prima di 
tentare l’atterraggio il gigan¬ 
tesco aereo ha volato a lun¬ 
go sul mare per scaricare 
quasi del tutto il carburante 
— quasi 60 tonnellate — che 
sarebbe dovuto servire alia 
transvolata oceanica, una pre¬ 
cauzione, questa, per diminui¬ 
re i rischi di incendio al mo¬ 
mento deU'impatlo con la 
pista. 

Mentre si incrociavano con¬ 
citati messaggi tra il Jumbo 
jet e la torre di controllo, ve¬ 
nivano sospese tutte le atti¬ 
vità delle altre compagnie 
aere di Fiumicino. Quindi, alle 
16. il pilota dell’aereo ha co¬ 
minciato la drammatica ma¬ 
novra per atterrare: dalla tor¬ 
re di controllo lo avevano av¬ 
vertito di prendere terra sul¬ 
la pista numero uno, ai cui 
bordi già si tenevano pronti 


i soccorritori. 

Alle 16,30 il Jumbo jet si è 
messo in dirittura sulla pista. 
La manovra di atterraggio si 
presentava rischiosissima: il 
comandante Shenvood, infat¬ 
ti, temeva che il carrello 
avesse l'asse storto, con le 
conseguenze che si possono fa¬ 
cilmente immaginare. Cinque 
minuti dopo, infine, l'atterrag¬ 
gio. Il comandante teneva 
l’aereo tutto inclinato sulla de¬ 
stra in modo da evitare che 
le ruote fuori uso del carrel¬ 
lo fossero le prime a subire 
il primo impatto. Tacendo così 
sbandate il jet. Ma tutto è fi¬ 
lato liscio: dopo un centinaio 
di metri il Jumbo jet si è ar¬ 
restato. tra una nuvola di fu¬ 
mo che si sprigionava dalle 
gomme scoppiate che hanno 
lasciato una lunga striscia ne¬ 
ra sulla pista. Ma sia l’aereo 
che i passeggeri e l’equipag¬ 
gio non hanno riportato alcun 
danno. 

Pressappoco alla stessa ora 
un altro atterraggio d’emer¬ 
genza è avvenuto all’aeropor¬ 
to militare di Pratica di Ma¬ 
re. dove un aereo militare te¬ 
desco è atterrato con il moto¬ 
re in avaria. 

Nelle foto: tecnici e perso¬ 
nale dell'aeroporto attorno al 
« Jumbo » subito dopo il dram¬ 
matico atterraggio; in corri¬ 
spondenza del carrello di si¬ 
nistra si scorgono, sulla pista, 
i solchi tracciati dai cerchio¬ 
ni delle ruote scoppiate; a 
destra il comandante del ve¬ 
livolo, Harold Shervood, ac¬ 
canto al carrello danneggiato. 


Designati 
i vincitori 
al premio 
Campiello 

VENEZIA, 29. 

Dopo diciassette votazioni, 
sono stati designati gli scrit¬ 
tori vincitori dei premi Se¬ 
lezione Campiello: si tratta 
di Arbasino, Arpino, Lauren¬ 
zi, Oftieri e Tobino rispetti¬ 
vamente con « La bella di 
Lodi >, c Randagio è l'eroe », 
< Quell'antico amore », < Il 
campo di concentrazione », 
c Per le antiche scale ». 

Con il verdetto del Cam¬ 
piello, sta dunque entrando 
• nel vivo » la stagione dei 
premi letterari, nel corso 
della quale la manipolazio¬ 
ne del mercato si affida pre¬ 
valentemente alle leve pro¬ 
mozionali, costituite dalle de¬ 
cine di giurie sparse in tut¬ 
ta Ilalia. Un meccanismo 
nel quale la posizione del 
Campiello è di tulio rilievo. 


Misterioso delitto a Orune 


Pastore sardo 


A Messina 
annegano 
due scolari 
in vacanza 


MESSINA, 29 

Due ragazzini Antonino De 
Francesco, di 13 anni, e Gio¬ 
vanni Cafeo, di 10. sono an¬ 
negati nello specchio d’acqua 
antistante la passeggiata a 
mare, nel centro della città, 
poco dopo essersi tuffati da 
uno scoglio. Numerose perso¬ 
ne li hanno visti annaspare e 
hanno udito le loro invocazio¬ 
ni di soccorso, ma quando 
quattro giovani sono riusciti a 
riportarli a galla e a trasci¬ 
narli a riva erano già in ago¬ 
nia: sono spirati di lì a poco 
per asfissia da annegamento. 

Antonino e Giovanni questa 
mattina erano usciti regolar¬ 
mente da casa per andare a 
scuola, ma avevano marinato 
le lezioni preferendo passeg¬ 
giare per la città; alla fine 
avevano deciso di prendere un 
bagno. Probabilmente, appena 
a contatto con l’acqua fredda. 
sotto stati colpiti da malessere. 


Nella Germania di Bonn 


À fucilate 


trovato ucciso ha sterminato 


nel suo ovile 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 

Un altro pastore è stato uc¬ 
ciso nel nuorese, forse per 
motivi di vendetta o per eli¬ 
minare un testimone scomo¬ 
do. La vittima è Salvatoran- 
gelo Desserra, di 56 anni. Lo 
hanno ucciso a coltellate, du¬ 
rante la notte, nel suo ovile 
in agro di Orune. Il coltello 
glielo hanno lasciato confic¬ 
cato su un fianco, pare come 
avvertimento. 

La scoperta è stata fatta 
da altri pastori, che hanno 
subito avvertito i carabinie¬ 
ri. Rimosso nella mattinata 
dopo la perizia del pretore di 
Ritti e del procuratore della 
Repubblica di Nuoro dottor 
Fodde, il cadavere del Des¬ 
serra è stato trasportato al¬ 
l’obitorio del cimitero di 
Orune. 

La moglie dell’ucciso. Fran¬ 
cesca Manca, sostiene che il 
marito non aveva nemici, nò 
può aver mai assistito a qual¬ 
che atto di banditismo. E’ in¬ 
spiegabile. quindi, il suo as¬ 
sassinio. Gli inquirenti pen¬ 
sano. tuttavia, che il delitto 
possa essere maturato nel¬ 
l’ambiente di lavoro della vit¬ 
tima. che lascia quattro fi¬ 
gli. tutti in tenera età. 

Un grave episodio di sangue 
anche in un paese vicino. Rit¬ 
ti. Il pastore Diego Carzed- 
da. di 54 anni, è stato ricove¬ 
rato nell’ospedale civile di 
Nuoro per una larga ferita di 
coltello al torace. Il ricovero 
è stato disposto da un me¬ 
dico di Bitti. al quale il pa¬ 
store si era rivolto per farsi 
curare la ferita, dopo aver 
dichiarato di essere stato ag¬ 
gredita e pugnalato da uno 
sconosciuto mentre transitava 
in una strada del paese. 

Ai carabinieri il ferito ha 
rilasciato poi la stessa ver¬ 
sione. aggiungendo di non co¬ 
noscere l’autore del tentato 
omicidio. Gli inquirenti so¬ 
spettano che la versione del 
Carzedda contiene dei punti 
oscuri, perciò continuano le 
indagini in modo da accertare 
la verità sui fatti. Il pastore 
Carzedda pare conosca bene 
il suo feritore: non parla 
perchè teme che. una prossi¬ 
ma volta, il nemico potrebbe 
farlo fuori a colpo sicuro. 

9- P- 


la famiglia 



ESSEN (RFT), 28 

Una spaventosa tragedia familiare è avvenuta 
oggi ad Essen, nella Germania ovest, dove un 
agente di assicurazioni ha ucciso a colpi di arma 
da fuoco la moglie, i figli e i suoceri. Dopo aver 
commesso i cinque assassino, l’ultimo dei quali, 
quello della figlia, sotto gli occhi della polizia 
che Io inseguiva, l'agente di assicurazioni, Udo 
Schwulera. di 29 anni, si è arreso 

Secondo quanto reso noto dalla procura di 
Essen, la moglie di Schwulera. Heidi, di 27 anni, 
si era recata con i suoi due figli nella casa dei 
genitori ad Essen 14 giorni fa dopo aspri litigi 
con il marito; quest’ultimo si è recato oggi a 
sua volta da Colonia ari Essen ed era entrato 
nella casa dei suoceri di mattina presto. 

La polizia, avvertita dai vicini, è accorsa; nel¬ 
l’appartamento ha trovato il figlio di Schwulera. 


Karsten. di otto anni, e il suocero dell’omicida, 
Gustav Kossman. di 57 anni, uccisi da colpi di 
arma da fuoco alla testa; il cadavere di Heidi 
Schwulera era nella stanza da bagno, mentre 
la signora Kossmann. di 47 anni, suocera di 
Schwulera. è morta poco dopo all’ospedale. 

Schwulera ha preso allora la figlia Tatiana, 
di 5 anni, l’ha caricata nella sua auto ed è 
fuggito. Ben presto la polizia lo ha rintracciato, 
anche con l’ausilio di un elicottero. 

Le auto degli agenti lo hanno subito circon¬ 
dato ingiungendogli di arrendersi. Per tutta ri¬ 
sposta Schwulera ha preso un fucile di piccolo 
calibro ed ha sparato contro la figlia Tatiana, 
ancora in pigiama, che sedeva sul sedile poste¬ 
riore. colpendola alla testa e al cuore. Poi si è 
arreso agli agenti. 

Nella foto: l'omicida dopo il suo arresto. 


A Pescara emigrante tornato dalla Germania 


«Ho assassinato mia moglie» 


L’AQUILA, 29. 

Il nucleo Criminalpol sta 
svolgendo indagini ir« Ger¬ 
mania. a Dusseldorf, per ac¬ 
certare se l’italiana Donata 
Provenzano è viva o morta. Il 
marito della donna, l'operaio 
44enne Pietro Fanelli, origi¬ 
nario di Torricella in provin¬ 
cia di Taranto, si è costituito 
alla questura di Pescara, ieri 
pomeriggio, ed ha consegna¬ 
to ai funzionari una pistola 
calibro 7.65. L’uomo ha di¬ 


chiarato di aver sparato con¬ 
tro la Provenzano quindici 
giorni orso no nella città te¬ 
desca. dove i due risiedono, e 
di essersi quindi diretto verso 
l’Italia. Dopo aver vagato per 
alcuni giorni nelle vie di Mi¬ 
lano e in altre città, il Fa¬ 
nelli ha detto di essere giunto 
a Pescara con mezzi di for¬ 
tuna. L’uomo ha detto di aver 
ucciso la moglie e di essere 
responsabile quindi di uxori¬ 
cidio. 


Gli inquirenti, che hanno 
arrestato i! Fanelli per porto 
abusivo d’arma, non credono 
tuttavia nella storia raccon¬ 
tata dall’emigrante. Essi pen¬ 
sano che l’uomo abbia spa¬ 
rato alla cieca, senza colpire 
Secondo la versione più at¬ 
tendibile. Io sparatore potreb¬ 
be aver ferito non gravemen¬ 
te la Provenzano, che non ha 
denunciato il fatto alle au¬ 
torità. 
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Forse un malore del condu¬ 
cente o una manovra perico¬ 
losissima (il cambiamento di 
corsia) la causa dello spaven¬ 
toso incidente stradale avve¬ 
nuto ieri sera sull’Autostrada 
del Sole all’altezza di Ferenti¬ 
no, nel corso del quale otto 
persone sono morte e altre due 
sono rimaste ferite. E’ stato 
infatti accertato che il condu¬ 
cente della 128 Fiat, targata 
CE 139443. ha invaso la corsia 
opposta, attraverso un varco 
aperto in quel punto nel guard¬ 
rail, proprio mentre soprag¬ 
giungeva a velocità elevatissi¬ 
ma la 850 Fiat targata GO 
61411, guidata dal sacerdote 
Livio Mazzarisi. L’impatto è 
stato di una violenza terribile: 
le due auto si sono incastrate 
l’una contro l’altra, pezzi di 
motore, di suppellettili, che si 
trovavano dentro le macchine, 
sono stati ritrovati a decine di 
metri di distanza. 

I tre occupanti della 850 so 
no morti sul colpo. Si tratta 
di tre sacerdoti: Livio Mazza- 
risi, il conducente, di 50 anni, 
residente a Napoli, Nazareno 
Cipolloni di 25 residente a Ro 
ma presso il collegio di Santa 
Maria delle Fornaci e Angelo 
Pontilli di 26 anni, nato a 
Grassano (Matera) e residen¬ 
te a Roma. Sull’altra auto 
viaggiavano 7 persone, un’in¬ 
tera famiglia che era andata 
a far visita ad alcuni parenti 
a Brescia. Quando sono arri¬ 
vati i primi soccorsi tre di 
essi erano ancora in vita, ma, 
Orsolina Bernardo 24 anni, in 
stato interessante, è morta du¬ 
rante il trasporto all’ospedale. 

Sempre in condizioni dram¬ 
matiche è il piccolo Rossano 
Peschiera di 4 anni, che è ri¬ 
coverato insieme alla zia Jo¬ 
landa Vastuzza di 22 anni, al¬ 
l’ospedale di Frosinone. Que- 
st’ultima è l’unica in grado di 
dire qualcosa sulle cause del 
terribile incidente ma per ora 
è ancora sotto choc: le sue 
ferite guariranno in 40 giorni. 
Gli altri occupanti della 128 
periti nello scontro erano Pa¬ 
squale Bernardo di 27 anni, 
marito della superstite, la ma¬ 
dre di lui Michelina Sorbo di 
50 anni, il figlioletto Daniele 
di 9 mesi e il nipote Gianluca 
di 6 anni. 

La notte fra domenica e lu¬ 
nedi, a conclusione della sesta 
giornata dell’automobilista in¬ 
detta dall’ACI sul tema pro¬ 
prio della prudenza, è stata 
tremenda per gli incidenti su 
strada: altre tre persone sono 
morte nei pressi di Verona, 
sulla strada delle Vallette. La 
loro auto, una Citroen, per ra¬ 
gioni ancora inspiegabili è 
piombata in un canale che co¬ 
steggia la strada. Invano un 
agricoltore, Adriano Franco di 
23 anni, si è coraggiosamente 
gettato in acqua nella speran¬ 
za di salvare qualcuno. L’au¬ 
to era ermeticamente chiusa 
e quando il soccorritore è 
riuscito a spezzare un vetro 
era troppo tardi: erano mor¬ 
ti Adolfo Menotti Ferrante, 
45 anni, commerciante, e i 
fratelli Ido e Nazario Zamper- 
lini di 42 e 54 anni. 

Un carabiniere di 31 anni è 
morto nella mattinata in se¬ 
guito ad un incidente stradale 
presso Sulmona, in Abruzzo. Il 
militare è il 31enne Massino 
Iannetti, in servizio presso il 
radiomobile di Isemia. Egli 
procedeva in motocicletta da 
Isemia verso Chieti, per la 
consegna al comando di legio¬ 
ne di un plico urgente. Sulla 
variante alla SS- 17 nei pressi 
dell'abitato di Sulmona, la mo¬ 
to è stata travolta da un pe¬ 
sante mezzo della Nettezza ur¬ 
bana, che, stando ai primi ri¬ 
lievi. non avrebbe rispettato 

10 stop. Il conducente del ca¬ 
mion, Francesco Paolilli. è 
stato arrestato. 

Un morto e un ferito sono 

11 bilancio di un incidente stra¬ 
dale avvenuto nei pressi di 
Campo Italia, sulla provincia¬ 
le per Messina. Una 850 sulla 
quale viaggiavano i coniugi 
Paolo Saglimbeni, di 49 anni 
e Concetta Russo di 46. è usci¬ 
ta di strada ed è finita in 
fondo ad un burrone. La don¬ 
na è morta sul colpo. 

Due persone hanno perduto 
la vita in un incidente stra¬ 
dale vwenuto nei pressi di 
Pozzallo (Ragusa): sono il 
marittimo Salvatore Savarino, 
di 19 anni e il contadino An¬ 
tonino Baluardo di 16. 



Le due vetture rimaste praticamente distrutte nel terrificante 
scontro sull'autostrada costato la vita a 8 persone 


Una ferrovia da rammodernare subito 

ANCORA UN MORTO 
SULL’ IMPOSSIBILE 
CENTRALE UMBRA 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 29 

Una vasta eco di sdegno e 
di proteste ha suscitato in 
tutta l’Umbria la notizia del¬ 
l’ultimo drammatico incidente 
occorso ieri, ad uno dei soliti 
passaggi a livello incustoditi 
della Ferrovia centrale um¬ 
bra, e nel quale ha perso la 
vita il contadino trentottenne 
Antonio Grassini di S. Ange¬ 
lo di Celle. Una nuova vittima 
viene ad aggiungersi al lun¬ 
go elenco di vite umane spez¬ 
zate (26 negli ultimi anni) lun¬ 
go i vetusti binari di una 
ferrovia che sarebbe meglio 
sopprimere piuttosto che man¬ 
tenere operante nelle condi¬ 
zioni attuali. 

Il drammatico incidente è 


La prescrizione 
per le imposte 
dirette 

da 36 a 18 mesi 

Lr. prescrizione sui reati ine¬ 
renti le imposte dirette è di 
18 mesi, secondo quanto affer¬ 
ma la Corte Suprema di Cas¬ 
sazione. e non di 36 mesi, co¬ 
me sastenuto costantemente 
dal ministero delle Finanze. 

In altre parole, la Cassazio¬ 
ne ha affermato che un con¬ 
tribuente che abbia redatto la 
propria denunzia annuale il 
31 marzo 1972 potrà essere per¬ 
seguito per inesattezze conte¬ 
nute nella stessa solo entro il 
30 settembre 1973, e non entro 
il 31 marzo 1975 come stabilito 
dall’art. 16 della legge 7 gen¬ 
naio 19029. n. 4. 

Il ministero delle Finanze ha 
dato disposizione ai suoi uffici 
di presentare ricorsi tramite 
l'Avvocatura dello Stato. 


avvenuto nella mattinata di 
ieri intorno alle 8,30, in pros¬ 
simità di S. Angelo di Celle. 
Il Grassini stava rientrando 
dal lavoro dei campi a bordo 
di un trattore, al quale si 
trovava rimorchiata una mo¬ 
tozappa. Per raggiungere la 
propria casa, la vittima avreb¬ 
be dovuto attraversare il pas¬ 
saggio a livello incustodito po¬ 
sto al km. 40.113 della Cen¬ 
trale umbra; è quanto stava 
facendo, quando il treno acce¬ 
lerato « T 2 J » — motrice e 
vagoni al traino — provenien¬ 
te da Terni e diretto a Ponte 
S. Giovanni, sopraggiungeva 
all’improvviso. 

Nonostante il macchinista 
avesse provveduto ad aziona¬ 
re « la rapida », il convoglio 
investiva la motozappa, che 
provocava a sua volta il ro¬ 
vesciamento del trattore. Il 
poveretto rimaneva schiaccia¬ 
to sotto il peso del pesante 
mezzo. La morte è stata im¬ 
mediata. 

Per quel che concerne le 
cause che avrebbero provoca¬ 
to l'incidente sono in corso 
indagini: si scoprirà, forse, 
come al solito, che i segnali 
acustici e luminosi che do¬ 
vrebbero avvertire dell’arrivo 
del treno erano perfettamen¬ 
te funzionanti: si darà la col¬ 
pa al sole abbagliante o alla 
disattenzione. Ma ormai tut¬ 
to ciò non convince più: le 
colpe di questa assurda, inar¬ 
restabile e sanguinosa catena 
di incidenti mortali hanno ra¬ 
dici ben più gravi e profon¬ 
de. Stanno, è ancora il caso 
di dirlo. nelTincuria, nell’ab¬ 
bandono più assoluto al quale, 
dalla società che l’ha in ge¬ 
stione. è condannata una li¬ 
nea che il ministero dei Pub¬ 
blici trasporti ha avuto l’au¬ 
dacia di definire come una 
delle più protette d’Europa. 

Leonardo Caponi 
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Non sono i salari che ostacolano lo sviluppo 


Al LAVORATORI IL 22% 
SOLTANTO DELL’INTERO 
BILANCIO MONTEDISON 

Il costo della manodopera, 239 miliardi, inferiore a quello delle perdite 
e degli interessi passivi —• I «piccoli azionisti» tirati in ballo per 
coprire interessi e responsabilità delle banche 


Un paio di frasi del presidente 
della Montedison. Eugenio Ce- 
fis, hanno riportato in pruno 
piano gli aspetti di strumenta- 
lizzatone politica di un affare 
che praticamente è nato il gior¬ 
no in cui ì vecchi amministrato¬ 
ri, anziché rispondere in tri¬ 
bunale del crack finanziario ed 
altro sono stati mandati m pen¬ 
sione, o «accompagnati* ad al¬ 
tri incarichi, con ulteriori di¬ 
stribuzioni di profitti sotto for¬ 
ma di indennità, Cefis ha evo¬ 
cato « le sorti di 250 nula azio¬ 
ni e 180 mila lavoratori con le 
loro famiglie » e « il reddito di 
oltre un milione di persone che 
dipende dalla vita del nostro 
gruppo > allontanandosi di mol¬ 
to dalla realtà. 

Se la Montedison. ha, come 
dice, 250 mila azionisti, ci so¬ 
no scarsissime probabilità che 
essi vi dipendano per il loro 
reddito. CI li attuali maggiori 
azionisti della Montedison so¬ 
no: 1) l’ENl, per lo Stato, con 
una quota superiore al 13 per 
cento; 2) niil, per lo Stato, 
con una quota attorno al 4.5 
per cento; 3) la Mediobanca, 
società a partecipazione stata¬ 
le. per una quota attorno al 
2 per cento; 4) la Banca d’Ita¬ 
lia, con una quota, per il Fon¬ 
do pensioni del personale; 5 ) 
società di assicurazione del 
gruppo INA e altri enti pubbli¬ 
ci. per piccole quote; 6) la Ba- 
stogi. società finanziaria priva¬ 
ta sia pure con presenza di 
quote pubbliche, per un 16 per 
cento circa dopo l’operazione 
di fusione recentemente attua¬ 
ta; 7) varie banche, special- 
mente svizzere, in proprio o 
per conto di azionisti « imbo¬ 
scati ». 


Il delitto di 


via Cherubini 


. distruttori del piccolo rispar- 

mio familiare (sempre tratto 
n3«*U3ll!B8 ni inganno dai maneggioni del 

capitale finanziario) e difende- 
j. • _ _• re dal depredamento i soldi che 

fiIf PI TfìCfl famiglie di lavoratori hanno af- 

UBIBB «WJIS fidato alla Montedisoii. Ma la 

H demagogia del « milione di fa- 

*i|. A nnglie * non deve essere aval- 

LU^tl lata perchè non affronta il prò 

■ blema dell’occupazione e na- 

^ | ■ • sconde il proposito di coprire 

’ e cbu ** crack ha prodot- 
%UIUWI to nel sistema finanziano im¬ 

pedendo la individuazione dei 
Dalla nostra redazione responsabili. 

i\trr a m/s in Richiamiamo invece l’atten- 

MILiANO, 29 zione sulla ixisizione che il « la- 

Nel quadro della raccolta voro * ha nella Montedisou. Il 

ai tutti gli elementi utili al- bilancio non è dovizioso di dati 

le indagini sulla morte del v,ul lavoro. Ci dice però che ì 

commissario Calabresi, oggi i € costi ed oneri di lavoro * 

magistrati inquirenti hanno nella Montedison hanno rag 

asco.tato alcuni testimoni che giunto i 231) miliardi di lire, 

potrebbero fornire indicazio- rapportiamo 180 mila di- 

J? 1 cer ^? In .teresse. So* pendenti a 239 miliardi ab- 

in* vr m h ^1 j 5 o biamo un costo di lavoro di un 

n" 'àd^S’Ta' ma"?,™ Tn & Ura a 

cui fu ucciso Calabresi. E' maccc-tabile anche come dura 

questa l’unica novità della r , eaU , a del ba . sso “l 3 " 0 .} ndu - 

giornata. Del resto, proprio stnale * n Quindi il nu- 

ìen, il Sostituto Procuratore n ? ero r dl . 130 mila dipendenti 

Riccardelli ha precisato qua- S1 ri / erisc c a .d un numero 

li sono i metodi che intende ' nagffI0rc dl imprese nspet- 

seguire in questa inchiesta: to a . V 1 ., e . che concorro; 

acquisire tutti gli elementi, a ? a * hllan ^ 0 d ? lla società 

vagliarli attentamente, pun- Montedison. Guardiamo allora 

tare su quelli che rivestono dentro 1 dati di questo bi ancio: 

un qualche aspetto di serietà. ^39 miliardi di costi di lavoro, 

m ^ - contributi previdenziali compre- 

scientifica stanco frattanto fi* derlrOO^rn.liafdPd^’atma' 

SS S &M^i. d ^: 

sploso. calibro 38. trovato ie- zo) delIa ^ Iont cdison cd al 33 

ri da un passante in via Che- Per cento rispetto ai Già rniliar- 

rubmi, sia identico a quelli dl dl scavati «alle vendite. I 

sparati dal killer. Anche in lavoratori non sono responsa- 

questo caso si tratta soltanto “ili se * a Montedison vende sot- 

di scrupolo, giacché il risulta- tocosto all'estero e quest'ultimo 

to appare scontato. Un'altra dat0 è meno significativo. Esso 

cartuccia inesplosa, ma di ca- concorre però a mostrare che 

libro 9, venne trovata l’altro d lavoro, l'operaio, alla Mon- 

ieri in via Alberto da Gius- tedison costano poco. Né il sa- 

sano, in prossimità del punto lario né ì contributi previden- 

in cui venne abbandonata la ziah. ammontanti a ‘239 miliardi 

125 impiegata dagli assassini. fi' hre rispetto a ben 195 miliar 

Un altro proiettile, infine. di di perdite cui si affiancano 

venne trovato sotto il chio- 53 miliardi di interesse paga- 

sco dei fiori situato a fiochi fi alle banche (le quali, a dif- 

metri di distanza dal luogo ferenza del piccolo azionista, 

del delitto. Ij totale dei proiei- qualche profitto lo hanno ri- 

tili rinvenuti saie, così, a tre. scosso!) ed altri 33 miliardi di 

Se si continua di questo pas- s oneri vari » sono responsabili 

so. la zona del crimine ri- delle difficoltà Montedison. Lo 

schia di rivelarsi una specie ammontare dei salari non rag- 

di Santa Barbara. giunge nemmeno il totale delle 


In complesso metà del capi¬ 
tale Montedison è possedulo da 
un numero di enti e società che 
hanno poco a che fare col pic¬ 
colo azionista. A sua volta, il 
capitale Montedison alla quo¬ 
tazione di borsa più recente — 
da 620 a 650 lire per azione — 
non è di fatto più 750 miliardi, 
ma sui 500 miliardi. Se i pic¬ 
coli azionisti sono 250 mila e 
ne posseggono la metà ad es¬ 
si la statistica attribuisce una 
quota di un milione di lire a 
testa in media. Se la società 
facesse e distribuisse profitti 
il titolo potrebbe risalire di 
valore e ciascun azionista po 
irebbe sperare, mettiamo, di 
capitalizzare 2 milioni a testa. 
A sua volta, un dividendo del 
5 per cento su questa ipotetica 
capitalizzazione richiederebbe 
un esborso di 50 miliardi per la 
società ma un'entrata media 
annuale di sole 100 mila lire per 
ciascun piccolo azionista. 

I 250 mila piccoli azionisti, 
dunque, non «dipenderanno mai» 
per il loro reddito dalla Monte¬ 
dison. Le banche, invece, si: 
una società con 1500 miliardi di 
immobilizzi e 1700 di debiti, sia 
pure in gran parte a lungo ter¬ 
mine, appartiene già più alle 
banche che ai suoi azionisti. 
Le banche temono la svalutazio¬ 
ne del capitale Montedison e 
si preparano, in ogni caso, a 
farsi rimborsare le perdite dal¬ 
lo Stato in nome e per conto, 
naturalmente, dei sempre bug¬ 
gerati « piccoli azionisti ». E 
intanto si scagliano contro i la¬ 
voratori, contro le richieste 
contrattuali dei chimici. 

IL LAVORO - I 180 mila di¬ 
pendenti del gruppo Montedi¬ 
son, a differenza dei piccoli 
azionisti, dipendono davvero 
dalle sorti dell’impresa. Cefis, 
nell’evocarli, ha però dimenti¬ 
calo di ridurli a 165 mila, vi¬ 
sto che egli dà per scontato 
per 15 mila di essi un licenzia¬ 
mento che è cosa ben più gra¬ 
ve della perdita del dividendo. 
Noi comprendiamo il danno in¬ 
fetto ai piccoli risparmiatori, 
riteniamo che occorre punire i 
distruttori del piccolo rispar¬ 
mio familiare (sempre tratto 
in inganno dai maneggioni del 
capitale finanziario) e difende¬ 
re dal depredamento i soldi che 
famiglie di lavoratori hanno af¬ 
fidato alla Montedison. Ma la 
demagogia del « milione di fa¬ 
miglie » non deve essere aval¬ 
lata perchè non affronta il prò 
blema dell’occupazione e na- 
sconde il proposito di coprire 
le falle che il crack ha prodot¬ 
to nel sistema finanziano im¬ 
pedendo la individuazione dei 
responsabili. 

Richiamiamo invece l’atten¬ 
zione sulla ixisizione che il « la¬ 
voro » ha nella Montedison. Il 
bilancio non è dovizioso di dati 
sul lavoro. Ci dice però che ì 
« costi ed oneri eli lavoro » 
nella Montedison hanno rag 
giunto i 239 miliardi di lire. 
Se rapportiamo 180 mila di¬ 
pendenti a 239 miliardi ab¬ 
biamo un costo di lavoro di un 
milione e mezzo di lire a testa 
inaccettabile anche come dura 
realtà del basso salano indu¬ 
striale in Italia. Quindi il nu¬ 
mero di 130 mila dipendenti 
si riferisce ad un numero 
maggiore di imprese rispet¬ 
to a quelle che concorro¬ 
no al bilancio della società 
Montedison. Guardiamo allora 
dentro i dati di questo bilancio: 
239 miliardi di costi di lavoro, 
contributi previdenziali compre¬ 
si. corrispondono al 22 per cen¬ 
to dei 1100 miliardi di attivi¬ 
tà globali (escluso il disavan 
zo) della Montedison ed al 33 
per cento rispetto ai 625 miliar¬ 
di di ricavati dalle vendite. I 
lavoratori non sono responsa¬ 
bili se la Montedison vende sot¬ 


tro voci passive del bilancio. 

Non è respingendo le richie¬ 
ste contrattuali dei lavoratori 
r fumici che si può sanare il dis¬ 
sesto finanziario della Montedi¬ 
son. 11 padronato le respinge 
perchè del far pagare ai lavo¬ 
ratori ogni costo, in fabbrica 
cnu.o attraverso lo Stato, ha fat 
to una su.i ragione di esisten¬ 
za Nemmeno Cefis e i suoi col¬ 
leglli. vantati « maghi della fi¬ 
nanza ». sanno inventare una 
cura per sanare la crisi della 
economia capitalistica diversa 
da quella cleH'intensificazione 
dello sfruttamento. Il fallimen¬ 
to Montedison. con i suoi pesi 
per l'intera economia italiana, 
è però una ragione di più per 
fermarli su questa strada. 

r. s. 
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OTTO VIGILI ASSEDIATI DALLE FIAMME 

deposito di cassette del mercati generali, alla periferia di Torino: la prima squadra di vigili del fuoco accorsa sul posto 
e composta da otto uomini, è stata circondata dalle fiamme. A fatica gli otto si sono salvati. L'incendio ha raggiunto 
proporzioni impressionanti trovando facile esca nelle migliaia di cassette ammassate. Via via anche 1 vari capannoni, con 
le strutture in ferro incandescenti, crollavano. Le fiamme molto alte hanno anche causato l'esplosione, per surriscalda¬ 
mento, di numerosi vetri di uno stabile II vicino. GII Inquilini, terrorizzati, hanno abbandonato le case 


Inizia la stagione delle vacanze in tutto il bacino mediterraneo 

I problemi del turismo in Jugoslavia 

C’è ancora un boom delle coste dalmate? 

La concorrenza con gli altri paesi europei — Il colpo della svalutazione del dollaro — Una 
attrattiva non secondaria: il mare non inquinato — I nuovi alberghi alPinterno del paese 


Razzia nel palazzo Piccolomini 
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P1ENZA (Siena), 29. 

Quadri e monete di varie epoche di cospicuo 
valore sono stati rubati la notte scorsa nel¬ 
l'antico palazzo Piccolomini in parte trasfor¬ 
mato in museo. Il palazzo Piccolomini di Pienza 
che è ancora residenza degli eredi Piccolomini, 
è situato al centro della antica cittadina della 
provincia senese: fu ricostruito monumentalmen¬ 
te fra il 1459 e il 1462 da Pio II (Enea Silvio 
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Piccolomini). I ladri si sono introdotti nell'an¬ 
tico palazzo da una finestra: sono siate rovi¬ 
state la stanza da letto di Pio II e la sala delle 
armi antiche e trafugati quattro quadri, una ven¬ 
tina di armi antiche del '400 e del '500 nonché 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, maggio 

Lo scontro concorrenziale 
fra i paesi turistici del bacino 
del Mediterraneo (Italia, Ju¬ 
goslavia, Spagna e Grecia) si 
presenta quest'anno partico¬ 
larmente aspro e senza esclu. 
sione di colpi. Colpa delle 
difficoltà in cui ultimamente 
si sono venute a trovare le 
economie dei cosiddetti paesi 
ricchi dell’Europa: gli esperti 
ritengono che soprattutto i te¬ 
deschi, grandi fruitori del tu¬ 
rismo mediterraneo, avranno 
quest’anno minor disponibili¬ 
tà di marchi e saranno co¬ 
stretti a ridurre le loro pre¬ 
senze che sono risultate deter¬ 
minanti negli scorsi anni ai fi¬ 
ni delle curve ascendenti dei 
grafici turistici. Ad aggrava¬ 
re ancora più la situazione è 
venuta anche la svalutazione 
del dollaro. « Tutte le pertur¬ 
bazioni del mercato monetarlo 
internazionale si ripercuotono 
in primo luogo (è una rego¬ 
la) sul traffico turistico stra¬ 
niero ». afferma Vinko Depo¬ 
lo, segretario generale della 
« Jugohoteli », la grande asso¬ 
ciazione che raggruppa 400 
alberghi jugoslavi con 140 mi¬ 
la letti. 

La Jugoslavia, era corsa im¬ 
mediatamente ai ripari, con¬ 
tro 1 pericoli rappresentati 
dalla svalutazione del dolla¬ 
ro. Non certamente solo per 
considerazioni turistiche, ma 
anche tenendo conto che le en¬ 
trate di questa industria si 
sono attestate lo scorso anno 
sul mezzo miliardo di dollari 
(soltanto In valuta pregiata, 
proveniente dai turisti stranie¬ 
ri), il dinaro è stato svaluta¬ 
to in una misura variante tra 
il 13 e il 26 per cento. 

Il vaiolo 

Il provvedimento ha ridato 
il vento in poppa alle prospet¬ 
tive turìstiche jugoslave. Al 
rinizio dell’anno gli esperti 
calcolavano una crescita an¬ 
cora superiore o perlomeno, 
pari a quella che si era verifi¬ 
cata l’anno precedente. Poi 
arrivò l’epidemia di vaiolo e 
tutto venne rimesso in discus¬ 
sione, perchè la malattia si 
sviluppava proprio nelle setti¬ 
mane cruciali per le prenota¬ 
zioni delle grandi organizza¬ 
zioni turistiche che sono quel¬ 
le che assicurano la massa dei 
villeggianti. La lotta contro la 


• ma %«i «aitili aulitile *»yv c uei «v nvutne i _ , 

il medagliere di Pio II, conservalo nella stanza 


da letto. - Il medagliere comprendeva anche 
l'anello papale. Infine i ladri hanno portato via 
monete e medaglie coniale nel '400. 


ri: quasi 26 milioni con un 
aumento del 15 per cento, in 
testa, naturalmente, i tede¬ 
schi della RFT, con nove mi 
lioni e mèzzo di presenze, se¬ 
guiti dagli austriaci con oltre 
3 milioni e mezzo e dagli ita¬ 
liani con 2.684.849 presenze. In 
percentuale la crescita più al¬ 
ta è stata data dai finlande¬ 
si (221 per cento). 

Gli operatori turistici jugo 
slavi (che riconoscono di ave 
re dedicato fino ad ora troppa 
poca attenzione agli aspetti 
pubblicitari e propagandisti¬ 
ci) ritengono che le bellezze 
naturali rappresentino ancora 
uno dei maggiori richiami tu 
ristici: la varietà della costa 
dalmata, le isole incantevoli, 
la purezza del mare, la ric¬ 
chezza dei boschi, l’abbondan 
za della flora e della fauna. 
Questa è la base. Ma su que¬ 
sta base due fattori vanno ac¬ 
quistando un peso sempre 
maggiore: i costi e la orga¬ 
nizzazione. 

Novità 

Cosa troverà di nuovo que¬ 
st’anno il turista che torna a 
fare le sue vacanze in Jugo 
slavia? 

Per quanto riguarda i prez 
zi si troverà ulteriormente av¬ 
vantaggiato. E' vero che il co¬ 
sto della vita 6 aumentato an 
che in Jugoslavia, che per tut¬ 
ta una serie di generi di con 
sumo è avvenuta una lievita¬ 
zione dei prezzi per cui anche 
le rette alberghiere sono au¬ 
mentate mediamente del 5-10 
per cento. Ma questo aumento 
è ampiamente compensato dal 
cambio più favorevole, sia per 
la svalutazione del dinaro che 
per la contemporanea riva- 
lutazione di altre monete co 
me il marco, lo scellino e il 
franco. 

Per l’organizzazione turisti¬ 
ca e per la capacità ricettiva, 
le novità non sono clamorose 
ma tuttavia non prive di im¬ 
portanza. La furia costruttiva 
degli scorsi anni che ha porta¬ 
to dai 427 mila Ietti del ’65 
ai 770 mila del ’71 si è note 
volmente rallentata. Un mo¬ 
mento di riflessione che si è 
accompagnato alle difficoltà 
per gli investimenti. I nuovi 
alberghi, in parte dislocati sul¬ 
la costa in parte all’interno 
del paese (si incomincia infat¬ 
ti a sentire la esigenza di va¬ 
lorizzare anche le bellezze tu¬ 
ristiche, dell’intemo) sono 23 
per 7540 Ietti. Il rallentamen¬ 
to costruttivo ha però per- 


L’inchiesta sulla morte di Feltrinelli 

IMMINENTE LA DECISIONE SU LAZAGNA 

Tavvocafo è in carcere da due mesi sulla base di indizi che il giudice isfruffore aveva rifenulo insufficienti • Vibrala prolesfa della sezione 
ligure dell'Associazione Giuristi Democratici • Denunciate le gravi violazioni dei diritti costituzionali compiute dai magistrati di Milano 


grande larghezza di mezzi e 10 costruttivo ha pero per- 
con una organizzazione esem- messo di dedicare maggiore 
piare, il contagio è stato stron attenzione a! particolari: pa¬ 
cato a tempo di record, le scine coperte e scoperte, cam- 

zone turistiche più frequen- P* da tennis e da golf, pi¬ 
tale. tutta la costa dalmata, il 3ie da ballo, strade, negozi, 

Montenegro, la Macedonia, la tutta quella rete di servizi che 

Croazia e la Slovenia, non rende più p.acevo’e la villeg- 

hanno avuto un solo caso di giatura e che era fino ad ora 

vaiolo, la vaccinazione genera- piuttosto approssimativa. Net- 

le ha fatto della Jugoslavia il temente migliorate sono state 

paese più immunizzato del le comunicazioni ferroviarie, i 

mondo, l'Organizzazione mon- collegamenti aerei con le zo* 

diale della sanità è stata ricca 06 turistiche e i collegamenti 

di riconoscimenti alla esem- con traghetti con i maggiori 

piare azione condotta dalle au- porti italiani della costa adria- 


torltà jugoslave. Ma sulla D ca - ne l quadro di una D'ù 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Dopo l’interrofiatorio dcll’avvo¬ 
cale Giovanni Battista I.a- 
zagna. evoltosi nelle giornate di 
sabato e di domenica, il giudice 
Ciro De Vincenzo, il magistrato 
cui è stata affidata l’istruttoria 
sulla morie rii Feltrinelli, dovrà 
decidere in merito alla istanza 
di scarcerazione presentata dai 
difensori il giorno stesso della 
formalizzazione del processo. 
Sull'esito dei colloqui, come si 
sa. il magistrato non ha rilascia¬ 
to dichiarazioni Non sembra, 
tuttavia, che siano stati conte 
stati nuovi reati. Quello che in¬ 
foco si sa è che Lazagna è in 
carcere ormai da oltre due me¬ 
si. accusato di colpe che non 
sembra facile dimostrare. 

In proposito la sezione ligure 
dell’Associazione Giuristi Demo¬ 
cratici ha diramato un comuni¬ 


cato di vibrata protesta. Dopo 
aver constatato che « nel pro¬ 
cedimento a carico dell’avvocato 
Lazagna seno emerse gravissi¬ 
me violazioni del diritto del¬ 
l'imputato e della liliertà del 
cittadino; che. in particolare, 
l'avvocato Lazagna è stato inter¬ 
rogato come testimone ed ar¬ 
restato per falsa testimonianza 
su fatti per i quali, essendo in¬ 
diziato di reato, avreblx? avuto 
pieno diritto di non rispondere; 
che. dopo più di 40 giorni di 
detenzione, su istanza dei difen¬ 
sori, il giudice istruttore di Mi¬ 
lano ha ordinato, per quanto 
riguarda il reato di falsa testi¬ 
monianza. la scarcerazione del¬ 
l'avvocato Lazagna per decor¬ 
renza di termine (di 30 giorni) 
c. per quanto riguarda fi reato 
di falso ideologico, la scarcera¬ 
zione per insufficienza di indizi; 
che Io stesso giorno 27 apri¬ 
le 1972, in cui veniva ordi¬ 


nata la scarcerazione, il Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica di Milano emetteva un 
nuove ordine di cattura per il 
reato di concorso in attentato 
alla sicurezza degli impianti di 
energia elettrica; che questo 
terzo ordine di cattura è stato 
emesso sulla base di indizi in¬ 
sufficienti; che un siffatto modo 
di procedere è contrario alla 
legge, come riconosciuto dalla 
Corte di Cassazione (sentenza 
19 10 1935 della sezione 3*, con 
la quale è stato stabilito che 
« non è lecito distribuire nel 
tempo, con successivi mandati 
di cattura, la contestazione di 
fatti reato già noti *); che, 
quindi, appare evidente che tale 
terzo ordine di cattura ha avuto 
la funzione di frustrare l'órdine 
di scarcerazione emesso dal giu¬ 
dice istruttore >. nel comunicato 
dei giuristi democratici si ri¬ 
leva che « dette violazioni di 


norme di diritto, collocate nel 
contesto di altre violazioni av¬ 
venute nei corso della stessa 
istruttoria (perquisizioni illegit¬ 
time ed immotivate anche in 
studi legali), già inammissibili 
nei confronti di ogni cittadino, 
suscitano particolare allarme 
in quanto rivolte a danno di 
un valoroso comandante parti¬ 
giano ». 

La sezione ligure dei giuristi 
democratici segnala, infine, alla 
opinione pubblica « la gravità 
dei fatti denunciati ed eleva la 
sua vibrata protesta per la vio¬ 
lazione dei fondamentali diritti 
della libertà dei cittadini ». 

Come è noto, i principali in¬ 
dizi contro Lazagna sono rap¬ 
presentati dai famosi certificati 
di residenza da lui richiesti al 
collega milanese Leon, impie¬ 
gati poi per intestare a due 
ignari cittadini gli automezzi im¬ 
piegati per gli attentati ai tra¬ 


licci di Segrate e di San Vito 


stampa europea e specialmen¬ 
te su quella tedesca. In quei 
giorni le notlz.ie allarmistiche 
o completamente false non si 
contavano (aspetto poco edifi¬ 
cante della guerra fra 1 Da a si 
turistici) e certo non debbo¬ 
no essere state senza conse¬ 


di Gaggiano. e dal casolare rii guenze sulla opinione pub- 
Borghetlo Berbera, ria lui affit- blica. 


tato su richiesta di Feltrinelli. 

L'avvocato lazagna. però, non 
ha aff vto negato di avere co¬ 
nosciuto l’editore milanese, nè 


Oggi gli esperti turistici ju¬ 
goslavi sono più cauti rispetto 
a quattro mesi fa. non punta¬ 
no più su una stagione record. 


di non aver ricercato, per suo ma su una crescita legger 


conto, la cascina in questione. 
Come possa reggersi nei suoi 
confronti l’accusa di concorso 
negli attentati alle linee elet¬ 
triche è difficile da capire. Gli 
altri reati, come si sa. furono 
già ritenuti insufficienti dal giu¬ 
dice istruttore, il quale, difatti, 
ne ordinò la scarcerazione. A 
questo punto, quindi, una deci¬ 
sione s’impone, giacché non 
può essere ritenuto tollerabile 
che un cittadino continui a re¬ 
stare in galera senza che gli 
vengano contestati reati che tro¬ 
vino una consistenza sia sul 
piano logico, che su quello 
giuridico. 


mente inferiore allo scorso an¬ 
no e si preparano a sfruttare 
la relativa battuta di arresto 


stretta collaborazione turisti¬ 
ca tra i due paesi. 

Questa pausa nella cresci¬ 
ta delle strutture turistiche ju¬ 
goslave non dovrebbe dura¬ 
re a lungo. I progetti per il 
prossimo avvenire infatti so 
no grandiosi, legati ad un va¬ 
sto piano regolatore del 
l’Adriatico supcriore che do 
vrebbe permettere uno svilito 
po ordinato senza guasti della 
zona, cosi come è stato fatto 
esemplarmente per La parte 
meridionale della costa II pia 
no è In fase di ultimazione e 
riguarda tutta la zona che va 
da Sebenico ai confini con 


in funzione propagandistica l’Italia, con precise destinazia 
per gli anni prossimi se non n « per fi turismo. l’agTicoltura 
ci sarà grande affollamento, e l’industria e il relativo svi 


essi dicono, potremo riservare 
un trattamento ancora miglio¬ 
re ai turisti che verranno e 
questo sarà un buon investi¬ 
mento per fi futuro. 

Lo scorso anno i turisti stra- 
nìerl in Jugoslavia furono 5 
milioni e 239 mila con un au¬ 
mento del 10 per cento rispet¬ 
to al 1970. Ma per quanto ri¬ 
guarda i pernottamenti i ri¬ 
sultati furono ancora miglio- 


e l’industria e il relativo svi 
luppo delle vie di comunica 
zione locali, regionali e inter 
regionali Esso prevede tra 
l'altro la costruzione di alber¬ 
ghi e di villaggi per vacanze 
della capac tà totale dl 760 
mila letti. II che significa il 
raddoppio delle attuali rapaci¬ 
tà ricettive del turismo jugo 
slavo. 

Arturo Barioli 


all’ Unita' 


Rilanciano la 
loro azione 
i licenziati 
per rappresaglia 

Cara Unità, 

il 24 giugno 1971 i parlamen¬ 
tari della ministra pi esenteran¬ 
no allu Camera la proposta dl 
Legge per i lavoratori dipen¬ 
denti da aziende private col¬ 
piti individualmente o collet¬ 
tivamente dalla rappresaglia 
politica sindacale. La propo¬ 
sta ripropone la ricostruzione 
del rapporto assicurativo per 
l'invalidità e la vecchiaia di 
cui gli interessati erano tito¬ 
lari alla data della risoluzio¬ 
ne del rapporto di lavoro. 

Dopo le assicurazioni di so¬ 
stegno del ministro del Lavoro 
Donat Cattin, al convegno na¬ 
zionale di Torino dell'ottobre 
‘71. abbiamo avuto partecipa¬ 
zione e adesione di partiti, 
sindacali, parlamentari, giuri¬ 
sti democratici, amministrato¬ 
ri e organizzazioni della Re¬ 
sistenza. 

Il IH novembre ’71 la propo¬ 
sta di legge 3483 è stata di¬ 
scussa in commissione Lavo¬ 
ro ma a causa della crisi e 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere, è decaduto e dovrà es¬ 
sere ripresentato alla nuova 
legislatura. 

Domenica 14 maggio, presso 
la Camera del lavoro di Bo¬ 
logna, si è tenuta la riunione 
di tutti i comitati provinciali 
della nostra Associazione, han¬ 
no partecipato parlamentari 
neo eletti di alcune province. 
Dopo ampio dibattito i comi¬ 
tati hanno deliberato di ripre¬ 
sentare la proposta di legge 
integralmente, ridando l'incari¬ 
co all’on. Spagnoli dì Torino, 
che è intervenuto nel dibattito 
portando un valido contributo 
politico e giuridico. 

L’incontro di Bologna ha de¬ 
ciso di rivolgere ai presidenti 
dei gruppi parlamentari e ai 
parlamentari democratici neo 
eletti l'invito a voler sostenere 
la nostra proposta di legge 
lungo l'arco dell ’iter parla¬ 
mentare, al fine di rendere 
giustìzia ai licenziati danneg¬ 
giati, sulla loro posizione pre¬ 
videnziale, proprio per aver 
espresso una attività che oggi, 
per legge, viene riconosciuta 
come un diritto. 

Grazie per la pubblicazione. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
(Associazione perseguitati 
politici e sindacali 
Via Cernaia 40 - Torino) 


Un giovane e una 
madre di sei n g ii 
sull’uccisione di 
Franco Serantini 

Caro direttore, 
sono ancora stordito dal gra¬ 
ve avvenimento di Pisa, dove 
uno studente è deceduto in 
carcere a seguito delle ferite 
riportate durante gli scontri 
tra dimostranti che protesta¬ 
vano contro i fascisti e poli¬ 
zia. Sono anch’io studente, e 
per quel che mi è possibile 
cerco di non assentarmi mai 
dalle grandi mobilitazioni di 
massa — soprattutto antifa¬ 
sciste e antimperialiste — ve¬ 
dendo in esse una concreta 
presa di coscienza popolare 
contro chiunque tenti di limi¬ 
tare la libertà in nome di un 
odioso passato e di assurde 
alleanze militari. Ma dopo la 
morte di Serantini, nessuno 
può più essere sicuro della 
propria incolumità fisica: anzi, 
nessuno può sentirsi sicuro 
fuori di casa. Non sarebbe ne¬ 
cessario un preciso e deciso 
intervento, perchè non debba¬ 
no più ripetersi gravissimi epi¬ 
sodi come quello di Pisa? 
Cordiali saluti. 

ELVO PAGGI 
(Firenze) 


Egregio direttore, 
sono una casalinga di anni 
€5, madre di sci figli. Dell’in¬ 
fume delitto di Milano tutto tl 
popolo italiano è rimasto indi¬ 
gnato, ed io anche. Però po- 
i ' giorni prima fu assassina¬ 
to con furia selvaggia il gio¬ 
vane Franco Serantini a Pi¬ 
sa, aggredito e picchiato dal¬ 
la polizia. Perchè, mi chiedo, 
■ * quest'oltro delitto non c'è 
stalo interessamento da parte 
del Capo dello Stato, nè del 
' rto del governo, nè del mi¬ 
nistro dell'Interno, e nemme¬ 
no del Papa? lo dico che non 
c giusto questo procedere. Di¬ 
co a chi comanda: mettete un 
po' di democrazia tra la po¬ 
lizia e tra la magistratura, 
mettete veramente fuori leg¬ 
ge i fascisti, e se avrete tl co¬ 
raggio e l'onestà di seguire ì 
mici consigli — t modesti ma 
saggi consigli di una madre — 
la nostra Italia avrà giorni 
migliori e si vivrà un po’ più 
da cristiani. 

Cordiali saluti. 

CATERINA FLORIN 
(Roma) 


L’avventurosa vi¬ 
cenda di una pen¬ 
sione di guerra 
(dopo 27 anni tut¬ 
to è a posto: ma 
manca la firma!) 

Cara Unità. 

ho avuto la disavventura di 
dover chiedere una pensione 
di invalidità civile per cause 
di guerra, nel lontano 1945 
c oggi nel maggio 1972, dojio 
27 anni, la questione non si 
c ancora conclusa Non è il 
caso di fare commenti, le dj 
te che segnano l'avventurosa 
faccenda si commentano da 
sole. 

Il 14 novembre 1947 il mi 
nistcro del Tesoro, lupo due 
anni dalla mia (Inamida, oc 
creta che non ho ars* un di 
rtllo Questa è l'-qKrnzton n 
piu sollecita L'estrutio del u*; 
creta viene compilato il 22 
marzo i94S‘tdalln Direzione gc 
aerale pensioni di guerra. Lo 
ufficio smistamento "»et miai 
stero delle Finanze, Direzione 


generale pensioni dl guerra 
cornine la s un opera il 3H apri¬ 
le 1918, iUUictu pensioni di 
guerra dirette invalidi civili 
del ministero del Tesoro tim¬ 
bra il decreto II 9 marzo 19 j 5, 
l'ufficio del Comune in data 
29 settembre i.755 mi conse¬ 
gna il decreto pieno di tim¬ 
bri dai quali ho ricavato le 
date. In sostanza, 8 anni do¬ 
po mi informano della deci¬ 
sione del ministero del Te¬ 
soro. 

La seconda lappa nrU’av- 
ventura non è meno lunga. Il 
23 novembre 195 5 inoltro ri¬ 
corso alla Corte dei con'i. Il 

10 ottobre 1998 mi viene co¬ 
municalo, con un documento 
timbrato il 5 luglio 1%7 ed il 
5 ottobre 1958, che d procure 
toro generale ha chiesto alla 
sezione speciale della Corte j 
dei conti di accogliere d mio [ 
ricorso. Nel novembre ael o9 i 
chiedo la fissazione delTudicn- { 
za. Nei primi mesi del 1971 j 
accolgono finalmente la mia { 
domanda di ottenere la pen¬ 
sione. Il 25 giugno del 1971 
mi invitano alla visita medi¬ 
ca fissata per il 21 luglio 1971. 

11 D settembre 1971 sono in¬ 
vitato ad accettare le conclu¬ 
sioni della Commissione me¬ 
dica. Ovviamente accetto per 
non attendere altri vent'annt. 

Il ministero del Tesoro e- 
mette in data 24 dicembre 1971 
il decreto per la correspon¬ 
sione della pensione. Decreto 
copiato per estratto il 27 di¬ 
cembre 1971. Il 29 febbraio 
1972 la Direzione generale del¬ 
le pensioni di guerra mi in¬ 
forma che in data 22 febbraio 
1972 ha trasmesso tutto alla 
Direzione provinciale del Te¬ 
soro. il Comune mi invita il 
4 aprile 1972 e mi consegna 
decreto e libretto di pensione. 

Sembra tutto concluso. In¬ 
vece no. La Direzione provin¬ 
ciale del Tesoro mi invita a 
presentarmi ed apprendo che 
la copia del decreto in loro 
possesso non è firmata c deb¬ 
bono quindi rimandarla al mi¬ 
nistero perchè sia regolarizza¬ 
ta. Mi hanno assicurato però 
che a giugno incominceranno 
almeno il pagamento mensile. 

Come premesso, non faccio 
commenti. Sono passati 27 an¬ 
ni, con molta carta e molti 
timbri; però, peccato, hanno 
dimenticato la firma. Ti terrò 
informata degli ulteriori svi¬ 
luppi. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Chiedono libri 

CENTRO ELABORAZIONE 
dl BASE, presso sezione PCI 
« Marco Curioni », Orbetello 
(Grosseto): «Siamo un grup¬ 
po di giovani di sinistra ed 
abbiamo costituito un circo¬ 
lo culturale di orientamento 
marxista. Essendo a corto dl 
mezzi, chiediamo ai lettori di 
aiutarci con donazioni di li¬ 
bri ed altre pubblicazioni ». 

SEZIONE CENTRO del 
PCI, via Frediani 14 - 60100 
Ancona: « La nostra sezione 
è in via di ripresa per il re¬ 
cente apporto di giovani. Ri¬ 
teniamo molto importante po¬ 
ter disporre di una bibliote¬ 
ca. Senza essere necessaria¬ 
mente l'asta, dovrebbe rispon¬ 
dere alle esigenze nostre e di 
coloro che vogliono aprire un 
dialogo con le idee che portia¬ 
mo avanti. A nome di tutti 
gli iscritti della nostra sezio¬ 
ne, faccio appello ai compa¬ 
gni lettori affinchè ci inviino 
libri. Paola Tamburini ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
go-'' pubblicati per ragioni di 
sp"zio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Gisberto DESIDERI, Oren- 
tano; Giotto LANDI, Bologna; 
Amleto CATAOLI. Zola Predo¬ 
sa; S.P., un pensionato di Em¬ 
poli; Gaspare DALPRATO, Le- 
smo (« L’estremismo parolaio 
dei cosiddetti ” gruppetti’’ non 
ha forse contribuito anch’esso 
a spingere a destra i piccoli e 
medi ceti int ermedi 9 »); Bru¬ 
no ARIANTE, Napoli; Giovan¬ 
ni DE VITO, Torino («Dalla 
prima pagina della Stampa 
traggo questo titolo: '’Nixon: 
o si fermano, o più bombe 
sul Nord”. Entra un bandito 
in una banca: "Fermi, o spa¬ 
ro". Che differenza c’è? »); Li¬ 
no GHISINI, Vedano (è un 
anziano militante antifascista 
c’'e ricorda un episodio del 
1932: « Era la notte del 2 lu¬ 
glio quando la polizia fascista 
entrò in casa mia per arre¬ 
starmi. Mia moglie riuscì a 
nascondere il libro di London 
Il tallone di ferro nella culla 
della nostra bambina. Era un 
libro che lacera andare in be¬ 
stia i fascisti »). 

A. VITALE, Napoli: L. 
SCRINCI, La Spezia; Rosario 
PASSANANTE. Zollikergerg; 
Giovanni ZANOLI. Bologna; 
Vladimiro ALBANI, Roma 
(«i Dopo l'uccisione del com¬ 
missario-capo della squadra 
politica della questura di Mi¬ 
lano, dottor Luigi Calabresi, 
mi domando che senso ha 
mantenere in uno Stato demo¬ 
cratico la "polizia politica” e 
se questa non c in contrasto 
con la Costituzione della Re¬ 
pubblica»); OC.. Alfonsina; 
Silvio MONTIFERRARI. To¬ 
rino (« Il nostro vero compito 
è quello di condurre una po¬ 
litica di opposizione costrut¬ 
tiva. critica, mantenendo de¬ 
sta la coscienza di classe nei 
laroraton; dobbiamo inoltre 
essere alla testa dello schie¬ 
ramento antifascista »); Leo¬ 
nardo PESARE, Manduria; 
Giuseppe BRINI, Conselice 
(protesta fermamente contro 
l’adozione dell’ora legale « che 
danneggia tutti i lavoratori ed 
in varticolare i "pendolari" »). 

Sirinlt Irllrrr birtl. indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indlrlrzo. Chi deciderà che in calce 
non compaia II proprio nome, ca 
lo prrrl«i. I.e lettere non firmate, 
o sitiate, o con firma illrccihile, 
o che recano la sola indicazione 
■ In gruppo di... > non vtwfmmo 
pubblicale. 
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La relazione di Natta al Comitato centrale 


(Dalla prima pugnta) 

di fronte alla destra fascista e monar¬ 
chica. la funzione di più autentica e si¬ 
cura barriera contro il comuniSmo. 
Non per caso si ò puntato sulla ten¬ 
sione e la radicalizzazione dello scon¬ 
tro. si è cercato di far leva sull'allar¬ 
mismo economica, sulla paura emotiva 
del disordine, sulla lunga e nera tra 
nm dei tentativi di sovversione, che 
miiove dalla strage di Milano, su epi 
sodi oscuri e tragici di terrorismo, fino 
alla provocazione indegna e grottesca 
nei confronti di militanti comunisti — 
il caso Castagnino! — fino all'insinuan¬ 
te pressione di vaste e generiche opera¬ 
zioni di polizia, di indagini, a cui pre¬ 
meva la suggestione dei nomi — le bri¬ 
gate rosse —, fino alla deformazione 
risibile della nostra politica. 

Dopo aver affermato che questa 
aggressione politica l'abbiamo netta¬ 
mente battuta, e che questi calco¬ 
li, questi disegni li abbiamo fatti falli¬ 
re. Natta ha osservato che il voto po¬ 
polare sancisce una volta di più che 
in Italia c'è un solo partito comuni¬ 
sta: elio questo partito comunista è la 
espressione storica e attuale, l’organiz¬ 
zazione radicata e viva della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori italiani; che que¬ 
sto partito comunista è più che mai 
un cardine essenziale dell’antifascismo 
e della democrazia, un punto di rife¬ 
rimento per tutte le forze di sinistra 
e progressiste nella battaglia democra¬ 
tica e socialista. 

Natta ha quindi rilevato che in que¬ 
sto risultato c’è il segno di una straor¬ 
dinaria mobilitazione di energie e di 
intelligenza, la prova della sensibilità, 
dell'impegno combattivo, dell’orgoglio 
politico di un partito che ha avuto co¬ 
scienza precisa della durezza della lot¬ 
ta. dell’importanza della posta in gioco, 
delh proprie responsabilità democrati¬ 
che e nazionali, ed ha saputo stare in 
campo risolutamente, non risparmiare 
lavoro * sacrifici, e unirsi, come non 
mai, neH’orientamento e nell’azione. 

E’ tuttavia evidente — ha proseguito 
Natta — che non si intende una affer¬ 
mazione come quella del nostro parti¬ 
to. e la capacità che essa rivela di un 
così profondo collegamento con grandi 
masse popolari, di una nuova saldatu¬ 
ra con le giovani generazioni, ed anche 
di un rapporto rinnovato e più esteso 
con le forze più avanzate dell’intellet¬ 
tualità e della cultura; non si intende 
la stessa straordinaria attivizzazione 
del nostro elettorato, se non si fa rife¬ 
rimento alla validità e alla presa della 
linea, della proposta, dell'azione poli¬ 
tica del PCI. Potremo e dovremo se¬ 
gnare nella necessaria, rigorosa rifles¬ 
sione critica i limiti, le ombre del vo¬ 
to del 7 maggio; e il peso di difetti, 
di inadeguatezze nell'impostazione e 
nella condotta politica, nel lavoro or¬ 
ganizzativo e propagandistico; ma. a 
mio parere, occorre innanzi tutto rico¬ 
noscere che a rinnovare e ad estendere 
la fiducia e il consenso al PCI è valso, 
certo il dato storico ed attuale della 
coerenza e fermezza antifascista, e 
quello della natura e dell’impegno di 
forza operaia e popolare — voto antifa¬ 
scista e voto di classe — ma ben al di 
là di questo sono valsi il programma e 
la prospettiva di svolta democratica, in¬ 
dicata dal nostro XIII Congresso. 

Nessuno deve dimenticare e sottova¬ 
lutare il fatto che è su questa linea, 
su questa proposta politica che il PCI 
ha raccolto oltre 9 milioni di voti. 

Il - Dati e problemi del 
voto al PCI 

Il compagno Natta si è quindi sof¬ 
fermato su alcuni elementi più signifi¬ 
cativi del risultato elettorale del PCI. 
Egli ha innanzitutto notato che. sotto 
il profilo delle grandi ripartizioni terri¬ 
toriali. il miglioramento più sensibile si 
verifica, sia rispetto al ’68 che al *70. 
nel Nord. Nelle regioni centrali l'an¬ 
damento è meno uniforme, anche se 
nel complesso positivo; e così nelle 
regioni rosse (con una tendenza però 
a non superare la punta avanzata del¬ 
le regionali del ’70). Nel Mezzogiorno 
i! recupero, in complesso anche noie 
vole (eccetto la Puglia) rispetto al ’70- 
"71. non ci porta tuttavia a raggiunge¬ 
re la percentuale del 1968. 

Credo che siamo di fronte — ha detto 
Natta — per ciò che riguarda il Mez¬ 
zogiorno. e non solo per il risultato del 
partito, ma per l'andamento generale 
delle elezioni che ha visto una avanza¬ 
ta della destra, a scapito di tutte le 
altre forze politiche, e in particolare nei 
centri urbani, nelle grandi città, al pro¬ 
blema politico più acuto che i! voto del 
7 maggio ci propone. Non il solo, cer¬ 
tamente. perchè vi è ben da riflettere 
anche sull’avanzata ma ancora una 
volta di tipo, direi, molecolare in re¬ 
gioni come il Veneto, nella fascia bian¬ 
ca della l.nmbardia e sulla ristrettezza 
in cifre assolute del nostro elettorato 
in grandi circoscrizioni, di forte caral 
terizzazione operaia e contadina: e sul¬ 
la tenuta qui. e il progresso anche, 
della DC 

Natta ha però affermato che in pri¬ 
mo piano, nella nostra ricerca critica, 
occorre mettere oggi il risultato delie 
regioni meridionali e delle isole, aven¬ 
do presente che i termini di confronto, 
se vogliamo intendere la dinamica del¬ 
la nostra forza debbono essere non so 

10 le elezioni del 70 71 e del ’68 ma 
anche quelle del ’63. e cogliere ie r n 
gìoni. oggettive, e soggettive, per cui 
la progressione è positiva (’63 '68 72> 
neH'Abruzzo e in Sardegna; è negativa 
in Lucania e in Sicilia: è contraddetto 
ria nelle altre regioni, anche se il ri¬ 
sultato del 7 maggio c: riporta al di 
sotto di quello del ’63 in Campania, ’n 
Puglia ed anche in Calabria nonostante 

11 forte recinterò sul ’6R in questa re 
gione 

In particolare Natta ha rilevato che è 
il dato dei capoluoghi. dei grandi centri 
quello che più deve preoccupare: non 
solo perchè vi è uno squilibrio, se s* 
esclude la Campania, tra la forza com 
plessiva che abbiamo nelle singole re¬ 
gioni e quella dei capoluogh. (ma Pana 
lisi deve estendersi ad altri grani, 
centri) talvolta rilevante, ma perché 
in alcune regioni (in particolare la S: 
cilia) le flessioni sono più sensibili 
nei grandi centri; sia infine perché è 
qui che la destra si presenta, pur con 
tutte le riserve sulla eterogeneità e con 
traddittorietà di questa formazione, co 
me una forza consistente, ed è suffi 
cicnte por mente al 25.27 che essa rac 
coglie nei capoluoghi campan: rispet 
to al 25 3 del nostro partito, al 17.6 con 
| 0 O il 22,8 in quelli pugliesi, al 25.8 


contro il 19,3 in quelli calabresi; al 
22.8 contro i 16.7 in Sicilia. Il problema, 
dunque, delle città meridionali, quello 
delle sacche di disgregazione economi 
co-sociale, ma anche quello di zone — 
si pensi alla fascia Siracusa-Calama 
Messina Reggio — di agricoltura prò 
gredita riconducono più a fondo alla 
questione meridionale. 

Dopo aver affermato che la ripresa 
complessiva sul 70 71. i buoni risultati 
di Abruzzo, Calabria e Sardegna, il da 
to complessivo della forza del partito 
nei Mezzogiorno e nelle isole, indicane 
senza dubbio che l’impegno del partito 
è stato seno, che abbiamo dato vigore 
nuovo alla battaglia meridionalista, che 
non è passato l’attacco reazionario. 
Natta lia soitolineato nello stesso tem 
po la necessità di una indagine più ar¬ 
ticolata sul voto, sulla realtà sociale e 
politica che esso esprime. Tutti questi 
elementi ci pongono più nettamente lo 
obbligo di una precisazione e di uno 
sviluppo della linea complessiva e della 
iniziativa per la rinascita del Mezzo 
giorno, come questione centrale dello 
sviluppo economico e democratico del 
Paese; ci pongono l’obbligo di progre¬ 
dire nello sforzo di costruzione del par¬ 
tito. del movimento sindacale, del tes¬ 
suto democratico, civile e culturale. 

Natta ha quindi osservato che la ca 
ratteristica essenziale del voto comu¬ 
nista come voto operaio è confermata 
bai buoni risultati nei grandi centri 
industriali, nel triangolo, e in altre 
regioni — in Emilia, nelle Marche, 
in Sardegna, a Trieste, a Napoli — 
die ha ribadito, del resto, la crescita 
di adesione al Partito nelle fabbriche, 
anche se l’impressione che si può 
trarre da un primo e complessivo esa¬ 
me è che la spinta sia stata meno 
netta e generale che nel 1968. E 
d’altra parte i dati che ho già ci¬ 
tato relativi ai capoluoghi, le prime 
indicazioni delle nostre organizzazioni 
fanno considerare che anche il voto nel¬ 
le campagne sia stato buono, anche se 
forse meno univoco (per esempio nel 
Lazio, in parte delle Marche. Toscana, 
Piemonte si registrano flessioni) ed an¬ 
che se la tenuta della DC. in certe re¬ 
gioni, dal Veneto alla Sicilia, segna 
anche il limite della nostra capacità di 
incidere nel mondo contadino. 

I calcoli, sempre complessi, per in¬ 
dividuare le tendenze del voto giovani¬ 
le confermano tuttavia - ed è sui Loie n- 
te il raffronto tra Camera e Senato, 
anche se lo si volesse estendere allo 
intero schieramento di sinistra (PCI- 
PSIUP-PSI) — che dalle giovan - gene¬ 
razioni è venuto un consenso di grandi 
proporzioni: — il 35-40% delle nuove 
leve elettorali — come si poteva del re¬ 
sto già avvertire dalla entusiastica par¬ 
tecipazione e dal lavoro, dall’impeto 
ideale e politico di tanti giovani nella 
campagna del partito. 

Natta ha quindi informato che é in¬ 
tenzione della Direzione promuovere un 
« seminario * per lo studio dei risultati 
elettorali, ed a tal fine è necessario che 
l’analisi venga approfondita, con r:ec 
re. all’interno di ogni regione e pro¬ 
vincia e nelle diverse zone. 

Ili - Lo schieramento 
di sinistra 

II compagno Natta ha proseguito sot¬ 
tolineando che le elezioni hanno riba¬ 
dito. con la forza del PCI. quella dello 
schieramento di sinistra: il 40 per cento 
circa degli italiani ha votato a sinistra, 
ha dato fiducia ai partiti operai e po¬ 
polari. Giustamente da parte nostra, 
e da parte socialista, è stato messo 
in rilievo che nell’attuaie situazione que¬ 
sto schieramento costituisce un sicuro 
baluardo per la democrazia e ner : la¬ 
voratori italiani. 

Ciò non significa certo - egli ha 
detto — come ha voluto intendere con 
artificiosa interpretazione ii segretario 
della DC. un qualche proposito di con¬ 
trapposizione. quasi che si volesse fare 
un solo fascio dell’altro 60 per cento, 
con una volontà di spaccare in due il 
paese, opponendo al rilancio della vec 
chia formula dell’area democratica la 
riproposizione, come si dice, del fron¬ 
tismo. Per noi. e crediamo per .1 PST 
e per il PSIUP. ciò significa esatta¬ 
mente una più acuta consapevolezza, 
in primo luogo, della responsabilità e 
dell’impegno che derivano da questo 
consenso di grandi masse lavoratrici e 
popolari, nelle quali è ben viva f on il 
senso dell’autonomia di ogni partito, 
delle differenze di posizioni, della ne¬ 
cessità del confronto aperto, che si è 
manifestato del resto nella stessa caiti 
pagna elettorale, la coscienza del valore 
dell’unità per ia salvaguardia e lo svi 
luppo del regime democratico e per la 
realizzazione di una politica di pro¬ 
gresso sociale e di riforme In secondo 
luogo si vuol ribadire la gravità e 
l’azzardo d: indirizzi e soluzioni poh 
tiche — come quelle centriste — che 
volessero prescindere o contrapporsi al 
le esigenze e alle forze operaie e popo¬ 
lari rappresentate dai partiti e dallo 
schieramento di sinistra 

Il PSI — ha nomato Natta — ha ben 
resistito a pression' insistenti e ricat 
tatorie. raggiungendo un risultato po¬ 
sitivo. anche se esso resta lievemente 
al di sotto di quello regionale del 
1970 71 (dal 10.3 al 9.6 e rivela 
dTficoltà e flessioni nel Mezzogiorno. 
Per ciò che riguarda il PSIUP è 
indubbio che la dispersione di voti 
a sinistra provocata da una serie 
di liste di disturbo, ha inciso parti¬ 
colarmente sul suo elettorato Que 
sto fatto e il non aver ottenuto un vi¬ 
ziente in nessuna circoscrizione hanno 
fatto sì che un partito che ha nur r *c 
colto 650 000 voti non abbia avuto una 
rapnrescn»anza alla Camera Ma al d 
là d' questo *erio e distorcente riflesse 
dei meccanismi elettorali Ts-iiina r 
conoscere — come hanno fatto con re 
snonsabile e nr»nt<> rigore •onmasn 
dirigenti del PSTtJP - che il voto del 
7 maggio ha accentuato in -irocess» 
critico di natura politica, già deh 
neato nelle elezioni del 1970 71 r noe 
rimediato dalla pur giusta intesa e bat 
taglia unitaria La riflessione su que 
sta esperienza non può non investire 
tutto j) movmento >nera:o eri aneto 
i! nostro partito II CC del PSIUP ha 
già deciso, del resto, di affrontare in 
un aperto e democratico dibattito tracn 
done le conclusioni, a luglio, con un 
congresso, il problema politico del su 
peramentn del PSIUP, come partito, e 
delle vie e dei modi, per i dirigenri 
e i militanti socialproletari uer prose 
guire nell’impegno di classe e nella bat 
taglia unitaria per il socialismo attra 
verso la confluenza nel PCI. 


Natta ha quindi affermato che altro 
e diverso ordine di problemi none il. 
fallimento della diaspora di sinistra 
la netta sconfitta dei gruppi extra 
parlamentari che hanno tentato la prova 
elettorale, con incauta contraddizione e 
per ostinato proposito di diversione, da 
posizioni di contestazione e di attacco 
delle istituzioni storiche della classe 
operaia e in particolare contro il PCI 
, Queste formazioni — dal Manifesto 
alle altre ancor più gruppuscolari — 
hanno non solo fallito clamorosamente 
sul terreno elettorale, ma debbono regi¬ 
strare il • colpo politico che viene dal 
secco rifiuto da parte dei lavoratori, 
delie giovani generazioni degli operai 
e degli studenti, delle loro -onfuse e 
contraddittorie ipotesi strategiche e dei 
velleitari tentativi di dar vita a nuovi 
partiti ultrarivoluzionari. Giunge alla 
crisi un’esperienza che è stata sterile 
e dannosa. Bisogna rimediare al gua¬ 
sto politico e ideale provocato, dopo 
il momento positivo ed alto della con 
testazione giovanile, dalla proliferazione 
e degenerazione settaria dei gruppi. 

Dopo aver sottolineato che bisogna 
andare avanti nella battaglia contro 
le tendenze spontaneiste, i volontarismi 
astratti, il sogettivismo che ad esem¬ 
pio nel gruppo del Manifesto hanno 
prodotto esaltate e facili previsioni ri¬ 
voluzionarie ed altrettanto rapidi acca¬ 
sciamenti e malinconiche teorizzazion: 
intellettualistiche di vittorie che il mo¬ 
vimento operaio dovrebbe raggiungere 
passando di sconfitta in sconfitta; Natta 
ha affermato che bisogna battere Ih 
ancor più irresponsabili posizioni di 
quegli altri gruppi, che vorrebbero far 
regredire ii movimento operaio alle 
concezioni pre e antimarxiste della set¬ 
ta. della politica come cospirazione e 
che si fanno difensori di tesi, come 
quelle del terrorismo individualistico, 
deU’azione diretta fino al delitto poli¬ 
tico — che sono estranee e sono sempre 
state respinte dalla classe operaia e 
dal movimento comunista — con affer¬ 
mazioni che hanno sempre più il suo¬ 
no della provocazione stolta e che 
finiscono comunque per essere un 
servizio reso alla tradizione e alla 
prassi del <t sovversivismo > reazionario 
delle classi dominanti, che ha trovato 
nel passato e trova ancor oggi i suoi 
strumenti nella violenza e nella prò 
vocazione di tipo fascista. Tocca al 
partito con la sua ampia, continua 
azione educativa e con l’iniziativa po¬ 
litica fare chiarezza, dissolvere l’agita¬ 
zione del « sinistrismo ». e recuperare 
tutte quelle energie, in particolare di 
giovani, che sono oggi spinti a ri¬ 
flettere dopo esperienze deludenti, e 
che intendono riprendere una coerente 
posizione di lotta nel movimento ope 
raio. , 

IV -1 risultati degli al¬ 
tri partiti 

Per ciò che riguarda le altre forze po¬ 
litiche. il compagno Natta ha quindi 
sottolineato tre elementi. 

Il primo è la sostanziale conferma 
delle proprie posizioni da parte della 
DC. che è riuscita a contenere in li¬ 
miti modesti le perdite (lo 0.4) rispetto 
al 1968 ed ha recuperato (lo 0.6) in 
confronto al 1970. 

Il secondo è il segno di una crisi 
dei partiti cosiddetti minori, riie si 
esprime non solo nel dissanguamento 
progressivo del PLI. nella seria flessio¬ 
ne del PSDI, nel corto respiro del 
PRI. che non tiene il passo del 70. ma 
anche nelle proporzioni a cui in asso¬ 
luto questi partiti vengono o restano 
ridotti; il 2.9 del PRI. il 3.9 del PLI 
il 5.1 del PSDI 

Dopo aver rilevato che é questo un 
fatto in cui. senza dubbio, occorre ve¬ 
dere il riflesso di una impostazione po¬ 
litica di accodamento e di subordina¬ 
zione alla linea della DC e che ha fi¬ 
nito per dare a questa un evidente 
vantaggio (e che indica in particolare 
il fallimento dell’operazione di rilancio 
del PLI, il contraccolpo della crisi aper¬ 
ta nel PSDI. il prezzo per il PRI del¬ 
l’aiuto scoperto dato alla manovra cen¬ 
trista delia DC). Natta ha ricordato 
che questo dato ha fatto sorgere un in¬ 
terrogativo d’ordine più generale e. cioè, 
se non abbia operato in queste elezio¬ 
ni. e non sia destinata ad operare ul¬ 
teriormente nella vita politica italiana, 
una tendenza alla polarizzazione ed ai 
la semplificazione degli schieramenti e 
delle forze politiche Certo è che la ri 
flessione sulla sorte e la funzione del 
le formazioni politiche minori è pnv 
posta anche alla nostra attenzione. 

Interzo elemento richiamato da Nat 
ta è il risultato della destra, che rag 
giunse l’8.7% rispetto a! 5.8 del 1968 
e al 6.2 del 1970. Sono certamente vai: 
de — egli ha detto - le considerazion.' 
fatte dalle diverse partì e in generai? 
dagli osservatori politici: che il pro¬ 
gresso della destra è stato contenuti 
e resta al disotto delle previsioni, esal¬ 
tate o temute, e delia tracotante sicu 
mera dei dirigenti fascisti: che il pe¬ 
so della destra risulta in definitiva m: 
nere di quello che monarchici e Tasci 
sii hanno realizzato in altri moment:, 
ad esempio nel 1953 e nel 1958: che il 
fenomeno non può essere ridotto ad 
una pura espressione di risorgenza fa 
scista, e che occorre tener presente ’1 
carattere composito contraddittorio di 
una formazione in cui si sono unite 
componenti, spinte e motivazioni diver 
se sotto il profilo sociale e polìtico 

Ma queste valutazioni — ha prose 
suite Natta - non possono affatto far 
sottovalutare altri dati: la ripresa, in 
tutto il Paese. p la radicalizzazione a 
destra di una forza conservatrice rea 
zmnaria: il peso politico che essa as 
stime dal Lazio a tutto il Meridione 
e in particolare nei grandi centri ur 
bani. dove s: presenta come il terz.- 
cd anche il secondo partilo, con deli¬ 
basi di massa e una capacità di attra 
zinne verso strati di media e piccola 
borghesia (degli impieghi. delle prò 
fessioni. della scuola degli apparati bu 
roeratici. delle forze armate); il preva 
lente segno neofascista in una strate 
eia che tende a combinare violenza e 
legalitansmo e che puma costantemeii- 
te — lo si è visto subito dopo l’ueci 
sione del commissario Calabresi - sul 
la tensione provocatoria o sulle affer 
inazioni truculente di Almirante - c il 
cadavere gettato sul tavolo della tra: 
tativa di governo ». « la difesa per prò 
prio conto contro la ondata sovversiva 
e anarchica » — per condizionare la 
DC. a colpire il regime democratico e 
repubblicano: Tallito, infine che a que 
sta destra politica è stato dato dalla 
parte più retriva del padronato, indù 
striale e agrario, e il supporto che essa 


riceve dal riemergere, anche sul terreno 
ideologico culturale, di teorie e miti rea¬ 
zionari, di tentativi di restaurazione. 

Natta ha poi rilevato che questo ri 
sultato della destra chiama innanzitut 
to in causa la politica della DC, le sue 
colpevoli tolleranze e cedimenti e la 
stessa impostazione e condotta eletto¬ 
rale di questo partito. E che sarebbe 
ben grave oggi non intendere (ma non 
ci sembra che i dirigenti de.vogliano 
intendere) che una risposta a questa 
insidia evidente non deve impegnare 
solo nella riaffermazione di una ispi¬ 
razione costituzionale, di un indirizzo 
e di una direzione democratica delia 
nazione, che hanno un cardine preci¬ 
so neH’antifascismo. ma sollecita, più a 
fondo, la soluzione dei grandi proble 
mi. dei mali storici del nostro paese, 
a cominciare da quello del Mezzogior 
no, ed esige quindi programmi e schie¬ 
ramenti politici adeguati e capaci di 
far fronte a queste necessità nazionali. 

Alla domanda se dal complesso dei 
dati si possa desumere che le elezioni 
hanno segnato un sia pur limitato spo 
stamento a destra. Natta ha risposto 
affermando che sarebbe assurdo parla 
re. come da qualche parte si è fatto, 
di uno scorrimento del voto verso de 
stra. A smentire tali tesi — egli ha no¬ 
tato — c’è il risultato nostro, il recu 
pero e l’avanzata del PCI. Nè I dati 
numerici segnano in effetti un muta¬ 
mento di rilievo nel rapporto delle 
forze. Il problema del complessivo si¬ 
gnificato delle elezioni deve essere af¬ 
frontato sotto un diverso profilo, quel¬ 
lo delle linee e delie impostazioni po¬ 
litiche dei diversi partiti, a partire 
dalla DC. 

A questo proposito Natta ha osser 
vato che è certo che, per la caratteriz 
zazione dominante nella campagna del 
la DC: per gli obiettivi perseguiti — 
il rilancio del PLI e dell'* area demo¬ 
cratica », l'alternativa centrista — pur 
con i margini di una mai dimessa am 
biguità e di una tollerata articolazio¬ 
ne di posizioni tra le diverse correnti 
e gruppi; per le pressioni e gli appoggi, 
che — oltre il consueto e più spregiu 
dicato uso di una macchina di gover¬ 
no tutta nelle mani della DC. e delle 
leve di potere, e in particolare della 
RAI-TV, — le hanno consentito di te 
nere (l'aiuto scoperto della Confindu 
stria e del grande padronato, quello 
fatto via via generale della stampa bor¬ 
ghese. quello del clero più impegnato 
certamente che in precedenti consulta 
zioni): — certo è che per tutto questo 
la conferma della forza della DC ha 
assunto un segno prevalente di sposta¬ 
mento a destra nella situazione po¬ 
litica. 

Ma Natta ha anche indicato i limiti, 
le ragioni che possono rendere con¬ 
traddittorio e critico questo stesso ri¬ 
sultato. Egli ha in proposito sottolinea¬ 
to che il limite non è costituito solo 
dal fatto che la DC ha mancato un 
obiettivo essenziale di questa linea, per¬ 
ché la alternativa centrista è risultata 
estremamente fragile, evanescente sot¬ 
to il profilo dello schieramento ed ap¬ 
pare più che mai come un rischio, per 
la stessa DC. come scelta politica. Si 
tratta oltre questo del fatto — ha rile¬ 
vato Natta — che quella linea generale, 
caratterizzata in senso moderato con¬ 
servatore. non ha comportato tuttavia 
una crisi seria nel rapporto tra l’elet¬ 
torato popolare e la DC. e non ha pro¬ 
vocato neppure una qualche sensibile 
emarginazione. alTinterno. delle forze 
che si richiamano a posizioni di sini¬ 
stra. 

Ciò propone non solo una valutaz li¬ 
ne attenta di una campagna delia DC 
in cui hanno giocato, ancora una volta, 
posizioni, atteggiamenti e prospettive 
politiche diverse, e senza dubbio anche 
una certa polemica antifascista, ma ri¬ 
propone il problema della natura com 
posila, del carattere e della funzione 
di un partito come la DC. che anche 
da queste elezioni esce come il parti¬ 
to cardine della borghesia italiana, 
nel quale si convoglia peraltro il con 
senso, anche se meno netto, anche se 
meno motivato in termini ideologico- 
religiosi, di grandi masse di lavorato¬ 
ri cattolici. Dopo aver avvertito che 
su questo tema sarebbe tornato topo. 
Natta ha tuttavia per il momento fat¬ 
to due osservazioni: 

la prima, che non si può considera¬ 
re certo come un accorgimento tattico, 
una manovra elettorale l’orientamento 
seguito dalia maggioranza della DC nei- 
la campagna elettorale. Siamo di fron¬ 
te — egli ha detto — a un arocesso 
che si avvia già con lo scontro di linee 
e di prospettive verificatosi nei con 
gresso dell’estate ’69 e che è andato 
avanti, pur tra notevoli contraddizioni 
e incertezze, negli anni seguenti, e ha 
avuto un momento culminante nella 
elezione del Presidente Iella Reput> 
blica. 

La seconda osservazione é che di que¬ 
sto dato — della tenuta, cioè, e del 
tentativo di spostamento a destra del¬ 
la DC — occorre valutare le ragion: 
e intendere il peso e il senso die può 
assumere in una situazione in cui è 
presente una destra eversiva, in cui 
restano aperti e continuano i tentativi 
di far leva su fatti di provocazione, 
di inasprimento del clima di tensiont- 
e di allarme, del ricorso a misure indi 
scriminate e arbitrarie di polizia — 
dalle perquisizioni di massa fino al¬ 
l’episodio del € Corriere delia Sera * 
di violazione dei diritti < di libertà » 
di informazione — per far lassare ■ r. 
dirizzi sociali e politici di conserva 
zione. di arresto e di attacco conta¬ 
la prospettiva e il moto di rinnova 
mento e di avanzata democratica 

Il partito, ii movimento operaio e [e 
sue organizzazioni sindaca.i a politiche- 
— ha detto Natta — debbono avere 
precisa coscienza della serietà e dei 
rischi della situazione. Ciò è necessa 
rio se vogliamo determinare una r or. 
mobilitazione, agire con efficacia e tem 
pesti vita per contrastare e battere ri 
pressioni e i tentativi di caratte~c- 
neocentrista e per andare avanti ne i:, 
battaglia di svolta democratica. 

V - II voto della destra 
e i problemi della 
nostra iniziativa 

A questo punto della sua relazione 
Natta ha posto due ordini di problemi. 

In primo luogo — egli ha detto — 
crod. che il partito debba avere una 
riflessione sui motivi, le cause per cui 
non ha operato in modo più sensibile 
la spinta a sinistra, e la controffensi¬ 


va moderata e conservatrice ha pur 
raggiunto un qualche risultato sul terre¬ 
no elettorale e nello spostamento a de¬ 
stra della DC. 

In secondo luogo si tratta di pre¬ 
cisare- le linee, i contenuti, le forme 
dell’iniziativa e dell’azione politica, sa 
penilo che le stesse caratteristiche dei 
risultati elettorali, ed i rapporti di for¬ 
za che da essi emergono non fanno che 
aumentare l’importanza ed il valore de¬ 
cisivo dell'iniziativa e della lotta poli¬ 
tica dello sviluppo di un movimento 
politico di massa. 

In tre direzioni — ha detto il relatore 

— mi pare che dobbiamo andare a un 
approfondimento. In primo luogo, sui 
temi che già sono stati affrontati in 
passato nel Comitato centrale e che so¬ 
no stati al centro dei congressi pro¬ 
vinciali e nazionale: quelli dell’imposta¬ 
zione. dei contenuti, delie forme delle 
lotte rivendicative e di riforma, in rap¬ 
porto alla politica delle alleanze della 
classe operaia, all’estensione del movi¬ 
mento politico di massa per le riforme 
e in rapporto alla centralità, alla gra¬ 
vità sociale e politica della questione 
niei dionale. 

A questo proposito Natta ha osser¬ 
vato che era difficile che il ripensa 
mento critico sull’esperienza degli ulti¬ 
mi anni — in cui per difetti di impo¬ 
stazione o di condotta, si può aver 
agevolato in qualche caso il contrattac¬ 
co degli avversari e aperto qualche var¬ 
co alla loro iniziativa in direzione non 
solo di ceti sociali che si sono sentiti 
minacciati da proposte, anche dei go¬ 
verni di centro sinistra, in cui era tal 
volta una punta di massimalismo astrat¬ 
to, ma anche di altri strati, disoccupa¬ 
ti, masse povere del Mezzogiorno, che 
si sono sentiti esclusi o non coinvolti 
dalla politica e dalle lotte per 
le riforme; era difficile che il 
nostro sforzo critico e di corre¬ 
zione, le riaffermazioni di principio, 
nella concezione leninista delle allean¬ 
ze e deU’egemonia, il rilievo dato ai 
temi della riforma morale e intellettua¬ 
le, le realistiche e organiche definizio¬ 
ni programmatiche del Congresso po¬ 
tessero avere un riflesso immediato e 
di grande rilievo sui risultati elettora¬ 
li, anche se è da ritenere che ciò ab¬ 
bia inciso in notevole misura, e in par¬ 
ticolare nel recupero sul 70 71 nelle 
regioni meridionali. 

L’esigenza — ha proseguito Natta — 
è ora quella, muovendo dalla linea del 
Congresso, di precisare orientamenti e 
contenuti e di promuovere l’iniziativa 
politica concreta innanzi tutto sui prò 
blemi deH’economia. ponendo come 
obiettivi prioritari di un nuovo corso 
economico, di una politica di program 
mazione economica, democratica quelli 
della piena occupazione, della questio 
ne meridionale, nel suo aspetto di ri¬ 
forma agraria e di industrializzazione, 
dello sviluppo dei consumi sociali, dello 
indirizzo e controllo democratico del set¬ 
tore pubblico. L’esigenza è quella della 
continuità dell’iniziativa sulle grandi 
questioni sociali e nazionali — quella 
meridionale, quella contadina, quella 
dell’emancipazione - femminile, quella 
del lavoro, dell’istruzione, della sicurez¬ 
za delle giovani generazioni — e del¬ 
l'attenzione verso i problemi degli stra¬ 
ti sociali — dai tecnici e impiegati agli 
artigiani e commercianti, agli intellet¬ 
tuali ed insegnanti — il cui peso nella 
vita produttiva e sociale è venuto pro¬ 
gressivamente crescendo e che rappre¬ 
sentano degli alleati potenziali delle 
class 1 lavoratrici, sapendo che in que 
sto campo si gioca in larga misura 
la partita politica tra progresso e in 
voluzione conservatrice, e che per avere 
consenso tra queste forze occorre che 
le nostre proposte abbiano — ciò vale 
per la scuola, ma non solo per la scuo 
la — il carattere di alternative positi¬ 
ve. una validità egemonica e naziona¬ 
le e si inquadrino in una prospettiva 
che dia certezze e garanzie nuove e più 
ampie di libertà e di ordine democra 
tico. 

Natta ha quindi dichiaralo che uno 
sviluppo dobbiamo proporci, in secon 
do luogo, per ciò che riguarda i fonda 
menti ideologico-politici della nostra 
prospettiva socialista. Il voto che è ve¬ 
nuto al partito il 7 maggio non è stato 
solo espressione di fiducia verso una 
grande, costruttiva forza di opposizione, 
ma anche verso il partito che rivendica 
va apertamente il diritto e la maturi¬ 
tà di una propria partecipazione al go 
verno del Paese. Non possiamo tutta¬ 
via sottovalutare il peso di interrogativi 
e di dubbi che sotto questo profilo per 
mangono e vengono alimentati e che 
dobbiamo rompere e dissipare dando 
ulteriore respiro e forza di persuasi!* 
ne. di ideologia di massa alla nostra 
linea e affermando più nettamente le 
posizioni essenziali della vita italiana, 
per ciò che riguarda il quadro demo¬ 
cratico di una trasformazione della so 
cietà italiana e per ciò che riguarda 
il rapporto tra autonomia nazionale e 
internazionalismo. Sul problema della 
democrazia abbiamo dato, nella cam 
pagna elettorale, una risposta ferma, 
puntuale in linea di principio, nel giu 
dizip sulla realtà dei paesi socialisti, 
nella valorizzazione del « nostro » modo 
di governare nelle regioni e nei comuni, 
e con l’esempio di serietà, di capacità 
politica, di correttezza democratica del 
partito, nella sua vita interna e nel 
suo rapporto con gli alleati. 

Non facciano dunque ricorso i diri¬ 
genti democristiani — ha detto Natta — 
alla menzogna vergognosa di qualificare 
come antidemocratico o totalitario il 
PCI, all'insinuazione di una qualche cor¬ 
responsabilità o tolleranza nostra verso 
teorie o fatti di terrorismo: proprio essi 
che hanno inposto una concezione e 
una pratica del potere in cui gli alleati 
loro non hanno mai contato; essi che 
hanno a|>erto varchi paurosi alle in 
sorgenze reazionarie, al disordine e ai 
malgoverno in tutti i campi — dall’am 
ministrazione della giustizia alla scuola 

— essi che hanno affidato i più delicati 
congegni della difesa e della sicurezza 
delia Repubblica a personaggi infidi; 
essi che hanno dato prova della più 
colpevole inettitudine a far luce e b 
colpire le trame oscure, le centrali d 
provocazione italiane e straniere, chi 
da più di due anni avvelenano la vita 
del nostro Paese: essi che ora. per ri 
mediare - come vorrebbero far crede 
re — non trovano di meglio che ripr» 
porre discriminazioni e anatemi bana 
li contro i partiti che rappresentano la 
maggioranza delle classi lavoratrici e 
popolari e vorrebbero far ricorso a vec 
chic propensioni autoritarie contro ì di 
ritti e le conquiste democratiche in 
questi anni realizzate nelle fabbriche, 
nelle scuole, nei rapporti civili! 


Dopo aver dichiarato che non dobbia¬ 
mo solo riaffermare in questo momento 
la nostra intransigente e vigilante di¬ 
fesa della democrazia e dell’ordine re¬ 
pubblicano, dell'ispirazione antifascista 
della Costituzione, Natta ha affermato 
che dobbiamo batterci per costruire un 
nuovo potere democratico. Per questo 
è necessario affermare la superiorità 
della nostra concezione della democra¬ 
zia. E a questo fine abbiamo bisogno 
non solo di mantenere ferma e chia¬ 
ramente operante la distinzione tra la 
nostra idea del rapporto democrazia- 
socialismo ed altre esperienze storiche. 
Abbiamo bisogno di una più larga azio¬ 
ne culturale e politica per dare consa¬ 
pevolezza della nostra elaborazione sui 
problemi dello Stato e dell’organizza¬ 
zione dei potere democratico; abbiamo 
bisogno soprattutto di assumere in pie¬ 
no l’eredità dei valori fondamentali del¬ 
la democrazia e di sviluppare nello stes¬ 
so tempo la critica teorica e politica dei 
limiti, del carattere formale delle li¬ 
bertà « borghesi », e di demistificare 
quell’ideologia liberaldemocratica su cui 
sembra attestarsi la DC 

Natta ha quindi ricordato come an¬ 
che sull’altro tema, quello dell’autono- 
mia nazionale, abbiamo dato nella bat¬ 
taglia elettorale una giusta e dura ri¬ 
sposta agli attacchi, rivendicando la 
funzione e l’impegno nazionale dei no¬ 
stro partito dalla Resistenza ad oggi, e 
mettendo sotto accusa i dirigenti della 
DC per la condizione di « sovranità li¬ 
mitata » a cui la loro politica ha por¬ 
tato l’Italia. 

Dobbiamo chiederci, però, se nella 
campagna abbiamo incalzato abbastan 
za i nostri avversari sul terreno del 
la politica estera — senza dubbio il 
Vietnam è stato un punto costante di 
riferimento e di polemica — se non 
abbiamo lasciato troppo in ombra o 
semplificato troppo, togliendole forza di 
proposta realistica e positiva, la linea 
enunciata al XIII Congresso che pone¬ 
va in termini dinamici, di gradualità 
la stessa questione decisiva del supe¬ 
ramento del vincolo di subordinazione 
che lega il nostro Paese alla Nato. 

Natta ha notato che certo importa, ed 
è essenziale, la nostra libertà dì giudi¬ 
zio sulla realtà e la politica dei Paesi 
socialisti, importa quando possiamo dar 
prova — come nel caso del processo 
di distensione tra la RFT e l'URSS e 
la Polonia, giunto con la ratifica dei 
trattati da parte di Bonn a uno sboc¬ 
co di eccezionale portata — che il no¬ 
no internazionalismo ci consente di ope¬ 
rare ben più positivamente di altre for¬ 
ze politiche, nell’interesse della pace 
dell’Europa e del nostro Paese; ma 
importa ancor più l’impegno e la lotta 
sui problemi della politica estera del 
ITtalia, l'iniziativa unitaria per un mu¬ 
tamento di indirizzo, che sempre più si 
presenta come una esigenza nazionale 
— sotto il profilo dello sviluppo econo¬ 
mico. del progresso tecnologico e scien¬ 
tifico, della libertà e della stessa si¬ 
curezza della democrazia — e un’esi¬ 
genza tanto più urgente nel momento 
' in cui il vertice di Mosca tra Unione 
Sovietica e Stati Uniti, per gli stessi ri 
suItaLi positivi, sollecita per il nostro 
Paese proprio una iniziativa nuova e 
indipendente nei rapporti internaziona 
li. in particolare verso i paesi socia 
listi in campo politico ed economico. 
La c garanzia » che spesso ci si chiede 
sta in effetti nei mutamento dell'asset¬ 
to internazionale, nella conquista di un 
regime di coesistenza, nel superamen¬ 
to dei blocchi militari, nella sconfitta 
delie spinte espansionistiche e di do¬ 
minio dell’imperialismo. La nostra azio¬ 
ne per questi obiettivi è la testimo 
nianza e la garanzia più chiara anche 
per l'avvenire della nostra volontà di 
costruire una società socialista nel pie 
no rispetto della civiltà, delle tradizio 
ni democratiche e deH'indipendenza del 
la nazione. 

Natta ha poi rilevato l’opportunità, 
alla luce dei risultati elettorali, di svol¬ 
gere qualche riflessione sul problema 
del dialogo e dell’incontro con il movi 
mento cattolico, al quale forse non ab 
biamo dato nella campagna del 7 mag 
gio il rilievo e lo sviluppo, di iniziative 
e di propaganda, che erano necessari e 
che erano stati proposti dalia relazio¬ 
ne di Berlinguer al XIII Congresso. Il 
fatto che non si sia verificata, se non 
in limiti assai modesti, una crisi a si 
nistra della DC. un distacco da que¬ 
sto partito di forze di lavoratori e po 
polari (ma l’analisi deve a questo prò 
posito essere più attenta): il fatto che 
d’altra parte il tentativo del MPL non 
abbia avuto successo, indicano, senza 
dubbio, che verso la DC continua ad 
orientarsi il voto di un largo elettora 
to cattolico; che il « dissenso » cattoli 
co — ideologico-religioso — non si tra 
duce meccanicamente in fatto politico e 
ha comunque avuto finora sotto que 
sto profilo una debole incidenza: che 
principi come l’autonomia, la libertà di 
scelta politica da parte di organizzazto 
ni sindacali o sociali — come la CISL. le 
ACLI — lo stesso impegno nelle lotte sa 
lariali e contrattuali non possono esse 
re semplicisticamente intesi come un 
automatico spostamento a sinistra di 
masse di lavoratori d’orientamento cat 
tolico. 

Natta ha quindi sostenuto la necessità 
di dare, in primo luogo, al problema 
del rapporto e delTincontro con i catto 
lici una ulteriore, più ampia articola 
zione e una più spiccata autonomia, 
nel senso che dobbiamo tendere a fare 
del nostro movimento un interlocutore 
diretto — sui grandi problemi del mon 
do contemporaneo e della realtà inter¬ 
nazionale. sulle prospettive di rinnova¬ 
mento dell’Italia, sui * valori » — con 
tutte le espressioni e organizzazioni del 
cattolicesimo: dalla Chiesa (e ricordo 
qui anche la questione aperta della re¬ 
visione del Concordato) al complesso 
delle associazioni sociali, culturali, ci 
vili In secondo luogo, occorre ribadire 
che l'incontro sul terreno politico. Tin 
tesa fra le tre grandi componenti po 
oolari della storia e della vita italiana, 
pone, più acutamente, il problema della 
DC e della lotta contro la sua politi 
ca, per determinarne una crisi e ur- 
nutamento di fondo. 

Il giudizio di Natta è che occorro 
una qualche cautela nel misurare su 
questo obiettivo il risultato elettorale 
oerchè se è vero che resta quasi in 
tatto e rilevante il peso della DC. è 
anche vero che la linea voluta e per 
seguita dal suo gruppo dirigente ha fi 
nito. in realtà, per rendere più prcca 
ria e difficile- la rivendicata libertà di 
scelta e per determinare una situazin 
ne politica in cui possono riemergerr 
e farsi più acute tutte le contraddizio 
ni di classe, nei valori ideali e 1 rap¬ 


porti politici e quindi la crisi che già 
nri passato hanno avuto nella DC un 
punto focale. Le correnti di sinistri* 
hanno cercato, nella campagna eletto 
rale, una sorta di diresa tattica. Ed 
hanno ottenuto un risultato senza 
dubbio importante. Ma questa pru¬ 
dente conservazione di forze in 
dica ancora una rinuncia o un rin 
vio di una battaglia che rischia di di 
ventare sempre più difficile. Siamo al 
l’ipotesi centrista, ma i segni di una 
reale resistenza, di un impegno per una 
alternativa non si vedono, o è troppo pa¬ 
co se si esprimono solo nelle votazioni 
per i presidenti dei gruppi parlamentari. 
E un disegno, una battaglia di respiro, 
l’impiego delle proprie forze per 
una diversa prospettiva politica non 
possono attendere, a nostro giudizio, la 
scadenza congressuale. 

Natta ha infine rilevato che c’è un 
insegnamento da confermare per il no 
stro partito e che a noi sembra do 
vrebbe valere per l’intera sinistra; e. 
cioè, che al dialogo con i cattolici, ai 
confronto e allo scontro con la DC oc¬ 
corre andare con una impostazione e 
una iniziativa unitaria, non privilegimi 
do il rapporto con l’una o l’altra com 
ponente, quella comunista o quella so 
cialista. Tesi, fantasticate o specimen 
tate, di questo tipo obbediscono non al 
l’obicttivo di promuovere e condurre po¬ 
sitivamente avanti un processo di tra 
sformazione della società italiana, ma a 
quello della rottura del movimento ope 
raio. Non a caso « l’incontro storico 
tra socialisti e cattolici » ha ceduto il 
passo all’« area democratica » non appe 
na il PSI ha voluto cercare un collega 
mento, un’intesa con il complesso del 
movimento operaio e con il nostro par 
tito; non a caso abbiamo avuto la lun 
ga e varia agitazione, su problemi conu- 
quello del divorzio e della presidenza 
della Repubblica, per distoreere la no 
stra linea, per avvalorare l’idea dello 
scavalcamento dei socialisti, della no 
stra disponibilità alle cosiddette intese 
conciliari. Interpretazioni, in questi ter 
mini, del rapporto tra movimento ope 
raio e movimento popolare cattolico 
possono servire ai dirigenti della DC: 
non sono e non possono essere le no 
stre nè. crediamo, possono essere p : ù 
quelle del PSI. 

Il che non significa affattc — è chia 
ro — che noi indichiamo una qualche 
intesa « frontista ». una « egemo 
nia » comunista come condizione e 
base preliminare che dovrebbe dart 
efficacia al rapporto con i cattolici e 
consistenza alla battaglia per determì 
nare una crisi nell’orientamento e nel 
la direzione politica della DC. Voglia 
mo, invece, ribadire come il fondamento 
di tutta la prospettiva di svolta demo 
cratica, di incontro tra le componenti 
storiche del movimento operaio e pope 
lare, di costruzione di una nuova mas 
gioranza. sia per noi proprio quella po 
litica di unità a sinistra, che può de 
rivare vigore e slancio dalTautonom-a 
dì ogni partito, dal confronto aperto 
delle posizioni politiche, e delle strate 
gie di lotta. E’, del resto, questa idea 
del superamento della crisi italiana 
del rinnovamento democratico del no 
stro Paese — che è stata la proposta 
centrale del nostro Congresso e dell) 
nostra campagna elettorale — che si 
rileva, dopo il 7 maggio, come l’unic?- 
valida prospettiva su cui possono e deh 
bono dare battaglia il movimento 
raio e i partiti di sinistra 

VI - Le prospettive po¬ 
litiche dopo le ele¬ 
zioni 

Natta ha osservato che la conferii'., 
di questo giudizio viene anche dal fatto 
che dalle elezioni non si può certo dire 
che sia emersa una indicazione univoca 
risolutiva né per una soluzione di tipo 
neocentrista né per una riesumazinnp 
della politica di centro-sinistra, eh? i 
dirigenti della DC dichiarano essere di 
ventata anzi più difficile in segu : to 
alle stessa campagna elettorale e che 
in effetti essi non hanno finora riprn 
posta. Sulla carta, nei puri termini no 
merici delle forze parlamentari, tutto 
sembra possibile, ma. in realtà, ogni 
scelta appare più che mai ardua. La 
girandola delle invenzioni di nuove for¬ 
mule di maggioranza e di governo - 
l’uno più quattro, il tre più due. Timo 
più tre o il tre più uno e così via — 
l’invito amoroso a tutti, dai socialisti 
a: liberali, a quella sorta di imbarco 
per Citerà a cui il sen. Fontani al¬ 
terna Tintimidatorio * questo o quel 1 ? 
per me pari sono ». non riescono a m 
scondere le incertezze e i rischi ili 
una situazione che ripropone tutti i 
problemi e le ragioni del contrasto r 
dello scontro che hanno fatto precipitar? 
la crisi della V legislatura e condotrr 
alle elezioni anticipate. 

La logica della linea politica e riel'a 
campagna elettorale del gninoo dirigen 
te DC alimenta, senza dubbio, e c’à 
prevalenza alle nress : oni e alle spini? 
verso il centrismo, né ci sembra che 
gli interrogativi di fronte a cui si trova 
ta maggioranza della DC riguardino 
fino a questo momento la sostanza po 
litica del disegno che essa ha perse¬ 
guito prima delle elezioni e con le e 1 " 
zioni. Ciò c del tutto chiaro quando da 
una parte il segretario della DC deve 
riconoscere la debolezza, anche dal 
punto di vista della pura formula di ro 
verno, dell'alternativa centrista, e del¬ 
l’altra non può andare al di là di pr • 
poste che. al massimo, offrono al F7 
la partecipazione a una maggioran-a 
(e forse nemmeno a un governo) di 
area democratica, come si dice, ro 
il PLI alla frontiera di destra e il P^T 
alla frontiera di rinistra: non può eh? 
tentare risposte elusive, anodine e io 
terlonitorie — ed è eloquente in p r o 
p: sito la risoluzione della Direzione T' r ' 
che non va oltre « l’appello per u->i 
ampia e solidale convergenza tra > 
forze democratiche * — a quella ridi « 
sta di una scelta pregiudiziale tra 
cialisti e liberali, di una decisione eh 
ra tra una od altra alternativa di' è 
venuta dal PST. 

Dopo aver rilevato che. in verità. ;i 
spostamento a destra della DC e i ri 
sultati elettorali, anziché dare una • f 
fettiva libertà di scelta, hanno fin 
per ridurre i margini di manovra 
possibilità politieho della stessa 
ciò che rappresenta un punto cs<orz ' 
le. Natta ha osservato che la ripresa di 
una collaborazione con il PST. per ’s 
quale non sembrano bastare nenir.'. 0 "? 
le condizioni iugulatorie p-op-sto Tri 
socialdemocratici, fa temere, 1 

(Segue in ottava pagim) 
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, contrappeso liberale, un prezzo poli¬ 
tico, anche per ciò che riguarda la 
situazione interna della DC. che ap 
j pare troppo pesante. 

Del centrismo, aperto o mascherato. 

| non può sfuggire — ha proseguito Natta 
| — il carattere di azzardo, pericoloso 

i non solo per l’esiguità di una tale 
maggioranza in Parlamento e la debo 
lezza delle sue basi di consenso nel 
Paese; e per essere, quindi, esposto 
! per la situazione politica, per la carat- 
| terizzazione del PL1 — tramite, altro 
che frontiera! — ai condizionamenti, 
alle pressioni della destra e. peggio, 
a! rischio di aprirle un varco ben al¬ 
trimenti grave e intollerabile che non 
sia stato l’episodio della confluenza dei 
voti fascisti nell'elezione presidenziale 
dello scorso dicembre. Ma le ragioni 
piu serie per cui una linea centrista 
costituisce un rischio sono che essa, 
per le stesse motivazioni e proposte 
che già l’hanno caratterizzata nella 
campagna elettorale della DC e di 
altri partiti, è destinata ad entrare in 
contrasto con le esigenze fondamentali 
delle masse lavoratrici e popolari, con 
le necessità del Paese, a suscitare un 
urto con il movimento operaio e lo 
schieramento di sinistra: e a questa . 
sfida è dubbio che riesca a reggere 
una coalizione centrista, sia pur « si¬ 
cura. autonoma, chiara nella sua de- 
1 limitazione », è dubbio che riesca a reg¬ 
gere la stessa DC. nella quale questa 
, ipotesi ha suscitato la riserva e il 
dissenso, se non ancora una ferma 
opposizione, dei settori di sinistra. 

In questa situazione può essere che 
i dirigenti della DC siano tentati a cer¬ 
care. ancora una volta, il beneficio 
del tempo; a proporre come via d’usci¬ 
ta, in attesa o con l'argomento dei 
congressi della DC e del PSI. una 
qualche soluzione interlocutoria, un 
qualche governo monocolore, per il qua¬ 
le è prevedibile non mancheranno de 
finizioni nuove e appropriate, e qual¬ 
cuna già è stata lanciata. Il mono¬ 
colore. con sostegno centrista, se non 
è possibile avere anche quello sociali¬ 
sta. sembra comunque essere, sotto il 
profilo governativo, la propensione del¬ 
la DC. a cui PRI e PSDI rispondono, 
in definitiva, ma con voce via via più 
fievole, con la proposta di un governo 
a tre. con l’appoggio esterno dei libe 
rali. e il PSI sembra ritenere che in 
queste condizioni sia da escludere ogni 
eventualità di collaborazione governa¬ 
tiva. 

Dopo aver notato che si profila, dun¬ 
que. nell’immediato una fase politica 
in cui le difficoltà a risolvere il prò 
blema del governo e della maggioranza 
possono comportare e suggerire il ri¬ 
corso alla lunghezza dei tempi, alle 
manovre estenuanti, che già altre volte 
il Paese ha conosciuto e pagato. Natta 
ha dichiarato che l'esigenza prima, che 
noi intendiamo affermare, è che non 
si può perdere ulteriormente tempo; 
che non si può. e noi non intendiamo 
concedere spazio a tentativi di dila¬ 
zione e di rinvio. 

Le elezioni, che anche il nostro par¬ 
tito ha ritenuto inevitabili e neces¬ 
sarie, hanno tuttavia condotto a so 
spendere, a rinviare decisioni e scelte, 
anche legislative, su problemi di grande 
portata sociale e politica, alcuni giunti 
già a drammatica acutezza — occupa 
zione. pensioni, scuola —. Il clima po¬ 
litico è tornato ad aggravarsi subite 
dopo le elezioni. Bisogna riprendere 
rapidamente il cammino. Bisogna che 
ogni partito assuma con chiarezza le 
proprie responsabilità. Per questa ra¬ 
gione di fondo noi siamo nettamente 
contrari a soluzioni governative inter¬ 
locutorie e ambigue, a governi di tipo 
commissariale, come in sostanza è sta¬ 
to quello dell’on. Andreotti. 

Natta ha quindi ricordato che la 
Direzione del partito ha già dichiarato 
la nostra ferma ostilità ed opposizione 
al centrismo, come formula e come 
indirizzo politico, e questo atteggia¬ 
mento lo ribadiamo — egli ha detto — 
quale che possa essere la particolare 
forma di governo in cui venga ad 
esprimersi e a concretarsi la linea 
cosiddetta di < centralità > della DC n 
quella di emergenza inventata dal PRI. 
Una tale ipotesi — sia chiaro — non 
ci allarma: la consideriamo però dan¬ 
nosa e contraria agli interessi dei la¬ 
voratori e delle masse popolari, alle 
esigenze di difesa e di sviluppo della 
democrazia italiana e contro di essa 
, non esiteremo a dare la più vigorosa 
e netta battaglia di opposizione, cer¬ 
cando di far leva sulle contraddizioni 
interne della DC. di realizzare un col- 
legamento con il PSI. con quegli stessi 
settori della DC che saranno spinti al 
dissenso e al contrasto verso questa 
politica. 

Punto fermo di tutto il nostro orien 
tamento — ha proseguito Natta — è 
- che non intendiamo consentire che si 
prescinda, si disattenda, o si opponga 
un rifiuto alle domande politiche, alle 
rivendicazioni di progresso sociale 
rì r mocratico che vengono dal mondo del 
■ lavoro, dalle masse popolari, dalle forze 
antifasciste; ed abbiamo la forza — il 
nostro partito, lo schieramento di sini 
«tra — per impedire che ciò avvenga, 
per imporre come terreno del confronto 
e delle scelte politiche quello dei prò 
blemi reali, delle necessità nazionali 
— della pace, delle riforme della strut 
tura economica e sociale, di un nuovo 
potere democratico —. Le forze 
per avviare una svolta democratica, 
per affrontare e risolvere i problemi 
di fondo del Paese ci sono anche nel 
Parlamento uscito dalle elezioni del 7 
maggio: bisogna spingerle a schierarsi 
e a unirsi. 

VII - Indicazioni pro¬ 
grammatiche e di 
iniziativa 

Natta ha a questo punto ricordato 
come il PCI abbia definito nel XIII 
Congresso un programma, che ha l'or¬ 
ganicità e l'ampiezza di un progetto di 
rinnovamento democratico delia socie¬ 
tà italiana e che noi dobbiamo assu 
mere come base per l'iniziativa e -a 
azione necessarie a dar vita ad un for¬ 
te movimento unitario e per una prò 
posta di legislatura. In questo momen 
to più che una messa a punto com 
plessiva, credo — egli ha detto — che 
importi sottolineare i punti essenziali 
e più immediati di linea e di contenti- 
! to sui quali sviluppare ìmmediatamen 
te il lavoro, e la pressione unitaria nel 
Paese e nel Parlamento e che d'altra 
parte noi porremo a base del nostro 
, giudizio od azione nei confronti del fu¬ 
turo governo. 


Sottolineato come, nel campo econo¬ 
mico e sociale, ci troviamo di fron¬ 
te a una situazione che, nonostante al¬ 
cuni limitati sintomi di ripresa produt¬ 
tiva. resta pur sempre grave e preoc¬ 
cupante. Natta si ò richiamato a! giu¬ 
dizio che più volte, negli ultimi tempi 
il partito ha dato sulla gravità dell’at¬ 
tuale situazione economica, e i moti¬ 
vi di fondo, strutturali, che stanno al¬ 
la base di tali difficoltà. Si aggrava di 
mese in mese il problema dell'occupa¬ 
zione: e sempre più drammatico diven¬ 
ta l’elenco di quelle attività o di quelle 
imprese che ridimensionano la mano 
d'opera occupata. Continua — e inte¬ 
ressa sempre nuovi strati sociali — 
l’esodo dal Mezzogiorno. Anche 1 sinto¬ 
mi lievi di ripresa produttiva che si 
avvertono in alcuni comparti industria¬ 
li non hanno certo la loro origine in 
qualche cambiamento sostanziale, in 
una ripresa degli investimenti: ma so¬ 
no legati, in gran parte, ad un certo 
andamento delle esportazioni e. più in 
generale, del commercio con l’estero. 

Dopo aver notato che da più parti 
si riconoscono oggi, come giuste e fon¬ 
date, alcune fra le nostre analisi degli 
ultimi anni sulla situazione economica 
italiana (quelle sulla fragilità e aleato 
rietà dell'espansione monopolistica, del 
cosiddetto « miracolo », e quelle da cui 
partimmo, nel 1970. per denunciare la 
gravità della situazione e per rivendica¬ 
re una ripresa e una espansione pro¬ 
duttiva qualificata). Natta ha rilevato 
che oggi si riconosce che l’economia 
italiana soffre per carenza di doman¬ 
da: cioè per la ristrettezza persistente 
del mercato interno, da un lato, e per 
la stagnazione degli investimenti, dal¬ 
l’altro. 

In questo riconoscimento c’è la con¬ 
fessione ritardata che non sono state 
le lotte operaie e i sindacati a spin¬ 
gere verso l’aggravamento della situa¬ 
zione economica, e che l’Italia paga, al 
contrario, il prezzo altissimo delle man¬ 
cate riforme e della mancata soluzione 
dei problemi storici e di quelli nuovi 
della società nazionale. 

Natta ha quindi affermato che al pri¬ 
mo posto mettiamo la questione delle 
pensioni, del loro aumento e adegua¬ 
mento, secondo la proposta di legge che 
abbiamo già presentato alla Camera dei 
deputati. Né si tratta solo di un dovero¬ 
so atto di giustizia e di progresso 
sociale, ma. per le ragioni alle quali ab¬ 
biamo prima accennato, di un provve¬ 
dimento inteso a cambiare la politica 
economica del nostro paese. 

E’ necessario e urgente, inoltre, ele¬ 
vare. in misura congrua, i sussidi di 
disoccupazione e modificare il funzio¬ 
namento della cassa integrazfone sala¬ 
ri: mettere a punto, rapidamente, un 
piano di riorganizzazione e di potenzia¬ 
mento dell’industria tessile in modo 
da garantire l’occupazione di tutti gli 
attuali addetti al settore; rivedere la 
attività della GEPI, d'accordo con le 
Regioni, in modo da soddisfare, finan¬ 
ziariamente e tecnicamente, le ragione¬ 
voli richieste che da più parti vengono 
avanzate: spendere tutti i soldi della 
GESCAL e passare decisamente all’at¬ 
tuazione della legge per la casa, allo 
scopo di superare la perdurante crisi 
edilizia. 

Riproporremo di nuovo in Parlamento 
— ha proseguito Natta — la legge 
per la trasformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto. Abbiamo già 
presentato la nostra proposta di legge 
a favore dei piccoli concedenti di terra 
in affitto, forti anche dell’approvazione, 
già avvenuta al Consiglio regionale 
delia Sardegna di un provvedimento 
in tal senso. Appoggeremo anche, con 
decisione, la proposta di legge, avan¬ 
zata giorni fa dai rappresentanti delle 
Regioni, riuniti a Firenze, per i finan¬ 
ziamenti all’agricoltura, che sono pres¬ 
soché venuti tutti, o quasi tutti, a sca¬ 
denza. Da tempo, infine, c'è un pre¬ 
ciso impegno del governo con i sin¬ 
dacati bracciantili per il blocco degli 
elenchi anagrafici e per la parità previ¬ 
denziale: a tale impegno bisogna far 
fronte senza più alcun indugio e alcun 
rinvio. 

Interventi urgenti sono necessari an¬ 
che in campo tributario. Non si tratta 
soltanto di rinviare l’applicazione del- 
l’IVA. ma di annullarla per tutti i ge¬ 
neri di prima necessità. A questo noi 
tenderemo quando verrà in discussione, 
in Parlamento, il decreto di rinvio: 
una effettiva riforma tributaria resta 
strumento indispensabile di un’organica 
politica di programmazione democra¬ 
tica. 

Sottolineando questi punti essenziali. 
Natta ha affermato che non perdiamo 
certo di vista il complesso delle que¬ 
stioni che oggi ci stanno drammati¬ 
camente di fronte. Al contrario. Noi 
chiediamo, in effetti, un avvio serio 
delia politica di programmazione de 
mocratica. con alcuni pochi ma qua¬ 
lificati provvedimenti, che da un Iato 
tendano ad allargare il mercato in¬ 
terno. anche con un imnulso agli in¬ 
vestimenti pubblici e sociali, e che 
dall'altro tendano ad introdurre, mano¬ 
vrando opportunamente le leve del cre¬ 
deri e del mercato finanziario, ele¬ 
menti di controllo e di guida nella 
politica degli investimenti dei grandi 
gnippi pubblici e privati. Riprenderemo, 
in tale quadro. la nostra proposta di 
legge, già presentata nella passata le¬ 
gislatura. sulle partecipazioni statali: 
e intorno alla funzione dell'intervento 
pubblico nella vita economica italiana, 
e a quel che bisogna fare oggi, per 
garantire il carattere democratico di 
tale intervento, stiamo organizzando-co- 
me Centro studi di politica economica, 
un apposito convegno. 

Ricordando che ci avviamo a una 
fase di intensp e larghe lotte contrat¬ 
tuali e sindacali dei lavoratori. Natta 
ha sottolineato il valore « l'importanza 
della posta in giuoco Sono in discus¬ 
sione non solo i contratti di grandi ca¬ 
tegorie di lavoratori, fatto pur di ri 
bevo nella vita economica, sociale e po¬ 
litica della nazione. Esprimiamo qui, 
ancora una volta, il nostro pieno ap¬ 
poggio a queste lotte, e la nostra vo¬ 
lontà di opporci decisamente contro 
ogni tentativo di limitare in qualche 
modo la libertà e l’autonomia della 
battaglia sindacale rivendicativa o. 
peggio ancora, lo stesso diritto di scio¬ 
pero: e ribadiamo la nostra opinione 
circa i pericoli che farebbe correre allo 
stesso regime democratico qualsiasi di¬ 
segno che tendesse a respingere i la¬ 
voratori dalle posizioni di libertà e di 
forza contrattuale che essi hanno con¬ 
quistato nelle fabbriche. Esprimiamo 
al tempo stesso il nostro compiaci¬ 
mento per il fatto che ci sembrano 
ben presenti, nella impostazione dei 


sindacati, il rapporto e il legame fra 
lotte contrattuali degli operai e dei 
lavoratori e lotte per la risoluzione dei 
grandi problemi della società nazionale, 
e in primo luogo della questione me¬ 
ridionale. 

Natt. ha a questo proposito affer¬ 
mato die intorno a questo collegamento 
e a questo nesso, fra lotte contrat¬ 
tuali e lotte per l’occupazione e le 
riforme, dovremo sviluppare, come par¬ 
tito, il massimo dell’iniziativa, nella 
convinzione che qui sta uno dei pro¬ 
blemi politici decisivi che bisogna af¬ 
frontare per mandare avanti l’unità 
fra i lavoratori, fra operai e conta¬ 
dini. fra Nord e Sud. e il rinnovamento 
democratico dell’Italia. 

Nel campo della democrazia — ha 
proseguito Natta — noi rivendichiamo. 
nell'Immediato, poche cose estrema- 
mente chiare e precise. 

Rivendichiamo, cioè, un indirizzo di 
governo nettamente antifascista, che 
trovi esplicazione nell'atteggiamento e 
negli atti concreti degli organi dello 
Stato. Esiste il problema, ed è acuto, 
dell’ordine repubblicano e democratico. 
Per questo abbiamo proposto che sia 
il Parlamento a condurre un’inchiesta 
sui fatti di Milano e sullo stato del¬ 
l’ordine pubblico. Nella città di Milano 
la situazione è diventata molto pe¬ 
sante. Qui, più che altrove, bisogna 
spezzare la trama nera, conquistare 
la verità, imporre il rispetto delle leggi 
e della Costituzione, assicurare il cor¬ 
retto funzionamento della giustizia e 
di tutti gli organi dello Stato, dare 
certezza di diritto a tutti i cittadini. 

Quando avanziamo siffatta rivendi¬ 
cazione di fondo, di un clima e di 
un orientamento antifascista degli or¬ 
gani dello Stato, quando formuliamo 
una tale proposta di inchiesta parla¬ 
mentare, quando diciamo che bisogna 
por fine alle vicende sconcertanti del 
processo Valpreda e far cessare ille¬ 
galità. e anche ambiguità e incertezze 
che si sono protratte fin troppo a 
lungo e che fanno ostacolo al raggiun¬ 
gimento della verità, noi intendiamo 
operare perché ci sia una svolta de¬ 
mocratica nella vita del Paese, con¬ 
forme agli indirizzi e allo spirito della 
Costituzione repubblicana. Cosi, per 
quanto riguarda le forze di pub¬ 
blica sicurezza. la Magistratura. 
l’Esercito, altri organi dello Stato, noi 
non rinunciamo certo a quel diritto di 
critica e di controllo verso questi set¬ 
tori dell'attività statale che è parte 
fondamentale, e inalienabile di un re¬ 
gime democratico come quello indicato 
dalla nostra Costituzione: ma vogliamo, 
e non solo attraverso la nostra azione 
di controllo e di critica, stabilire in 
pieno e difendere l’indipenden 2 a e la 
dignità stessa di questi corpi pubblici. 

Spezzare la trama nera, sventare e 
prevenire i complotti contro la nostra 
vita politica democratica: questi sono 
i compiti immediati ai quali far fronte. 
Qui misureremo l'efficacia e la volontà 
democratica del governo. E muovendo 
di qui, noi condurremo la nostra bat¬ 
taglia per lo sviluppo e il rinnova¬ 
mento della democrazia. 

Natta ha proseguito affermando che 
di uno sviluppo del rinnovamento del 
regime democratico ha, oggi più che 
mai. bisogno l'Italia. Noi vogliamo ri¬ 
sparmiare. al nostro popolo, il più pos 
sibile, tensioni pericolose. Non si deb¬ 
bono toccare i diritti del lavoratori, 
dei giovani, di tutti i cittadini, quelli 
indicati nella Costituzione, quelli con¬ 
quistati negli ultimi anni. Questi diritti, 
questa accresciuta capacità di inter¬ 
vento della classe operaia e dei la¬ 
voratori nella vita economica e so¬ 
ciale del Paese sono anzi leva fon¬ 
damentale per mandare avanti lo stes¬ 
so sviluppo economico e quello più 
complessivo e generale, di carattere de¬ 
mocratico, della nostra società. Una de¬ 
mocrazia vigorosa sa autogovernarsi, 
nelle fabbriche, nelle scuole, in tutta 
la società: la base di questa auto- 
disciplina è la crescita della parteci¬ 
pazione. del potere, nell’articolazione 
e nelle autonomie democratiche- 
In questo quadro si pone il uroblema 
delle Regioni, nell’esercizio effettivo, 
dopo la fase costituente, dei loro po¬ 
teri, e dei mezzi necessari, a comin¬ 
ciar da quelli finanziari, a tale eser¬ 
cizio. dell'intervento nel dibattito e nelle 
decisioni politiche che riguardano 1 prò 
blemi di indirizzo, le scelte concrete 
nei diversi campi, quelli in cui alle 
Regioni tocca un compito istituzionale 
di direzione — e più in generale quelli 
a partire dalla programmazione eco 
nomica. in cui un orientamento, una 
caratterizzazione democratica sono im¬ 
pensabili senza un intervento, una par¬ 
tecipazione delle Regioni, anche attra¬ 
verso la definizione di posizioni e piat¬ 
taforme comuni da portare a confron¬ 
to con gli organi dello Stato. 

Natta si è quindi soffermato sulla 
altra questione acuta, quella della scuo¬ 
la. di cui ha ricordato le condizioni 
di crisi, generale e drammatica, sotto 
tutti i profili, richiamando la linea e il 
programma di riforma del nostro par¬ 
tito. la cui superiore validità esce con¬ 
fermata dal grave fallimento della po¬ 
litica scolastica della DC e dei governi 
di centro sinistra, cd anche dall’incon 
cludenza e dal nullismo delle tesi della 
distruzione e palingenesi delle istitu 
zioni. Un punto politico occorre però 
sottolineare — egli ha aggiunto — an 
che perché va oltre la questione sco¬ 
lastica: e cioè che i fatti hanno ben 
dato la prova che anche * riforme » 
come quelle della scuola e dell’uni¬ 
versità non è affatto vero che le vo 
gliano tutti, tutti i partiti, come si 
dice, e che il nuovo capitalismo era 
e sarebbe pronto ad elargirle o a 
tollerarle: e che sbaglieremmo se non 
ci rendessimo conto che non riprende 
remo semplicemente dal punto in cui 
il discorso venne interrotto per le eie 
zioni. ma riprenderemo in una situa¬ 
zione in cui. c nell’àmbito politica 
parlamentare e nella stessa scuola, un 
qualche fiato ha avuto un disegno di 
controffensiva conservatrice, con prò 
positi di contenimento e privatizzazione 
nell’organizzazione, di revisiono e annul¬ 
lamento di conquiste o praooste demo¬ 
cratiche nel governo e nella didattica. 
Basta ricordare per misurare il peso 
di queste tendenze, l’atto grave del 
’ ministro Misasi di espulsione del mo¬ 
vimento studentesco dalla Statale di 
Milano. 

Natta ha quindi indicato alcuni punti 
che in questo momento bisogna mettere 
in primo piano: 

a) la riforma della scuola secondaria 
superiore. Ripresenteremo immediata 
mente — egli ha detto — la nostra 


proposta nelle due Camere. Chiederemo 
un esame rapido. Si venga al con¬ 
fronto con i disegni elaborati dalla 
precedente maggioranza governativa. 
Qui è un punto focale della crisi: non 
si può andare a un nuovo anno sco¬ 
lastico senza un quadro di certezza, 
senza una precisa scelta di carattere 
unitario per tutto il settore. 

b) Per l'università, altri partiti han¬ 
no deciso di recuperare la proposta 
già approvata al Senato. Il nastro 
orientamento resterà quello di un im¬ 
pegno serio e realistico per modificare 
e migliorare la legge nel campo del¬ 
l’attuazione dei principi innovatori; per 
tagliare via le troppe macchinosità nor¬ 
mative; per rompere incongruenze e 
limiti (ricerca scientifica, organici, ec¬ 
cetera). 

E' chiaro che tutti i problemi di 
riforma — compreso quello della scuola 
materna — devono essere rapidamente 
raccordati ai programmi di sviluppo, 
e l’urgenza di misure è segnata dal 
fatto die oltre ad essere falliti, in 
larga parte, i piani precedenti siano 
ora al vero e proprio vuoto di finan¬ 
ziamenti (nell'edilizia, per il personale). 

c) Per la democratizzazione della 
scuola, dobbiamo mirare a una san¬ 
zione legislativa dei principi di parte¬ 
cipazione, di autonomia e autodisciplina 
culturale e morale dei giovani e degli 
insegnanti, in positivo e liberando la 
vita scolastica da regolamenti e norme 
di stampo fascista, e a questo fine noi 
provvederemo a recuperare la legge 
sullo stato giuridico degli insegnanti, 
già approvata alla Camera, e a batterci 
per la sua definizione. 

Natta ha proseguito affermando che 
in questo campo — della riforma mo¬ 
rale e intellettuale — intendiamo pro¬ 
seguire la nostra azione sul complesso 
dei problemi della emancipazione fem 
minile. Daremo immediata attenzione 

— nell’opera rivolta a riconoscere il 
pieno diritto della donna al lavoro e alla 
uguaglianza nel lavoro, a dar vita a un 
organico tessuto di « servizi ». che libe¬ 
rino la famiglia e la donna, non da 
un compito di formazione e di educa¬ 
zione che non può venir meno, ma da 
un peso intollerabile e più in genera¬ 
le per il rinnovamento ■ della società 

— all’esigenza di affermare una nuo 
va, superiore, concezione della fami¬ 
glia. Abbiamo già provveduto a ripro 
porre e agiremo perchè sia approvata 
con urgenza la legge di riforma del 
diritto di famiglia. I principi e 1 va¬ 
lori di libertà e di eguaglianza, nei 
diritti e nei doveri tra i coniugi, di 
corresponsabilità verso i figli che la 
legge afferma, e che noi sosteniamo, 
ribadiscono un orientamento che per 
ciò che ci riguarda, non ha mai iso¬ 
lato la questione del divorzio che re 
sta per noi un’acquisizione ferma di 
libertà, dalla ricerca, in positivo, del 
nuovo tipo di famiglia vitale, unita 
die occorre costruire nella lotta stessa 

per una nuova società. 

Natta ha poi ricordato la mozione, 
già presentata alle Camere, perchè 
l’Italia riconosca, senza ulteriore indù 
gio il governo della Repubblica Demo¬ 
cratica Vietnamita e stabilisca un rap- 
• porto con il governo rivoluzionario del 
Sud Vietnam, mozione che ribadisce 
l’indirizzo e indica l’obiettivo fonda- 
mentale e più immediato della nostra 
iniziativa nel campo della politica 
estera. 

La solidarietà con il Vietnam è un ob¬ 
bligo internazionalista. Un impegno vin 
colante per la pace e per la libertà. 
E noi siamo lieti, ed apprezziamo po 
sitivamente che essa si sia manife 
stata, nel passato e ancora una volta 
in modo netto in questa circostanza, 
nell’aiuto e nel sostegno, politico econo¬ 
mico militare, dato in grandi propor¬ 
zioni e con spirito unitario, dai paesi 
socialisti, e in primo luogo dall’URSS. 
Questo dato — dell’impegno e del va¬ 
lore per il mondo socialista della li¬ 
bertà e della pace nel Vietnam — 
e il suo senso politico debbono essere 
ben presenti nel momento in cui si 
conclude il vertice di Mosca tra URSS 
e USA. 

Su questo avvenimento che ha pola 
rizzato in questi giorni l'attenzione di 
tutto il mondo in attesa della pubblica¬ 
zione del documento conclusivo, è pos¬ 
sibile esprimere un primo e sommario 
giudizio. Certo è che la trattativa ha 
condotto a conclusioni positive e di 
grande rilievo in diversi campi, e in¬ 
nanzitutto al blocco bilanciato degli ar¬ 
mamenti strategici — che è il dato più 
rilevante in sé e sotto il profilo poli¬ 
tico — e sembra aver aperto prospet¬ 
tive di notevole portata non solo nella 
difesa della natura e dell’uomo, nella 
collaborazione scientifica, ma anche nei 
rapporti economici e commerciali. Da 
un punto di vista generale ci pare 
— ha detto Natta — che il confronto 
tra le due maggiori potenze venga a 
ribadire, come i precedenti incontri 
di Pechino, il punto di difficoltà e di 
crisi delia strategia americana, dal¬ 
l’Asia all’Europa, il peso sempre più 
grave della politica di divisione del 
mondo, il prezzo assurdo della corsa 
all'armamento nucleare e missilistico 
e nello stesso tempo sottolinei la forza 
delle ragioni e delle spinte che premo¬ 
no nel senso della distensione, della ri¬ 
cerca di un nuovo assetto intemazio¬ 
nale. che prenda atto e riconosca le 
realtà nuove, dell’avanzata del sociali¬ 
smo e del processo di liberazione dei 
popoli nel mondo. DaH'ineonlro, per ciò 
che esso ha dato di concretamente po¬ 
sitivo e per i suoi possibili sviluppi, in 
particolare nel campo del disarmo, ma 
anche per quelle divergenze di fondo, 
per quei nodi politici, come il Viet¬ 
nam, che era impensabile potessero es¬ 
sere affrontati e sciolti a Mosca, bi¬ 
sogna trarre la conferma della giu 
stozza della linea e della lotta, che è 
da tempo quella del nostro partito, che 
vuol liberare il confronto tra concezio¬ 
ni delia società e del mondo, tra siste¬ 
mi sociali ed economici — che erano 
e restano diversi e contrastanti — e 
la possibilità di scelta da parte di ogni 
popolo, dal ricatto e dalla minaccia 
della guerra e della distruzione ato 
mica, e vuol ricondurre questo aperto 
confronto, questa libera scelta in un 
quadro di coesistenza pacifica, di non 
intervento, di riconoscimento e rispet¬ 
to della sovranità, indipendenza e fun¬ 
zione dì ogni popolo, grande o piccolo 
clic sia. Il Vietnam è sempre più la 
discriminante fondamentale tra chi ac¬ 
cetta e chi rifiuta una tale esigenza, 
una tale prospettiva. Gli USA sanno 
bene, anche dopo il vertice di Mosca, 
che la via di una soluzione politica re¬ 
sta aperta, ma che essa è da ricerca¬ 
re al tavolo della trattativa di Parigi 
e secondo la linea e le proposte ra¬ 


gionevoli e realistiche dei rappresen¬ 
tanti dei popoli del Vietnam. 

Natta ha quindi dichiarato che al 
Parlamento al governo del nostro Pae¬ 
se noi chiediamo, per tanto, un con 
tributo preciso che prema in questa 
direzione, che è quella della difesa 
della pace e della libertà dei popoli, 
della necessità di far cessare una 
troppo lunga prepotenza e barbarie. 
Ci preme la sorte del Vietnam, innanzi 
tutto, e la pace nel Sud-Est asiatico e 
nel mondo. E ci preme anche un atto 
politico, come termine essenziale di 
un confronto, di una possibilità di intesa 
tra comunisti, socialisti, cattolici che 
per le loro, pur diverse, tradizioni sto 
riche e ispirazioni ideali e politiche, 
non possono tuttavia non riconoscere 
che la causa del Vietnam impegna 
in comune e nel profondo l’autenticità 
e la legittimità della loro forza popo¬ 
lare e democratica. 

Anche le intese positive, scaturite 
dal vertice di Mosca, rappresentano 
per l’Italia — ha detto Natta — un av¬ 
vertimento e uno stimolo. Occorre muo 
versi, con autonomia e risolutezza, per 
gli obiettivi in Europa della distensione 
e della sicurezza collettiva — rico¬ 
noscendo la RDT, agendo perché si con¬ 
vochi al più presto la conferenza eu¬ 
ropea e perché si arrivi ad una ri¬ 
duzione delle forze armate e degli ar 
mnmenti — e per l’obiettivo della pace 
nel Medio Oriente. Occorre un indi 
rizzo generale, ed atti qualificanti, che 
orientino la nostra politica ad affer¬ 
mare. con la piena indipendenza, la 
funzione che deve essere propria del 
nostro paese e a difenderne gli inte 
ressi nazionali in campo politico ed 
economico, a lavorare coraggiosamente 
per il superamento dei blocchi, per il 
disarmo, per la conquista di un regime 
di coesistenza pacifica. Questi obiet¬ 
tivi sono parte essenziale della linea 
e del programma di svolta democra 
tica: attorno ad essi sollecitiamo il 
partito a sviluppare l'Iniziativa poli¬ 
tica. a costruire il più ampio e unitario 
movimento di massa. 


Vili - La politica di 
unità nell’attuale si¬ 
tuazione 


Il compagno Natta ha quindi afferma¬ 
to che per andare avanti nella realizza 
zione di una linea e di un programma 
di riforme, di rinnovamento democratl 
co. di distensione, come quelli che egli 
ha qui — per alcuni aspetti essenziali 
— richiamato, è chiaro che occorre un 
tale coerente e forte sviluppo dell’ini¬ 
ziativa e della lotta sociale, politica, 
ideale che determini una estensione del 
movimento di massa, delle alleanze dei¬ 
la classe operaia e un mutamento, quin¬ 
di, nella dislocazione delle forze politi¬ 
che e dei loro rapporti. Più che mai 
determinante appare, a tale fine, il 
processo di unità, nell’ambito della clas¬ 
se operaia e delle masse lavoratrici — 
dai sindacati alle organizzazioni contadi¬ 
ne — e la politica di convergenze, di 
intesa, di unità tra le grandi correnti 
politiche, popolari e progressiste, e In 
primo luogo tra i partiti di sinistra. 

Affrontando innanzitutto il problema 
dell’unità sindacale, del suo necessario 
consolidamento e ulteriore sviluppo. 
Natta ha riaffermato la piena validità 
delle nostre posizioni. Noi comunisti — 
egli ha detto — siamo stati sempre fa 
vorevoli all’unità del movimento sinda 
cale ed alla ricostituzione .n Italia di 
un’unica organizzazione sindacale, auto 
noma da governi, padroni e partiti, che 
raggruppi la grande maggioranza dei 
lavoratori. In questa unità abbiamo vi¬ 
sto e vediamo non soltanto uno stru¬ 
mento essenziale per garantire ia dife¬ 
sa e l’ulteriore affermazione dei diritti 
dei lavoratori, ma anche una delle con¬ 
dizioni per dare più solide basi al regi¬ 
me democratico del nostro Paese. E 
un fatto, e noi lo sottolineiamo ancora 
una volta con soddisfazione, che nel cor¬ 
so degli ultimi anni è venuta crescendo 
tra i lavoratori non soltanto la co¬ 
scienza del grande valore dell unità di 
azione, ma anche la consapevolezza che 
occorre andare verso l’unità organica, 
e questa volontà di giungere nel più bre¬ 
ve tempo possibile all’unificazione sin¬ 
dacale è viva e preme in larghe mas¬ 
se di lavoratori. Sarebbe un fatto gra¬ 
ve se questa aspirazione venisse fru¬ 
strata. La grande portata delle deci¬ 
sioni delle tre Confederazioni ni proce 
dere tra la fine di quest’anno e l'inizio 
del prossimo alla creazione di un’unica 
organizzazione non poteva certo far 
dimenticare le difficoltà e le asperità 
di un processo, che inevitabilmente si 
svolge in un contesto politico e sul qua¬ 
le intervengono e premono dall’ester 
no interlocutori e forze diverse. Delle 
difficoltà nuove sono ora insorte, dal 
momento in cui la maggioranza del Co¬ 
mitato centrale della UIL ha rinnega¬ 
to, assumendosi gravi responsabilità, gli 
impegni già assunti e le scadenze già 
definite. E’ evidente che l’orientamen¬ 
to e le mosse della maggioranza della 
UIL determinano una situazione nuova, 
che il movimento sindacale sta in que¬ 
sti giorni dibattendo, e ne abbiamo vi¬ 
sto i primi riflessi nel contrasto di po¬ 
sizioni e nelle contraddittorie decisioni 
del Consiglio generale della CISL. Da 
parte nostra credo che dobbiamo augu 
rarci che questa discussione consenta 
di identificare ì mezzi più idonei, d: 
mettere a punto le proposte più valide, 
nell'attuale situazione, perchè il proces¬ 
so verso l'unificazione sindacale cont ; 
nui a progredire, naturalmente nelle 
forme e nei tempi oggi possibili. E 
nello stesso tempo occorre che conti 
nuiamo. nel modo più fermo ed ampio, 
come partito, nel nostro impegno po 
fiUco-ideale per fare avanzare la cau¬ 
sa dell'unità, l’idea e la costruzione di 
un forte, unitario sindacato di classe. 

Natta ha quindi rilevato che nel cam 
po politico siamo di fronte a un prò 
blema di grande portata, che investe 
e interessa lutto il movimento operaio 
e la sinistra italiana: la decisione del 
PSIUP di giungere a luglio a un con 
gresso straordinario, che dovrebbe con 
eludere con il superamento del PSIUP 
e stabilire la confluenza dei suoi mili¬ 
tanti nel PCI. Credo che il nostro CC 
debba, innanzi tutto, rivolgere a tutti i 
militanti e i dirigenti socialproletari, in 
questo momento che è per essi di pro¬ 
va e che comporta scelte impegnative, 
il più schietto e fraterno riconosci¬ 
mento per la coraggiosa battaglia uni¬ 
taria e socialista die essi hanno con¬ 
dotto, ispirandosi ai valori del patri¬ 


monio politico e ideale della sinistra 
socialista e dando, in molte e ardue 
situazioni, un contributo positivo e im¬ 
portante di iniziativa e di lotta, che 
non andranno certamente smarriti. 

Noi apprezziamo vivamente — ha det¬ 
to Natta — il fatto che dalla comples¬ 
sa esperienza di una forza di origine 
e di carattere socialista, e di una lot¬ 
ta. che è stata comune, e in cui non 
sono tuttavia mancate differenziazioni e 
contrasti, venga in questo momento, 
attraverso la presa di posizione della 
maggioranza del suo gruppo dirigente, 
non solo il riconoscimento della funzio¬ 
ne del PCI e della validità della sua po¬ 
litica, ma la proposta ai militanti di 
orientarsi a decidere di proseguire nel¬ 
l’impegno di classe e socialista nelle fi¬ 
le del nostro partito. Apprezziamo, e 
consideriamo giusto e necessario che 
si assumano, come ha indicato nella 
sua relazione il segretario, compagno 
Valori, come punti di riferimento del di¬ 
battito e del confronto che si aprono 
nel PSIUP. e come pietra di misura 
delle sue decisioni, gli elementi di fon¬ 
do della linea e della strategia politica 
del PCI, nel suo sviluppo storico — dal¬ 
ia piattaforma di unità antifascista e 
nazionale della Resistenza alla dichia¬ 
razione programmatica del nostro Vili 
Congresso — e nella definizione che ne 
lia dato recentemente il nostro XIII 
Congresso; e i dati caratterizzanti di 
una concezione e di una Pias¬ 
si del partito, in cui il princi¬ 
pio del centralismo democratico ha tro¬ 
vato. sempre più. un rapporto equilibra¬ 
to e saldo tra l'esigenza del dibattito, 
del confronto aperto delle posizioni e 
delle esperienze politiche, della libertà 
della ricerca, dell’articolazione dell’or¬ 
ganizzazione e della direzione politica e 
j’esigenza, altrettanto irrinunciabile per 
un partito della classe operaia, dell’uni¬ 
tà neH‘orientamento e nell’azione, del 
rigore intellettuale e pratico, e della 
responsabilità consapevole e discpli- 
nata. 

Natta ha perciò proposto che la ri¬ 
sposta del nostro CC all’orientamento e 
alla proposta del PSIUP sia chiara¬ 
mente positiva. Con piena consapevo¬ 
lezza della portata politica, ed anche 
della complessità di un processo, nel 
quale già si sono delineate e si affron¬ 
tano posizioni diverse e si propongono 
anche altre alternative, attraverso le 
mozioni di minoranza presentate al CC. 
da quella della confluenza nel PSI a 
quella della sopravvivenza del PSIUP, 
noi vogliamo non solo formulare lo 
augurio, ma sentiamo di doverci impe¬ 
gnare a dare il, più serio contributo, 
perchè il maggior numero possibile di 
compagni socialproletari scelga l’ade¬ 
sione al nostro partito, e nello stesso 
tempo perchè ogni decisione avvenga 
nella più grande chiarezza politica, e 
con meditata responsabilità e franchez¬ 
za. in seguito a una discussione e a un 
chiarimento reale sui grandi problemi 
deH’internazionalismo, dell’avanzata de¬ 
mocratica al socialismo, della politica 
di unità nel movimento operaio e de 
mocratico. e sulla concezione e il mo- 
■ do di essere e di vivere del nostro par- 
. tito, come organizzazione democratica, 
'unitaria, di massa e di lotta. 

A questa esigenza di chiarezza e coe¬ 
renza nella linea politica — ha prose 
guito Natta — che è stata indicata dai 
dirigenti del PSIUP e che noi vogliamo 
sottolineare e ribadire, occorre, a no¬ 
stro giudizio, che se ne accompagni 
un’altra di non minore rilievo. Si trat¬ 
ta di quello che vorremmo definire il 
segno unitario dell’operazione e del 
processo politico che i compagni del 
PSIUP hanno deliberato di affrontare. 
Noi siamo naturalmente per primi con¬ 
sapevoli del significato e della natura 
diversa del PCI e del PSI. e quindi 
della diversità delle scelte politiche che 
sono di fronte ai compagni del PSIUP. 
Se è vero, dunque, che sarebbe impen¬ 
sabile ed errata una posizione di indif¬ 
ferenza e di neutralità in un confronto 
politico che potrà condurre il PSIUP e 
i suoi iscritti ad esiti e a collocazioni 
assai diverse, nella milizia e nella lot¬ 
ta politica, a noi sembra tuttavia che bi¬ 
sogna avere ben presente quel genera¬ 
le fine unitario, quell’esigenza, in par¬ 
ticolare, del rapporto e dell’intesa tra 
componente comunista e componente 
socialista, che resta essenziale per il 
progresso dei lavoratori e per la tra¬ 
sformazione socialista del nostro Paese 
e per la quale importa anche il modo, 
aperto, democratico, e non lacerante, 
con cui sarà condotta nel PSIUP. e da 
parte nostra e, diciamo, anche da par 
te del PSI. questa battaglia politica e 
con cui si giungerà alle decisioni con¬ 
gressuali e alle scelte politiche e orga¬ 
nizzative dei compagni socialproletari. 
Noi ci auguriamo e sollecitiamo una 
confluenza e un’adesione larga e pre¬ 
cisa. che segni e stimoli non solo un 
incremento ulteriore della forza e della 
presa politica del PCI. ma anche uno 
sviluppo positivo della nostra politica di 
unità delle forze e dei partiti di sinistra, 
e consenta dunque un rapporto unita¬ 
rio. in avvenire, anche con chi, tra i 
compagni del PSIUP. non si sentisse di 
condividere la linea, il programma, le 
norme di vita del nostro partito e sce- 
gliesse un’altra strada. 


IX - Sviluppo della for¬ 
za organizzata e 
della battaglia idea¬ 
le e politica del par¬ 
tito 


NeH’ultima parte della sua relazione, 
il compagno Natta ha rilevato che il 
partito esce dalla prova elettorale con 
una grande consapevolezza della pro¬ 
pria forza, certo di aver vinto per vir¬ 
tù. non per la fortuita polarizzante di 
uno stato di tensione e di rischio, co¬ 
sciente deH’importanza dei nuovi più 
ampi collegamenti con la classe ope¬ 
raia. i giovani e l’intelletualità italia¬ 
na, del valore della propria unità, po 
litica e ideale, della linea di unità a 
sinistra e di svolta democratica. 

I congressi avevano già segnato una 
riaffermazione della concezione e della 
funzione del PCI, nello sviluppo storico 
da Gramsci a Togliatti; il voto del 
7 maggio ha dato, possiamo dirlo, una 
sorta di sanzione popolare a questa no¬ 
stra idea del partito della classe ope¬ 
raia, perchè anche questo era in gioco 
nelle elezioni; alla sua capacità di < fa¬ 
re politica », di organizzare e dirigere 
la lotta politica di un grande movimento 


di massa, e al suo modo d’essere, di far 
vivere il rapporto tra libertà e disci¬ 
plina, tra democrazia e unità, respin¬ 
gendo ogni spirito di gruppo e di fra¬ 
zione. 

Natta ha osservato clic bisogna ades¬ 
so rapidamente andare al di là della 
soddisfazione e della fierezza. Il prò 
blema, come in altri momenti, è quello 
dell’occasione politica — che è aperta 
e grande — di far crescere il partito 
nei suoi caratteri essenziali, ed è quel¬ 
lo della necessità di renderlo ancor più 
adeguato e pronto a una situazione dif¬ 
ficile e ad una prospettvia di grande 
respiro. Il « che fare » per il partito de¬ 
ve avere come punto di riferimento lo 
obiettivo della svolta democratica. 

Per questo Natta ha sostenuto che si 
deve puntare innanzi tutto a uno svilup 
po della forza organizzata. Non ac¬ 
contentiamoci — egli ha detto — di es 
sere ormai con il tesseramento al livel¬ 
lo del '71. La leva Gramsci che abbia¬ 
mo lanciato ha due fini: quello della 
conquista alla autentica milizia comu 
nista. nel partito e nella FGCI, delle 
energie delle giovani generazioni, anche 
di quelle die l'esperienza straordinaria 
della contestazione del ’G8-’(i9, la carica 
critica e rinnovatrice delle lotte operaie 
e studentesche nei confronti della attua 
le società capitalistica non ha immedia 
tamente indirizzato verso il nostro par 
tito. Momento di particolare impegno 
e importanza dovrà essere, a questo fi 
ne di un più vasto, stabile collegamen¬ 
to con le giovani generazioni, anche la 
conferenza di organizzazione della FGCI 
che si terrà alla metà di giugno a Mo 
dena. L’altro obiettivo è quello della 
crescita del carattere di massa e di 
lotta del partito, in generale, e soprat 
tutto in direzione della classe operaia, 
delle organizzazioni di fabbrica, nelle 
regioni meridionali, nelle grandi città e 
tra le masse femminili. 

Abbiamo bisogno, in secondo luogo, 
di far esprimere più ampiamente il peso 
nuovo nella società delle classi lavora 
trici e dei ceti produttivi, dei tecnici, de¬ 
gli intellettuali nella concezione del par¬ 
tito come « intellettuale collettivo ». A 
questa esigenza di una elaborazione 
politico-culturale su grande scala ci sol¬ 
lecita del resto la stessa linea e pro¬ 
spettiva politica del Congresso. Ciò — 
ha affermato Natta — comporta: 

1) lo sviluppo più ampio dell’esperien 
za. e della lotta politica di massa — 
forte articolazione, autonomia della ini¬ 
ziativa nei diversi campi e livelli della 
organizzazione e forte unità della dire 
zione politica: 

2) un impegno più vasto, organico nei 
campo della educazione e formazione 
storico-ideologica del partito e nell’am 
bito del movimento operaio. Natta ha 
notato a questo proposito che abbiamo 
condotto avanti bene un’opera di difesa 
del nostro patrimonio, e delle nostre 
idee. Ora dobbiamo passare a una fa¬ 
se di offensiva e di conquista, e que¬ 
sti obiettivi devono caratterizzare la 
specifica azione del partito come <t scuo 
la », tutta l’attività pedagogica, propa¬ 
gandistica — dalle scuole, ai brevi cor¬ 
si, conferenze, dibattiti, letture — aven 
do ben presenti l’esigenza della conti 
nuità e l’asse storicistico di tutto il no 
stro orientamento: 

3) la prosecuzione coerente deU’im 
pegno intrapreso, e che ha già dati, 
frutti positivi, sul fronte della batta 
glia e della elaborazione ideale. Natta 
si è detto d’accordo con ciò che ha scnt 
to Napolitano: e cioè che abbiamo con 
tratto un obbligo nuovo, in questo cam 
po, con tutte quelle forze di intellettua 
li, giovani o sperimentati, che ne! mo 
mento di un acuto scontro politico eri 
elettorale si sono schierati con il no 
stro partito e hanno ripreso nelle sue 
file e al suo fianco una posizione di lot 
ta. E’ un fatto di grande rilievo politi¬ 
co. che indica anche che il partito può 
contare, in tanti campi, su forze, con 
tributi, suggestioni nuove e più ampie. 
Ma è un dato clie rinnova non solo 
quelle esigenze di un organico rappor¬ 
to tra elaborazione culturale-teorica ed 
elaborazione politica, di cui abbiamo di¬ 
scusso prima del Congresso in sedi di¬ 
verse e nel convegno dellTstituto Gram 
sci. Esso pone anche il problema sia 
dell’iniziativa e dell’azione in campi 
specifici — e in primis quello della ri¬ 
forma della scuola — secondo la linea 
di alternativa democratica e costrutti 
va, che ci è propria, sia quello, più 
di fondo, del chiarimento. deH'esplica 
zione, dello sviluppo della nostra strate¬ 
gia di lotta, della nostra visione del 
socialismo, e dei suoi fondamenti teori 
ci e politici. Ciò è essenziale se voglia 
mo battere — con le tentazioni reazio 
narie, e distinguendo nettamente la no 
stra linea dalle posizioni settarie ed 
estremistiche. — le resistenze e le re¬ 
more ad una più larga saldatura e al¬ 
leanza con la classe operaia, con il 
nostro partito, delle forze democrati 
che deirintellettualità e della cultura 
italiana. 

Natta ricorda che si pongono, infine, 
i compiti immediati della campagna 
della stampa: la sottoscrizione dei 3 mi 
bardi, le feste, le manifestazioni pro¬ 
pagandistiche e in particolare l’ulte¬ 
riore sviluppo nella diffusione dell’Uni¬ 
tà, di Rinascita, degli altri strumen¬ 
ti culturali e politici. Diffusione e 
abbonamenti hanno conosciuto in que¬ 
sto più recente periodo, e non solo nel¬ 
la campagna elettorale, un incremen¬ 
to positivo e importante. Si tratta di 
non mollare, di andare avanti. Ma io 
vorrei sottolineare — egli ha aggiunto 
— che queste campagne (quella della 
leva Gramsci, quelle della stampa) di 
per sè impegnative, più ancora che in 
altri momenti debbono saldarsi e ser¬ 
vire all'obbieitivo generale della mobili¬ 
tazione, dell’intervento, dell’azione sul 
terreno politico. Guai, se all’indomani 
di un confronto elettorale cosi teso e in 
una situazione come l'attuale, il neces¬ 
sario lavoro organizzativo e propagandi¬ 
stico dovesse comportare un qualche 
rallentamento o una minore intensità 
nell'impegno politico, e sulle scadenze 
che ci stanno di fronte: governo, con¬ 
tratti, lotte, confluenza del PSIUP. 

II nostro dovere e compito fonda- 
mentale è quello dell’azione, nel Paese 
e nel Parlamento, per contrastare e 
battere tendenze e soluzioni centriste; 
per estendere e rinsaldare, neH’unità, 
lo schieramento delle forze democrati¬ 
che, progressiste, di sinistra; per im¬ 
porre una svolta democratica. Per que¬ 
sti obiettivi — ha concluso il compagno 
Natta — intendiamo far valere, dubbia 
mo far valere l’accresciuta foraa del 
PCI. 
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Le «prime 

fissosi! » 

\ 

del cisterna 
come Passo 
piglia tutto 

I/estato si avvicina o il 
cinema tira le prime somme 
della stagione che sta per 
concludersi. 

Per ora disponiamo solo 
delle cifre inerenti il mer¬ 
cato delle prime visioni, ma 
vi sono qui sufficienti dati 
per trarne indicazioni sulle 
linee generali lungo le qua¬ 
li si è mosso l’intero mer¬ 
cato cinematografico nei me¬ 
si scorsi. Infatti i locali del 
circuito superiore assumono, 
anno dopo anno, un peso 
sempre maggiore, sia da un 
punto di vista quantitativo 
(mole degli incassi», sia qua- 
lìtatno (funzione condizio¬ 
nante esercitata dai locali di 
« prima » nei confronti delle 
altre sale). 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo tema basterà osservare 
che il divario tra la stagio¬ 
ne 1970 71 e quella 1971-72 ha 
già raggiunto i dicci miliar¬ 
di, con una crescita di quasi 
un quarto. Se non interver¬ 
ranno « colpi di scena », as¬ 
sai improbabili, a conti fat¬ 
ti le sale in cui avviene il 
primo sfruttamento dei film 
dovrebbero aver introitato 
circa sessanta miliardi. Una 
tendenza che quest’anno si è 
ulteriormente rinforzata: non 
si dimentichi che lo scorso 
anno gli incassi delle prime 
visioni avevano già registra¬ 
to un aumento del 10 per 
cento rispetto al periodo I960- 
1970. 

Trovano cosi conferma le 
previsioni avanzate su que¬ 
ste stesse colonne sin dal 
gennaio, quando scrivemmo 
che alla fine della stagione 
le sale di prima visione 
avrebbero incassato media¬ 
mente 230 milioni lordi cia¬ 
scuna. Una cifra che assu¬ 
me significato quando si ten¬ 
ga conto che alla quota net¬ 
ta spettante all’esercente 
debbono essere aggiunti an¬ 
che i provanti derivanti dal¬ 
la cessione forfettaria del 
tempo pubblicitario e i con¬ 
tributi erariali destinati ni 
locali che programmano lun¬ 
gometraggi documentari e at¬ 
tualità di produzione nazio¬ 
nale. 

Notiamo poi come su più 
fronti si registrino conferme 
del consolidamento delle po¬ 
sizioni conquistate negli ulti¬ 
mi anni dal cinema italiano. 
Posizioni che segnano un di- 
sere*-. miglioramento rispetto 
alle condizioni d’inferiorità 
che contraddistinguevano il 
nostro cinema pochi anni or 
sono, ma che non debbono 
indurre a soverchio ottimi¬ 
smo. 

Ciò particolarmente quando 
si tenga conto che l’avanza¬ 
ta italiana ha sfruttato un 
vuoto d'iniziativa della cine¬ 
matografia americana Que 
st’ulti ma ha profondamente 
rivisto i suoi moduli, passan¬ 
do da linee di sviluppo basa¬ 
te su produzioni « kolossa » 
a una politica volta ad uti¬ 
lizzare film di costo relat va- 
mente basso. Ne è der> /ata 
anche una maggiore atte azio¬ 
ne per le altre cinema’ogra- 
fie. delle cui opere commer¬ 
cialmente più interessa iti gli 
americani si sono ass mti la 
distribuzione. Questa modifi¬ 
ca d’indirizzo ha coir liso con 
un sostanziale nv.tamento 
della sfera d'influer :a in cui 
gravita il cinema e."nericano: 
non poche tra le maggiori 
ditte hanno camb ato padro¬ 
ne nel giro di qualche setti¬ 
mana. Ciò ha r egnato l’in¬ 
gresso dell’indù? ;na cinema¬ 
tografica nel nrvero dei set¬ 
tori su cui care l’attenzione 
delle società « conglomera¬ 
te ». una sorta di mastodonti 
economico - firanziari le cui 
propaggini si allargano sull’in¬ 
tera scacchmra produttiva: 
dali’« inforno itica » all'indu¬ 
stria belhc?. dal cinema alle 
società petrolifere, dalle im¬ 
prese immobiliari a quelle 
assicurati* e. 

Ritorna ido alle cifre, notia¬ 
mo coni ? il cinema italiano 
controlli sia dal punto di vi¬ 
sta prò luttivo come distribu¬ 
tivo. circa sei decimi del mer¬ 
cato dalle prime visioni. Una 
quota non trascurabile, ma 
che deve essere valutata te¬ 
nendo conto del fatto che tre, 
dei rimanenti quattro deci¬ 
mi. rientrano nella sfera di 
influenza di Hollywood, e che 
il fronte nazionale si presen¬ 
ta alquanto frammentario, 
mentre quello americano frui¬ 
sce di solidi legami che sal¬ 
dano le diverse società attra¬ 
verso organismi i quali ne 
coordinano l'operato sul mer¬ 
cato interno (MPAA» e su 
quello intemazionale (MPEAi. 

Per quanto riguarda un esa¬ 
me qualitativo della produzio¬ 
ne di maggior successo notia¬ 
mo come, rispetto allo scor¬ 
so anno, vi sia stata una 
maggiore diversificazione tra 
i vari « generi ». 

La posizione egemone della 
« commedia di costume al¬ 
l'italiana » ha subito un dra 
stico ridimensionamento. Pe¬ 
culiare di quest'anno e il naf 
fermarsi di alcuni film di cri¬ 
tica sociale, democraticamen¬ 
te concepiti, e il successo di 
tre opere di notevole livello 
culturale quali il Decameron 
pasohniano. I ritmali di Ken 
Rus : ell e La Retta di Gian¬ 
franco De Rosio 

Peraltro la presenza tra le 
pellicole di maggior successo 
di prodotti tipici delia piu 
bassi cucina commerciale con¬ 
ferma lo scar=o re.sn.ro delle 
scelte che i mercanti di pel¬ 
licola Impongono agli spet¬ 
tatori. 

Umberto Rossi 


Per Meo «c aterina Cornaro» al San Carlo 

mo Persuade l'ultima 


stime di 
Giovanna 


figlia di Doniz etti 



Sarà Marilù Tolo (nella foto) ad interpretare ia figura di 
Nuccia nel film di Marcello Colli su Meo Patacca, il popolare 
eroe comico del poemetto romano del Berneri. In un primo 
momento, com'è noto, la parte era stata offerta a Giovanna Ralli 


Il cinema 
sovietico 
a Sorrento 


L’opera, scritta dal musicista quando egli era già 
minato dai male che doveva portario alla tomba, 
non ha momenti folgoranti, ma persuade sem¬ 
pre — La Gencer protagonista delia buona edi¬ 
zione diretta da Ciilario con la regia di Fassini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29. • 

Tra le sessanta e più opere 
di Gaetano Donizetti Cateri¬ 
na Cornaro, stando all'ordine 
cronologico, occupa rultimo 
posto Nata in un periodo di 
intensa attività, a pochi mesi 
dal Don Pasquale, andò in 
scena al San Carlo il 12 gen¬ 
naio 1844 Fu quella una delle 
sue rarissime rappresentazio 
ni. poi l’oblio, in un'epoca in 
cui soltanto i capolavori potè 
vano tener desta la attenzione 
del pubblico, distratto dalla 
frequenza stessa con la quale 
si succedevano, l'unn dopo la 
altra, le nuove opere. 

Dall’oblio, Caterina Cor¬ 
naro è stata tolta per ritorna¬ 
re. ier sera, sulle scene di 
quello stesso Teatro San Carlo 
che la tenne a battesimo. Il 
ritrovamento di vecchi melo¬ 
drammi dimenticati dal pub¬ 
blico e dalla critica costitui¬ 
sce oramai una operazione di¬ 
venuta abbastanza frequente, 
resa legittima dalla speranza 
non infondata di scoprire una 
opera degna di arricchire 
un repertorio, quale quello 
operistico. particolarmente 
esposto all’usura del tempo. 

Le ricognizioni nel vastissi¬ 
mo campo offerto dal teatro 
donizettiano sono state, poi, 
particolarmente proficue. Li¬ 
mitandoci al San Carlo, è da 
ricordare la riscoperta del Ro¬ 
berto Devere hi. avvenuta al¬ 
cune stagioni or sono, graz'e 
all’iniziativa di Rubino Profe¬ 
ta. revisore dell'opera. Per 
Caterina Cornaro, Profeta ha 
condotto felicemente in porto 
lo stesso lavoro con Io scru¬ 
polo del filologo e la sensibi¬ 
lità del musicista, rendendo 
possibile la rappresentazione 
di un'opera in tutto degna 
della fama del suo autore. 
Caterina Cornaro. infatti, pur 
non essendo un capolavoro, è 
un melodramma di tutto ri¬ 
spetto anche per l’ascoltatore 
più esigente, che invano cer¬ 
cherebbe in esso segni di 
esaurimento e di decadenza, 
nonostante appartenga aU'ult:- 
missimo periodo della vita del 
compositore, già irrimediabil- 
mente minato dal male che 
doveva, a breve scadenza, con¬ 
durlo alla tomba. 


drammaticamente bene indivi¬ 
duato. Di singolare bellezza 
alcuni episodi corali come 
quello dei congiurati al pri¬ 
mo atto, e quello al secondo 
atto di complesso impianto po 
lifonico. 

In conclusione, si può dire 
che l’opera non ha moment! 
folgoranti, non ci offre una di 
quelle melodie indimenticabili 
che in molti casi hnnno fatto 
da sole la fortuna durevole di 
un melodramma: essa però 
persuade sempre, possiede, 
anzi, per così dire, una bel¬ 
lezza di secondo sguardo che 
va approfondita, e conquistata 
con un ascolto attento, al di là 
delle minlltà non sensazionali 
ma non per questo meno im¬ 
portanti della partitura. 

Questo lavoro di approfondi¬ 
mento è stato compiuto dal 
direttore Carlo Felice Ciilario. 
che ci ha dato una esecuzio¬ 
ne accuratissima ricca d’un 
empito lirico donizettiano nei 
senso migliore Leyla Gencer. 
nelle vesti della protagonista, 
ha riconfermato ancora una 
volta le sue stuccate attitudi¬ 
ni drammatiche, sostenute da 
una tecnica vocale che si con¬ 
serva di prim’ordine. Disin¬ 
volto nel ruolo di Gerardo, e 
vocalmente ineccepibile, il te¬ 
nore Giacomo Aragnll: nelle 
vesti di Lusignnno il barito¬ 
no Renato Bruson ha dato vi¬ 
ta ad una interpretazione di 
rara eleganza stilistica, sotto 
ogni aspetto eccellente. Plinio 
Clabassi (Mocenigo), ha as¬ 
solto decorosamente il suo 
compito, anche se non ci è 
sembrato del tutto adeguato 
alla statura drammatica de! 
personaggio. A pasto gli altri, 
dalla Ruta, allo Jacopucci. a! 
Terni. 

Realizzata con molto ordine 
e spiccato senso plastico la 
regia di Alberto Fassini. Otti¬ 
mo il coro diretto da Giaco¬ 
mo Maggiore. Ispirati alla 
tradizione ottocentesca le belle 
scene e i costumi ideati da 
Nicola Benois 

Sandro Rossi 


i 


Annunciato ieri il programma completo della ma¬ 
nifestazione che si svolgerà dal 23 al 30 settembre 


Ieri pomeriggio a Villa Aba- 
melek, a Roma, la signora Iri¬ 
na Kokoreva, membro del Co¬ 
mitato statale per la cinema¬ 
tografia presso il Consiglio dei 
ministri dell’URSS. ha annun¬ 
ciato, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il programma 
degli Incontri internazionali 
del cinema, che si svolgeranno 
a Sorrento dal 23 al 30 set¬ 
tembre, e che sono, come è 
noto, dedicati quest’anno al¬ 
l'Unione Sovietica. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne di Gian Luigi Rondi, « di¬ 
rettore artistico » degli Incon¬ 
tri di Sorrento, la signora Ko¬ 
koreva ha rilevato come nella 
rassegna sorrentina si sia in¬ 
teso, soprattutto, presentare 
un panorama di tutti gli aspet¬ 
ti plurinazionali della cinema¬ 
tografia sovietica. Ci saranno 
quindi, accanto a prodotti de¬ 
gli studi di Mosca e di Lenin¬ 
grado. film realizzati nelle Re¬ 
pubbliche sovietiche baltiche e 
asiatiche. 

Il programma degli Incon¬ 
tri. ha detto la signora Koko¬ 
reva. comprende lungometrag¬ 
gi a soggetto, documentari, 
disegni animati ed una retro¬ 
spettiva di opere che fanno 
parte della storia del cinema 
sovietico. 

Aprirà la rassegna Domare 
il fuoco di Krabovizk insieme 
con il documentario a scher¬ 
mi multipli Internazionale. Se¬ 
guiranno Liberazione: batta¬ 
glia per Berlino. Ultimo as¬ 
salto di Jun Ozerov. Si tratta 
di un grande affresco sulla 
lotta di Liberazione del po¬ 
polo sovietico, di cui saranno 
presentati, però, solo due epi¬ 
sodi (una parte del film è già 
stata distribuita in Italia». In 
cartellone, poi. Stazione di Bie¬ 
lorussia del giovane regista 
Smimov; L'uccello bianco con 
macchia nera dell'ucraino Ju- 
ri Ilienko; La nuora del tur¬ 
kmeno Narliev; Leutari del 
moldavo I/Riami : / papaveri 
rossi di Issik Kul del chir- 
ghiso Bolot Chamchiev, Il ca¬ 
lore delle tue mani dei geor- 


rl su vari aspetti della vita 
in URSS. Particolare inte¬ 
resse rivestono, m questo set¬ 
tore, quelli dedicati a Lenin, 
uno dei quali raccoglie tutte 
le immagini filmate del capo 
della .Rivoluzione sovietica. 

Ed ecco, infine, i titoli del¬ 
la retrospettiva, dedicata ai 
grandi maestri della cinema¬ 
tografia deH’URSSi Ottobre 
di Serghei Eisensiein. Arsena¬ 
le di Aleksandr Dovgenko, Il 
maestro di Serghei Gherassi- 
mov. Sobborghi di Boris Bar- 
net, Destino di un uomo di 
Serghei Bondarciuk, Lenin in 
Polonia di Serghei Yutkevic 
e Ballala di un soldato di 
Grigori Ciukhrai. 

li film « Joe Hill » 
segnalato 
dai critici 
cinematografici 

Joc Hill è il decimo film 
che il sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italia¬ 
ni (SNCCI » ha segnalato nel 
corso del 1972. Joe Hill è la 
storia di un emigrato svede¬ 
se condannato a morte e fu¬ 
cilato nel 1915 a Salt Lake 
Citv (Utah). 

Jce Hill, oltre ad essere sta¬ 
to uno dei primi autori di 
canzoni di protesta, viene ri¬ 
cordato come membro attivo 
dei Wobblies (« Industriai 
workers of thè world ») e 
dunque come promotore del 
movimento sindacale statuni¬ 
tense. Il film, di produzione 
svedese e diretto da Bo Wi- 
derberg, ha ottenuto il pre¬ 
mio speciale della giuria al 
Festival di Cannes del 1971. 


Caterina Cornaro va, nel 
complesso, collocata nella scia 
delle altre opere drammati¬ 
che del maestro, per l'assen¬ 
za di sostanziali novità di lin¬ 
guaggio. Alcuni segni indicanti 
una possibile evoluzione del 
musicista si possono tuttavia 
cogliere, ed essi riguardano 
soprattutto l’ulteriore affina¬ 
mento delle sue doti di orche- 
stratore, già notevolissime an¬ 
che nelle opere del periodo 
giovanile. Inoltre, ci è sem¬ 
brato notevole l'impiego dei 
recitativi, d'una'ampiezza, d'u- 
na tornitura tali da innestarsi 
all’aria che segue con una 
naturalezza, una continuità di 
sviluppo assolutamente insoli¬ 
te a quel tempi. Si dovranno 
attendere molti anni prima 
che Verdi, il quale all’epoca 
della prima rappresentazione 
di Caterina Cornaro. aveva 31 
anni, giunga a tanto. 

La vicenda ha per protago¬ 
nista la storica figura di Ca¬ 
terina Cornaro, nobile vene¬ 
ziana. Negli ultimi decenni 
del XV secolo, nel divampare 
della rivalità tra Venezia e 
l’impero musulmano, Caterina, 
promessa sposa ad un nobi¬ 
le francese, accetta per ragio¬ 
ni politiche 11 matrimonio che 
le viene imposto con Lusigna- 
no, re dì Cipro. Pur senten¬ 
dosi ancora legata al suo pri¬ 
mo amore, compresa della di¬ 
gnità del suo stato, quando 
Lusignano muore lottando con¬ 
tro i turchi. Caterina diventa 
l’anima della resistenza, met¬ 
tendosi a capo del suo popolo. 

Aggiungiamo che l’opera ha 
un’indubbia validità dramma 
tica. nonostante il mediocre 
libretto, e momenti che Do¬ 
nizetti risolve sempre con 
mezzi che risultano efficaci 
nella misura in cui essi sono 
improntati ad una rara so 
brietà d'impianto. Rilievo ade¬ 
guato hanno le figure princi¬ 
pali. Non c’è. si può dire, 
un personaggio assolutamente 
dominante che metta in om¬ 
bra tutti gli altri, ma alla 
protagonista si affiancano, in 
un giusto rapporto, altri per¬ 
sonaggi di rilievo, ciascuno 


Perchè l'Istituto 
De Mai fino 
non partecipa alla 
favola rofonda 
del « Maggio » 

, MILANO, 29 

L’Istituto « Ernesto De Mar¬ 
tino » (ente per la conoscen¬ 
za critica e la presenza al¬ 
ternativa del mondo popola¬ 
re e proletario) non prende¬ 
rà parte alla tavola rotonda 
sul tema « L’esperienza della 
guerra e delfimpegno sociale 
nella musica e nelle arti », 
organizzata dal Maggio mu¬ 
sicale fiorentino per il 7, 8 
e 9 giugno prossimo al Tea¬ 
tro Comunale di Firenze. 

In una lettera inviata dal- 
l’Istituto al sovrintendente 
dell’Ente e firmata da Cesa¬ 
re Bermani, Piero Santi, Tul¬ 
lio Savi e Michele L. Stra¬ 
niero è detto fra l’aitro: « Ap¬ 
prendiamo solo ora che tra 
le altre manifestazioni in pro¬ 
gramma ha avuto luogo un 
concerto dell’Orchestra Nazio¬ 
nale di Madridi organismo 
ufficiale di un regime la cui 
Ideologia e il cui quotidiano 
comportamento contrastano 
con chiara evidenza sla con il 
tema generale del Maggio 
musicale, sia. in particolare, 
con l’argomento su cut do¬ 
vrebbe svolgersi la tavola ro¬ 
tonda ». « Riteniamo — con¬ 
cludono i firmatari della let¬ 
tela — nostro dovere di cit¬ 
tadini di uno Stato che vo¬ 
gliamo democratico e di mili¬ 
tanti antifascisti, nel rilevare 
la incoerenza di questo fatto, 
dichiarare la nostra indispo¬ 
nibilità a una operazione che 
appare intrinsecamente equi¬ 
voca ». 


giani Sciota e Nodar Mana- 
gadsc. 

Tra le opere prodotte ne¬ 
gli studi centrali di Mosca e 
di Leningrado fanno spicco 
Andrei Rubliov di Andrei 
Tarkovski, Zio Vania di An¬ 
drei Mikhalkov Koncialovski, 
tratto dal dramma di Cechov, 
Dodici seggiole di I^eonid Gai- 
dai, nuovo adattamento per Io 
schermo del romanzo di llf 
e Petrov. e Re Lear di Grigo 
ri Kosmtzev. Il famoso regi¬ 
sta che con Amleto aveva già 
affrontato felicemente la tra¬ 
scrizione cinematografica di 
un’opera shakespeariana. 

DI Andrei Tarkovski verrà 
anche presentato, ma solo 
l’ultimo giorno a Napoli, a 
chiusura degli Incontri. Sola¬ 
ris, premiato recentemente al 
Festival di Cannes. 

Sempre a Napoli e In al¬ 
tre città della Campania ver¬ 
ranno proiettati tutti I film 
in cartellone a Sorrento: ad 
essi sì aggiunga anno Com¬ 
missari di Ntkolal Mascen- 
co e Vecchi briganti di Eldar 
Riazanov. 

Nel programma degli In¬ 
contri figurano numerosi di¬ 
segni animati « per grandi e 
piccini » e venti documenta- 


La RAI-TV non sarà 
al Festival di Praga 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 29 

L'Itaka sarà assente al IX 
Festival televisivo intemazio¬ 
nale che si svolgerà a Praga 
dal 14 al 21 giugno. La notizia 
è stata data nel corso di una 
conferenza stampa e ad una 
precisa domanda, il direttore 
della televisione cecoslovacca. 
Jan Zelenka, ha risposto che 
la RAI-TV — regolarmente in¬ 
vitata. come in passato — non 
ha risposto all’invito senza 
motivare la mancata presenza 
delle pellicole Italiane al Fe 
stivai praghese. Ad ogni mo¬ 
do la Cecoslovacchia parteci¬ 
perà alla prossima edizione 
del « Premio Italia ». 

Per quanto concerne l’as¬ 
senza del nostro paese, negli 
ambienti degli osservatori 
stranieri a Praga è molto dif¬ 


fusa l’opinione che potrebbe 
trattarsi di una rinuncia col¬ 
legata ancora al caso di Va¬ 
lerio Ochetto, il giornalista 
della RAI-TV arrestato 11 5 
gennaio scorso in Cecoslovac¬ 
chia ed espulso dopo quaranta 
giorni di detenzione. Se casi 
fosse, si tratterebbe di un’as¬ 
surda rappresaglia, le cui con¬ 
seguenze danneggerebbero in 
primo luogo l'Italia. Di fron¬ 
te ad una tale situazione sa¬ 
rebbe quanto mai doverasa 
una precisazione da parte del¬ 
l’ente radiotelevisivo italia¬ 
no. 

Alla IX edizione del Festival 
praghese, diviso come in pas¬ 
sato in due categorie — 
drammatica e reportage do¬ 
cumentaristi —, hanno dato la 
loro adesione trentadue so¬ 
cietà televisive di ventinove 
paesi per complessivi qua¬ 


rantanove programmi. Etiopia 
e Cile saranno presenti per 
la prima volta 
Fra gli aspiti stranieri in¬ 
vitati figurano numerosi quel¬ 
li che hanno interpretato — 
per le televisioni sovietica, po¬ 
lacca e bulgara — film ispira¬ 
ti alla seconda guerra mon¬ 
diale. Una novità per quanto 
riguarda gli ospiti sarà costi¬ 
tuita dalla presenza al Festi¬ 
val di un cane lupo — Sank 
— eroe di un Serial polacco 
con una ventina di puntate 
dedicato ai bambini e che 
racconta, sullo sfondo della 
guerra, le Incredibili quanto 
comiche avventure di quat¬ 
tro soldati e di un cane che 
giungono alia fine sino a 
Berlino con il loro carro ar- 
mr to. 

Silvano Goruppi 
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Toma Molière 
con la Comédie 

Il famoso complesso francese rap¬ 
presenterà «Le malade imaginaire» 
a Roma e quindi in altre città italiane 


Nel calendario degli spetta¬ 
coli che la « Comédie Fran¬ 
gale » presenta quest’anno In 
Italia figura, accanto a Coeur 
à deux di Guy Foissy, Le 
malade imaginaire di Molière. 
Con quest’opera, la trentesi¬ 
ma e ultima del grande au 
tore-attore-regista, la « Comé¬ 
die Frangalse » ha voluto ren¬ 
dere un omaggio a Molière 
nella prospettiva del terzo 
centenario della sua morte, 
avvenuta dopo quattro repli¬ 
che dalla "prima" del Malade 
imaginaire, appunto, al Palais- 
Royal il 10 febbraio 1673: co¬ 
me non mai calzante e let¬ 
teralmente realistica, quindi, 
la frase tipica che si usa per 
certi autori: «... visse e mo¬ 
rì per il teatro ». 

In occasione della ripropo¬ 
sta del Malade (questa sera 
al Tea Lio Eliseo di Roma), la 
Compagnia al completo (salvo 
il regista Jean-Laurent Co- 
chet) si è intrattenuta con la 
stampa, nei locali dì Palazzo 
Farnese, in una « amichevo¬ 
le » conversazione, « familia¬ 
re » al limite, per l’assenza 
quasi totale di giornalisti. 
Jacques Charon (l'attore che 
interpreterà l’Argante molie- 
riano) ha rotto 11 ghiaccio 
sottolineando la familiarità 
dell’incontro, ma non traden- 
do, per la verità, il minimo 
imbarazzo. 

Charon ha fatto, quindi, al¬ 
cuni titoli di classici rappre¬ 
sentati neH’ultimo anno, e si 
è poi soffermato sulla foima 
di utluulizzuztone dei classici 
perseguita dalla « Comédie », 
la quale ha quasi trecento an¬ 
ni d’indagine molieriana sul¬ 
le spalle. Per la « Comédie » 
lo spirito dell’Autore resta in¬ 
tangibile, e tutti gli sforzi do¬ 
vranno essere riuniti per af¬ 
frontare e restituire al tea¬ 
tro di oggi l’essenza e l’uni¬ 
versalità dei testi. Charon ha 
insistito sulla « popolarità » in 
Francia della « Comédie », e 
sull’interesse che il teatro 


« Folkstudio 
ieri e domani » 

Il Folkstudio presenta que¬ 
sta sera e domani sera alle 
ore 21,45, uno spettacolo col¬ 
lettivo dal titolo Folkstudio, 
ieri e domani. Il titolo vuole 
esprimere due momenti par¬ 
ticolari della diffusione e del 
valore della musica folk, e 
precisamente un ieri, quando 
— ad opera di pochi artisti e 
ricercatori — la raccolta e 
l’interpretazione del materia¬ 
le popolare non risentiva an¬ 
cora della odierna adultera¬ 
zione commerciale e un do¬ 
mani, visto come un tenta¬ 
tivo del Folkstudio di riuni¬ 
re tutti i migliori interpreti 
per un ritorno alla valoriz¬ 
zazione esclusiva delle for¬ 
mo autentiche. Parteciperan¬ 
no allo spettacolo Beppe Chie¬ 
rici e Daisy Lumini, Maria 
Monti, Otello Profazio, il Duo 
di Piadena. Amedeo Merli e 
Delio Chittò ed il Canzoniere 
Internazionale di Leoncarlo 
Settimelli con Orano, Morta- 
ri, Francisci, Moscati e Balbo. 


classico riscuote presso il pub¬ 
blico giovanile. Comunque la 
« Comedie » non sembra igno. 
rare il teatro contemporaneo: 
all’Odèon, per esempio, essa 
ha rappresentato, in un mese, 
ben tre testi di autori mo¬ 
derni, e l’autore deH’atto uni¬ 
co Coeur à deux, Guy Foissy, 
è considerato un giovane com¬ 
mediografo d'avanguardia. In- 
somma. In poche parole, la 
« Comédie » sembra « rinno¬ 
varsi » nella « tradizione », ri¬ 
spettosa soprattutto della pa¬ 
rola scritta. 

Di un certo interesse la cir¬ 
costanza per cui diciotto at¬ 
tori-allievi dell’Accademia na¬ 
zionale d’arte drammatica 
prenderanno parte agli spet¬ 
tacoli italiani del Malade una- 
ginaire, che si daranno a Ro¬ 
ma e in altre quattro città: 
Firenze, Prato, Milano e To¬ 
rino. 

r. a. 


le prime 

Cinema 

Come sposare 
la compagna 
di banco 
e farla in barba 
alla maestra 

Non si è mai troppo gio¬ 
vani per innamorarsi, né per 
ribellarsi. In un collegio in¬ 
glese diretto da un sacerdo¬ 
te, Daniel e Melody — bel¬ 
lini, sensibili e con poco più 
di venti anni in due — sco¬ 
prono di piacersi e di star 
bene insieme, specialmente 
quando marinano la scuola. 
Che fare, dunque, se non spo¬ 
sarsi, come usano gli adulti, 
ma prima di diventare in¬ 
cartapccoriti? Il rito è offi¬ 
ciato dal compagno più spe¬ 
ricolato della classe, mentre 
un altro che fabbrica bombe 
riesce finalmente a farne esplo¬ 
dere una e, con essa, la mac¬ 
china del preside. L’intero 
corpo insegnante batte in ri¬ 
tirata, senza poter fermare i 
colombi, che s’involano su un 
carrello delle ferrovie. 

Al ritmo di un noto «com¬ 
plesso» (i Bee Gees» si gio¬ 
ca questa « contestazione in¬ 
fantile » basata in fondo, sul¬ 
la stessa ipotesi del film di 
Lindsay Anderson Se... Con¬ 
fezionata. a colori, dal regi¬ 
sta Waris Hussein, la moder¬ 
na favoletta diventa soprat¬ 
tutto graziosa nel momento 
in cui, di fronte alla rivendi¬ 
cazione « logica » dei piccoli, 
i grandi non sanno che cosa 
rispondere. Ma va anche det¬ 
to che il tono generale è ac¬ 
comodante e dolciastro, di ti¬ 
po quasi disneyano. Gli In¬ 
terpreti principali sono Mark 
Lester (rivelatosi in Oliver!), 
Tracy Hyde e Jack Wild. 

vice 


Aperto il Centro studi 
«Rosso di San Secondo» 


LIDO DI CAMAIORE, 29 
Il Centro studi del teatro 
di Rosso di San Secondo, ge¬ 
stito e promosso dall’Uni¬ 
versità di Padova alla qua¬ 
le la vedova, signora Inge, 
ha donato la villa nella qua¬ 
le il drammaturgo messinese 
soggiornò, scrisse la maggior 
parte delle sue opere, e mo¬ 
rì nel 1956, è stato Inaugu¬ 
rato ieri al Lido di Camaio- 
re. Precedentemente s'era te¬ 
nuto un convegno promosso 
dall’Università di Padova. 
Dopo la relazione introdutti¬ 
va del prof. Giovanni Calen¬ 
doli. su « Il teatro di Rosso 
di San Secondo nella critica 
italiana e straniera », il con¬ 
vegno è proseguito con l'in¬ 
tervento del prof. Ruggero 
Jacobbi. cne ha parlato dei 
problemi registici nel teatro 
di San Secondo e si è con¬ 


cluso con una discussione ge¬ 
nerale. Nico Pepe e altri at¬ 
tori hanno letto alcuni bra¬ 
ni delle opere di Rosso di 
San Secondo. 

Di particolare importanza 
è risultata, fra l’altro, l’espo¬ 
sizione di Jacobbi. che ha il¬ 
lustrato le ragioni principa¬ 
li per le quali i testi del 
drammaturgo messinese han¬ 
no sempre incontrato diffi¬ 
coltà di rappresentazione; 
queste difficoltà possono ve¬ 
nire sintetizzate nel costan¬ 
te rifiuto dell'autore di sot¬ 
tostare alle ferree leggi del¬ 
la messa in scena nell'epoca 
in cui operava, e nell’avere 
egli concepito un tipo di spet¬ 
tacolo che, negli anni del 
suo fiorire, era da conside¬ 
rarsi controcorrente sia dal 
punto di vista dei contenuti 
sia della forma. 


I—In breve 


Il Piccolo in Sudamerica con « Arlecchino » 

MILANO, 29 

E’ partita da Milano una compagnia del Piccolo Teatro per 
compiere una tournée in alcune città e paesi deli'America me¬ 
ridionale con 1 3 spettacolo-recital Arlecchino l’amore e la fame. 
Lo spettacolo si compone delle più significative scene delle 
quali è protagonista la più famosa maschera della commedia 
dell’arte, e sarà rappresentato a Buenos Aires. Montevideo e 
San Paolo del Brasile. 

Nata una bambina a Catherine Deneuve 

PARIGI. 29 

Catherine Deneuve ha dato alla luce la scorsa notte una 
bambina in una clinica parigina. Come è noto l'attrice francese 
ha da alcuni anni una relazione sentimentale con Marcello 
Mastroiarnì. 

In giugno il Festival di Cork 

CORK. 29. 

Il Festival cinematografico di Cork si terrà nella seconda 
metà di giugno. 

Film sull’arte « naif » a Bratislava 

BRATISLAVA, 29. 

In occasione della terza Triennale di arte Naif di Brati¬ 
slava si terrà un minifestival di film a cortometraggio dedi¬ 
cati all’arte Naif. La manifestazione cinematografica — che 
prevede la consegna di quattro premi da parte delle autorità 
cecoslovacche — ai terrà daini al 14 novembre. 

Jacques Laurenf autore drammatico 

PARIGI. 29. 

Jacques Laurent, vincitore — tra la perplessità del mondo 
della cultura — dell’ultimo Goncourt con Les Bctises e au 
tore — sotto la pseudonimo di Cecll Saint Laurent — della for¬ 
tunata serie di Caroline Chérie. si appresta a fare il suo esor¬ 
dio di autore drammatico. La sun prima commedia andrà in 
scena in questa settimana al Théàtre de l’Athénée: si intitola 
Le perle de culture ed è un pastiche di autori noti quali Ione- 
sco, Sartre, Claudel ecc. 
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controcanale 


SU E GIU’ — La novità 
maggiore e più interessante 
del teleromanzo di Bugnasco 
e Nocita, I Nicotera, è senza 
dubbio quella di mettere al 
centro della stot la, per la pri¬ 
ma volta in TV, una famiglia 
operaia, e di registrare, quin¬ 
di, quanto meno di scorcio, 
alcuni aspetti della vita quoti 
diana in rapporto alla fabbri¬ 
ca. Gli autori hanno affronta¬ 
to questo nuovo terreno con 
l’intenzione di dire molte co¬ 
se (anche troppe, psr la veri¬ 
tà), ma non hanno sufficiente- 
mente misurato le difficoltà 
che l’impresa comportava. Ne 
sta risultando un racconto 
che, come ha ampiamente con¬ 
fermato la seconda puntuta, 
soffre di violenti squilibri: a 
momenti il teleromanzo ac¬ 
quista robustezza, respiro e 
sale verso scene di penetran¬ 
te verità; in u’tri momenti, es¬ 
so precipita nella palude del 
fumeltone, distorcsndo e mi¬ 
stificando vicenda e perso¬ 
naggi. 

I brani migliori, finora, ci 
pare, sono quelli nei quali si 
esprime il travaglio dei due 
anziani Nicotera■ Pastinato au 
toritarismo, venato di rabbia 
e di amarezza e anche squar¬ 
ciato da qualche dubbio, di 
Salvatore; la timidezza e in¬ 
sieme la tenacia di Cettina, 
la sua suprema speranza di 
riuscire sempre a ricompor¬ 
re tutto nell'umbito degli af¬ 
fetti familiari. Qui le imma¬ 
gini servono ad approfondi¬ 
re i personaggi, nei dialoghi 
si ritrova un’eco diretta del 
linguaggio quotidiano (cosa 
assai rara negli sceneggiali te¬ 
levisivi), i problemi emergo¬ 
no con chiarezza; qui rifulgo¬ 
no anche le grandi capacità 
interpretative di Turi Ferro e 
di Nella Bnrtoli, che nel loro 
personaggi portano una soffer¬ 
ta carica umana 

II racconto scade, invece, in 
maggiore o minore misura, 
quando si passa agli altri per¬ 
sonaggi e ai loro problemi. 
Abbastanza confusa, nelle sue 
origini e nel suo svolgimento, 
appare la nevrosi di Gianni: 
più un fatto « esistenziale » 
che la conseguenza di una 
precisa condizione operaia. 
Generica e tutta esterna è la 


posizione « contestatrice » di 
Luciano; inquinata, tra l’al¬ 
tro, da unu storia d’amore 
cne ha tutti i connututt del fu¬ 
metto. Si pensi alla debolez¬ 
za delle battute del giova¬ 
ne nel dialogo col padre in 
moto; si pensi alla polemica 
con gli industriali nella villa 
della ragazza in brughiera: 
una scena che, nonostante le 
allusioni a situazioni e perso¬ 
naggi realmente esistenti nel 
mondo dell'ulta finanza italia¬ 
na. risultava slavata e superfi¬ 
ciale. Quasi un diversivo, poi, 
sono le storie di Anna e di 
Patrizia: soprattutto la secon¬ 
da, che sembra tratta di pe¬ 
so da un settimanale femmi¬ 
nile. 

Nel confronto tra padri e 
figli, quindi, solo uno dei due 
termini, finora, ha una sua 
consistenza reale: nel mondo 
dei giovani si cammina a ten¬ 
toni. D'altra parte, lo stile nar¬ 
rativo di Nocita, come abbia¬ 
mo già detto, aggrava gli squi¬ 
libri. Il regista ha voluto pro¬ 
cedere con una narrazione per 
blocchi, alternando situazioni, 
probabilmente con l'intenzio¬ 
ne di metterle continuamen¬ 
te a confronto e di cogliente, 
volta per volta, i tratti tipici. 
Una strada tutt’altro che ar¬ 
bitraria: ma Nocita avrebbe 
dovuto essere capace di sce¬ 
gliere le immagini con molto 
rigore, per sintetizzare effica¬ 
cemente personaggi e proble¬ 
mi e stati d’animo e dare, 
comunque, unità al racconto. 
Invece, tronpo spesso si pas¬ 
sa dal realismo ottasi docu¬ 
mentario al formalismo e per¬ 
fino a un cerio espressioni¬ 
smo. fino a sconfinare nel li¬ 
rismo di maniera (la prima 
parte della seanenza dei due 
ragazzi nella villa in brunhie- 
ra somigliava al carosello di 
un noto brandy adi classe»). 
Tra l’altro, onesti continui 
mutamenti eh; comnartano 
anche tecniche narrative di¬ 
verse (spostamenti del tem¬ 
po. sfasatura Ira dialogo e 
azione) schiacciano il telespet¬ 
tatore e lo imperniano in una 
fatica che finisce, temiamo, 
per svòlgerlo a distrarsi dai 
motivi centrali delta storia. 

9- c. 


oggi vedremo 


SUL FILO DELLA MEMORIA 
(1°, ore 21) 

E’ la seconda puntuta del telefilm di Leandro Castellani che 
ha per tema 11 rapimento e la successiva liberazione di un in¬ 
dustriale sardo. In questa seconda parte — intitolata II riscatto 
— il racconto fa leva sui ricordi dei protagonisti, che rievocano 
le prime trattative fra i familiari deH'industriale rapito ed i 
suoi familiari. Si passa cosi attraverso una prima esorbitante 
richiesta di riscatto, un rifiuto e — di conseguenza — un serio 
rischio per la vita del protagonista. Alla fine, dopo una trat¬ 
tativa durata due mesi, la faccenda si accomoda e l’industriale 
viene liberato. Resta da stabilire, a questo punto, chi siano i 
rapitori. Il film — che si concluderà la settimana prossima con 
la terza puntata — è interpretato da Maria Grazia Marescal¬ 
chi, Renzo Palmer, Nino Castelnuovo, Riccardo Garrone, Fran¬ 
co Odoardi. 

QUEL GIORNO (1°, ore 22) 

La seconda trasmissione della rubrica di « fatti e testimo¬ 
nianze del nostro tempo » di Arrigo Levi e Aldo Rizzo è dedi¬ 
cata ad un esame della condizione politica ed economica di 
Gerusalemme dopo l’occupazione israeliana. Questo esame (che 
viene presentato con il titolo Gli ebrei al muro del pianto ) 
prende avvìo e pretesto dal 7 giugno 1967 quando, al terzo 
giorno della guerra arabo-israe’iana, le truppe di Tel Aviv oc¬ 
cupano la città vecchia di Gerusalemme ed arrivano infine al 
« muro del pianto »: vale a dire l’ultimo frammento del tem¬ 
pio di Salomone. Partendo da quella data cruciale per la storia 
contemporanea del Medio Oriente, si svolge una ricostruzione 
della situazione attuale e delle prospettive future di Gerusa¬ 
lemme: a questa ricostruzione partecipano, in studio, tre 
ospiti arabi e tre israeliani. Al programma ha collaborato 
Franco Bucarelli. 


programmi 


TV nazionale 

10,50 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di a Vita in 
Polonia » 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Spazio: Gli eroi di 
cartone 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

a Conrad » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. IO, 12. 13, 14. 1S. 17, 
20, • 23,1 S; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,30: Corso di lingua 
tedesca; 6,54: Almanacco; 

8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io: 11.30: La Ra¬ 
dio per te scuote; 12,10: Un 
disco per l’estate; 13,15: Se 
permette l’accompagno; 14,05: 
Buon pomeriggio; 16; Ber «oi 
giovani; 18,20: Come e per¬ 
chè; 18,40: I tarocchi; 19,10: 
Controparata; 19,30; Un di¬ 
sco per l’estate; 20.20: « Un 
Ballo in maschera », musica di 
G. Verdi; 22,35: Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30 

11.30, 12,30, 13.30. 15,30. 

16.30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon 

j giorno; 8,14: Musica espresso; 

8,40; Suoni e colori dell'or- 
| chestra; 9.14; I tarocchi; 9,50- 
« Madame Bovary », di Gusta 
ve Flaubert; 10,35; Chiamate 
Roma 3131; 12,35: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40; Alto 
gradimento; 13,50: Come e per- 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sul filo della mo- 
moria 

a il riscatto » 
Seconda puntata 

22,00 Ouel giorno 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 

18.30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 
Programma a cui» 
di Alberto Luna 

22.15 Hawk l'indiano 
«L’ultima missione* 
Telefilm. 


che; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Discosudisco; 16: Op¬ 
rarsi; 18: Speciale G.R.; 18,15: 
Long Playing; 18,40: Punto in¬ 
terrogativo; 19: Monsieur In 
professeur; 19,55: Servizio spe¬ 
ciale del Giornale radio sul 55. 
Giro d’Italia; 20,20: Andata • 
ritorno; 21: Supersonic; 22,40: 
« Al Paradiso delle signore », 
di Emile Zola; 23,05: La staf¬ 
fetta ovvero « uno sketch ti¬ 
ra l'altro »; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Musiche di Frédèric 
Chopin; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Musiche italiane 
d'oggi; 11,45; Concerto baroc¬ 
co; 12,20: Concerto del vio¬ 
linista A. Ferraresi e del piani¬ 
sta E. Galdieri; 13: Intermezzo; 
14: Salotto Ottocento; 14,30; 
Il disco in vetrina; 15,35: Con¬ 
certo sintonico diretto da Carlo 
Maria Giulini; 17: La opinioni 
dagli altri; 17,20; Classe uni¬ 
ca; 17,35; Jazz oggi; 18; No¬ 
tizie del Terzo; 18,30; Musica 
leggera; 18.45: Parlano I filo¬ 
sofi italiani; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,15: L’arte del 
digerire; 21: Il Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: Ter¬ 
za biennale di musica belga; 
22,30; Discografia; 22,55: Libri 
ricevuti. 
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Si mobilitano cellule e sezioni della città e della provincia 
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Omicidio bianco nella fabbrica americana NALCO a Cisterna di Latina 


Cento feste della stampa comunista Intossicati nel reattore chimico 


prepareranno il Festival nazionale 



Operaio muore per salvare 
i suoi compagni di lavoro 

In tre, uno dopo l'altro, avvelenati dalie esalazioni di gas — Romano Mariani, 36 anni, ha perso la vita — Giovanni Tatti 
e Giovanni Pizzuti ricoverati in ospedale con prognosi di 15 giorni — Gii operai mandati nei reattore per la manutenzione 
senza accertare che fosse pulito — In cinque mesi 26 mila lavoratori infortunati nella zona industriale di Pomezia 
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Agghiacciante omicidi» bianco nei pressi di La¬ 
tina: un operaio è morto intossicato da sotanze ve¬ 
nefiche, mentre stava lavorando aU’interno di un 
reattore chimico nella fabbrica NALCO, a capitale 
USA. Altri due lavoratori sono stati anch’essi intossi¬ 
cati, ma fortunatamente in modo non grave. E’ il 


L'annuncio che quest'anno il Festival 
Nazionale dell'Unità e della stampa co¬ 
munista si terrà a Roma, dal 20 al 24 
settembre, insieme all'orgoglio e all'en¬ 
tusiasmo dei compagni sta già susci- 
, landò un clima di più alta ed impegnata 
mobilitazione per un ulteriore rafforza¬ 
mento del partito e la diffusione della 
stampa, nel quadro della lotta gene¬ 
rale dei partito nell’attuale situazone 
politica per l'occupazione, le riforme, 
una svolta democratica. 

L'obiettivo di un Festival dell'Unità 
imponente, di un ampliamento dell'in¬ 
fluenza della stampa comunista trovano le 
loro basi reali nell'esistenza di un par¬ 
tito che nelle recenti lotte si è raffor¬ 
zato, che è più attivo, più numeroso, più 
unito. I tesserati al partito sono 49.000, 
la città di Roma ha già superato il 100 
per cento passando da 31.021 iscritti del 


'71 a 31.114 iscritti nel '72. Notevoli i 
successi registrati anche nel campo dei 
giovani; la FGCI ha superato gli iscritti 
dell'anno scorso. Nel complesso il par¬ 
tito e la sua organizzazione giovanile si 
avviano verso I 60.000 iscritti. E' questa 
grande forza, organizzativa e politica, 
che si aggiunge ad un'ulteriore sforzo, 
dopo quella della campagna elettorale, 
per il Festival della stampa, per la sol. 
toscrizione, per la diffusione, pr il pro¬ 
selitismo. 

Infanto alla nofiz’a che il « Festival 
della Stampa comunista » si svolgerà a 
Roma, se ne aggiunge un'altra, che il 
Festival centrale sarà proceduto da cen¬ 
to festival di quartiere e nella provincia. 
Su questo si stanno già mettendo a punto 
i particolari organizzativi e mobilitando 
le sezioni. 

Un altro importante obiettivo che il 


partito mette in primo piano sul terreno 
politico — specialmente in questo pe¬ 
riodo in cui la popolarizzazione delle po¬ 
sizioni de! PCI fra le masse assume un 
valore importantissimo — è quello del 
mantenimento della diffusione dell'Unità 
ai I velli, veramente notevoli, già rag¬ 
giunti nel corso della campagna eletto¬ 
rale. Altrettanto importante il lavoro per 
la sotloscrizione anche perchè, se l’obiet¬ 
tivo finanziario non è stato ancora fis¬ 
sato, Roma dovrà certo contribuire alia 
sottoscrizione nazionale in proporzione 
alla sua forza ed al suo prestigo. 

Tutto questo deve spingere i compagni, 
le cellule, le sezioni, tutte le organizza¬ 
zioni di partito ad intensificare le inizia¬ 
tive ed a lavorare per gli ob’eltivi indi¬ 
cati. Nella foto; il teatro Brancaccio gre¬ 
mito durante la manifestazione di dome¬ 
nica con Amendola. 


In Campidoglio 
una delegazione 
di sindacalisti 
sovietici 


Il vice sindaco, doti. Di Se¬ 
gni, lia ricevuto ieri mattina in 
visita di cortesia in Campido¬ 
glio una delegazione di sindaca¬ 
listi sovietici, in questi giorni a 
Roma per uno scambio di ve¬ 
dute con il sindacato italiano 
dei poligrafici. 

Il vice sindaco, nel rivolgere 
agli ospiti un cordiale saluto di 
benvenuto nella nostra città, ha 
ricordato la calorosa accoglien¬ 
za ricevuta da parte delle auto¬ 
rità sovietiche nella sua recen¬ 
te visita a Mosca e a Lenin¬ 
grado e ha sottolineato i senti¬ 
menti di amicizia e di collabo, 
razione che legano il popolo ita¬ 
liano e romano al popolo so¬ 
vietico e moscovita. 


Si astengono dal lavoro i 25 mila dipendenti dei trasporti 


FERME DOMANI L’flTAC E Ut STEFER 

Riuscito lo sciopero della N.U. 

I bus bloccati dalle 9 alle 15 — Stamane la giunta comunale si riunisce per gli appalti della 
Nettezza Urbana — Sciopero oggi alle Condotte d’acqua — Manifestano gli operai della SARO 


I tras|)orti pubblici nella città 
e nell’80 per cento della regio¬ 
ne si fermeranno domani per 
l’intera mattinata. Lo sciopero, 
già proclamato dai sindacati, è 
stato confermato ieri dall’as¬ 
semblea generale dei lavoratori, 
svoltasi nelle officine Prenesti- 
ne deii’.VTAC. 

L’astensione dal lavoro avrà 
la durata di 5 ore. inizierà al¬ 
le 9 e terminerà alle 14; nel 
corso della mattinata si svol¬ 
gerà una manifestazione uni¬ 
taria a piazza SS. Apostoli. Allo 
sciopero sono interessati tutti i 
dipendenti dell’ATAC e della 
Stefer. delia Roma Nord, della 
metropolitana e delle autolinee 
extraurbane. 

II motivo della giornata di 
lotta è nel rifiuto della giunta 
regionale di risolvere, dopo ben 
sette mesi, la questione delle 
autolinee ex Zeppieri. Ci sono 
mille lavoratori, innanzitutto, 
che attendono ancona di essere 
assunti. Pur lavorando ugual¬ 
mente (sotto forma di precet¬ 
tazione) sono ufficialmente di¬ 
soccupati; è una situazione ve- 
ramente assurda che soltanto 
una giunta priva di qualsiasi 


VITA DI 
PARTITO 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE FEDERA¬ 
LE DI CONTROLLO SI RIU¬ 
NISCONO DOMANI ALLE 
ORE 13 IN FEDERAZIONE. 

ASSEMBLEE — Mazzini, ore 21, 
(Czrrassi); Gramsci, ore 19, (Fio¬ 
rirlo) ; Pomezia. ore 18, cellula 
Feal Sud (Ottaviano) ; Ottavia, 
ore 16, assemblea donne (F. Pri¬ 
sco); San Lorenzo, ore 19. (Sal- 
vagni) ; Ostiense, ore 13, (Trezzi- 
ni); Moranino, ore 19, (F. Mar¬ 
ra); Ponte Milvio, ore 17. (Bor¬ 
gna); Casatolti, ore 20, (Borgna); 
Montespaccato. ore 18, Il cellula 
(Pugnatesi); Tor Sapienza, ore 19, 
(Cenci); Gregna, 15,30 assemblea 
donne (T. Costa); Borgata Andre, 
ore 19. 

INCONTRI — Gas Torrevec¬ 
chia, ore 6,45, (Pochetti); Gas 
San Paolo, ore 6,45 (A. M. Ciai); 
Gas Barbcrnii, ore 6,45, (Trom- 
badori); Gas Tiburtina, ore 6,45 
(Cesaroni). 

C. D. — Rocca di Papa, ore 18, 
(F. Vclletri); Grottaferrsta, ore 
19.30, (Marini); Primavalle, ore 
19. (A. Molinari); ATAC, ore 17. 
CD e segretari di cellula (Panat¬ 
ta); Acilia. ore 19, (Vitale); Gre¬ 
gna, ore ,19, (Pellini). 

ZONE — ona Sud, ore 20, al 
Teatro di Ccntoceltc, commissio¬ 
ne culturale (Grieco-Galvano). 

CORSI IDEOLOGICI — Castel- 
giubileo, ore 20, (Viviani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di scienze politiche, ore 9, 
in Federazione; corrente commer¬ 
ciami, ore 19. in Federazione al¬ 
largasi alle segreterie di zona 
(Granone). 

Oggi a Torpignattara, alle ore 
18. sono convocali i segretari di 
sezione, i responsabili di organiz¬ 
zazione e gli amministratori di: 
Alessandrina. Borghcsiana, Casal 
Bertone, La Rustica, Latino Me- 
tronio. Nuova Alessandrina, Porta 
Mac 9 <ore, Qurdraro, Quarto Mi¬ 
glio, Torpignallara, Torre Gaia 
(Cervi). 

FCCR — ore 20. Villa Certosa, 
assemblea (Mossi); ore 16, in 
Federazione, Commissione Provin¬ 
cia (Valcntini); ore 18, Vescovio. 
Maniletlazione per il Vietnam 
(CoMutta). 


volontà politica può ancora tol¬ 
lerare. 

Allo sciopero hanno deciso di 
partecipare anche i lavoratori 
deil'ATAC, per protestare contro 
il mancato potenziamento dei 
servizi cittadini di trasporto. E’ 
più die mai urgente assumere 
trecento altre unità, per coprire 
le attuali carenze di organico, 
aumentare il parco vetture, di¬ 
scutere con i sindacati i tempi 
di percorrenza e le frequenze 
delle linee. 

Tali provvedimenti, promessi 
dalla giunta comunale, non sono 
stati ancora attuati. 

NETTEZZA URBANA - E’ 
pienamente riuscito ieri lo scio¬ 
pero dei lavoratori della Net¬ 
tezza urbana per i'abolizione 
completa degli appalti. Durante 
l’astensione dal lavoro una de¬ 
legazione è stata ricevuta dal 
vice sindaco, il quale non ha 
assunto alcun impegno concreto 
e si è limitato soltanto a co¬ 
municare che la giunta si riu¬ 
nirà oggi per prendere in esa¬ 
me la questione. L'assessore de 
Mensurati. dal canto suo. aveva 
già reso note le sue posizioni ai 
sindacati: revoca degli appalti 
nel settore dei trasporti e sua 
puhhlicizzazione ma manteni¬ 
mento delle forme di appalto 
per quanto riguarda Io smalti¬ 
mento dei rifiuti. 

I sindacati e i lavoratori, riu¬ 
niti in assemblea, hanno preso 
chiaramente posizione contro lo 
atteggiamento fin qui tenuto dal¬ 
la giunta e hanno comunicato 
che qualora r.on si prov\ edera 
alla revoca di tutti gli appalti, 
vi saranno nuove manifestazioni 
di lotta. L’assemblea ha ritenuto 
inoltre insoddisfacente la ri¬ 
sposta avuta da parte del vice- 
sindaco ». Poiché le richieste 
della categoria — sottolinea un 
comunicato sindacale — sono ri¬ 
volte ad un miglioramento tec¬ 
nico e socioeconomico della ge¬ 
stione dei servizi, la posizione 
negativa della amministrazione 
non ha plausibili giustificazioni 
e quindi i disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza sono 
da imputare esclusivamente al- 
rammmistrazione capitolina. 

SARO — Scendono oggi in 
sciopero per tutta la giornata i 
lavoratori delle autolinee SARO. 
In mattinata, alle 10.30 autisti, 
bigliettai, operai si riuniranno 
in viale della Civiltà e del La¬ 
voro. all'EUR per manifestare 
contro la intransigenza della 
azienda che rifiuta di rinnovare 
il contratto integrativo aziendale. 

EDILI — Si fermano oggi i 
duecento operai delle Condotte 
d'Acqua. azienda IR! che co¬ 
struisce il pareheggio sotter¬ 
raneo a villa Borghese. Nella 
mattinata gli edili manifeste 
ranno sotto la direzione della 
società in viale Liegi. 

T cento operai del cantiere 
Catricalà in via Nomentana. so¬ 
no scesi in sciopero articolato 
per il rispetto degli accordi 
aziendali siglati all’Ufficio del 
lavoro 

CLINICA S. RAFFAELE - 

Scioperano oggi per il secondo 
giorno consecutivo i lavoratori 
della clinica S. Raffaele per ri¬ 
vendicare gli arretrati, l’am¬ 
pliamento dogli organici, ve¬ 
stiario per tutto il personale, 
controllo sul vitto e la possi¬ 
bilità di garantire l’assistenza 
ai degenti. 


«Qui deve sorgere un parco» 
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c Su questo terreno non sorgeranno palazzi »: 
questo lo striscione che ieri gli abitanti del 
Quarto Miglio hanno piantato su un suolo che, 
pur essendo di proprietà comunale, è recintato 
con il filo spinato dall'affittuario del conte Ge- 
rini, che ne era il primitivo proprietario. Si 
fratta di un terreno che è stato espropriato col 
decreto numero 7192, ed ha una estensione di 
4.000 metri quadrali, intorno a una marrana. I 
cittadini chiedono che esso sia attrezzato in mo¬ 
do da creare un parco per i bambini, ma finora 


Dopo le provocazioni 

- ——-- * 

Minacce dei fascisti 
al «Plinio Seniore» 

Teppisti dì estrema destra hanno cer¬ 
cato di diffondere volantini intimida¬ 
tori contro il preside e gli studenti 


Ancora provocazioni fasciste al < Plinio Se¬ 
niore ». il liceo scientifico di via Montebello. Ieri 
mattina alcuni teppisti di « avanguardia nazio¬ 
nale » hanno cercato di distribuire volantini in 
cui si minacciano il preside, professor Eugenio 
Napoleone Adamo, e gii studenti. Ma gli squa¬ 
dristi. dopo che i giovani antifascisti avevano 
isolato la provocazione, sono stati dispersi dai 
poliziotti. 

La banda fascista si è presentata all'ingresso 
della scuola promettendo di « vendicare > la de¬ 
cisione del preside e del consiglio di presidenza 
che hanno sospeso per 5 giorni dalle lezioni tre 
studenti-attivisti dell’estrema destra (Massimo 
Scafati. Mario Moriggi c Vincenzo Bartella). 
riconosciuti tra gli autori dell’aggressione at¬ 
tuata mercoledì della scorsa settimana all’in¬ 
terno della scuola. 

L’episodio di ieri al « Plinio » oltre a ricon-, 
fermare in modo inequivocabile che i provocatori 
e i fomentatori dei disordini sono i fascisti ha 
anche dimostrato che, se gli agenti del com¬ 
missariato c i funzionari • dell’ufficio politico 
della questura tengono bene gli occhi aperti, si 
possono facilmente individuare i mascalzoni e 
impedire le aggressioni. 


il Comune non ha tenuto fede agli impegni 
presi: non solo ma nessuno è mai intervenuto 
contro colui che i'ha recintato violando la legge. 
In compenso ieri i carabinieri sono stati svel¬ 
tissimi a intervenire contro gli autori dell'occu¬ 
pazione simbolica, prendendo i loro nomi con 
metodi intimidatori. L'occupazione è però con¬ 
tinuata e gli abitanti della zona sono decisi 
a proseguirla fino a quando il sindaco non darà 
assicurazione che il parco attrezzato verrà rea¬ 
lizzato. 


L'assessorato fa un bilancio 

Polemica sui danni 
a «Villa Pamphili» 

Agii antichi e gravi guasti si sono ag¬ 
giunti quelli del Festival Pop - Indi¬ 
spensabile attrezzare subito il parco 


L’assessorato ai Giardini sta facendo il bilan¬ 
cio dei danni arrecati a Villa Pamphili nei tre 
giorni di « Festival pop ». Come i! gatto dopo 
uno « scambio di vedute » col cane, l’assessore 
Sapio sta leccandosi le ferite. Ma sono vera¬ 
mente ferite provocate dal « festival ». oppure 
vecchie cicatrici mal rimarginate? Secontio un 
primo accertamento assai malandata sembra sia 
la radura erbosa che per 72 ore. notte e giorno, 
ha ospitato oltre 80 mila giovani. « Su questo 
prato — dicono i funzionari dell'assessorato — 
si sono seduti e sdraiati al sole e alla luce 
della luna, consumando colazioni al sacco e bi¬ 
bite. Volete che tutto questo non abbia provo¬ 
cato danni? ». 

Non c’è dubbio che tre giorni di Festival han¬ 
no lasciato il segno a Villa Pamphili. però c 
anche vero che il parco e le zone alberate della 
Villa si trovavano già in precarie condizioni 
tanto è vero che proprio nei giorni scorsi, prima 
della pacifica invasione dei giovani, il Campido¬ 
glio aveva provveduto a insediare una commis¬ 
sione per stabilire i lavori da mettere in cantiere 
subito. Alle vecchie ferite si sono aggiunte quel¬ 
le recenti. Una ragione di più per procedere 
rapidamente alla sistemazione di questo angolo 
di verde. 


quinto morto sul lavoro dalla 
settimana scorsa ad oggi e in 
questo caso balzano evidenti 
le responsabilità dell’azienda; 
ancora una volta le cause del¬ 
la allucinante sequenza di vit¬ 
time sono la mancanza di mi¬ 
sure protettive, i ritmi ecces¬ 
sivi, in una parola lo sfrutta¬ 
mento capitalistico. 

La meccanica del tragico 
« infortunio » è particolarmen¬ 
te sconvolgente, li lavoratore 
è morto mentre stava soccor¬ 
rendo altri due suoi compa¬ 
gni, svenuti a causa delle esa¬ 
lazioni che infestavano la ca¬ 
mera del reattore. La vittima 
si chiama Romano Mariani, 
di 36 anni. L’incidente è acca¬ 
duto verso le 13.30 nella fab¬ 
brica americana produttrice 
di materie dissolventi NALCO, 
situata nella zona industriale 
di Cisterna di Latina. 

Per svolgere il « normale » 
lavoro di manutenzione l’ope¬ 
raio Giovanni Tatti 41 anni 
era stato costretto ad entrare 
m un reattore chimico della 
grandezza di circa 12 metri 
cubi. Dopo appena alcuni 
istanti, colpito dalle esalazioni 
delle sostanze chimiche rima¬ 
ste all’interno del reattore, ha 
perso i sensi. E’ intervenuto 
per soccorrerlo un altro ope¬ 
raio della stessa squadra, Gio 
vanni Pizzuti di 32 anni. E’ 
entrato anch’egli nel reattore, 
ma ha resistito soltanto per 
pochi secondi, poi, intossicato 
dai gas è crollato al suolo sve¬ 
nuto. A questo punto, Giovan¬ 
ni Mariani, accortosi di quan¬ 
to stava accadendo, ha cerca¬ 
to di portare aiuto ai due 
suoi compagni, i quali, privi 
di sensi dentro il reattore, ri¬ 
schiavano la vita se non si 
fosse intervenuti in tempo. 

Ma neppure Giovanni Ma¬ 
riani ha potuto sopportare le 
terribili esalazioni. Si è sen¬ 
tito soffocare e ha perso co- 
conoscenza dopo pochi secon¬ 
di; il suo corpo è caduto nella 
parte più bassa del reattore, 
cosicché gli altri lavoratori 
accorsi per salvare i tre intos¬ 
sicati, non sono riusciti a rag¬ 
giungerlo. in tempo. Quando 
lo hanno finalmente trascina¬ 
to fuori, Giovanni Mariani era 
ormai senza vita. 

Gli altri due lavoratori so¬ 
no stati ricoverati all’ospeda¬ 
le civile di Latina dove li 
hanno giudicati guaribili in 
due settimane; la diagnosi: 
stato tossico da ossido di car¬ 
bonio. Sul posto si sono reca¬ 
te le autorità giudiziarie, il 
sostituto procuratore delia Re- 
publbica eil capo dell’ufficio 
dell’Ispettorato del lavoro. 
Un’inchiesta è stata aperta 
per ricostruire la dinamica 
dell’incidente e per accertar¬ 
ne le responsabilità. 

Lo stabilimento NALCO. pro¬ 
prio per la lavorazione di pro¬ 
dotti altamente tossici è tra 
quelli in cui più alta è la no- 
cività. Vista la meccanica del¬ 
l’incidente. occorre che l’azien¬ 
da spieghi come mai si co¬ 
stringono gli operai ad ese¬ 
guire lavori tanto pericolosi 
all’intemo dei reattori, prima 
che tali macchinari siano sta¬ 
ti accuratamente puliti? Per¬ 
chè non vengono usati stru¬ 
menti per misurare il grado 
di tossicità? Perchè non vie¬ 
ne accertato che l’ambiente 
in cui gli operai sono manda¬ 
ti a lavorare sia respirabile? 

Sarebbe veramente ignobi¬ 
le appellarsi alia fatalità, alia 
disgrazia o addirittura alla di¬ 
strazione degli operai. I fatti 
d’altra parte smentiscono que¬ 
ste tesi. Le fabbriche chimi¬ 
che sono quelle in cui gli ope¬ 
rai lavorano in condizioni di 
più alta nocività e proprio 
nelle aziende delle zone in¬ 
dustriali del Lazio ce ne sono 
chiarissimi esempio: alla Good 
Year. di Latina, alla Ideal 
Standard di Cassino, alia 
SNIA Viscosa di Colleferro 
la media di infortuni è altis¬ 
sima; cosi alla ceramica Poz¬ 
zi o alla Massey Fergusson 
e via dicendo. Si pensi che 
alla SNIA la percentuale di 
infortuni si aggira attorno al 
10 per cento e alcuni di questi 
sono mortali: in genere, dopo 
meno di dieci anni di lavoro 
nella fabbrica* qualsiasi ope¬ 
raio soffre di malattie polmo¬ 
nari. o comunque all’apnarato 
respiratorio, segno della ele¬ 
vata tossicità degli ambienti. 
In un altro nucleo industria¬ 
le del Lazio, quello di Pome- 
zia. una indagine dell’ENPI 
ha calcolato in cinque mesi 
ben 1133 infortuni di varia 
gravità, che hanno interessa¬ 
to circa 26 mila lavoratori, piu 
di quanti ne siano occupati 
nelle aziende della zona. 

Di fronte a queste cifre ag¬ 
ghiaccianti dire che a di fab¬ 
brica si muore» (come era 
scritto tempo fa in un ma¬ 
nifesto dei sindacati) non è 
certo ricorrere ad uno slogan 
d’effetto o fare della facile de¬ 
magogia: un operaio che entri 
dentro queste fabbriche, non 
è mai sicuro di uscirne vivo. 


Assemblea 
. degli insegnanti 

Domani alle ore 17 alla Casa 
della cultura (via del Corso 
267) è convocata un’assemblea 
del Centro di iniziativa demo, 
cratica degli insegnanti. Si di¬ 
scuterà sul tema: «Valutazio¬ 
ne e selcinone nella scuola ». 
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« Suoni e luci », il maccaronico e sconcer¬ 
tante spettacolo che per anni ha deturpato il 
Foro romano, ha cessato di esistere ma ha 
lasciato fra gli antichi e preziosi ruderi al¬ 
cuni suoi « souvenir »; riflettori rotti, cavi 
elettrici fuori uso. seggiole sgangherate, tubi 
spezzati, tavoloni marciti dalla pioggia e altri 
oggetti simili. Vedere a fianco delle colonne 
e degli eleganti capitelli romani questo arma¬ 
mentario è uno spettacolo indescrivibile, de¬ 
gno proprio del defunto « Suoni e luci ». 

Perchè, dopo la proibizione di « Suoni e 
luci », non si è provveduto a rimettere tutto 
a posto, togliendo tanta bruttura? Il motivo 
sembra sia da ricercare nelle lungaggini bu¬ 
rocratiche del Ministero della pubblica istru¬ 


zione e in una causa intentata da uno spet¬ 
tatore alla società che gestiva « Suoni e luci » 
in seguito a un infortunio avvenuto nel corso 
di uno spettacolo. La parte lesa provvide in¬ 
fatti a far sequestrare il materiale elettrico 
impiantato nel Foro, passato in seguito di 
proprietà del Ministero. Il materiale rimasto 
ha fatto però da esca ai «soliti ignoti » i 
quali nottetempo hanno provveduto ad aspor¬ 
tare tutto quanto era possibile vendere, la¬ 
sciando invece i « cocci ». Non si comprende 
il motivo per cui si ritarda a togliere dal 
Foro romano i moderni ruderi di quello che 
fu uno spettacolo distintosi solo per il cattivo 
gusto. Nella foto: una delle numerose 
proteste attuate l’anno scorso contro lo scon¬ 
cio di « Suoni e luci ». 


Denunciato un grave fatto da un giovane fermato sabato scorso 

«Sono stato seviziato 
nella caserma dei CC» 

Giuseppe Ciotti, 21 anni, fu portalo nel comando di piazza San Lorenzo in Lucina 
Ceffoni sulla bocca e colpi sull'addome • « Ordinatomi di aprire la bocca, mi ci 
sputavano dentro » - La denuncia alla magistratura • Occorre far luce sull'episodio 


Un grave episodio è stato de¬ 
nunciato da un giovane compa¬ 
gno di San Lorenzo fermato sa¬ 
bato scorso durante gli inci¬ 
denti tra gruppi extraparlamen¬ 
tari e forze di polizia. Pur 
essendo completamente estraneo 
ai disordini, Giuseppe Ciotti, 
21 anni, abitante in via dei La¬ 
tini 76. fu portato nella caserma 


dei carabinieri di piazza S. Lo¬ 
renzo in Lucina, dove gli è 
stato riservato un « tratta¬ 
mento » che il giovane ha por¬ 
tato a conoscenza della magi¬ 
stratura con una denuncia-que¬ 
rela. 

« Il giorno 27 maggio verso 
le 19.30-20 mi trovavo — rac¬ 
conta Ciotti — con alcuni amici 


Morsicato un bambino 

Vipere allo Garbateli 
nel prato della scuola 


Situazione grave e assurda 
in una scuoia della Garbateiia. 
Addirittura le vipere in classe 
o quanto meno sul portone 
d’entrata. Ieri mattina inse¬ 
gnanti e ragazzi ne hanno tro¬ 
vata una che si scaldava al 
soie proprio sui gradini del¬ 
l’ingresso. Sono stati costretti 
a chiudersi nelle classi dopo 
aver avvertito il Comune, at¬ 
tendendo « soccorsi » nella spe¬ 
ranza che nessun rettile si fos¬ 
se avventurato nell’edificio di 
via Antonino Pio. Poco dopo 
sono arrivati due operai man¬ 
dati dall’Amministrazione che 
hanno falciato un po’ d’erba 
davanti alla scuola e se ne 
sono andati. Provvedimento 


certo insufficiente. Appena die¬ 
ci giorni fa un bambino men¬ 
tre entrava in classe è stato 
morso da una vipera e biso¬ 
gnò trasportarlo d’urgenza al 
centro traumatologico del- 
lTnail per soccorrerlo. 

Il fatto è che la scuola, che 
si chiama « Malaspina ». sor¬ 
ge al centro di un terrapieno, 
incolto e abbandonato, privo 
completamente di alberi e di 
ombra, continuamente soleg¬ 
giato. Il luogo ospita una quan¬ 
tità di vipere, che sono solite 
avvicinarsi al ciglio per pren¬ 
dere il sole. Molte di loro ca¬ 
dono di fronte alia scuola co¬ 
stituendo un gravissimo peri¬ 
colo per tutti. 


Una portiera di via Paolo Giovio 

«la due mi huaao rapiaato» 


Ha raccontato di essere sta¬ 
ta aggredita. legata e imbava¬ 
gliata da due rapinatori, che 
poi si sono eclissati. Ma il suo 
racconto ha convinto poco; 
non si esclude che la donna. 
Gemma Giuliani, 50 anni, ab¬ 
bia simulato. 

La Giuliani, che è la moglie 
del portiere di uno stabile in 
via Paolo Giovio, ha rac¬ 
contato agli agenti che verso 
mezzogiorno, mentre tornava 
al suo appartamento, dopo es¬ 
sere stata in visita da una vi¬ 
cina al terzo piano, ha trovato 
semiaperta la porta dell’abita¬ 
zione del figlio. « Un uomo col 
volto coperto —, ha detto — 


mi ha afferrata e immobiliz¬ 
zata legandomi. Poi con un 
complice è fuggito calandosi 
dal balcone della casa». Ma 
molte cose non tornano; la 
signora Gemma Giuliani è 
molto malata e non è in grado 
di salire le scale da sola. La 
vicina non ha ricevuto nessu¬ 
na visita. Un testimone, che 
abita di fronte al balcone da 
dove si sarebbero calati i due 
malviventi e che è rimasto af¬ 
facciato per tutto il tempo del¬ 
la pretesa rapina, non ha vi¬ 
sto nulla. Infine non è stata 
trovata traccia di legacci e ba¬ 
vagli nell’appartamento. 


in piazza dei Sanniti, quando 
una persona in borghese (ca¬ 
pelli grigi e una cicatrice sulla 
guancia), che sembrava far 
parte del servizio di ordine pub¬ 
blico. si avvicinava a me e mi 
trascinava senza alcuna spiega¬ 
zione fino ad una autovettura 
Alfa Romeo dei carabinieri. Nel 
farmi salire dentro l’auto, ri¬ 
volto a due carabinieri gli sen¬ 
tivo pronunciare le parole "Que¬ 
sto qui servitelo bene: barba, 
capelli e shampoo" ». 

Il giovane riferisce ancora: 
« Portato in caserma, sono stato 
fatto spogliare completamente 
nudo senza alcuna ragione, e 
poi fatto rivestire. Qui mi hanno 
messo in un angolo e. mentre 
interrogavano l’altro fermato, 
mi urlavano di confessare che 
ero stato io a gettare le botti¬ 
glie incendiarie a San Lorenzo, 
che era meglio per me se avessi 
parlato subito, e altre minacce. 
Siccome io insistevo nel dire 
che ero assolutamente estraneo 
ai fatti di cui mi si voleva in¬ 
colpare, ad un certo punto una 
persona in borghese, che appa¬ 
riva la più esagitata di tutte, 
mi vibrava un violento ceffone 
sulla bocca. Quindi dopo avermi 
più volte torto i capelli e i peli 
della barba, gridando che do¬ 
vevo confessare perché altri¬ 
menti avrebbero continuato cosi 
tutta la notte, mi ordinava di 
pormi supino su una panca e 
di tenere sollevati i piedi, mi¬ 
nacciando di darmi altri colpi 
se li avessi abbassati anche sol¬ 
tanto un attimo. In questa po¬ 
sizione. sempre Io stesso perso¬ 
naggio in borghese, si divertiva 
a farmi violente pressioni con 
le dita poggiate sull’addome, 
che mi procuravano dolori lan¬ 
cinanti. Sono perfettamente in 
grado — spiega Giuseppe Ciot¬ 
ti — di riconoscere tale per¬ 
sona e posso dire che portava 
le basette un po’ lunghe come 
pure i capelli, ondulati e di ta¬ 
glio non perfettamente milita¬ 
resco ». 

« Quando ormai spossato — è 
detto nella denuncia-querela — 
mi veniva consentito di tornare 
in piedi, mi si avvicinava un 
carabiniere in divisa che. ordi¬ 
natomi di aprire la bocca, mi 
ci sputava dentro». Inoltre «si 
simulavano preparativi di più 
gravi violenze, false dichiara 
zioni su presunte "confessioni” 
ecc. ». Finché. « inaspettata¬ 
mente ». il giovane è stato ri¬ 
messo in libertà. Medicato al 
Policlinico, il compagno Ciotti 
è stato giudicato guaribile in 
tre giorni. 

La gravità del fatto denun¬ 
ciato si commenta da sé. Oc¬ 
corre ora che la magistratura 
faccia piena luce su Quarti api- 
sodio. 
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Una dichiarazione del compagno Luigi Gigliotti 


LA GIUNTA PARALIZZA 
LA VITA DELLA REGIONE 

Vuoto amministrativo, disordine e caos nei settori trasferiti dallo Stato 
alla Regione - L’amministrazione quadripartita non ha predisposto gli atti 
per il passaggio dei poteri - Stamane si riunisce il Consiglio regionale 

Dopo una lunga vacanza, il Consigli o regionale (orna a riprendere la sua 
attività. L’assemblea è stata convocata per questa mattina alle ore 9,30 e per 
il pomeriggio; una terza seduta è in programma per domani mattina. Queste 
riunioni si svolgono in un momento pa rtieolarc della vita del Consiglio regio¬ 
nale: la giunta quadripartita con il suo immobilismo e con 1 continui rinvìi ha 
portato a una paralii dell'assemblea, arrivando persino a svuotarne le preroga¬ 
tive sancite dallo Statuto. Un - 

profondo disagio travaglia avviene mentre la Regione do- ■ mo chiesto una dichiarazione 
per questo il Consiglio regio- vrebbe funzionare a pieno I al compagno Luigi Gigliotti, 


per questo il Consiglio regio- vrebbe funzionare a pieno 

naie. Ne è Una conferma la ritmo per far fronte al tra¬ 
clamorosa protesta del presi- sferimento delle funzioni arri¬ 
denti delle commissioni con- ministrativi dallo Stato ai 


mo chiesto una dichiarazione 
al compagno Luigi Gigliotti, 
vice-presidente del Consiglio 
regionale. 

« Nel corso del mese di 


siliari 1 quali hanno deciso. nuovi enti. Sulla situazione gennaio del 1972 — ci ha det- 


la settimana scorsa, di rasse- che si è determinata alla Re¬ 
gnate in blocco le dimissioni gione, sul vuoto amministra¬ 


to Gigliotti — il governo del¬ 
la Repubblica, in virtù dello 
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pei che messi nella condizione tivo. il disordine e il caos che art. 17 della legge 16 maggio 

di non poter svolgere la loio si sta verificando nei settori 1970. n. 281, ha emanato 1 de¬ 
normale attività Tutto questo trasferiti alla Regione abbia- creti, aventi valore di legge 

______ ordinaria, per regolare, si¬ 
multaneamente in tutte le 15 
m • *1 \ T* m Regioni a statuto ordinario, 

Cortei per il Vietnam 

delle funzioni ad esse attri- 
-w t ( -m , a buite dall’art. 117 della Costi- 

a Viterbo e Frosmone ». n 8 delegate al sensl 

« Detti decreti per quanto 

- - riguarda le funzioni ammini¬ 
strative, a norma de! decreto 
legge 28 dicembre 1971, n. 
1121, successivamente conver¬ 
tito in legge, hanno effetto 
dal 1. aprile 1972, con inizio, 
nella stessa data, da parte 
delle Regioni delle funzioni ad 
esse trasferite e con conse¬ 
guente trasferimento alle me¬ 
desime. nelle materie indica¬ 
te dall'art. 117 della Costitu¬ 
zione ed in quelle delegate: 
a) delle attribuzioni degli or¬ 
gani centrali e periferici del¬ 
lo Stato e dei relativi uf fici 
periferici; b) di un contin¬ 
gente del personale s Li tale. 
« Ciascun decreto delegato — 
undici in tutto — all’uopo 
enumera: a) il contlnengente 
del personale statale trasfe¬ 
rito: b) gli uffici periferici 
trasferiti; c) le funzioni de¬ 
legate: d) le funzioni riserva¬ 
te allo Stato; c) i capitoli di 
spesa soppressi o ridotti nel 
bilancio dello Stato. 

In tal modo, nelle materie 
attribuite alle Regioni dall’art. 
117 della Costituzione ed in 

zioni legislative, già esercì- 
- - tate^dane^^Regloni fin dal mo^ 

A Hnuninistrfltivi" e legislativi re- 

so^nti la ^materia e tali ^ da 

w jÉK chiamare l’attenzione della 

«fr's* V giunta regionale e del suo 

presidente, con una serie di 

Una torte e vigorosa prole- Marcello Donati e per il par- * * 9[V ’ * a ,„ 

sta contro la criminale « esca- tito socialista Angelo Rug- 1 i*h otti nì»? 

lation » americana nel Viet- giero. Massiccia partecipazio- .„„ g , 

nani si è avuta sabato sera a ne di giovani, lavoratori, don- HY* amministrativi, idonei 

Frosmone Un corteo ha attra- ne anche alla veglia organiz- auo aC °P°- 

versato le vie della città testi- zata a Viterbo, sempre sabato Nessuna delle mie interroga- 

montando la solidarietà della sera. La veglia è stata prece- zioni ha avuto risposta iho 

popolazione frusinate con lo duta da un corteo che ha sfi- l’impressione che il governo 

eroico popolo vietnamita. La lato per le vie principali del della Regione ignori che il 

manifestazione, organizzata dal* la città. nostro Statuto contempla e 

le sezioni cittadine del PCI. * * « regola l'istituto importantls- 

PSIUP, PSI, ha visto la par- In seguito all’appello lancia simo ed essenziale della inter- 
tecipazione massiccia di gio- to dal Comitato Itaha-Vistnam rogazione e della interpellanza 

vani e ragazze, che portavano di Roma per la cessazione dei poiché sono centinaia ie tn- 

numerose bandiere rosse, ban- bombardamenti e dei massa terrogaziom e le interpellanze, 

diere del Fronte di Liberazio- cri americani nel Vietnam. anche di data remota, e mol 

ne Nazionale del Sud Vietnam. l’ANPI (Associazione Naziona- te di natura urgente, che non 

cartelli di condanna dell’impe- le Partigiani d’Italia» ha in- ricevono risposta», nè la Giun 

riahsmo americano. Il corteo vitato numerose associazioni ta ,ia ritenuto necessario, co 

è sfilato per le vie cittadine. democratiche del quartiere me era suo elementare dove 

fra gli applausi della cittadi- g Lorenzo a partecipare a re - di informare comunque 

nanza e si è considerevolmen- u „a riunione che si svolge o"- *1 Consiglio regionale suquan- 

te ingrossato lungo il percorso. g j a u e ore jg presso la" sede to a tal proposito ha predi¬ 
lo piazza Gramsci, meta del dell'ANPI in piazza dellTm- ° fors 9l con pi ? p f° 

corteo, hanno preso la parola macolata 27. Saranno decise babiuta, non ha predisposto. 

1 rappresentanti dei partiti le iniziative di solidarietà con Cosiche si ignora fino a que 

organizzatori per il PCI han il Vietnam da prendere nel sto momento ~ e sono tras¬ 
no parlato il segretario della quartiere San Lorenzo Nella scorsi due mesi dal primo 

Sez.ione di Frosmone Luciano foto: i due cortei svoltisi a apnl ® “ ,n ù ua ‘ e m ?do e 

Ceccarelh e il compagno Giu- Fresinone (in alto» e a Vi con quali provvedimenti for- 

seppe Cittadini, per il PSIUP terbo mai1 s . !a 5 ^ ta disciplinata la 

assunzione da parte della Re- 

--- gione delle funzioni trasferi¬ 
te con gli undici decreti de- 

Alla Provincia di Viterbo I «Inoltre non sono stati sot- 

_________ toposti al Consiglio — come 

è necessario e urgente — di- 

— B m segni di legge, o altri prov- 

Sotto accuso la Giunta ESITSEHt 

la giunta» le competenze in 
b ■ ■ A ordine alle funzioni generica- 

ma m a mente attribuite alle Regioni 

appoggiata aai m.s.i. 

1 R golare e sistemata successio 

ne del l’ordinamento regionale 

Vivaci e documenlale critiche del gruppo comunisla «.uS a Mir£ 

Commemorali Ricci e Tavani recentemente scomparsi SSj^B^SSTSJt 

nistrativa e dei servizi. 

Dopo mesi di inattività del- materia di agricoltura, asset- di^l^e^an^'tLso 

l’approvazione del bilancio av- to del territorio, trasporti, essenza le per ’a” delega delle 

venuta con i voti delle destre scuoia, sono state sempre elu- funzioni a- Comuni a'ì'e Pro 

apertamente richiesti, la ginn- se. la giunta continua ad an- vinc ; e 'ed àgli altri enti loca 

ta provinciale di Viterbo si c dare avanti prendendo di voi , . pre.r.-vLi dalla Costituzione 
finalmente decisa a convocare ta in volta dei provvedimenti e apposita norma dello 
il consìglio senza seguire alcuna linea statuto * * 

All’inizio della seduta sono programmatica. g.onale — che. ci dispiace 

(eri stati commemorati due Le critiche sono state accol «I ritardi della Giunta re 
nostri cari compagni improv- te con imbarazzo e senza eom continua a dare prova di ìnef- 

visamente scomparsa il com- menti dal presidente, oonsa doverlo dire, quotidianamente 

pagno Ricci, capogruppo co- pevole di essere costretto a ficienza e di incapacità — so 

munista ed il compagno Ta- chiedere ad ogni votazione Io no gravi per i diverbi 

vani c consigliere provinciale. appoggio dei fascisti e dei già messi m luce nella d -tv » 

E’ stata ricordata la loro vita liberali. L’imbarazzo e appar- razione del nastro gruppo, 

interamente spesa per la cau- so ancor più evidente quando, pubblicata domenica scorsa, 

sa dei lavoratori e del sociali- in riferimento a specifiche de- ed hanno creato, col vuoto 

smo, la loro coerenza c dint- libere, e stato messo m luce amministrativo, disordine, e 

tura morale. il malcostume e il sistema più che disordine un vero 

Prima di passare all’appro- clientelare che, pressi usulae caos, in tutti i settori trasfe- 

vazione delle delibere di giun- di molte amministrazioni de, riti, vuoto, disordine e caos 

ta, ben 154 all’ordine del gior- è largamente applicato dalla — cos dannoso per l’Lstituto e 

no. il compagno Polacchi ha giunta. Il gruppo comunista per la popolazione — del qua- 

svolto un intervento sulle fun- ha inoltre presentato un odg le la sonneerhiante Giunta 

zioni c sul molo del consiglio sul problema dei trasporti, ri- quadripartitica non si occupa 

provinciale criticando dura- proposto in modo urgente dal- nè si preoccupa, 

mente i metodi di marca fa- lo sciopero che si protrarrà « Il Consiglio regionale è 
scista dell’attuale giunta che fino al 6 giugno dei dipenden- stato convocato per oggi. E’ 

riduce il consiglio a un sem- ti delle aziende private. Nel- necessario che il presidente 

plico strumento per ratificare l’ordine del giorn oviene riaf- della Giunta finalmente parli 

dehbere già adottate .mpe- formata la necessita di una e nel corso della seduta dia 

dendo quaisinst forma si par- rapida pubblicazione del servi- al consiglieri — e attraverso 

tccipazmne e rii controllo. Le zio e si sollecita la giunta regi- la stampa al cittadini — le 

proposto del gruppo comuni naie a porre m essere tutte le opportune informazioni ed as¬ 
cia. ha ricordato Polauln, in ìn/iaiite nei essane sicurazloni ». 


v 

. -V. - - 


Una torte e vigorosa prote¬ 
sta contro la criminale « esca¬ 
lation » americana nel Viet¬ 
nam si è avuta sabato sera a 
Fresinone Un corteo ha attra¬ 
versato le vie della città testi¬ 
moniando la solidarietà della 
popolazione frusinate con lo 
eroico popolo vietnamita. La 
manifestazione, organizzata dal¬ 
le sezioni cittadine del PCI. 
PSIUP, PSI, ha visto la par¬ 
tecipazione massiccia di gio¬ 
vani e ragazze, che portavano 
numerose bandiere rosse, ban¬ 
diere del Fronte di Liberazio¬ 
ne Nazionale del Sud Vietnam, 
cartelli di condanna dell’impe- 
nahsmo americano. Il corteo 
è sfilato per le vie cittadine, 
fra gli applausi della cittadi¬ 
nanza e si è considerevolmen¬ 
te ingrossato lungo il percorso. 

In piazza Gramsci, meta del 
corteo, hanno preso la parola 
1 rappresentanti dei partiti 
or'_’.m:77atori per il PCI han 
no parlato il segretario della 
Sezione di Frosmone Luciano 
Ceccarelh e il compagno Giu¬ 
seppe Cittadini, per il PSIUP 


Marcello Donati e per il par¬ 
tito socialista Angelo Rug¬ 
giero. Massiccia partecipazio¬ 
ne di giovani, lavoratori, don¬ 
ne anche alla veglia organiz¬ 
zata a Viterbo, sempre sabato 
sera. La veglia è stata prece¬ 
duta da un corteo che ha sfi¬ 
lato per le vie principali del 
la città. 

* * * 

In seguito all’appello lancia 
to dal Comitato Itaha-Vietnam 
di Roma per la cessazione dei 
bombardamenti e dei massa 
cri americani nel Vietnam. 
l’ANPI (Associazione Naziona¬ 
le Partigiani d’Italia i ha in¬ 
vitato numerose associazioni 
democratiche del quartiere 
S. Lorenzo a partecipare a 
una riunione che si svolge og¬ 
gi alle ore 18. presso la sede 
dell'ANPI in piazza dell'Im¬ 
macolata 27. Saranno decise 
le iniziative di solidarietà con 
il Vietnam da prendere nel 
quartiere San Lorenzo Nella 
foto: i due cortei svoltisi a 
Fresinone (in altoi e a Vi 
terbo 


Alla Provincia di Viterbo 


Sotto accusa la Giunta 
appoggiata dal m.s.i. 

Vivaci e documentate critiche del gruppo comunista 
Commemorati Ricci e Tavani recentemente scomparsi 


Dopo mesi di inattività del¬ 
l’approvazione del bilancio av¬ 
venuta con i voti delle destre 
apertamente richiesti, la giun¬ 
ta provinciale di Viterbo si c 
finalmente decisa a convocare 
il consìglio 

All’inizio della seduta sono 
Ieri stati commemorati due 
nostri cari compagni improv¬ 
visamente scomparsa il com¬ 
pagno Ricci, capogruppo co¬ 
munista ed il compagno Ta¬ 
vani c consigliere provinciale. 
E’ stata ricordata la loro vita 
interamente spesa per la cau¬ 
ta dei lavoratori e del sociali¬ 
smo, la loro coerenza c dirit¬ 
tura morale. 

Prima di passare all’appro¬ 
vazione delle delibere di giun¬ 
ta, ben 154 all’ordine del gior¬ 
no. il compagno Polacchi ha 
svolto un intervento sulle fun¬ 
zioni c sul ruolo del consiglio 
provinciale criticando dura¬ 
mente i metodi di marca fa¬ 
scista dell’attuale giunta che 
riduce il consiglio a un sem¬ 
plice strumento per ratificare 
dehbere già adottate .mpe- 
dendo quaisinst forma si par¬ 
tecipazione c di controllo. Le 
proposto del gruppo comuni 
Cta. ha ricordato Pelati In, in 


materia di agricoltura, asset¬ 
to del territorio, trasporti, 
scuoia, sono state sempre elu¬ 
se, la giunta continua ad an¬ 
dare avanti prendendo di voi 
ta in volta dei provvedimenti 
senza seguire alcuna linea 
programmatica. 

Le critiche sono state accol 
te con imbarazzo e senza com 
menti dal presidente, oonsa 
pevole di essere costretto a 
chiedere ad ogni votazione lo 
appoggio dei fascisti e dei 
liberali. L’imbarazzo e appar¬ 
so ancor più evidente quando, 
in riferimento a specifiche de¬ 
libera, e stato messo in luce 
il malcostume e il sistema 
clientelare che, pressi usulae 
di molte amministrazioni de, 
è largamente applicato dalla 
giunta. Il gruppo comunista 
ha inoltra presentato un odg 
sul problema dei trasporti, ri¬ 
proposto in modo urgente dal¬ 
lo sciopero che si protrarrà 
fino al 6 giugno dei dipenden¬ 
ti delle aziende private. Nel¬ 
l'ordine del giorn oviene riaf¬ 
fermata la necessita di una 
rapida pubblicazione del servi¬ 
zio e si sollecita la giunta regi- 
naie a porre in essere tutte le 
ui/.ialite nei essane 


SPETTACOLO DI 
BALLETTI ALL'OPERA 

Lunedi, alle 21, quattordicesima 
recita in abbon. alle prime serali 
(rappr. n. 96) spettacolo di bal¬ 
letti con * Les sylphides » di Cho- 
pin-Fokine-Louri-Malcles; « Ritmi » 
di Martin - Urbani - Rami - Russo; 
< Sintonia in do » di Bizet-Balan- 
chine-Neary. Maestro concertatore 
e direttore Maurizio Rinaldi. In¬ 
terpreti principali: Marisa Maiteinl, 
Elisabetta Terabust, Alfredo Rainò 
e il corpo di ballo. Come già comu¬ 
nicato l'opera * Anna Bolcna » di 
Donizetti verrà sostituita dal « Don 
Pasquale di Donizetti. la prima re¬ 
cita di quest'opera avrà luogo sa¬ 
bato IO. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel 3601702) 
Domani al Teatro Olimpico alle 
21,15 concerto del pianista Ru- 
dolt Serkln (tagl. 27). In pro¬ 
gramma quattro sonate di Bee¬ 
thoven. Biglietti ìn vendita alla 
Filarmonica. 

A55. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia P.za S. Ceci¬ 
lia Trastevere) 

Alle 21,30 J.S. Bach (Trio so¬ 
nate) . 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrale • Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Giovedì alle 21,15 Gruppo di 
Improvvisazione Nuova Consonan- 
zaza in collab. con l’Istituto di 
Cultura Canadese pres. al Teatro 
Centrale (Via Celsa 6) musiche 
di Branchi, Bertoncini, Evangeli¬ 
sti, Macchi, Morricone, Piazza. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (H. Santa Apollonia 11-A 
Tel 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Cuore di cane » di Viveca 
Melander e M. Moretti di Bulga- 
kow. Regia Mangano. Penultima 
replica. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 Tel. 84S2674) 

Giovedi alle 17 la C.ia D’Origlia- 
Palmi pres. « Pamela nubile » 
commedia ili 3 atti di C. Goldoni. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
201-A - P. dei Gerani) 

Alle 21 la C.ia il Gran Teatro 
pres. « Il bagno » di Majakow- 
skij. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
687270) 

Giovedì alle 21,15 concerto di 
musiche canadesi. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 16,30 oggi e giovedì 1. giu¬ 
gno, alle ore 21 domani il 
Gruppo Bramante (Liceo Pilo Al- 
bertelll - Roma) pres. « Tempo 
di distruggere - Tempo dt creare » 
da testi tratti dalie opere di Ca¬ 
mus (Il malinteso), Luciana Bra¬ 
mante (L'udienza del re). Ten¬ 
nessee Williams (Lo zoo di ve¬ 
tro). John Osborne (Ricorda con 
rabbia). Gli inviti si ritirano al 
botteghino. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 
Tel 565 352) 

Alle 21,30 la C.ia Porcospino II 
con Carlotta Barili! e Paolo Bo- 
nacelli pres. a Un caso fortuna¬ 
to » di Mrozck. Regia Kurczak. 
OELLE AKII (Via Sicilia. 57 
Tel 480.564) 

Riposo 

OtLLfc MUSE (Via Forti. 43 Tel 
862 948) 

Alle 21,30 prezzi fam. « Sulla cu¬ 
riosa rivoluzione di un rompisca¬ 
tole » farsa ma non troppo di 
Mario Chiocchio con Roberto Del 
Giudice, Serena Spaziani, Adolfo 
Belletti e Mario Chiocchio. Regia 
autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 • 

Tel. 462.114) 

Alle 21,30 e fino al 1. giugno 
la Comèdie Francaisc in « Le ma- 
ladc imaginaire » di Moliore e 
a Cocur à deux » di Foissey. 
PARCO DI VILLA MEDICI (Giar¬ 
dino di Villa Medici entrata Casi¬ 
na Valadier) 

Alle 20,30 e fino a domenica 4 
giugno « Gli ultimi giorni di soli¬ 
tudine di Robinson Crusoè » pres. 
dal « Le gran Magic Circus » 
spctt. di Jerdme Savary. Regia 
autore. 

PREMIO ROMA '72 
Giornate internazionali Premio 
Roma 72: domani alle 21.30 nel¬ 
la piazza Centrale di Riano gran¬ 
de parata spettacolo. 

Riooiio ELiskU (Via Nazionale, 
183 Tel. 465.095) 

Alle 15,30 e 17.30 la C.ia della 
Commedia con la partecipai. di 
R Bini pres. « li gallo con gli 
stivali » dalia fiaba di C. Perrauit 
con Delia O'Alberti e Pino Patti 
Regia P. Liuzzi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel 652770) 

Giovedi alle 17,15 ultimi 4 giorni 
Io Stabile di prosa romana con 
C. e A. Durante e L. Ducei, San- 
martìn, Pezzinga. Sereni, Paliani 
nel successo comicissimo k Le 
forche caudine a di E. Palmerini. 
Regia Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel 315 373! 

Alle 17,30 la C.ia dell’Atto pres. 

* I giusti » di A. Camus con R. 
Campese, G. Conti, A. Corsini, E. 
Magoja, W. Moser. H.M. Renzi. 
Regia L. Tani. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle 21 l’Ass. Teatro 23 pres. 

« Il crogiuolo» di A Miller (ediz 
integrale) con Parboni, Four, No- 



'•tr 

Schermi e ribalte 


taro, Floreandng, Zefferl, Monti, 

| ’ Ciotti, Buglione, Frutterò .Reqia 
P. Cam. Traduz. Visconti-Bardi. 

r TORUlNUNA (V. Acquasparta Ib 
' Tel. 657.206) 

Alle 17,30 e 21,30 l'UCAI pres. 

, . a Diario di un pazzo » di Gogoi 
con la regio di R. Bonacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dot Riar) 
n. 81 Tel 6568711) 

Alle 21,45 ultimi 4 giorni 11 Tea¬ 
tro Italiano Moderno pres. « Rac¬ 
conti di Copacabana » di P. Bloch. 
Novità assoluta per l'Italia con 
G. Fiorentini e V. Ciccocioppo. 
Trad. e regia R. iacobbi. 

BEAI ‘72 (Via Belli. 72 - Tele¬ 
tono 899595) 

Alle 22,30 « H Patagruppo » 

pres. a Ubu re » di A. Jarry con 
Mazzoli, De Lucian, Del Re, Be¬ 
nedetto, Chino, Turo. 

CIRCOLO USCITA (Vie Banchi 
Vecchi. 4S Tel. 6S2272) 

Alle 22 "La condizione meridio¬ 
nale": « Braccia si uomini no » 
film di Peter Amman. 
FILMS1UUIU 70 (Via degli Orti 
d'Allbert, 1-C Via delle Lun- 
gara Tel. 6S0.464) 

Alle 19 c alle 21 cinema svizzero 
u Vove la mort » di Reusseur. 
Alle 23 « Jumes ous pas » di M. 
Zoutter. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 Trastevere) 

CINEMA: I grandi successi: Gun- 
ga Din » di George Stevcns con 
G. Grant. VIDEOROOM: Il docu¬ 
mentario francese (alle 21,15 e 
23,15). 

TEATHO SCUOLA (V.le del Divi¬ 
no Amore 2-A P. Fontanella 
Borghese Tel. 315597) 

Alle 21,30 * Il palcoscenico è 
tuo » animazione teatrale con la 
collaborazione del pubblico. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL PAPAGNU (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 Tel. 580.93.90) 

Alle 22,30 « Ma che sarà? Bo.„! » 
con L. Franco, 5. Divasco, M.G. 
Rosati. Incontro musicale con G. 
Ferrara e G. Veruski e il loro 
complesso. 

FANI ASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, G - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di cantanti 
con puro folklore italiano. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Oggi e domani alle 22, tre films 
Francia, Giappone, Francia. In¬ 
ghilterra, USA. La lunga ag¬ 
gressione degli imperialisti dal 
1845- * 1972 lo zio Ho ci chia¬ 
ma, Giap ci guida, e la piu bella 
delle primavere », * Winter sol- 
dier '71 » Gils, « Donne in Viet¬ 
nam ». 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchl. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 eccezinate serata di Folk 
Roma con la partecipaz. di G. 
Marini, M. Monti, il canzoniere 
di L. Settimelli e tutti i migliori 
folk singers popolari. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 ■ Zibaldone 1971 - 
72 » con L. Fiorini. R. Licari. 
O. De Carlo, T. Ucci. All'organo 
Vincenti. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Mancini. Ultima settimana. 
INCONIRO (Via della Scala. 67 
Trastevere Tel 589.51.72) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò... 
il pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nana. E. Monteduro, G. 
Gabrani, S. De Paoli. Al piano 
Primo Di Gennaro. 

PIPEK MUSIC hall (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 
SANCARLINO (Via Boncompagni 
n. 11 Tel. 482992) 

Alle 21-23 cinema-cabaret. I miti 
del cinema: 'Rodolfo Valentino 
« Il figlio dello sceicco » e comi¬ 
ca finale. L. 1000. 

XX FIERA DI ROMA 1972 
(27 maggio 1 ) giugno) Risto¬ 
rante « Picar ». , 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELL! (T 7303316) 
Inchiodate l’armata sul ponte, con 
R. Basic DR ££ e Spogliarello 
internazionale 
VOLTURNO 

Il dito più veloce del West, con 
J. Garner C c Decameron 

strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il solitario dal West, con C. 
Bronson A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C ® 

AMBASSADE 

Saffo, con M. Viady (VM 18) 

AMERICA (Tel S8S.168) 

Si può fare amigo. con B 5pen 
cer A $ 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Peter Pan OA « 

APPIO (Tal. 779 638) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 


PICCOLA CRONACA 


Urge sangue 


Nozze 


La compagna Wanda Maldi, ri¬ 
coverata nella clinica c Citta di 
Roma » per una grave malattia, 
ha urgente bisogno di sangue. La 
compagna Maldi deve essere, in¬ 
fatti, operata entro stamani. Tutti 
coloro che possono donare sangue 
(ne occorre uha grande quantità) 
devono recarsi stamattina, dalle 
ore 8 in poi, in via Ramazzini 15, 
presso il centro della CRI. 

Casa delia Cultura 

Questa sera presso la Casa del¬ 
la Cultura, (via del Corso 267) 
dibattito su * Classe e cultura: 
prospettive ideologiche e ricerca 
letteraria ». Interverranno Alberto 
Asor Rosa. A. Leone De Castris, 
Angelo Guglielmi. Elio Pagliara- 
ni; dirigerà u dibattito Paolo Chia¬ 
rini. La discussione avrà inizio alle 
ore 21 e verterà sul libro di Leo¬ 
ne De Castris * L'anima « <a 
classe ». 

• * « 

Oggi alle ore 17, sempre pres¬ 
so la Casa daila Cultura, avrà luo¬ 
go una tavola rotonda sui tema 
m Influenza da.le letture sul com¬ 
portamento elettorale delle don¬ 
ne ». li dibattito sara presieduto 
da Margnenta Bernat-e.; interver¬ 
ranno G.ul.ana Da. Pozzo, Gior¬ 
gio Lauzi, Piero Pratesi e Mirella 
Aliosio. 


Si sono sposati ieri i compagni 
Licia Imparato e Nico Raco. Ai neo 
sposi gli auguri altettuosi della se¬ 
zione Quarto Miglio e delia reda¬ 
zione dell'Unità. 


Culla 


La famiglia dei compagni Er¬ 
minia Patti e Alberto Nobili c 
stata allietata dalla nascita di una 
bambina che si chiamerà Silvia. 
Alia felice coppia gli auguri della 
redazione de « L'Unità ». 


Barbieri 


Conferenza 


Stasera alle ore 21. presso il 
circolo culturale Flaminio (piazza 
Penn Del Vaga 4, angolo piazza 
Melozzo) avra luogo una confe¬ 
renza d.battito sul tema: » La cri¬ 
si nel paese e la sinistra italiana ». 
Parteciperanno i compagni Giarv 
nantoni del PCI, Maltioletti del 
PSIUP, C cchitto del PSI. 


Smarrimenti 


li compagno Francesco Giorgio- 
ne abitante a Roma in via Bellin 
gerì 11, della sezione universita¬ 
ria Eugenio Curiei ha smarrito la 
tessera del partito. Il numero è 
1586253 La presente vale anche 
come dilfida. 

Il compagno Magnani del circo¬ 
lo di Ponte Mitvio ha smarrito la 
tessera della FGCl. La presente va 
le anche com* diffida 

Il pittore Marco Pablo Gonza 
les ha smarrito, insieme ad alcuni 
bozzetti senza firma la tessera 
del PCI. La presente vale anche 
come diffida. 


La Federazione romana accon¬ 
ciatori aderente ail'UPRA, comu¬ 
nica l'orario degli esercizi della 
acconciatura (barbieri, parrucchie¬ 
ri. misti) per la prossime festi¬ 
vità: Giovedì 1 giugno, apertura 
ore 8, chiusura ore 13; venerdì 
2 giugno, chiusura completa; gio¬ 
vedi 29 giugno, chiusura comple¬ 
ta; sabato 12 agosto, apertura 
ore 8, chiusura ore 20; domenica 
13 agosto, chiusura completa; lu¬ 
nedi 14 agosto, chiusura comple¬ 
ta; martedì 15 agosto, chiusura 
completa. 

« Paesi nuovi » 

Questa sera, alle ore 19, alla 
I breria internar onale « Paesi nuo¬ 
vi » (piazza Montecitorio. 60). 
verranno presentati i numeri 7 e 8 
della rivista * Problemi dei socia¬ 
lismo », sul tema: « Impegno cri¬ 
stiano e scelta rivoluzionaria ». 
Parteciperanno Lelio Basso, Alce 
ste Santini, Linda Bimbi e Rug¬ 
gero Oriei. 

Giornalismo 

Domani 31 maggio, alle ore 
11, nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, avrà luogo la ce¬ 
rimonia per l'assegnazione del pre¬ 
mio di giornalismo » Colonna Traia- 
na», a cura del Ministero del Tu¬ 
rismo di Romania e l'ambasciata 
Rumena. 

Archivio di stato 

Domani, alle ore 17. nella 
sala Alessandrina dell'Archivio di 
stato (corso Rinascimento 40), 
verranno conferiti cinque diplomi 
di Archivistica a altrettanti stu¬ 
diosi della materia 


ARCHIMEDE (Tal. 875,567) 
Mary, Quccn of Scota 
ARISI UN ilei. 353.230) 

Taking oli. con B. Henry 
(VM 18) SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR 

AVANA (Tel 551.51.05) 

Gli scassinatori, con J.P. Bct- 
mondo A ffc® 

AVfcNl INO (Tel. 572.137) 

Cimo tempestose, con T. Dalton 

DR i■ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR «« 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Abuso di poiero, con F Staltora 

DR & 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La mortadella, con 5. Loren 
' SA 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Tutti I colori del buio, con E 
Fcnech (VM 14) G ® 

CAPKANICA (Tel 672 46S) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR % A 

CAHKANICHb I I A (Tel. 6/Z4bb) 

I leoni di Pietroburgo (prima) 
CINESI AH (lei. 789.242) 

II laro in capo al mondo, con K 

Douglas A 

COLA Ol RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
La mortadella, con S. Loren - 

SA ® 

OUE ALLORI (Tel 273.207) 

La mortadella, con S. Loren . 

SA * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Bianco rosso e... con 5 Loren 

DR # 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Dieci Incredibili giorni, con M 
Jobert G $ 

EMPIRE (Tel. B57.719) 

Saffo, con M. Vledy (VM 18) 
ETOILE (Tel. 6U.7S.S61) 

Roma, di F Bellini 

(VM 14) DR 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591.09 86) 

Senza famiglia nullatenenti cer 
cano alletto, con V. Gassman 
5A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 7 minuti che contano, con W 

Maunaet (VM 14) DR & 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come sposare la compagna di ban¬ 
co c farla in barba alla maestra, 
con M. Lester S 

FIAMME! IA t Tel 470.464) 
Fratello soie sorella luna, con G. 
Faulkner DR & 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Le notti boccacesche di un liber¬ 
tino e di una candida prostituta, 
con M Ronet (VM 18) DR 
GARDEN (Tel 582.848) 

La mortadella, con 5. Loren 

SA $ 

GIARDINO (lei 894.946) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR * 

GIOIELLO 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La via del rhum, con B Bardai 
A 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80 600) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA A A 
HULIUAt (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

II ritorno di Harry Collings. con 

P Fonda DR 

KING (Vis Fogliano, 3 • Tele¬ 
tono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA $$ 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

I leoni di Pietroburgo (prima) 
MAJESIIL (lei 674.908} 

• Il caso Mattel, con G M Voionte 
DR 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

GII scassinatori, con J P. Bel 
mondo A ** 

MERCURI 

,, Cime tempestose, con T. Dalton 

- : - . dr 

METRO DRIVE IN (T 609 02 431 
Per iavorc non mordermi sul collo 
con R Polanski SA 

MEI KOPOL11 AN (Tel. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V Gassman 

SA *** 

MIGNON U'ESSAI (Tel 869 493) 
La classe operaia va In paradiso, 
con G M Voionte 

(VM 14) DR **)** 
MODERNETTA (Tel 460.282) 
Jungla erotica, con D Poran 

(VM 18) A * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

II diavolo a 7 tacce, con C Baker 

G * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il solitario del West, con C. 
Bronson A % 

OLIMPICO (Tel 396.26.35) 

Il Icone di Pietroburgo (prima) 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il laro in capo al mondo, con K 
Douglas A 

PARIS 

Il corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA A A A 

PASUUINO (Tel S03 622) 

The Go-Bctwccn (in inglese) 
OUAT1RO FONIANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J Simmons 5 A 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sipario strappato, con P New 
man (VM 14) G ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Guardie e ladri 
SA ® A® 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

’ L'assassinio di Trolzky, con R. 
Burton DR A 

REALE (Tel. 580.234) 

I 4 figli di Katie Eldcr, con J 
Wayne A . 

REA (Tel. 884.165) 

. Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR * ■ 

RITZ (Tel. 837 4SI) 

I 4 figli di Katie Eldcr. con I 
Wayne A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E M 
Salerno (VM 14) DR Ai 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le armale rosse contro II terzo 
Relch, con N. Krjuekov OR 


DA ERZINÌO 

Prosciutti - capocolli • Metti 
culatelli - salsicce di cinghiale 

GUARCINO - Tel. 46026 

Ordini onthe per telefono 

Sconti ristoranti - fornitori 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Me dico per li 
lE n_miel e cara "eote** tfia f u w- 
ctont e debolezze eeeeeeS di origine 
nervose psichica - endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico deeb e ato " ced ua! torn en te " 
•(la sessuologie fnevastenie sessuaN 
deficienze eerHDtA endoc rin e, sterilità, 
rapidità emotivit à , d efici en z e virile) 
I n ne s ti fei loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Tertntnf) 
(di fronte Teatro defTOpera) 
Corta. Mt e 15-18 e app tei. 471.118 
(Non si curano veneree, pelle, ec*.J 
Ver Informazioni qretuffe s c ri vere 


Dottor 

DAVID 


KOXY (Tel. 870.504) 

Gastone, con A. Sordi SA 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il corsaro dell'Isola verde, con B. 
Lancaster SA 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Bronte (cronaca di un massacro) 
con I. Garrani DR 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

' Dieci Incredibili giorni, con M. 
Jobert G A> 

SISTINA (Via Sistina, 129 • To- 
letono 487.090) 

Gambi! (grande (urto al Scmlra- 
mis), con 5. Me Laine SA k Ai 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Milano calibro nove 
SUHEKLINEMA (Tei. 485.498) 
L’idolo, con R. Lyons 

(VM 18) DR ® 
TIFFANY (Via A. Oe Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

□io me l'ha data guai a chi mo la 
tocca, con T. Gruber S ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico terito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Sette cadaveri per Scotland Yard 
con O. De Santis DR ® 

UNI VERSAL 

I 4 figli di Katie Elder, con J. 
Wayne A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

- Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 

VITIUKIA (Tei 571.357) 

, Il solitario del West, con C. 
Bronson , A ® 

\ SECONDE VISIONI 

ABADAN: Dracula il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G ® 
ACILIA: Tre superman a Tokio, 
con G. Martin A ® 

AFRICA: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
AIRONE: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Scorpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

ALASKA: Il dccameron con F. Cittì 
(VM 18) DR 
ALBA: Conlercnza 
ALCE: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR ® *j*i> 
ALCYONE: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A -* A> 

AMBASCIATORI: Totò cerca pace 

C 

AMBRA JOVINELLI: Inchiodate 
l'armata sul ponte, con R. Basic 
DR & ® e rivista 

ANIENE: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®® 

APOLLO: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A ®® 

AQUILA: Joe Cocker M ®X> 

ARALDO: Gli aristogatti DA ® 
ARGO: Gli aristogatti DA ® 

ARIEL: Ma chi t'ha dato la paten¬ 
te? con Franchi-lngrassia C ® 
ASTOR: Una farfalla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: Bianco rosso c..., con 
S. Loren DR ® 

AUGUSTUS: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
AUREO: Bianco rosso c..., con S. 

Loren DR ® 

AURORA: Una pallottola senza no¬ 
me, con A. Murphy A ® 

AUSONIA: La ragazza condannata 
al piacere, con 5. Anderson 

(VM 18) DR * 
AVORIO: Il barone rosso, con J. 

P. Law DR ® 

BELSITO: Gli scassinatori, con J. 

P. Bclmondo A ® i- 

BOITO: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A ® 


La sigi* eh* appaiono accanto 
•I ’titoli d«l film corrispondono 
ella seguente classificazione dal 
genarii 

A c» Avventuroso 
C sa Comico 
DA n Disegno enlmato 
DO a Documentarlo 
DR a Drammatico 
G u Giallo 
M a Musicele 
S B Sentimentale 
SA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro gtudlzto sut film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

®®®®® » eccezionale 
@@®® e> ottimo 
®®® a buono 
®® s discreto 
® b mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni 


BRANCACCIO: Sette sonza gloria, 
con M. Calne DR ® 

BRASIL: La tempesta, con V. Hellin 
- DR $ 

BRISTOL: Morire d'amore, con A. 

Girardot DR ® .Ai 

BROADWAY: La larlalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G A 
CALIFORNIA: Cime tempestose. 

con T. Dalton DR A 

CASSIO: Un uomo oggi, con Paul 
Newman (VM 14) DR 
CLODIO: La morte cammina con i 
tacchi alti 

COLORADO: Gli orrori del musco 
nero, con M. Gough DR * 
COLOSSEO: Giunse Ringo e tu tem¬ 
po di massacro, con F. Nero 

(VM 14) A $ 

CORALLO: Bubù, con O. Piccolo 
(VM 18) DR 

CRISTALLO: Inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brcl 
DR 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: L'ultimo killer. 

con A. Ghidra A ® 

DEL VASCELLO: Gli scassinatori, 
con J.P. Beimondo A 

DIAMANTE: In fondo alla piscina. 

con C. Baker G ® 

DIANA: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR ® 

DORIA: Gli aristogatti DA ® 
EDELWEISS: Dracula nella casa de¬ 
gli orrori 

ESPERIA: Bianco rosso e..., con 5- 
Loren DR ® 

ESPERO: Scxiobia la giungla del 
sesso, con P. Caun 

(VM 18) DR Uh 
FARNESE: Petit d’essai: Au Hasard 
Batthazar (vers. italiana) 

FARO: Zorro il cavaliere della ven¬ 
detta 

GIULIO CESARE: Il ritorno del gla¬ 
diatore più forte del mondo, con 
B. Harris A ® 

HARLEM: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR 

HOLLYWOOD: Arrangiatevi, con 
Totò C 

IMPERO: Una nuvola di polvere un 
grido di morte arriva Sartana, 
con G. Garko A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La betia, ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA - 
IONIO: L'ultimo dei vichinghi, con 
E. Purdom SM ® 

LEBLON: Un minuto per pregare 
un istante per morire, con A. 
Cord (VM 14) A ® 


LUXOR: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A ®® 

MACRYS: Gli ariitogatti < DA ® 

MADISON: Ballo on*ito «migrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
NEVADA: Diario di una casalinga 
inquieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR ®*® 
NIAGARA: La furia det West, con 
P. Foresi A ® 

NUOVO: La balla, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA 
NUOVO FIDENE: I fantastici tre 
superman, con T. Rendali A ® 
NUOVO OLIMPIA: Un uomo chia¬ 
mato Cavallo, con R. Harris 

A ^ ^ 

PALLADIUM: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR ® 
PLANETARIO; The merry Widow 
(La vedova allegra) (1925) di 
Erich von Stroheim 
PRÈNESTE: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A 

PRIMA PORTA: Pagine proibita 
dalla vita di una fotomodella, 
con L. Modugno (VM 18) G ® 
RENO: Spia spione con L. Buzzanca 

C ® 

RIALTO: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 
RUBINO: X Y A ZI (in originale) 
SALA UMBERTO: Un uomo solo, 
con J.P. Mocky 

(VM 18) DR 

SPLENDID: Diabolik, con J.P. Lav/ 

A % 

TIRRENO: La morte cammina con 
I tacchi alti, con F. Wollf 

(VM 18) G ® 
TRIANON: Prima dell'uragano, con 
V. Hellin DR 

ULISSE: La controfigura, con J. So¬ 
rci (VM 18) DR * 

VERBANO: Ispettore Callaghan II 
caso Scorpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

VOLTURNO: Il dito più veloce del 
West, con J. Garner C e 

rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Attacco a Rommal, 
con R. Burton A % 

NOVOCINE: Fantomas minaccia il 
mondo, con J. Marais A ® 
ODEON: Un uomo chiamato Apo¬ 
calisse Joe, con A. Stelfen A Ai 
ORIENTE: Spiaggia rossa, con C. 

Wilde DR 

PRIMAVERA: Riposo 

SAIE PARROCCHIALI 

DELLE PROVINCIE: 1 figli di Fran¬ 
kenstein. con J. Ashley G A> 
GIOV. TRASTEVERE: Il tiglio di 
Tarzan, con M. O’Sullivan A ® 
N. DONNA OLIMPIA: Alice nel 
paese delle meraviglie DA 
ORIONE: Il gatto con gli stivati 

DA * 

TRIONFALE: Zeppelin con M. York 

A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Le mogli, con D. Can- 
non (VM 18) DR ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba. Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo- 
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden. Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Majestic, Ncva- 
da. New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Planetario, Prima Porta, 
Reale, R_cx, Rialto, Roxy, Trajano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe. 
TEATRI: Dei Satiri, De' Servi, Ros¬ 
sini. 



Ol 
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Traffico 


Divitto di tosta su entrambi i 
lati di viale Filippo Oe Magistns, 
G.ovanm De Agostini e Attilio Mo 
ri. (Prenestino), fino al termina 
dai lavori in corta. 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi * cura sclerosante (ambula 
toriate, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dell* complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle, Oislunzioni sessuati 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 3S4.S01 Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanila 
n. 778/223151 del 29 Maggio 1959) 


SETTORI PRINCIPALI 

1 ) Mostro dell'Arredamento - Mobilia e vita familiare 

2) Mostra delle Macchine e Attrezzature per la vita 
collettiva 

3) Mostre dello Sport - Campeggio - Nautica - Turismo 

4) Mostra dell'Elettrodomestico 

5) Mostra dell'Egizia - Macchine e Manufatti - Pre¬ 
fabbricati 

6) III Salone dell'Antiquariato - Il Salone del Regalo 
I Salone dell'Imballaggio 

PARTECIPAZIONI ESTERE 

Nel vostro interesse visitate le importanti sezioni mer¬ 
ceologiche: punti di incontro e di orientamento per le 
vostre esigenze e per i vostri acquisti presenti e futuri 

Giornata della piccola industria 

Palazzo dei Convegni (Sala A) - ore 10 
Convegno promosso dal Consiglio Centrale della 
Piccola Industria sul tema: 

« Incentivi finanziari nel quadro di una 
politica di sviluppo dell'industria minore » 

Visita del Consiglio Centrale della Piccola Industria 

al Quartiere fieristico 

Sala cinematografica - ore 19.30 di tutti i giorni 
Rassegne internazionali del film didattico 
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Volatone di tutto il gruppo a Messina 


VAN VUERBERGHE ALLO «SPRINT» 


SU CUMINO, SCHNEIDER E POL 




m ; 


Il sindaco: « Niente martello, si disco e giavellotto» 

In peritolo a Torino 
il meeting d'atletica 


Hanno riposato prima... del riposo 

Tra Merckx e 
Fuente tregua 
pattuita 


Dal nostro inviato 

MESSINA, 20. 

La folla è stato l’unico 
spettacolo della nona tap¬ 
pa. La folla e i garofani 
rossi e gialli (quindicimi¬ 
la, dicono) che inneggiava¬ 
no al Giro nella piazza 
del municipio. I corridori 
sono andati a spasso, han¬ 
no disputato il circuito dei 
Peloritani alla chetichella, 
col tacito accordo di non 
farsi il minimo dispetto. 
Una tregua dichiarata, 
quasi patteggiata, visto che 
al momento della parten¬ 
za, Fuente aveva detto: 
« Non succederà niente, 
proprio niente ». 

Eppure le pendenze del¬ 
la collina di S. Rizzo po¬ 
tevano scombussolare la 
classifica che, al contra¬ 
rio, non cambia di una 
virgola ed è perfettamen¬ 
te uguale a quella di ie¬ 
ri. E faceva caldo, il cal¬ 
do del sud che brucia la 
pelle, e non conta che la 
distanza era di appena 
110 chilometri: se i « big » 
avessero dato battaglia, il 
foglio d’arrivo non sareb¬ 
be uguale per tutti, anzi 
siamo convinti che qual¬ 
cuno ci avrebbe rimesso, 
e c’è da chiedersi il moti¬ 
vo per cui in mattinata i 
c big » avevano assaggialo 
le difficoltà ’ della doppia 
salila: che si siano spa¬ 
ventati?, che abbiano de¬ 
ciso di accantonare ener¬ 
gie in vista delle prossi¬ 
me fatiche?, che abbiano 
voluto riposare (non è un 


gioco di parole) alla vigi¬ 
lia della giornata di ripo¬ 
so? 

Per Merckx, si capisce, 
va bene così. Ila difeso 
la maglia rosa senza do¬ 
ver parare il minimo at¬ 
tacco, stanotte si farà una 
lunga dormita e con tutta 
probabilità nella Roma- 
Monte Argentario di mer¬ 
coledì cercherà di tirare 
il collo agli spagnoli coi 
quali oggi s’c perfetta¬ 
mente inteso bloccando la 
scalata di S. Rizzo. E da 
Monte Argentario seguirà 
un’altra gara di pianura 
col traguardo a Forte dei 
Marmi dove nella giorna¬ 
ta festeggerà l’anniversa¬ 
rio della Repubblica, si di¬ 
sputerà la cronometro di 
40 chilometri divisa in due 
prove. 

Su quale vantaggio po¬ 
trà contare Merckx la se¬ 
ra del 2 giugno? Ecco la 
risposta che aspetta il 
Giro prima delle grandi 
montagne del nord in cui 
Fuente spera di tornare 
alla ribalta. Il Giro, pur 
confermando ad Eddy la 
patente del favorito, vive 
su questo dilemma- 

A Messina è sfrecciato 
Albert Van Vlierberghe, 
un belga solitamente velo¬ 
ce nelle piccole dispute, 
ma gli « sprinter » tipo 
Basso e Sercu, il Giro li 
ha persi sul Block Haus, 
e adesso prevedere l’esito 
delle conclusioni affollate 
c come vincere al lotto. 

Gino Sala 





chi ha naso tifa 

DREHER 


L'ordine d'arrivo 

1. Albert Van Vlierberghe 
(Bel) in 3hO?"09", media 34,892; 
2. Vittorio Cumino; 3. Jury 
Schneider (Svi); 4. Giancarlo 
Polidori; S. Miguel Maria Lasa 
(Sp); 6. De Vlaeminck (Bel); 
7. Cancelli; 8. Merckx (Bei); 
9. Bitossi; 10. Ritter (Dan); 
11. Caverzasi; 12. Gimondi; 
13. Motta; 14. Bergamo; 15. 
Swerts (Bel); 16. De Geest 
(Bel); 17. Rub (Svi); 18. Rava- 
gli; 19. Tosello; 20. Mori; 
21. Spruyt (Bel); 22. Van Sta- 
yen; 23. Mintjens; 24. Spahn; 
25. Houbrechts; 26. Rota; 27. Ca¬ 
valcanti; 28. Boifava; 29. Fran- 
cioni; 39. Laccano; 31. Armani; 
32. Vercelli; 33. Anni; 34. Moser; 
35. Poggiali; 36. Paolini; 37. 
Crepaldi; 38. Fuchs; 39. Gal¬ 
lai; 40. Giuliani; 41. Simonetti; 
42. Pettersson G.; 43. Fuente; 
44. Benfatto; 45. Van Den Bos- 
sche; 46. Laghi; 47. Bruyfere; 
48. Lopez Carpii; 49. Gonzales 
Linares; 50. Urbani, tutti con il 
tempo del vincitore. 


La classifica 

1. Merckx (Bel) in 47h56'24"; 

2. Pettersson G. (Sve) a 10"; 

3. Fuenle (Sp) a 1’37"; 4. Lasa 

(Sp) a 3M2"; 5. Motta a 4'13"; 
6. Galdos (Sp) a 4'30"; 7. Zi- 
lioli a 4'40"; 8. Lopez Carril 
(Sp) a 4'45"; 9. Schiavon a 
5 03"; 10. Lazcano (Sp) a 5 04"; 
11. Bergamo; 12. De Vlaeminck 
(Bel); 13. Gimondi; 14. Boi- 
fava; 15. Panizza; 16. Pesarro- 
dona (Sp); 17. Bitossi; 18. Cre¬ 
paldi; 19. Swerts (Bel); 20. Rit¬ 
ter (Dan); 21. Mintjens; 22. Ur¬ 
bani; 23. Houbrechts; 24. Man- 
zaneque; 25. Fabbri; 26. Gon¬ 
zales Linares; 27. Ravagli; 
28. Spahn; 29. Colombo; 30. Fa¬ 
varo; 31. Polidori; 32. Van Den 
Bossche; 33. Cavalcanti'; 34. Ca¬ 
salini; 35. Bellini; 36. Schnei¬ 
der; 37. De Schoenmaecker; 
38. Huysmans; 39. Lanzafame; 
40. Van Schil; 41. Poggiali; 
42. Pfenninger; 43. Pettersson 
T.; 44. Giuliani; 45. Anni; 

46. Dancelli; 47. Balmamion; 
48. Dalla!; 49. Perielio; 50. Van 
Stayen. 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 




UFFICI ED ESPOSIZIONE: 

20035 LISSONE - Viale Martiri Liberti, 103 . Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Finito in mare il berretto di Fabrizia 


Merckx conserva la maglia rosa - Oggi il Giro « riposa » trasferendosi dalla Si¬ 
cilia a Roma - Domani la tappa dalla Capitale al Monte Argentario 


TORINO, 29. 

In pencolo la riunione inter¬ 
nazionale di atletica leggera, 
prevista per il 2 giugno pros¬ 
simo. malgrado il tentativo di 
mediazione operato oggi dall’as¬ 
sessore allo Sport, on. Gelino, 
alla presenza di Primo Nebiolo. 
presidente della Federazione di 
atletica leggera: Cremascoli, di¬ 


svolersi al termine del cam¬ 
pionato. Nella risposta del Co¬ 
mune si precisava clic doveva¬ 
no essere aboliti tutti i « lanci » 
lino alla line del giugno 1972. 
Ora la situazione appare deli¬ 
cata. perché la KIDAL ha già 
diramato gli inviti ai discoboli, 
ai giavellottisti e ai martellisti. 

Il Torino e la Juventus han- 


rigente del CUS: Beppe Bonct- no ricordato ufficialmente al co- 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 29 

Il Giro ha preso il traghet¬ 
to ed è entrato in Sicilia. Mi¬ 
ster Torriani è riuscito a far¬ 
ci dormire poco anche se la 
gara sui circuito dei Pelorita¬ 
ni è cominciata dieci minuti 
prima delle tredici. Durante 
la traversata, il volto di Adria¬ 
no Passuello ò quello dell’uo¬ 
mo felice che è diventato pa 
dre per la prima volta. Re¬ 
stando in casa Dreher, vi di¬ 
remo che Ole Ritter ha inten¬ 
zione di migliorare il proprio 
record dell’ora (48.666) stabi¬ 
lito nel ’68 a Città Del Mes¬ 
sico. 

« Quando e dove? ». chiedo. 


\ Radiato l'arbitro 

^ Ferrante e ritiro 

!; della tessera 
\ all'arbitro Porcelli 

S II commissario dell'AlA, sel¬ 
li tore arbitrale — informa una 
s nota stampa della FIGC — con 
s riferimento alle risultanze degli 
^ accertamenti dell'ufficio di in- 

I chiesta federale circa la par¬ 
tita del campionato di serie D 
Palmi-Massimlniana del 9 mar¬ 
zo scorso, a conclusione delle 
procedure disciplinari aperte a 
carico di due suoi tesserati, ha 
preso i seguenti provvedimenti: 
radiazione dai ruoli arbitrali 
dell'arbifro fuori quadro Diego 
Ferrante, in quanto si è reso 
colpevole dell'infrazione agli 
articoli 1) commi a) e c) e 2) 
c comma a) del regolamento di 
* disciplina della FIGC; ritiro de¬ 
finitivo della tessera all'arbitro 
effettivo Aldo Porcelli, per gravi 
mancanze ai doveri arbitrali, 
essendosi prestato a fare da 
tramite in rapporto di interesse 
fra un altro collega arbitro e 
un dirigente di società, omet¬ 
tendo altresì di rendere tempe¬ 
stivamente edotti dell’accaduto 
gli organi federali competenti. 


Tennis: il doppio 
Panatta-Pietrangeli 
vittorioso a Parigi 

PARIGI, 29 

Il trentottenne azzurro Nicola 
Pietrangeli ha conquistato soltanto 
sei giochi complessivi nell'incontro 
con lo spagnolo Manuel Orantes, 
per gli ottavi di finale del singo- 
lore maschile dei camiponati in¬ 
ternazionali di tennis di Francia. 
Orantes ha vinto con il punteggio 
di 6-2 6-1 6-3. 

Pielrangeli si è parzialmente ri¬ 
scattato nel doppio maschile, dove, 
in coppia con il campione italiano 
Adriano Panalta, ha superato il 
secondo turno. La coppia azzurra di 
Coppa Davis ha eliminato lo statu¬ 
nitense Graebner e il pakistano Ra- 
him per 6-4 6-4. 


« Forse in settembre o ai 
primi di ottobre, sulla pista 
di Roma ». 

« E perché non più a Città 
del Messico? ». 

« Per cambiare teatro, per 
dimostrare che l’impresa è 
possibile altrove ». 

« Obiettivo? ». 

« Fermare le lancette dei 
cronometri sui 49 chilometri». 

Differenza fra l’altitudine di 
Città del Messico e Roma, 
differenza dal punto di vista 
scientifico che il medico spor¬ 
tivo Gianluigi Veronesi cosi 
spiega « a Roma non ci sarà 
la rarefazione dell’aria atmo¬ 
sferica di Città del Messico 
equivalente ad un aumento 
dell’attrito del mezzo che si 
sposta: in compenso la mag¬ 
gior saturazione dell’ossigeno 
respirabile comporta una su¬ 
periore garanzia per non in¬ 
correre in un’eventuale cedi¬ 
mento ». 

Il Circuito dei Peloritani è 
un impressionante budello di 
gente lungo 55 chilometri da 
percorrere due volte. In mat¬ 
tinata hanno provato il per¬ 
corso Merckx. Gimondi, Fuen¬ 
te, Gosta Pettersson ed altri. 
L'avvio è in salita, e la stra¬ 
da che conduce al colle di S. 
Rizzo (465 metri) è un susse¬ 
guirsi di tornanti, d’impenna¬ 
te. di svolte secche, violente. 
Ma salgono piano, timorosi, 
guardinghi e in cima Poli- 
dori, Tosello e Anni sono le 
staffette del plotone dal qua¬ 
le manca Cammilli, vittima 
di un capitombolo che lo co¬ 
stringe ad abbandonare. 

Il panorama è splendido, 
meraviglioso: a destra il ver¬ 
de delle alture, a sinistra l’az¬ 
zurro del mare. Nella picchia¬ 
ta su Divieto, ruzzolano La¬ 
ghi, Crepaldi. Paolini. Van- 
denbossche, Poppe, Bruyere, 
Farisato e Zilioli con danni 
lievi, per fortuna, ad eccezio¬ 
ne di Paolini, medicato al ca¬ 
po e ad un braccio, ma ri¬ 
prendono tutti, e insieme pas¬ 
sano davanti alle tribune. Il 
pomeriggio, sebbene un po¬ 
chino ventilato, scotta. E an¬ 
cora il colle di S. Rizzo, an¬ 
cora gli uomini di Merckx e 
di Fuente che fanno catenac¬ 
cio. ancora Polidori applaudi¬ 
to in vetta: alle spalle del 
marchigiano c’è Dancelli e poi 
Gimondi al comando della 
fila. • 

La discesa è un’avventura, 
la fila s’allunga come un eia 
stico: in pianura scattano San¬ 
tambrogio. Boifava e Dallat, 
quindi abbiamo una citazione 
per Lopez Carril. Casalini. 
Van Schil. Dancelli e Caver¬ 
zasi che guadagnano 15”: sul 
quintetto piombano però Van 
Vlierberghe, Santambrogio e 
Cumino, e si fa sotto il grup¬ 
po. Infine a tre chilometri dal 
telone. Benfato tenta il bis 
del colpo gobbo messo a se¬ 
gno ieri, ma è fatica spre¬ 
cata e registriamo un volato¬ 


ne serrato, incertissimo, un la¬ 
vorare di gomiti, un saggio, 
una prova di coraggio e di 
grande equilibrio. 

Citi vince? Vince per un 
soffio Van Vlierberghe. il bel¬ 
ga della Ferretti. Secondo Cu 
mino (scudiero di Bitossi). 
terzo Jurg Schneider seguito 
da Polidori, Lasa e De Vlae- 
minck. E’ il quarto successo 
di tappa della squadra di 
Martini che in precedenza ave¬ 
va gioito a Fermo (Motta), 
a Foggia (Francioni) e a Ca¬ 
tanzaro (Gosta Pettersson). 
Piero Ferretti è il ritratto del¬ 
la felicità, è il presidente che 
sta vivendo momenti esaltan¬ 
ti, che ha Gosta ottimamente 
piazzato (a 10” da Merckx) 
e un Motta che è il primo 
degli italiani. 


Nessun ritardano, tutti in 
un mucchio, 82 uomini clas¬ 
sificati con lo stesso tempo, 
una corsa da due soidi, l’uni¬ 
co che manca all’appello è 
Cammilli, ricoverato all’ospe¬ 
dale perché perdeva sangue 
dalla testa, e meno male che 
il dottor Frattini dà notizie 
rassicuranti: le ferite ripor¬ 
tate dal ragazzo della Zonca 
sono di lieve entità. 

Domani, il Giro si conce¬ 
derà la prima giornata di ri¬ 
poso, una posta complicata 
dal lungo trasferimento: un 
po’ stasera e un po’ domani, 
la carovana raggiungerà Ro¬ 
ma. e qui vedremo di scopri¬ 
re qualcosa fra le pieghe del¬ 
la classifica. 


to. generai manager del Torino- 
Calcio. e il dottor Giuliano di¬ 
rigente amministrativo della 
Juventus. Le posizioni sono ri¬ 
maste pressoché inalterate c la 
riunione è servita, caso mai, 
ad irrigidire ulteriormente le 
posizioni dello due società di 
calcio e la FiDAL. Quali sono 
i termini della vertenza? Il 21 
gennaio 1972 il Centro Univer¬ 
sitario Sportivo, dopo aver di- 


mune gli impegni assunti nella 
convenzione, con la quale si 
garantisce l’effettuazione di 
« tutte le partite ufficiali ami¬ 
chevoli », e il sindaco di Torino 
a sua volta ha precisato a Pri¬ 
mo Nebiolo che :1 servizio de¬ 
gli uffici tecnici (giardini e al¬ 
berati) ha reso noto che in due 
giorni (il 4 giugno avrà luogo 
la partita Torino Milan) non è 
possibile rimediare i danni dei 


ni/.za una sola riunione a livello 
internazionale. Nebiolo ha poi 
minacciato di non portare gli 
«europei » a Torino nel 1974. 
Geuna ha tentato di salvarsi 
<' lavandosene le mani » e rin¬ 
viando il tutto alla discrezione 
del sindaco. Il quale, interpel¬ 
lato in serata, ha detto che II 
comune non può impedire una 
manifestazione di cosi alto livel¬ 
lo, ma nello stesso tempo Ne¬ 
biolo deve rinunciare al lancio 
del martello. Anclte la propo¬ 
sta di effettuare solo i lanci 
della finale (l’eliminatoria al 
campo « Ruffini » al mattino) 
viene quindi scartata. Domani 
Nebiolo dovrebbe rendere nota 
la sua posizione al riguardo. 


scusso la questione a Parigi o lanci. Nebiolo Ita risnosto che 


negli Stati Uniti, inviò al co¬ 
mune di Torino una lettera con 
la quale richiedeva l’uso del 
a Comunale » il 2 giugno, in oc¬ 
casione del « meeting » interna¬ 
zionale. che si ripete ormai da 
alcuni anni. II Connine non ri¬ 
spose sino al 13 aprile, e a giu¬ 
stificazione di tanto ritardo as¬ 
serì elio si doveva attendere il 
calendario della « Coppa Italia » 
di calcio, le cui gare dovevano 


in tutti i campi di calcio d’Ua- I II Messico si qualifica 

lia e del mondo si lancia il mar- . ... . 

tallo, e Torino viene » trovarsi RCF le Olimpiadi 

come l’antesignnna di questa di- 1 r 

scriminatone nei confronti del- TOLUCA (Messico). 29 

l’atletica leggera. Torino e .Tu- Con una vittoria per 3-1 sul 
ventus, sostengono dal canto Guatemala, la nazionale dl- 
loro, elle versano al comune Iettanti dì calcio messicana ai 

oltre mezzo miliardo di lire è qualificata per il torneo 


loro, die versano al comune Iettanti dì calcio messicana $1 

oltre mezzo miliardo di lire è qualificata per il torneo 

all’anno per l’affitto o non pos- olimpico dei giochi di Mona- 

sono soggiacere a una Federa- co che si svolgerà in agosto 

zione che in tutto l’anno orga- e settembre nella RFT. 


Un torneo di appassionante incertezza ma povero di contenuto tecnico 

Per la Juventus campione 
si profila un ciclo d’oro 

Grazie a bianconeri e granata Torino torna capitale del calcio — Meriti e limiti del Milan e dell'Intel- 


La gloriosa bandiera bian- certo punto però il suo mo- 


conera è tornata a garrire al 
vento del tifo e della simpatia 
per la quattordicesima volta 
sul pennone più alto del mas¬ 
simo campionato. Una vittoria 


tore più bello, più « nuovo », 
Bettega, quello che poteva ga¬ 
rantirle di restare indisturbata 
ad alta quota, è andato in 


tia e premia una squadra e 
una società che si sono bat- 


sempre più in balta delle biz- 


Bologna, quest’ultimo 


tute a fondo. Noi abbiamo presto a picco ed ha badato 


ze dirigenziali. Sorprendente il campionato dell’Atalanta e 


panne. Una perdita grave che finità così ». 


lottato e sperato fino all’ul¬ 
timo, ma è giusto che sia 


giusta e meritata quella della sembrava irreparabile. Tecnt- 

Juventus, oltre che sofferta e ci, piloti e personale di bordo 

contrastata fin sul traguardo hanno però provveduto subi- 

da Milan e Torino, seconde to, in volo, con calma ed or- 

a pari merito, sue più acca- gogliosa ostinazione, ad ov¬ 
ai te ed irriducibili avversarie. viare al « guasto » sotleci- 

Lo scudetto premia la squa- tondo al massimo gli altri 

dra che ha espresso, fin che motori. 

ha potuto, il gioco più fre- Il volo bianconero non è 
sco, vivace ed offensivo del stato più autoritario e sicuro 
campionato, premia la sua vi- copie prima :. ha conosciuto a 
talità, il suo rendimento pres- tratti sbandamenti drammati- 


Ai meriti della squadra, del 
sobrio allenatore Vycpateck, 
vanno accomunati quelli della 
società, che sono, prima di 
tutto, i menti di una corag¬ 
giosa politica di rinnovamen¬ 
to affidata ai giovani. Lo scu¬ 
detto è stato raggiunto con 


a tenersi a galla col salva¬ 
gente di coppa. Sapremo do¬ 
mani se ha scelto bene il 
suo futuro. Bene, con la con- 


della irriducibile Sampdoria. 
Vicenza e Verona hanno sal¬ 
vato in extremis il decoro 
del calcio veneto. Mantova, 
Catanzaro e Varese, infine, 


sueta passione ed amore per sono state rispedite al mit- 


il bel gioco, ha lavorato Lied- 
holm cogliendo con la sua 
Fiorentina risultati insperati 
specie se si considerano otte¬ 
nuti lanciando dei giovani. 

Mediocri e senza sapore i 


tente. Il Varese s’c frantu¬ 
mato troppo in fretta. A Man¬ 
tova e Catanzaro il ricono¬ 
scimento di aver lottato e 
sperato fino alla fine. 


sochè costante, le sue doti ci ed incertezze, s’è concluso 
morali, la sua duttilità e ca- con un atterraggio - suspense 


pacilà di reagire alle disgra 
zie che prima e più delle 
avversane sembravano ad un 
certo punto impedirle di giun¬ 
gere felicemente in porto. 

Il decollo della Juventus era 
stato prepotente, spettacoloso. 
I suoi motori avevano rispo¬ 
sto subito e al meglio, por¬ 
tandola in breve ad alta quo 
ta. Era stato un balzo prò 
digioso che aveva sorpreso e 


che ha fatto trattenere il fia¬ 
to ai fans, che ha sbizzar¬ 
rito la critica, che ha inco¬ 
raggiato gli inseguitori fino 
all'ultimo, come era giusto e 
doveroso, ma che alla fine ha 
strappato applausi e simpa¬ 
tia anche agli avversari. 

Il più bel complimento alla 
Juventus, squadra e società, 
glielo ha fatto proprio uno 
sconfitto. Rocco. « Lo scudetto 


scoraggiato le avversarie tra- della Juve — ha commentato 
dizionali e più qualificate a il tecnico rossonero — è stra- 
contrastarle il passo. Ad un 1 colmo di meriti e di simpa- 




Serie B: Lazio e Palermo trepidano ancora 


LA TERNANA VERSO LA «A» 

Reggiana e Como le maggiori rivali dei romani e dei siciliani - Monza o Livorno in C? 


« 



MESSINA. 29 

Durante la traversata da 
Reggio Calabria a Messina, un 
colpo di vento ha privato Fa¬ 
brizia Vannucci (la simpatica, 
graziosa \ alletta della Dreher) 


del berretto alla marinara che 


Promozione a quota 48? E al¬ 
lora facciamo gli auguri alla 
Ternana. La brillantissima squa 
dra umbra, vincendo anche a 
Napoli, contro il Sorrento — se¬ 
sta vittoria fuori casa — ha già 
totalizzato 46 punti. Gliene man 
catto due e deve giocare tre 
partite, due in casa con la Reg¬ 
giana e con il Novara, una fuo 
ri casa, a Brescia. 

La Ternana, dunque, è in se¬ 
rie A. L’obiettivo è stato centra¬ 
to. E con pieno merito. Feli 
cissima fu la decisione dei diri¬ 
genti ternani di richiamare alla 
guida tecnica Viciant. dopo le 
negative esperienze che questo 
giovane allenatore dovette sop¬ 
portare in una tormentosa an¬ 
nata calcistica; e propizio per 
Viciam si e rivelato il ritorno 
alla Ternana dove ha ritrova- 
to un ambiente, una fiducia, una 
rinnovata volontà di dimostrare 
che certi suoi convincimenti tec¬ 
nici non sono affatto peregrini. 

Mentre a Temi si festeggia, 
a Roma e a Palermo si trepi¬ 
da ancora. Si trepida perchè 
Reggiana e Como non mollano. 
Anzi, dimostrano più vigoria c 
tenacia che mai. Due stati psi¬ 
cologici diversi: Reggiana e Co¬ 
mo si esaltano ncll'inseguimen 
to. le capoliste giocano col cuo¬ 
re in gola per non farsi raggiun¬ 
gere. E non sempre questo sta¬ 
to d’ansia giova alle loro pre¬ 
stazioni Domenica è caduto il 
Palermo, sul campo del Nova 
ra che da una settimana all’al¬ 
tra ha ritrovato grinta e mor¬ 
dente. Il Palermo aveva resi 
stito bene, poi in dieci minuti, 
dieci minuti d'infcmo. dicci mi¬ 
nuti anche maledetti, ha perso 
la partita. 

t.a Lazio, dal canto suo. è an 
data in vantaggio abbastanza 
presto e bene sulla Reggina Poi 
ne ha sopportato l’assedio fin 
che ha potuto. E. infine, c sta¬ 
to il pareggio. Un pareggio che 
per la Reggina significa tran¬ 
quillità. e per la Lazio non si¬ 
gnifica ancora promozione. 

I.a classifica dice: Ternana 46 


è andato a guadagnarselo sul 
campo non Tacile dell’Arezzo. 

La Reggiana, poi. saldissima 
di nervi, non si è affatto spa¬ 
ventata per l'insidia che gli sa¬ 
rebbe potuta venire da un Mon¬ 
za con l’acqua alla gola: con 
due doppiette — due goal a te¬ 
sta Zandoli e Spagnolo — ha 
regolato la partita e. al pari 
del Como, si è mantenuta al 
passo. E adesso? Adesso è inu¬ 
tile stare a far previsioni. Ci 
sono due o tre partite che pos¬ 
sono decidere tutto: Temana- 
Reggiana. già in programma do¬ 
menica prossima, cosi come 
Monza Palermo e. infine, nel- 
l’ultimo turno. Reggiana-Comu. 
Ma avranno, fra tre domeni¬ 
che. ancora delle possibilità en¬ 
trambe le squadre? E’ diffi¬ 
cile stabilirlo. Ormai si vive alla 
giornata. 

In coda alla classifica, se 
non fosse per il solito Monza, 
tutto sarebbe già bello e defi¬ 
nito da un pezzo. Perché fan¬ 
no a gara il Monza c il Livor¬ 
no: il Monza ad offrirgli con una 
spaventosa continuità le occa¬ 


sioni per potersi salvare, e il 
Livorno sistematicamente a re¬ 
spingerle. 

Per cui non resta che vedere 
quale delle due- squadre si stan¬ 
cherà per prima: il Monza ad 
offrire o il Livorno a rifiutare. 
La Reggiana si è messa al si¬ 
curo col pareggio contro la La¬ 
zio. II Livorno, invece, che 
avrebbe dovuto lottare alla di¬ 
sperata, ha perduto ignominio- 
samcnle a Foggia, ed avrcbl>e 
dato un addio a tutte le spe 
ranze se il Monza, appunto, non 
fosse a sua volta crollato a Reg¬ 
gio Emilia. E ricapitoliamo la 
situazione: Sorrento c Modena 
(che ha strappalo un bel pari 
a Perugia) a quota 20. già con¬ 
dannate. Livorno a 24. Monza 
a 26. Reggina a 27. 

li Bari, in disarmo, ha pa¬ 
reggiato a stento in casa con il 
Catania, e il Cesena, piuttosto 
depresso, ha perso a Brescia 
col minimo scarto mentre il Ge 
noa ha ottenuto un bel pari a 
Taranto. 

Michele Muro 


Giovedì Roma * Carlisle 

Coppa Italia: domani 
Lazio - Fiorentina 

Domani toma di scena la j e Martini; per gli altri ruoli 
Coppia Italia per la fase fina- verranno utilizzati Di Vin- 
le: all’Olimpico alle ore 18.30 cenzo. Legnano, Oddi, Fortu- 


tper permettere poi ai tifosi 
di assistere alla partita del- 
l’Inter in TV) si gioca Lazio 


nato. Eacchin, Gritti e D’A¬ 
mico. 

Giovedì poi sarà la volta 


Fiorentina. I viola che hanno della Roma che giocherà in 


concluso al sesto posto il cam¬ 
pionato di serie A dovrebbe¬ 
ro poter allineare la miglior 
formazione. 


notturna al Flaminio contro 
il Carlisle nel primo alto del 
torneo italo-lnglese. Nella Ro¬ 
ma dovrebbero debuttare 1 


portava con tanta grazia sulla oviniI. Lazio e Palermo 44. Como 


chioma biondissima. Fahrizia 
c’c rimasta maluccio, ma c sta¬ 
to un attimo e poi si è unita 
alle risate dot compagni di 
v laggio. 


o Reggiana 43. TI Como è rima¬ 
sto sulla cresta dell’onda. La 
CAF gli ha restituito il punto 
contestato della partita di Ca¬ 
tania. un altro punto il Como 


I biancazzurri romani che nuovi acquisti Spadoni c Mo- 
Invece sono impegnati anco- rini per i quali già c’è il nul- 
ra seriamente nel campionato la-osta della Lega: mancano 
di serie B. presenteranno una solo i risultati delle visite 
squadra Imbottita di riserve, mediche in corso al Centro di 
Dei titolari cl dovrebbero Medicina Sportiva dell-Ac- 
essere solo Chinaglia, Wilson . qua Acetosa. 


Cavalli 
drogati 
a S. Siro 


Ancora scandali nell'ippi¬ 
ca: non si è spenta l'eco del 
« fattaccio » avvenuto alle 
Capannelle e nel quale era¬ 
no coinvolti otto allievi fan¬ 
tini (tutti squalificati per 
scarso rendimento ) che un 
nuovo « giallo » si è registra¬ 
to a San Siro ove un artiere 
è stato scoperto mentra sa¬ 
botava i favoriti con inie¬ 
zioni debilitanti. Già sabato 
6 maggio il cavallo Ortiano 
favoritissimo aveva fatto na¬ 
scere i primi sospetti, arri¬ 
vando ultimo e sembrando 
palesemente drogato. 

Il suo allenatore Luciano 
D'Auria denunziò il fatto, il 
cavallo fu sottoposto a esa¬ 
me antidoping, ma dei ri¬ 
sultati non si è saputo nien¬ 
te. Però il D'Auria messo 
sull'avviso dal precedente 
vigilava attentamente: e co¬ 
si sabato scorso ha sorpre¬ 
so uno degli artieri della sua 
scuderia mentre effettuava 
una iniezione al cavallo Fa- 
sfer. 

Mentre il cavallo veniva 
ritirato dalla corsa il D'Au¬ 
ria sottoponeva a serrato in¬ 
terrogatorio l'artiene facen¬ 
dosi confessare (a quanto 
sembra) i nomi dei mandan¬ 
ti ed altri simili episodi ac¬ 
caduti a San Siro. Della co¬ 
sa però si sta occupando lo 
Jockey Club il quale ha co¬ 
municato di aver nominato 
una commissione d'inchiesta 
promettendo di renderne no¬ 
ti i risultati appena defini- 
tlvamenfe acquisiti. 

Speriamo bene, perché 
non vorremmo invece che lo 
Jockey Club sia intervenuto 
solo per affossare la vicen¬ 
da magari pensando di non 
allarmare i giocatori. 


un anno di anticipo rispetto campionati di Roma. Napoli e 
al programma. Questo prò- \ 
grammo ‘andrà ora aggior¬ 
nato, potenziato e reso più 
ambizioso pensando anche alla 
Coppa dei Campioni. E c’è da 
augurarsi che la « Vecchia Si¬ 
gnora » del calcio italiano tro¬ 
vi finalmente la collocazione 
che merita anche tn campo 
internazionale. 

Lo scudetto « heribertiano » 
di cinque anni fa chiudeva un 
ciclo per la Juventus, quello 
appena conquistato può aprir¬ 
ne uno nuovo specie se si 
rivedrà il miglior Bettega. 

L’avvenire sembra davvero 
bianconero se altre società 
non decideranno di aggiornar¬ 
si e di cambiare rotta. 

Sfortune della Juve a parte, 
che le hanno impedito di es¬ 
sere la squadra guida, il cam¬ 
pionato appena concluso è sta¬ 
to mediocre sul piano tecnico 
che ha espresso un grigio li¬ 
vellamento e che nulla ha 
detto di nuovo sul piano tat¬ 
tico. Eppure la mentalità, at¬ 
tendista e difensivista del cal¬ 
cio di casa nostra, deve essere 
cambiata. Pena altri cocenti 
delusioni in campo intemazio¬ 
nale. 

L’unica bella novità del 
campionato è stato il grani¬ 
tico, stupefacente Torino di 
Giagnoni. Un complesso gio¬ 
vane, composto di individua¬ 
lità di spicco, ben amalga¬ 
mato ed allenato e che ha 
dimostralo un temperamento 
eccezionale. Non potrà che 
migliorare e alimentare altre 
ambizioni per una città tor¬ 
nata ad essere la capitale 
del calcio 

Giagnoni s’è inserito nel 
nuovo ambiente alla perfe¬ 
zione. ha colto subito un qua¬ 
si - scudetto e raccolto con¬ 
sensi e simpatie. Veda ora 
di non rovinare questa at¬ 
mosfera con polemiche scioc¬ 
che ed inutili. 

Il Milan. buon secondo, or¬ 
fano allo spint del a suicida» 

Ritera, è riuscito a stare a 
galla grazie all’esperienza dei 
suoi anziani e al buon senso 
di Rocco, adoperatosi, più di 
una volta, a spegnere certi 
focolai accesisi nell’attrito tra 
giocatori e società. Al futuro 
del Milan servono una so¬ 
cietà compatta ed una squa¬ 
dra rinnovata. Il Cagliari, fat¬ 
tosi minaccioso nella fase cen¬ 
trale del campionato e smar¬ 
ritosi nella bagarre finale, do¬ 
vrà per poter riprendere il 
dialogo-scudetto, modificare il 
suo imvianlo di aioco e non 
affidarlo solo a Riva. Un uo¬ 
mo, un campione, non possono 
fare una squadra. 

L’Intcr, minata da vecchie 
lotte intestine, è andata ben 


Domani la finale con l’Ajax 

1/Inter a 
Rotterdam 
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Giovedì la « Juve » 
gioca a Rimini 

RIM INI, 29 

Giovedì primo giugno la 
Juventus giocherà allo stadio 
a Romeo Neri » di Rimini 
contro ia squadra locale che 
disputa il campionato di se¬ 
rie «C», la sua prima par¬ 
tita dopo la conquista del 
quattordicesimo scudetto tri¬ 
colore. 

Nella stessa giornata alle ore 
20, al teatro « Novelli ». si ter¬ 
rà il « processo al campiona¬ 
to di calcio 1971-72». condot¬ 
to dal giornalista e presenta¬ 
tore della « Domenica sporti¬ 
va », Alfredo Pigna. Saranno 
presenti allenatori e giocato¬ 
ri delle maggiori squadre di 
serie «A». 


Dal nostro inviato 

ROTTERDAM. 29 

Perfino le olandcsine in costume, rosee c paffutelle. con zoc¬ 
coli c cuffia, per l’Inter che è venuta a Rotterdam a giocarvi con¬ 
tro l’Ajax la finalissima di coppa dei campioni. 

Certo per l’Inter non sarà facile sulla carta anzi, a strettis¬ 
simo rigore di logica, sembrerebbe addirittura impossibile, ma 
non uno dei neroazzuni è disposto ad accettare le indicazioni 
della carta o a mettere comunque all’asta la sua pelle già prima 
del match. Sull’aereo che ci ha portati qui ci è parso anzi di 
cogliere un diffuso senso di ottimismo che ognuno da diretti 
interessati, per suo conto, cercava di giustificare e illustrare con 
argomenti validi: dall’ormai proverbiale trasformismo dellTnter 
di coppa ai pur significatai precedenti, che hanno nome per esem¬ 
pio Borussia di Monchengladbach o Celtic di Glasgow: dal fatto 
d’essere, a questo punto, nelle pratiche condizioni di chi ha tutto 
da guadagnare e poco da perdere, alla ritrovata condizione di 
Boninsegna; dal fatto stesso di partire trascurata dal pronostico, 
e quindi in posizione di tutto vantaggio psicologico, al probabile 
nervosismo, di converso, di avversari che potrebbero anche accu 
sare il peso di tanti occhi addosso. Chiaro che gli alfieri primi 
di questo ben augurante ottimismo, che non ha niente a che fare 
— precisiamo c ribadiamo — con l’euforia guascona, o artefatta, 
di altre occasioni, debbano essere i senatori. Mazzola ovviamente 
e Burgnich in testa, c Invemizzi, un po’ per sincera convinzione 
c un po’ per contagiare e galvanizzare gli imberbi. I quali, per 
la verità, pare proprio non ne abbiano mollo bisogno. Oliali in¬ 
fatti. che avrà con tutta probabilità il compito di piantonare Cruyff, 
una incombenza che potrebbe a priori far rabbrividire un esqui¬ 
mese, ci diceva stamane di non aver mai dormito sonni così pro¬ 
fondi come in queste notti di vigilia. Che è. suppergiù, la tran¬ 
quilla disinvoltura con cui Bcllugi, per fare un altre esempio, at¬ 
tende Kcizer o con cui Bordon si accinge a sostituire Yicri. 

A proposito del portiere pare infatti che la consistenza del- 
l’infortunio lamentato sabato a Varese, sia più seria del previsto, 
per cui, con molta probabilità, dovrà cedere il posto al giovane 
collega. 

Da indiscrezioni « ufficiali * si è oggi appreso che Flnler ha 
definito con l’Atalanta tutti i particolari dell’ingaggio di Moro. 
Vavassori e Maggioni. Alla società bergamasca andrebbero in 
cambio Giubertoni. Berlini e una non precisata somma a conguaglio. 

Per quel che riguarda gli olandesi si sa che sono in ritiro h 
W essenaar. località analoga per riservatezza e pace a quella dei 
neroazzurri. che Kovacs. il « mister » ni meno che li aliena, non 
ha problemi e che terrà domani nel tardo pomeriggio una con 
lercnza-stampa per annunciare la formazione. Crediamo comunque, 
ion tutta tranquillità, di poterla anticipare: Stuy; Suurbier. Krol; 
lfulshoff, Blankenburg, Nosken; Wart. Haanm, Krujff, Muhrafc 
Kcizer. 


Bruno Panzara 


Nella foto in alto: BONINSEGNA 
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I motivi delle recenti drammatiche manifestazioni 
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Domani la visita nella capitale polacca 


Al livello dei ministri degli Esteri 


Gli universitari spagnoli Perché.™ a V arsavia Si aprono a Bonn 


■ . ..il presidente Nixon 

contro le discriminazioni d i ritorno da Mosca Consiglio NATO 


i lavori del 


Assemblee di protesta contro l'allontanamento dall'ateneo di 20 giovani messi sotto 
inchiesta per « attività contrarie all'ordine accademico » — Il violento intervento della 
polizia — Uno studente rimasto gravemente ferito — La lotta estesa ad altre città 


Verifica della situazione di distensione in Europa e presa d'atto 
dell'unità tra i paesi socialisti europei - Revisione del blocco eco* 
nomico imposto alla Polonia e delle barriere doganali esistenti 


Nuovi ostacoli degli USA alla sicurezza collettiva in Europa? 


MADRID, 29 

Il bollettino N. 25 dell'Aflen- 
eia Democratica de Informa- 
cion (una pubblicazione ciclo¬ 
stilata clandestina antifran¬ 
chista) contiene interessanti 
informazioni inedite sugli ul¬ 
timi sviluppi del movimento 
studentesco. 

Il 17 maggio, il rettorato ha 
comunicato a venti studenti, 
già messi sotto inchiesta, la 
proibizione di entrare in tutti 
i locali dell'ateneo. La misu¬ 
ra repressiva era stata deci¬ 
sa — diceva il comunicato del 
rettore — in seguito « ai rap¬ 
porti del comando superiore 
di polizia... che informano sul¬ 
le attività contro l’ordine ac¬ 
cademico messe in atto dai 
suddetti alunni ». 

Diffusasi la notizia, sono 
state subito convocate nume¬ 
rose assemblee di protesta 
nelle facoltà di scienze, di¬ 
ritto, economia e medicina. 
In quest’ultima facoltà, a cui 
appartengono sette degli stu¬ 
denti puniti, fu deciso di ri¬ 
badire la posizione adottata, 
in una situazione analoga, 
nel novembre scorso: non as¬ 
sistere alle lezioni finché non 
sia approvata ufficialmente la 
« non selettività » degli studi, 
non siano abolite le punizio¬ 
ni e non si adottino tutte le 
misure sollecitate dagli stu¬ 
denti. 

Il giorno dopo, la polizia ha 
fatto un’irruzione nella facol¬ 
tà di scienze, dove circa mil¬ 
le alunni si erano riuniti in 
assemblea Der discutere sul¬ 
le inchieste in corso, e tentò 
di espellere con la forza i 
manifestanti. Davanti all'edi¬ 
ficio gli scontri sono stati 
molto violenti. La polizia ha 
aperto il fuoco. I colpi sparati 
da un poliziotte al volante 
di un’auto delia « brigata po 
litico-sociale » (polizia politi¬ 
ca) hanno ferito gravemente 
lo studente José Manuel Me- 
diavilla Calleja. che i com¬ 
pagni sono poi riusciti a tra¬ 
sportare all'ospedale. Qui il 
giovane è stato sottoposto a 
intervento chirurgico. 

Alla fine degli scontri, la 
facoltà di scienze è stata 
chiusa, ma le manifestazioni 
sono proseguite il giorno do¬ 
po, in tutta la zona univer¬ 
sitaria. nonostante i violenti 
interventi della polizia. Inci¬ 
denti particolarmente grari 
sono avvenuti presso la fa¬ 
coltà di diritto. Gli studenti 
hanno interrotto il traffico al¬ 
l’altezza della scuola supe¬ 
riore di ingegneria delle tele¬ 
comunicazioni. Quasi ovun¬ 
que sono state tenute assem¬ 
blee per protestare contro le 
inchieste a carico dei venti 
studenti e contro la repres¬ 
sione. 

Il movimento si è quindi 
esteso alla cosiddetta uni¬ 
versità « autonoma ». Qui gli 
studenti di scienze sì sono 
messi in sciopero e hanno 
chiesto il rinvio degli esami 
fino a che non siano abolite 
le punizioni inflitte ai com¬ 
pagni. La stessa decisione è 
stata presa in seguito dagli 
studenti delle facoltà di filo¬ 
sofia. lettere e economia. I 
professori della facoltà . di 
scienze hanno tenuto anche 
essi una « assemblea aperta » 
per discutere la situazione, 
al termine della quale han¬ 
no approvato uno scritto in¬ 
dirizzato ai giornali e alle 
autorità, in cui si chiede lo 
annullamento delle punizioni 
e il ritiro della polizia dal¬ 
l’università. In attesa di una 
risposta positiva, i profes 
sori hanno deciso di sospen¬ 
dere gli esami. 

La sera stessa, la polizia 
ha attaccato la facoltà di fi¬ 
losofia e lettere, per espel¬ 
lerne gli studenti. Alle ore 
20, centinaia di studenti han¬ 
no manifestato in via Conde 
de Penalver. protestando con¬ 
tro la violenza repressiva. 
In altre zone di Madrid han¬ 
no a’Tito luogo analoghe di¬ 
mostrazioni. Il giorno 22 
maggio, il preside della fa¬ 
coltà di scienze ha annun¬ 
ciato la sospensione di tutte 
le attività accademiche, fino 
a nuovo ordine. Il 23 sono 
proseguiti gli scontri fra stu¬ 
denti e poliziotti, scontri par¬ 
ticolarmente violenti nella 
facolta di medicina. 

La polizia ha arrestato la 
studentessa Rita Maria Nu- 
nez Alonso, una delle venti 
persone messe sotto inchie¬ 
sta e sospese dagli studi per 
« attività » contrarie all’ordi¬ 
ne accademico ». 

Il bollettino dà altre no 
tizie su manifestazioni stu¬ 
dentesche avvenute fra il 16 
e il 20 maggio in varie città 
spagnole. A Siviglia, centinaia 
di giovani hanno protestato 
contro la «serrata» della fa¬ 
coltà di filosofia e lettere. 
A Bilbao, sulla Gran Via. un 
corteo di studenti con ban¬ 
diere rosse e della RDV ha 
espresso solidarietà con il po 
polo vietnamita in lotta con¬ 
tro l’aggressione americana. 
A Barcellona si sono svolte 
varie assemblee e manifesta¬ 
zioni contro i! carattere se¬ 
lettivo della nutva « legge 
sull’istruzione ». Vi sono stati 
scontri con la polizia m via 
Lavetana. e fra le vie Anbiu 
e Londres. fino alla via Au 

t usta-Travesem de Grama. 

ono state lanciate alcune 
T>ombp Molotov Cinque arre 
sti. Analoghi enisodi anche a 
Valencia, nell’ avenida del 
Oca*. 



4 morti in una sparatoria negli USA 

nella Carolina del Nord, durante un comizio indetto in appoggio al senatore democratico 
Everett Jordan il quale sta partecipando alle elezioni primarie in vista di ripresentare la 
candidatura al Senato. Le versioni dell'accaduto finora fornite indicano che un giovane negro 
ben vestito, armato, sembra, di una carabina calibro 22, ha sparato sulle persone che assi¬ 
stevano al comizio in un centro commerciale di Raleigh: quattro persone sono morte e sette 
sono state ferite gravemente. La polizia ha comunicato che lo sparatore si è quindi ucciso. 
Il motivo della sparatoria non è ancora noto. Tra i feriti è un bambino di sei anni. Il 
senatore Jordan, il quale si trovava dinanzi ad uno degli ingressi del centro di vendite, ad 
una ventina di metri dal giovane negro, è rimasto illeso ma tra i feriti vi è il suo addetto 
stampa. Nella foto: il corpo dell'attentatore senza vita 

In preparazione della conferenza internazionale 

La «Carta» di Sofia indica 
le misure anti-inquinamento 

L'analisi della situazione nei centri urbani riguardo il gravissimo 
problema, raccolta in un documento che sarà sottoposto alFONU 
Le interessanti relazioni alla conferenza svoltasi nella capitale bulgara 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 29 

La lotta contro l’inquinamen¬ 
to, dopo essere stata oggetto 
del primo accordo realizzato 
da Nixon nel suo viaggio a 
Mosca (il che. al di fuori di 
ogni considerazione di altro 
ordine, dimostra il punto di 
gravità cui è giunto il proble¬ 
ma), sarà argomento della 
conferenza mondiale su « l'uo¬ 
mo e il suo ambiente » indet¬ 
ta dall'ONU per il prossimo 
giugno a Stoccolma. 

Uno dei momenti preparato¬ 
ri di questa conferenza è sta¬ 
ta la conferenza svoltasi a 
Sofia, per iniziativa — come 
abbiamo a suo tempo comu¬ 
nicato — della Federazione 
mondiale delle città gemella¬ 
te e del Centro mondiale di 
informazione tecnica e di ur¬ 
banistica, sul tema della cit¬ 
tà come ambiente dell’uomo. 
Dalla conferenza di Sofia è 
uscita una « Carta » che è sta¬ 
ta trasmessa all’ONU e verrà 
naturalmente recata a Stoc¬ 
colma, mentre ora si stanno 
ordinando e raccogliendo in 
volump le relazioni e gli altri 
materiali, che verranno pub¬ 
blicati in quattro lingue. 

Sostanzialmente la conferen¬ 
za di Sofia si e posta il pro¬ 
blema della lotta contro l’in- 
qumamento e la degradazione 
dell’ambiente cittadino, contro 
i rumori e l’accumulazione dei 
rifiuti, anche se le relazioni, 
e la « Caria » hanno potuto 
evitare di affrontare i proble¬ 
mi in tutta la loro estensione, 
al di là cioè della dimensio¬ 
ne cittadina, tanto più che per 
ognuno di essi si è riconosciu¬ 
to che la soluzione può solo 
perseguirsi, oltre che con la 
opera locale, con l’impegno 
congiunto del governi, scien¬ 
ziati. legislatori, e ammini¬ 
stratori di tutto il mondo. 

Le relazioni forniscono dati 
impressionanti sui danni e i 
pericoli già in atto e sulla ten¬ 
denza all’accrescersi in prò 
porzione geometrica degli imi 
e degli altri. 

Già oggi l’atmosfera delle 
città e delle regioni industria¬ 
li contiene pili di 100 elemen¬ 
ti di inquinamento, quattro 
quinti dei quali sono invisibili 
e, per la maggior parte, ino 
dori. Soltanto le automobili 
scaricano in media, ciascuna, 
m 24 ore, nell’aria che respi¬ 
riamo. più di tre chilogrammi 
di solo monossido di carbo¬ 
nio. 

Per l’mquinamento idrico e 
la degradazione della capaci 
tà di autopurifirazione delle 
acque si fanno esempi come 
quelli della baia di Minama¬ 
ta, dove una serie di modifi¬ 
cazioni e assimilazioni di sca¬ 
richi di mercurio causarono 
squilibri nervosi, demenza e 
anche decessi tra le popolazio¬ 
ni che si nutrivano principal¬ 
mente del pesce locale, o 


si segnalano la tossicità rag¬ 
giunta dalle acque del Reno e 
di quelle in cui si sta avvian¬ 
do il Danubio. 

I rumori nella città — al¬ 
tro disastroso capitolo — di¬ 
struggono la salute, l’equili¬ 
brio psichico e la capacità di 
lavoro, sono all’origine di nu¬ 
merosi incidenti e danneggia¬ 
no soprattutto l’organismo in 
formazione del bambini con la 
eccitazione che producono sul¬ 
la materia grigia e sulle glan- 
dole >--urrenali. 

In Germania, in Austria, in 
Italia, in Giappone, dimostra 
no gli studi effettuati, gran 
parte delle malattie professio¬ 
nali e dei disturbi di cui sof¬ 
fre in generale la popolazione 
delle città hanno la loro cau¬ 
sa principale nella rumorosi¬ 
tà dell’ambiente. In questo 
settore le misure che gli stu 
diosi suggeriscono sono In par¬ 
te di non difficile attuazione, 
come il divieto di utilizzazio¬ 
ne di sorgenti musicali o di 
informazione sonora in luogo 
pubblico o l'obbligo per le 
imprese di prendere misu¬ 
re contro la rumorosità degli 
impianti (come sono costrette 
a prenderne contro la tossicità 
delle lavorazioni e per la si¬ 
curezza del lavoro). Altre mi¬ 
sure, si intende, riguardano la 
urbanistica — per tutti gli 
aspetti relativi ai rumori del¬ 
la circolazione — l’edilizia, la 
legislazione intemazionale sul 
decollo e atterraggio degli ae¬ 
rei ecc.. 

Infine I rifiuti. In una serie 
di città grandi e meno gran¬ 
di, elencate nella relazione ge¬ 
nerale svolta dal ministro bul¬ 
garo dei lavori pubblici, ar¬ 
chitetto Giorgio Stoivov. ex 
sindaco di Sofia (dalla quale 
sono tratte anche le altre in¬ 
formazioni). la quantità media 
dei rifiuti solidi per abitante 


La Cina entra 
nell'Unione delle 
telecomunicazioni 

GINEVRA. 29. 

Il consiglio d’amminìstra- 
zione dell’Unione internazio¬ 
nale delle telecomunicazioni 
(UIT), riunito attualmente a 
Ginevra sotto la presidenza 
dell'argentino Irrera per i la 
von della sua 27 ma sessione, 
ha deciso oggi a grande mag¬ 
gioranza di applicare la riso¬ 
luzione dell’assemblea genera¬ 
le delle Nazioni unite sui di¬ 
ritti della Repubblica popola¬ 
re di Cina e di riconoscere 
pertanto il governo di Pechi¬ 
no quale unico rappresentan¬ 
te della Cina In seno a questa 
organizzazione specializzata 
dell’ONU. 


varia dai 300 al 400 e più 
chili all’anno. E si nota che 
tali rifiuti crescono in conti¬ 
nuazione. 

I rifiuti vanno quindi distrut¬ 
ti e non accumulati e qui si 
pongono problemi di scelta dei 
metodi più idonei e conve¬ 
nienti. che vanno dalla incine¬ 
razione (sconsigliata) alla tra¬ 
sformazione in composti atti 
ad arricchire il terreno agri¬ 
colo a lunga scadenza. In ul¬ 
tima istanza la scelta è tutta¬ 
via tra il trasformarli o es¬ 
serne sommersi. 

« Mai nella propria storia 
— è detto nella relazione ci¬ 
tata e riecheggiato nella 
« Carta » di Sofia — l’umani¬ 
tà è stata in possesso di tan¬ 
ta potenza tecnica senza, con 
tutto ciò. utilizzarla sufficien¬ 
temente contro i pericoli che 
la minacciano ». C’è il penco¬ 
lo di una degradazione globa¬ 
le dell’ambiente urbano, al 
punto che ci si chiede addirit¬ 
tura quali siano per essere le 
ripercussioni sulla psicologia 
umana, nell'adattamento a 
lungo termine ai grattacieli, al 
cemento, alla scarsità di con¬ 
tatti sociali, alla circolazione 
intensa, al rumore continuo. 

La « Carta » di Sofia si apre 
con un richiamo alla funzione 
della città nella storia e al 
processo di urbanizzazione nel¬ 
la nostra epoca, per passare 
quindi a una elencazione delie 
conseguenze negative del mo¬ 
do in cui questo processo si 
verifica, della degradazione 
che esso produce neH’ambien- 
te naturale nel quale la vita 
è nata e si è sviluppata. 

La « Carta » ribadisce che 
l’« inquinamento dell'aria e la 
sua tossicità al di sopra di 
certe città « sorpassano il li¬ 
mite compatibile con la si¬ 
curezza della vita dell'uomo», 
che « una tecnologia imperfet¬ 
ta trasforma ì corsi d'acqua, 
già fonti di salute, frescura, e 

bellezza, in correnti melmose 
ove la vita si intossica », che 
« l’utilizzazione irrazionale e 
vorace delle risorse naturali 
fondamentali, considerate fi¬ 
nora inesauribili ed eterne, 
cagiona squilibri ecologici che 
ne minacciano l’esaurimento e 
la distruzione », per diffonder¬ 
si poi sui problemi dell’ani 
biente urbano, a proposito dei 
quali, tra l'altro afferma: 

« In molti casi il processo 
d’urbanizzazione è spontaneo 
e porta a squilibri socio-eco¬ 
nomici su scala nazionale e a 
sproporzioni acute tra le strut¬ 
ture urbane e lo sviluppo dei 
servizi, ciò che impedisce al¬ 
le città di adempiere alla lo¬ 
ro funzione ». 

La « Carta » di Sofia ricor¬ 
da poi la responsabilità e le 
possibilità che l'umanità ha 
dinanzi a sè e conclude de¬ 
finendo indispensabili una se¬ 
rie di misure. 

Ferdinando Mautino 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 29. 

Il programma ufficiale del- 
ln visita di Nixon a Varsavia, 
che avverrà fra due giorni, 
non è stato ancora reso uffi¬ 
cialmente noto. Ma l’Interes¬ 
se per la venuta del presiden¬ 
te degli Stati Uniti è visibil¬ 
mente aumentato dopo la po 
sitiva conclusione degli incon¬ 
tri di Mosca. Al rendiconti cir¬ 
costanziati ma abbastanza for¬ 
mali dpi giorni scorsi sulla 
prima, importante tappa del¬ 
la tournée presidenziale, so¬ 
no subentrati ora attenti com¬ 
menti sul risultato degli in¬ 
contri fra i rappresentanti 
delle due grandi potenze. Na¬ 
turalmente. una viva soddi¬ 
sfazione è suscitata in parti¬ 
colare dall’accoido sulla limi¬ 
tazione delle armi strategiche, 
che supera largamente 1 limi 
ti dei rapporti bilaterali fra 
Usa e Urss per assumere una 
importanza fondamentale nel¬ 
la politica internazionale del 
mondo intero. Non soltanto 
questo accordo riduce consi¬ 
derevolmente il rischio di una 
guerra nucleare, si sottolinea, 
ma avrà anche una influen¬ 
za positiva nel ridurre la cor¬ 
sa agli armamenti in genera¬ 
le, e contribuirà da una par¬ 
te a un processo generale di 
distensione, e dall’altra n un 
impiego a fini pacifici e co¬ 
struttivi di imponenti mezzi 
destinati finora alla produzio¬ 
ne bellica. 

Fra gli apprezzamenti in 
questo senso, il più autore¬ 
vole è certamente quello con¬ 
tenuto in un’intervista rilascia¬ 
ta dal ministro degli esteri. 
Stefan Ols/.owski a Trybuna 
Ludu. In essa si sottolinea 
che il fatto stesso che s: sia 
potuti giiuigere a un simile 
accordo fra i due paesi è un 
buon auspicio per la possibi¬ 
lità di raggiungere una solu¬ 
zione pacifica dei grandi pro¬ 
blemi tuttora aperti nel mon¬ 
do e costituisce una afferma¬ 
zione del principio leninista 
della coesistenza pacifica. 

Sui temi che saranno og¬ 
getto degli incontri di Nixon 
a Varsavia esiste tuttora un 
riserbo ufficiale; ma una pre¬ 
giudiziale ricorre in ogni pre¬ 
visione. in ogni commento: le 
differenze ideologiche che de¬ 
terminano le opposte linee di 
politica estera degli Stati Uni¬ 
ti e della Polonia non posso¬ 
no in alcun modo venire ac¬ 
cantonate, e gli interlocutori 
che Nixon incontrerà a Var¬ 
savia. cosi come quelli che lui 
ha incontrato a Mosca, non 
verranno mai meno ai princi¬ 
pi deirintemazionalismo e del¬ 
la solidarietà verso un popolo 
che combatte per la sua li¬ 
bertà per ottenere dei vantag¬ 
gi nei rapporti bilaterali. 

I riferimenti al Vietnam so¬ 
no espressi in tutte lettere 
dai più autorevoli organi di 
stampa, 1 quali ricordano an¬ 
che la recente netta posizio¬ 
ne di condanna assunta dal 
governo polacco a proposito 
del minamento del porti del 
nord Vietnam. 

Tuttavia — si aggiunge — 
pur senza fare alcuna conces¬ 
sione sui grandi principi del¬ 
la libertà e deH’auto-determi- 
nazione dei popoli, si posso¬ 
no sviluppare dei rapporti tra 
stati, sui terreni della colla¬ 
borazione economica, tecnico¬ 
scientifica, culturale. Questo è 
il senso che si attribuisce al 
prossimo incontro di Nixon 
con i dirigenti polacchi. 

E qui si pone il doppio 
interrogativo: perchè è stato 
scelto questo particolare mo¬ 
mento per il viaggio del pre¬ 
sidente in Polonia, e quali so¬ 
no i risultati che le due par¬ 
ti si attendono da esso. 

Nixon arriverà a Varsavia 
dopo i colloqui di Mosca: que¬ 


sto fatto ha due aspetti im¬ 
portanti, a giudizio degli os¬ 
servatori. In primo luogo, que¬ 
sto costituisce una verifica 
immediata, da parte del pre¬ 
sidente Usa. della situazione 
di distensione aperta dalla vi¬ 
sita nell'Unione Sovietica; in 
secondo luogo, questo signifi¬ 
ca la fine del tentativo, per 
tanto tempo perseguito dalla 
Casa Bianca, di stabilire rap¬ 
porti difrerenziati con i diver¬ 
si paesi dell’area socialista, 
allo scopo di romperne la 
unità N ix o n ha dovuto 
in sostanza > arrendersi di 
fronte alla realtà di una so¬ 
lidarietà incrollabile del mon¬ 
do socialista, e accettare di 
trattare con esso consideran¬ 
dolo come un tutto unico, 
nel quale i singoli interessi 
nazionali, naturalmente pre¬ 
senti e importanti, non posso 
no in nessun modo contrad¬ 
dire agli interessi dell’inter- 
nazionalismo 

Inoltre, Nixon giungerà a 
Varsavia a pochi giorni di di¬ 
stanza dalla ratifica dei trat¬ 
tati che riconoscono una vol¬ 
ta per tutte la frontiera occi¬ 
dentale della Polonia e con es¬ 
sa l’intero assetto territoriale 
europeo sorto dalla sconfitta 
dei Terzo Reich. Egli dunque 
giungerà qui conscio che un 
grave focolaio di tensione e 
di guerra fredda è definitiva¬ 
mente spento. Compiendo que¬ 
sto viaggio in un paese che 
della guerra fredda si era tro¬ 
vato per vent’anni al centro, 
Nixon riconosce di fatto l’at¬ 
tualità di un processo di di¬ 
stensione europeo maturato 
nonostante le ripetute crisi de¬ 
gli anni successivi alla secon- ' 
da guerra mondiale. I 


Questi 1 significati più ge¬ 
nerali del viaggio dì Nixon 
in Polonia. Ma quali sono, 
ora, ì punti di particolare 
interesse per 1 due paesi? An¬ 
che su questo aspetto dell’av- 
venimento non si hanno an¬ 
cora dichiarazioni ufficiali. 
Non è azzardato tuttavia af¬ 
fermare che il tema dominan¬ 
te delle discussioni sul rap¬ 
porti bilaterali sarà costitui¬ 
to probabilmente dai proble¬ 
mi economici. La Polonia si 
trova in un momento di de¬ 
collo industriale, nel quale 
non può evidentemente più 
accontentarsi di un bilancio 
di importazioni - esportazioni 
squilibrate, e quindi di una 
sua presenza sui mercati stra¬ 
nieri che si limiti a forniture 
di materie prime o semilavo¬ 
rati. La condizione di un suo 
ulteriore sviluppo economico 
è nella possibilità di stabili¬ 
re rapporti di coopcrazione 
sulla base di licenze straniere 
e di acquisizione di processi 
tecnologici moderni. Finora 
tuttavia questa possibilità si 
era trovata bloccata dal veto 
costantemente posto dal mo¬ 
nopoli americani, Interessati 
con forti capitali nelle più 
importanti imprese europee, 
alla rivendita di licenze ver- 
so i paesi socialisti. La revi¬ 
sione di questo blocco econo¬ 
mico, così come delle pesan¬ 
ti barriere doganali esistenti, 
così come della rigorosa li¬ 
sta di « materiali strategici » 
esclusi da ogni possibile trat¬ 
tativa sono dunque una condi¬ 
zione fondamentale per mi¬ 
gliorare i rapporti fra I due 
paesi. 

Paola Boccardo 


Ottocentomila lavoratori alle urne 

CILE: BATTAGLIA 
NEI SINDACATI 

La DC all'attacco degli organi direttivi del¬ 
la CUT, la centrale unica sindacale — Un 
appello del compagno Figueroa 


SANTIAGO. 29 

Nel corso di questa setti¬ 
mana. oltre ottocentomila la¬ 
voratori andranno alle urne 
per eleggere per la prima vol¬ 
ta nella storia dei sindacati 
cileni la direzione della CUT 
(la centrale unica sindacale) 
con una votazione diretta e 
segreta. 

Per reiezione del Consiglio 
nazionale della CUT hanno 
presentato liste di candidati 
i partiti che fanno parte del¬ 
la coalizione governativa di 
Unità popolare, la Democrazia 
cristiana, l’Unione popolare so¬ 
cialista e altri ragguppamen. 
ti politici. La lista del Parti¬ 
to comunista è capeggiata dal¬ 
l’attuale presidente della CUT, 
Luis Figueroa. quella del Par¬ 
tito socialista da Rolando Cal- 
deron. 

La campagna elettorale di è 
svolta in un clima di acuta 
lotta. I democristiani, sostenu¬ 
ti da tutto l’apparato propa¬ 
gandistico e dagli organi di 
informazione di massa della 
opposizione reazionaria, han¬ 
no attaccato rozzamente la 
CUT e i suoi attuali dirigen¬ 
ti e per tentare di scalzare 
la fiducia della classe operaia 


nel governo di Unità popo¬ 
lare. 

I candidati comunisti han¬ 
no rivolto un appello a tutti 
i lavoratori all'unità e alla 
compattezza, al fine di risol¬ 
vere gli importanti problemi 
che sono di fronte al paese 
e al movimento sindacale. 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa, Luis Fi¬ 
gueroa ha rilevato che il sen¬ 
so delle imminenti elezioni 
sta nel fatto che al termine 
di esse i lavoratori cileni o 
conserveranno e rafforzeran¬ 
no la loro egemonia proleta¬ 
ria nel movimento sindacale 
oppure la maggioranza sarà 
conquistata da dirigenti pic¬ 
colo-borghesi. 

a II movimento sindacale — 
ha detto l'attuale presidente 
della CUT — ha bisogno di 
una forte e chiara direzione 
che può essere data solo dal¬ 
la classe più avanzata e ri¬ 
voluzionaria — la classe ope¬ 
raia. La CUT esprime gli in¬ 
teressi di questa classe nei 
sindacati. Il rafforzamento del¬ 
la direzione proletaria della 
CUT attraverso queste elezio¬ 
ni garantisce la nostra avan¬ 
zata verso il socialismo». 


Dal flostro corrispondente 

ALGERI, 29 

L’VIII Congresso arabo del 
petrolio ha aperto i suo: la¬ 
vori ieri mattina al « Palazzo 
delle Nazioni » di Algeri. Mol¬ 
ti paesi non arabi hanno chie¬ 
sto di partecipare ufficialmen¬ 
te ai lavori, quattordici per la 
esattezza: la Romania, la Po¬ 
lonia. il Brasile, il Perù, il 
Giappone. lTndia. la Francia, 
l'Unione Sovietica. l’Ungheria, 
la Nigeria, il Canada, il Ve¬ 
nezuela. l’Iran e la RDT. So¬ 
no presenti in qualità di os¬ 
servatori rappresentanti di al¬ 
tri paesi, tra cui gli USA e 
l’Italia. I lavori, che secondo 
il programma si concluderan¬ 
no sabato 3 giugno, saranno 
incentrati sui problemi giuri¬ 
dici. economici, tecnici e su 
quelli dell’industria del petro 
lio. Ognuno di questi soggetti 
sarà discusso da una apposi¬ 
ta commissione. 

Al centro dell'attenzione sa¬ 
ranno evidentemente le tratta¬ 
tive con le compagnie petro¬ 
lifere e il conflitto che oppone 
l’Irak all’IFC. Al congresso 
partecipano numerosi ministri 
del petrolio e fra gli altri 
quello irakeno Tahar Jazraui 
e quello libico Mabruk. 


I lavori sono stati aperti ie¬ 
ri mattina dal vice segretario 
generale della I<ega araba dot¬ 
tor Nafal che. ringraziando la 
Algeria per l’ospitalità, ha par¬ 
ticolarmente insistito sulla ne¬ 
cessita deli'« unità d’azione de¬ 
gli arabi m rampo petrolife¬ 
ro ». Ila quindi preso la pa¬ 
rola il presidente Bumedien. 
Nel suo discorso il leader al 
gerino ha rifatto la storia del¬ 
la « battaglia » che ha portato 
l’Algeria ad esercitare il con 
trollo sulle sue ricchezze na¬ 
turali ed ha affermato che la 
Algeria è convinta che è pos¬ 
sibile cambiare la linea ingiu¬ 
sta attuale nei rapporti tra 
paesi esportatori e consuma¬ 
tori. 

Bumedien ha detto che è ne¬ 
cessario contare sulle proprie 
forze e non attendere che la 
buona volontà dei paesi con 
sumatori migliori i termini di 
scambio. In questo senso il 
Presidente algerino ha voluto 
citare la recente conferenza 
dell’ONU per il commercio e 
lo sviluppo svoltosi a Santia¬ 
go del Cile che non ha porta 
to a nulla di positivo ed ha 
dimostrato ancora una volta 
le gravi difficoltà che ostaco¬ 
lano 1 rapporti fra paesi pro¬ 


duttori di materie prime e 
paesi industriali. 

Il risultato più importante 
dell’esperienza algerina, secon¬ 
do Bumedien, è stato quello 
di permettere al paese di pia¬ 
nificare lo sfruttamento delle 
sue ricchezze e di poter inve- 
stire m modo produttivo nei 
settore petrolifero. In sei anni 
di esistenza, la società nazio¬ 
nale algerina per il petrolio 
ha investito più di quanto non 
abbiano fatto una ventina di 
società straniere in quindici 
anni. Bumedien. concludendo 
il suo discorso, ha affrontato 
anche il problema della « si¬ 
curezza e della stabilità negli 
approvvigionamenti energeti¬ 
ci » che tanto sta a cuore ai 
paesi consumatori. L'instabili¬ 
tà in questo settore, ha detto 
il Presidente algerino, è do¬ 
vuta ai conflitti tra compagnie 
e paesi concessionari. L’Alge¬ 
ria, con la sua politica di na¬ 
zionalizzazioni, ha soppresso 
il male alla radice e si pre¬ 
senta come un interlocutore 
valido e sicuro per quanti vo¬ 
gliono trattare su un piano di 
parità. 

Massimo Loche 


Con questo servizio il 
compagno Franco Petro- 
ne inizia il suo lavoro di 
corrispondente dell ’« Uni¬ 
tà » dalla Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29 

Domani inizierà a Bonn la 
conferenza dei ministri degli 
esteri della NATO che molto 
probabilmente metterà fine 
agli ostacoli e alle difficoltà 
sin qui frappaste dall’organiz¬ 
zazione atlantica nella realiz¬ 
zazione di una conferenza sul¬ 
la sicurezza e la coopcrazio¬ 
ne in Europa. Sciolti ormai 
gli ultimi nodi, costituiti dal¬ 
la ratifica da parte del Bunde¬ 
stag dei trattati di Mosca e di 
Varsavia e della firma dell’ac¬ 
cordo delle quattro potenze 
su Berlino, che avverrà il 3 
giugno prossimo non do¬ 
vrebbero esserci ormai più 
ostacoli all’inizio delle con¬ 
sultazioni multilaterali pre¬ 
visite per l'autunno di que¬ 
stuino ad Helsinki, nel qua¬ 
dro del preparativi per la 
realizzazione della conferenza 
sulla sicurezza. Se la NATO 
darà via libera ai preparativi 
si larà un passo decisivo su 
un lungo cammino che sepa¬ 
ra la prima proposta fatta 
dall’URSS nel ’54 per una riu¬ 
nione degli Stati europei per 
la conclusione di un accordo 
sulla «sicurezza collettiva» 
dall’altra, più concreta, formu¬ 
lata a Bucarest dai Paesi del 
Patto di Varsavia nel ’66 per 
una conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione, che co¬ 
stituisce la base su cui si so¬ 
no sviluppate le discussioni 
in questi ultimi anni. Molti 
ostacoli sono venuti meno o 
in particolare sono state bat¬ 
tute le iniziali posizioni ol¬ 
tranziste della NATO e di al¬ 
cuni paesi europei che non 
hanno mai nascosto il loro ti¬ 
more che questo avvenimen¬ 
to costituisse un passo estre¬ 
mamente importante sulla 
strada della distensione e del¬ 
la pace. 

Certamente anche lo svilup¬ 
po e la conclusione politica 
dei colloqui e dei trattati tra 
l’URSS, la Polonia e la RFT 
hanno giocato un ruolo de¬ 
terminante per la realizzazio¬ 
ne della conferenza. Il rico 
noscimento di Bonn dell'esi¬ 
stenza dei due Stati tedeschi 
e delle frontiere uscite dalla 
seconda guerra mondiale ha 
infatti sgomberato il ter¬ 
reno di uno dei maggiori pro¬ 
blemi rimasti: l’oltranzismo e 
il revanscismo della Germa¬ 
nia federale dei cancellieri de¬ 
mocristiani. 

La riunione di domani do¬ 
vrà dare il via alle consulta¬ 
zioni preliminari nel quadro 
della conferenza preparatoria 
di Helsinki. Ma se la NATO 
sembra oggi disposta ad ac¬ 
cettare il principio di una con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione, essa non inte¬ 
de a quanto pare, rinunciare 
a complicare ulteriormente il 
quadro già complesso del la¬ 
voro preparatorio. A quanto 
risulta finora, gli Stati Uniti 
Intendono proporre che non 
venga inserito nell'agenda dei 
lavori il tema della riduzione 
reciproca ed equilibrata delle 
truppe in Europa centrale. Va 
ricordato, per meglio com¬ 
prendere la natura della po 
sizione americana, che è da 
parte di alcuni paesi della 
NATO che è venuta nel pas¬ 
sato la richiesta di discute¬ 
re questo problema. Oggi gli 
USA intendono limitare i par¬ 
tecipanti alla discussione sulla 
riduzione delle truppe alle 
grandi potenze e a quei pae¬ 
si che sono direttamente coin¬ 
volti e quindi tendono a stral¬ 
ciarlo dall’agenda dei lavori 
della conferenza sulla sicurez¬ 
za. Anche sul luogo della 
conferenza potrebbero esser¬ 
ci sorprese: la RFT ha fatto 
sapere ufficialmente che inten¬ 


de contrapporre a Helsinki 
le candidature di Vienna e di 
Ginevra. 

Franco Petrone 

* • * 

BONN, 29. 

Il governo Brandt ha di¬ 
chiarato oggi che si prevede 
che la NATO darà sollecita¬ 
mente attuazione pratica al¬ 
l’ultimo accordo concluso dal 
presidente Nixon a Mosca, in 
occasione della conferenza 
dei ministri degli esteri del¬ 
l’alleanza. 

Il portavoce del governo. 
Conrad Ahlers, ha detto in 
una conferenza stampa che 
Bonn si compiace della « po¬ 
sitiva conclusione » dei ' col¬ 
loqui di Nixon a Mosca e 
prevede che alla riunione mi¬ 
nisteriale della NATO, che si 
apre domani, «verrà deciso 
l’inizio di una fase multila¬ 
terale per la preparazione 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea ». 


L’Italia viola le 
sanzioni alla Rhodesia 

LONDRA, 29 

L’Italia è tra i paesi che 
intrattengono diretti o indi¬ 
retti rapporti commerciali con 
il governo razzista della Rho- 
desia, in violazione delle san¬ 
zioni decretate dalle Nazioni 
Unite. 

La segnalazione appare in 
un servizio del Sunday Times 
fondato su ricerche compiute 
dai corrispondenti del setti¬ 
manale a New York, Salisbury 
e nel Sud Africa. Il commer¬ 
cio italo-rhodesiano precisa il 
giornale include soprattutto 
abiti e calzature. 
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In discussione i problemi giuridici, economici, tecnici degii idrocarburi 

Discorso di Bumedien all’Vili 
congresso arabo del petrolio 

Il presidente ha sottolineato l'esperienza positiva dell'Algeria, la cui società nazionale 
ha investito in 6 anni più di quanto abbiano fatto 20 società straniere in 15 anni 
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I documenti che stabiliscono le basi delle relazioni tra Urss e Stati Uniti 


A conclusione del « vertice » 

La dichiarazione congiunta 
firmata da Breznev e Nixon 


MOSCA, 29. 

Ecco il testo Integrale della dichiara¬ 
zione congiunta sovietico statunitense 
firmata da Leonid Breznev per l'URSS e 
da Richaid Nixon per gli USA, al termi¬ 
ne dei colloqui svoltisi a Mosca: 

< Principi di base delle relazioni tra 
gli Stat: Uniti d’America e l'Unione del 
Fé Repubbliche Socialiste Sovietiche. 

Gli Stat: Uniti d'America e l'Unione 
delle Repubblvhe Socialiste Sovietiche, 

guidati dalle obbliga/'oni loro deri¬ 
vanti dalla Carta delle N ì/.ioni Unite e 
da un desiderio di r.ilfoiv ire le recipro¬ 
che relazioni pacifiche e di porre queste 
relazioni su una hi.-,e la pili solida pos¬ 
sibile 

consci della necessita di compiere 
ozili sfoizo per allontanare la minaccia 
di guerra e cieare condizioni che contri¬ 
buiscano alla riduzione delle tensioni nel 
mondo ed il rafforzamento della sicurez¬ 
za universale e della collaborazione in¬ 
ternazionale, 

ritenendo che il miglioramento nelle 
relazioni sovietico statunitensi ed il loro 
sviluppo reciprocamente vantaggioso, in 
settori come quelli economico, scientifico 
e allunale, saranno conformi a questi 
obiettivi e contrihu ranno ad una miglio¬ 
re comprensione reciproca e ad una con¬ 
creta co’lahorazinne senza in alcun modo 
recare pregiudizio agli interessi di paesi 
terzi. 

consapevoli che questi obiettivi riflet¬ 
tono gli interessi dei popoli di entrambi 
i Paesi. 

hanno convenuto quanto segue. 

PRIMO — Essi muoveranno dalla co¬ 
mune convinzione che nell'era nucleare 
non estste alternativa alla gestione delle 
loro reciproche relazioni al di fuori di 
una pacifica coesistenza Divergenze ideo¬ 
logiche e nei sistemi sociali degli Stati 
Uniti e dell'URSS non sono di ostacolo 
allo sviluppo bilaterale di normali rela¬ 
zioni basate sui principii di sovranità, 
eguaglianza, non interferenza in affari 
interni e reciproco vantaggio 

SECONDO - Gli Stati Uniti e l'URSS 
attribuiscono una importanza di pruno 
piano alla prevenzione dello svilupparsi 
di situazioni tali da provocare una peri¬ 
colosa acutizzazione delle loro relazioni. 
Pertanto essi compiranno il massimo 
sforzo per evitare confronti militari e 
per prevenire lo scoppio di una guerra 
nucleare Essi eserciteranno sempre mo¬ 
derazione nei loro rapporti reciproci e 
saranno pronti a trattare ed appianare 
divergenze con sistemi pacifici Discussio¬ 
ni e negoziati su problemi aperti saran¬ 
no condotti in uno spirito di reciprocità, 
mutuo adattamento e mutuo vantaggio. 

Entrambe le parti riconoscono che 
sforzi per ottenere un vantaggio unilate 
rale a spese dell'altra, direttamente o 
indirettamente, sono Inconciliabili con 
questi obiettivi I requisiti preliminari 
per conservare e rafforzare relazioni pa¬ 
cifiche tra gli Stati Uniti e l'URSS sono 
il riconoscimento degli interessi di sicu¬ 
rezza delle parti, sulla base del principi 
di eguaglianza, e la rinuncia all'uso di 

minaccia o forza » 

TERZO - Gli Stati Uniti e l'URSS 

hanno una speciale responsabilità, come 
gli altri Paesi che sono membri perma¬ 
nenti del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite, di fare ogni cosa In loro 
potere in modo che non emergano con 
flitti o situazioni tali che servirebbero ad 
aumentare le tensioni internazionali Di 
conseguenza, essi cercheranno di promuo¬ 
vere condizioni in cui tutti : Paesi vi¬ 

vranno in pace e sicurezza e non saranno 
soggetti ad interferenze dall'esterno nei 
loro affari interni 

QUARTO - Gli Stati Uniti e l'URSS 

intendono ampliare la base giurid.co- 
contrattuale delle loro reciproche rela¬ 
zioni e compiere l necessari sforzi affin¬ 
chè l'accordo bilaterale che hanno con¬ 


cluso ed 1 trattati e gli accordi multila 
terali di cui sono insieme parte, si tra¬ 
ducano in pratica. 

QUINTO — Gli Stati Uniti e l’URSS 
riaffermano la loro disponibilità a conti¬ 
nuare il sistema di scambiare punti di 
vista su problemi di reciproco interesse 
e. quando necessario, di compiere tali 
scambi al più alto livello, compresi in¬ 
contri tra dirigenti dei due Paesi. 

I due Governi salutano, e facillteran 
no un incremento di contatti produttivi 
tra rappresentanti degli organi legislativi 
dei due Paesi 

SESTO — Le parti continueranno 1 lo 
ro sforzi per limitare gli armamenti su 
una base sla bilaterale sia multilaterale. 
Esse continueranno a compiere particolari 
sforzi per limitare gli armamenti stiate 
gici. Ogni volta che sarà possibile, esse 
concluderanno accordi concreti vólti ai 
conseguimento di questi fini. 

Gli Stati Uniti e l'URSS considerano 
quale obiettivo finale dei loro sforzi il 
conseguimento di un disarmo completo e 
generale e l’instaurazione di un sistema 
efficiente di sicurezza internazionale, in 
conformità con gli scopi ed i principii 
delle Nazioni Unite 

SETTIMO - Gli Stati Uniti e l’URSS 
considerano i legami commerciali ed eco 
nomici come un elemento importante e 
necessario ne) rafforzamento delle loro 
relazioni bilaterali e promuoveranno. 
pertanto, attivamente il potenziamento 
di tali legami. Essi faciliteranno una col¬ 
laborazione tra le competenti organizza¬ 
zioni ed imprese dei due Paesi e la con 
clusione di adeguati accordi e contratti, 
compresi quelli a lungo termine. 

I due Paesi contribuiranno al poten 
ziamento delle reciproche comunicazioni 
marittime ed aeree 

OTTAVO — Le due parti considerano 
tempestivo 1 ed utile sviluppare reciproci 
contatti e collaborazioni ne: campi della 
Scienza e della Tecnologia. Dove oppor 
tuno. gli Sfiati Uniti e l’URSS conclude 
ranno accordi adeguati, concernenti con 
crete collaborazioni in questi campi 

NONO — Le due parti riaffermano la 
loro intenzione di approfondire i recipro 
ci legami culturali e di incoraggiare una 
più completa fnmiliarizzazione con I ri¬ 
spettivi valori culturali Esse promuove 
ranno migliori condizioni per scambi cui 
turali e per il turismo 

DECIMO - Gli Stati Uniti e l’URSS 
cercheranno di assicurare che 1 loro le 
gami e le collaborazioni, in tutti i sum 
menzionati settori e in tutti gli altri di 
loro reciproco interesse, siano edificati su 
una base solida e a lungo termine Pei 
conferire un carattere permanente a qua 
sti sforzi, essi istituiranno, in tutti 1 cam 
pi in cui ciò sia fattibile, commissioni 
congiunte o altri organismi congiunti. 

UNDICESIMO - Gli Stati Uniti e 
l’URSS non avanzano pretese per loro 
stessi e non Intendono riconoscere le pre¬ 
tese di chiunque altro a diritti speciali 
e vantaggi di sorta negli affari mondiali. 
Essi riconoscono l’eguaglianza sovrana d’ 
tutti gli Stati. 

DODICESIMO — I principii basilari 
esposti In questo documento non incidano 
su qualsiasi obbligazione assunta in pre 
cedenza dagli Stati Uniti e dall'URSS 
nei confronti di altri Paesi. 

Per gli Stati Uniti d'America 
RICHARD NIXON 
Presidente degli Stati Uniti 
d’America 

Per l'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche 
LEONID BREZNEV 
Segretario Generale del Comi 
ta Centrale del Partito Co 
munista dell’Unione Sovietica » 

Mosca. 29 maggio 1972. 


« La coesistenza pacifica oggettiva necessità storica » 

EDITORIALE DELLA PRAVDA 
SUGLI ACCORDI DI MOSCA 

Ribadita la coerente politica antimperialista dell’Unione Sovietica - Igno¬ 
rata la teoria di Nixon, esposta nel discorso televisivo, secondo cui i 
« conflitti fra le piccole nazioni » provocherebbero le guerre fra le grandi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

La validità della coeais;t-n 
za pacifica tra Stati a siste¬ 
ma sociale contrapposto e la 
necessità di condurre senza 
cedimenti la lotta contro ie 
aggressioni delle forze impe 
riahste, sono state ribadite .n 
un editoriale della Pravda di 
stamane dedicato ai recenti 
accordi firmali a Mosca sofia 
limitazione degli armamenti 
strategici. L’editoriale, diffu¬ 
so già la scorsa notte dalla 
TASS. suona come una rispo¬ 
sta al grave discorso pronun¬ 
ciato ieri sera da Nixon alla 
radio e alla televisione sovli¬ 
tiche. Si è trattato, come si 
sa, di un messaggio pieno di 
offerte di pace e d: afferma 
zioni di buona volontà Con 
cura, invece, il presciente 
americano ha evitato di pro¬ 
nunciare il nome del Vietnam 
Il passaggio del discorso rela 
tivo ai rapporti tra grandi pò 
tenze e piccole nazioni, tutta 
via, aveva chiaramente come 
perno il Sud est asiatico. 

Nella sostanza Nixon ha cer 
cato di liberare gli Stati Uniti 
e il suo governo da ogni re 
sponsabilità per il barbaro 
proseguimento delia guerra, 
parlando di « conflitto tra pic¬ 
cole nazioni » e nello stesso 
tempo ha tentalo di insinuare 
l’idea che Stati Uniti e Umo 
we Sovietica potrebbero « es 
sere trascinati in guerra * ri in 
dalla politica di aggressione 
imperialista, ma per respon 
labilità di « piccole nazioni ». 


Il resoconto del discorso del 
presidente americano pubbli¬ 
cato stamane dalla Pravda 
non comprende questo pas 
saggio II citato editoriale. :n 
vece, afferma: « E' importan¬ 
te continuare a condurre una 
lotta inconciliabile contro le 
forze imperialiste di aggres¬ 
sione. contro tutti gli avver¬ 
sari della pace e della si¬ 
curezza dei popoli. Applican¬ 
do con coerenza la politica 
leninista della coesistenza pa¬ 
cifica. il partito comunista 
dell'URSS non abbandona i 
suoi princìpi ideologici, i prin¬ 
cìpi immutabili del marxismo- 
leninismo. dell'intemazionali 
smo proletario e socialista ». 

Il commento dell’organo een 
trale del PCUS ha citato quin¬ 
di il passaggio del discorso di 
Breznev al congresso naziona¬ 
le dei sindacati sovietici del 
20 marzo scorso « Conservan 
do il suo sangue freddo e una 
grande vigilanza — disse il 
segretario generale del PCUS 
— l'Unione Sovietica conduce 
una ferma politica antimpe 
rialista nell’arena internarla 
naie, difende con fermezza gli 
interessi del socialismo, della 
libertà dei popoli, della pace 
universale » 

All'inizio, l'editoriale della 
Pravda. aveva d’altra parte 
affermato che « la coesistenza 
pacifica degli Stati socialisti 
e capitalisti è una necessità 
oggettiva del l'evoluzione del¬ 
l'umanità Uno dei compiti 
fondamentali dell’ora attuale 
consiste nel prevenire una 
guerra termonucleare, impedi¬ 


re che essa scoppi. Il partito 
comunista dell'URSS consacra 
una attenzione e forze molto 
considerevoli alla soluzione di 
questo compito nobile "d 
estremamente complic.nn » 

R. C. 


Radio Vilna 
sui fatti 
di Kaunas 

MOSCA. 28 

La radio della città lituana 
di Vilma — riferiscono le 
agenzie ANSA e Reuler — ha 
reso noto ieri sera che sono 
in corso processi a carico di 
teppisti e ubriachi che due 
settimane fa a Kaunas cerca 
rono di sfruttare il suicidio 
con il fuoco di un giovane stu¬ 
dente, allo scopo di creare di¬ 
sordini. La radio, secondo le 
suddette agenzie, ha riferito 
che molte delle persone arre¬ 
state avevano precedenti pe 
nali per teppismo e altri reati 
ed ha aggiunto: « Vi erano 
molti ubriachi fra coloro che 
sono stati arrestati: essi ven¬ 
gono ancora processati ». 

La radio ha quindi condan 
nato le speculazioni delia 
stampa occidentale che ha ten 
tato di presentare il suicidio 
come motivato da ragioni po¬ 
litiche e gli incidenti come 
delle dimostrazioni di giovani. 
L'emittente ha confermato che 
una commissione di esperti ha 
stabilito che lo studente si è 
tolto la vita in una crisi de¬ 
pressiva. 


Salutato all’aeroporto di Vnukovo da Podgorny e Kossighin 

NIXON HA LASCIATO MOSCA PER KIEV 
ultima tappa del suo viaggio in URSS 

Nella mattina di ieri aveva avuto un nuovo incontro con Breznev con il quale aveva firmato i due documenti conclusivi 
dei suoi colloqui con i dirigenti sovietici - La «Pravda» continua la pubblicazione degli echi agli accordi fra URSS e USA 


Dal nostro inviato 

KIEV, 29 

Conclusa la sua visita uf¬ 
ficiale a Mosca — che si era 
iniziata lunedi 22 — il pre¬ 
sidente degli USA. Nixon, è 
giunto oggi, alle 19,45 (ora 
locale) a Kiev, capitale del¬ 
l’Ucraina, dopo aver firmato 
al Cremlino, insieme a Brez¬ 
nev, due documenti: il co¬ 
municato finale del vertice e 
la dichiarazione sui principi 
fondamentali delle relazioni 
bilaterali. In mattinata, sem¬ 
pre a Mosca, si era svolto 
l’ultimo incontro tra il se- 
gretario del PCUS e il pre^ 
sidente d ?gli USA, assistiti 
rispettivmente da Alexandrov 
e da Kissinger nel corso del 
quale i due leaders avevano 
proseguito l’esame « costrutti¬ 
vo » (cosi lo ha definito la 
TASS) dei rapporti bilaterali 
e di alcune questioni inter 
nazionali, ed avevano inoltre 
affrontato l'ultimo esame dei 
documenti conclusivi. 

Successivamente, le delega¬ 
zioni si erano spostate nella 
Sala Caterina per la firma 
ufficiale del comunicato e del¬ 
la dichiarazione e, quindi, si 
erano recate al Palazzo dei 
Congressi per il ricevimento 
offerto dal Presidium del So 
viet Supren.o. presenti i mem¬ 
bri del corpo diplomatico e 
numerosi giornalisti. 

Subito dopo nella sala stam¬ 
pa dell’Hotel Inturist si è 
svolta l’ultima conferenza- 
stampa dei due portavoce uf 
fidali. Zamiatin per ì sovie¬ 
tici e Ziegler per gli ameri¬ 
cani Dopo aver letto ì testi 
dei documenti e averne rile¬ 
vato l'importanza, Zamiatin 
ha risposto ad alcune doman¬ 
de dei giornalisti americani 
dedicate al problema del Viet¬ 
nam. 

« Se la firma dei documen 
ti attuali fosse avvenuta due 
mesi fa — ha chiesto un gior¬ 
nalista americano — l’Unione 
Sovietica avrebbe considerato 
una violazione dei principi 
base il blocco del porto di 
Haiphong? ». 

« Voi — ha risposto il por 
tavoce sovietico — conoscete 
bene la posizione del nostro 
governo sul problema del bloc 
co di Haiphong; i colloqui 
da poco conclusi non l'hanno 
fatta cambiare ». 

« La posizione dell'URSS nel 
confronti del Vietnam — ha 
poi insistito un altro giorna 
lista - resta quindi immu 
tata? ». 

« Ovviamente — ha ribat¬ 
tuto Zamiatin — noi rioonìer 
miamo la nostra solidarietà 
col popolo vietnamita in lot¬ 
ta e l’appoggio al governo 
delia RDV e al G.RP del 
Vietnam del Sud » 

Ziegler e Zamiatin. dopo 
aver smentito che durante il 
vertice si sia giunti ad « ac¬ 
cordi segreti » tra URSS e 
USA sul problema vietnamita, 
hanno risposto ad altre da 
mande e, quindi. Zamiatin ri¬ 
ferendosi all’invito rivolto da 
parte americana a Breznev. 
Podgorni e Kossighin per un 
viaggio negli USA. ha detto 
che l’invito è stato accettato 
ma che per ora la data non 
è stata decisa. 

Ha preso quindi la parola 
Ziegler che, a proposito del 
la situazione nel sud est asia 
tico ha affermato che a il 
Vietnam supera le relazioni 
bilaterali e noi non possiamo 
giungere ad un accordo sen¬ 
za i vietnamiti ». 

Conclusa la conferenza 
stampa, i giornalisti si sono 
immediatamente diretti verso 
l’aeroporto di Vnukovo 2, do 
ve si trovavano tre aerei spe¬ 
ciali IL 62, pronti per il volo 
verso Kiev. Il presidente ame¬ 
ricano è partito poco dopo dai 
Cremlino con un corteo di au¬ 
to che ha attraversato il Le- 
ninski Prospiekt ed è giunto, 
alle 16.45. nel piazzale del¬ 
l’aeroporto. Qui. dopo la ce¬ 
rimonia ufficiale di saluto — 
Podgorni e Kossighin lo ave¬ 
vano accompagnato — è sali¬ 
to a bordo deli'IL 62 che pe¬ 
rò ha avuto un guasto ad 
uno dei motori. La partenza 
è stata quindi rinviata. Gli 
stessi Podgorni e Kossighin 
si sono scusati per il con¬ 
trattempo con Nixon. Alle 
18.45 — dopo una serie di 
controlli e di prove — i tec¬ 
nici hanno dato il via ad un 
altro Iliuscm, tenuto di riser¬ 
va, che ha preso regolarmen¬ 
te il volo e ha raggiunto la 
capitale ucraina un’ora dopo. 

A Kiev Nixon è stato rice¬ 
vuto dal presidente ucraino 
Liaskho e dal premier Scer- 
bitskij, nuovo segretario del 
partito comunista ucraino, 
dopo la nomina di Scelest a 
vicepresidente del consiglio 
dei ministri. 

Lungo la strada che separa 
l’aeroporto dalla capitale il 
presidente americano, per la 
prima volta da quando si tro 
va nel l’URSS. ha incontrato 
migliaia e migliaia di persone 

Ma non vi sono stati ap 
plausi e il corteo è passato in 
mezzo ad una folla che si è 
limitata a fare cenni di sa 
luto con le mani. 

Giunto in città Nixon è sta 
to ricevuto nei palazzo Ma 
riinskj, attuale sede del So¬ 
viet ucraino. Domani il pra 
gramma della visita prevede 
un incontro di Pat Nixon al 
palazzo dei pionieri e una vi¬ 
sita del presidente nella cat¬ 
tedrale di Santa Sofia. 

La delegazione americana 
lascerà quindi il territorio so¬ 
vietico alle ore 11 a bordo 
di un Boeing 707 diretto a 
Teheran. 

Per quanto riguarda gli echi 
internazionali agli accordi di 


Mosca, e In particolare a quel¬ 
lo sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici, vanno ri¬ 
levati alcuni commenti ap¬ 
parsi sulla Pravda di oggi. Il 
senso generale di questi echi 

— secondo la Pravda — è che 
tale accordo risponde agli in¬ 
teressi non solo dei due Stati 

— USA e URSS — ma anche 
della sicurezza internazionaie 
nel suo complesso, e contri¬ 
buisce al rafforzamento delia 
pace. 

L'organo del PCUS riporta 
i commenti da ima serie di 
capitali: Varsavia. Praga. Bu¬ 
dapest, Sofia. Belgrado. Wa¬ 
shington, Ottawa, Roma, Vien 
na, Beirut, Nuova Delhi. La 
walpindi. 

A Washington — scrive la 
Pravda — si rileva il giudizio 
espresso dal capo della dele 
gazione americana alle tratta¬ 
tive SALT, Smith, il quale ha 
parlato di «buon inizio». Espo¬ 
nenti repubblicani e democra¬ 
tici si sono espressi a favore 
degli accordi. Il leader de 
mocratico Mansfield ha giu 
dicato i documenti dì Mosca 
come « un importante passo 
nella direzione giusta », Laird. 

— prosegue la citazione deiia 
Pravda — li ha definiti come 
« i più importanti della stoni 
contemporanea » Nel Canada 
la Gazzette di Montreal, rile¬ 
vando che ci si trova davanti 
a « un punto di svolta » ha 
scritto che « la firma degli ac¬ 
cordi sulla limitazione degli 
armamenti strategici dopo la 
ratifica da parte della Ger¬ 


mania occidentale dei trattati 
con l’URSS e la Polonia, apre 
la via ad una vera distendo 
ne e alla d'minuzione delle 
truppe e degli aimamenti in 
Europa ». 

Il Kuricr di Vienna, dal 
canto suo, parla di «gros-so 
avvenimento diplomatico » e 
di « punto di svolta nei rap¬ 
porti sovietico-americanl ». La 
Kroncn Zeitung afferma che 
« gii accordi hanno una im¬ 
portanza storica mondiale » 
Die Presse definisce i docu¬ 
menti come « il culmine del 
summit di Mosca ». 

A Bonn — scrive poi la 
Pravda — un rappresentante 
della socialdemocrazia ha ca¬ 
ratterizzato la firma come un 
« avvenimento di importanza 
storica che andrà a vantaggio 
dei popoli di tutto il mondo». 
La buona volontà e la ragio 
ne — ha detto il dirigente so¬ 
cialdemocratico — hanno pre¬ 
so il sopravvento. 

A Delhi, il giornale State- 
sman ha osservato che « la 
conclusione di questi accordi 
testimonia del successo dei 
colloqui di Mosca». 

La Pravda riporta anche un 
dispaccio da New York nel 
quale si segnala che il mini¬ 
stro della Difesa Laird ha da¬ 
to disposizioni perchè cessi¬ 
no i lavori di costruzione .lei 
la base antimissili del sistema 
Safeguard nello Stato de 
Montana. 

Carlo Benedetti 



MOSCA — Nixon passa in rassegna il picchetto d'onore all'aeroporto prima di congedar; 1 
da Podgorni che lo ha salutato alla partenza 


I rapporti sovietico - americani 


(Dalla prima pagina) 

vero e proprio trattato com¬ 
merciale 

EUROPA - Nel corso del¬ 
la discussione sulla situazione 
internazionale, dichiara il co¬ 
mminato. le due parli «han¬ 
no preso atto d i Invitevole 
sviluppi nella riduzione d Ila 
tensione in Europa . l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uni.i n- 
teudono compiere ulteriori 
sforzi per assicurare un fu¬ 
turo pacifico all'Europa libe¬ 
ra da tens oni. crisi e conflit¬ 
ti. Essi concordano che l'inte¬ 
grità territoriale di tutti eli 
Stati d’Europa deve ess re 
rispettata ». 

Dopo avere ricordato l’ac¬ 
cordo quadripartito su Berlino 
Ovest del settembre scorso e 
avere espresso la convinzione 
che ia sua applicazione miglio¬ 
rerà ulteriormente la situazio¬ 
ne europea, e dopo avere sa¬ 
lutato il trattato tra l'URSS e 
la RFT, il documento prose¬ 
gue: « Gli Stati Uniti e l’Unio¬ 
ne Sovietica sono pronti a da¬ 
re un contributo appropriato 
alla positiva tendenza nel con¬ 
tinente europeo verso una di¬ 
stensione genuina e lo svilup¬ 
po di relazioni di cooperazione 
pacifica tra gli Stati d’Euro¬ 
pa sulla base dei principi del¬ 
l'integrità territoriale e dell’in¬ 
violabilità delle frontiere, del¬ 
la non interferenza negli af¬ 
fari interni, dell'uguaglianza 
sovrana, dell’indipendenza e 
della rinuncia all’uso o alla 
minaccia della forza ». 

c L'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti — prosegue il co¬ 
municato — sono d’accordo 
che consultazioni multilaterali 
miranti a una conferenza sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa possono cominciare 
dopo la firma del protocollo 
finale quadripartito dell’accor¬ 
do del settembre 1971 (su Ber¬ 
lino Ovest). I due governi con¬ 
cordano che la Conferenza de¬ 
ve essere accuratamente pre¬ 
parata di modo che possa con¬ 
siderare specifici problemi di 
sicurezza e cooperazione e con¬ 
tribuire così alla progressiva 
riduzione delle attuali cause di 
tensione in Europa. Questa 
conferenza deve essere convo¬ 
cata in un momento da con¬ 
cordare tra i paesi interessati, 
ma senza eccessivi ritardi. Le 
due parti credono che l'obiet¬ 
tivo di assicurare stabilità e 
sicurezza in Europa potrebbe 


essere agevolato da una reci¬ 
proca riduzione delle forze ar¬ 
mate e degli armamenti, in 
primo luogo nell’Europa cen¬ 
trale. Ogni accordo su questa 
questione non deve diminuire 
la sicurezza di nessuna delle 
parti. Appropriate intese deb¬ 
bono essere ricercate appena 
possibile tra gli Stati interes¬ 
sati sulla procedura per ne¬ 
goziare questi argomenti in 
una speciale sede ». 

MEDIO ORIENTE - « Le 

due parti — afferma il comu¬ 
nicato — hanno esposto le lo¬ 
ro posizioni su questa questio¬ 
ne. Esse affermano il loro so¬ 
stegno a favore di una solu 
zione pacifica nel Medio Orien¬ 
te in accordo con la risolu 
zione 242 del Consiglio di sicu¬ 
rezza. Notando l’importanza 
di una cooperazione costrut¬ 
tiva delle parti interessate con 
il rappresentante speciale del 
segretario generale dell’ONU, 
ambasciatore Jarring. gli Sta¬ 
ti Uniti e l’Unione Sovietica 
confermano il loro desiderio 
di contribuire al successo del¬ 
la sua missione e dichiarano 
altresì di essere pronte a svol¬ 
gere la loro parte per perve¬ 
nire a un regolamento pacifi¬ 
co nel Medio Ordente. Nelle opi¬ 
nioni degli USA e dell'URSS. 
la realizzazione di un tale re¬ 
golamento aprirebbe prospet¬ 
tive per la normalizzazione 
della situazione medio-orienta¬ 
le e permetterebbe in parti¬ 
colare di prendere in consi¬ 
derazione ulteriori passi da 
compiere per una distensione 
militare in tutta l’Europa ». 

INDOCINA - Ecco il pas¬ 
saggio del comunicato con¬ 
giunto dedicato all’Indocina: 
« Le due parti hanno espres¬ 
so i rispettivi punti di vista 
circa la continuazione della 
guerra nel Vietnam e la situa¬ 
zione nella regione dell'Indo¬ 
cina nel suo insieme. Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno messo in evi¬ 
denza la necessità di porre 
fine al conflitto il più presto 
possibile ed hanno riafferma¬ 
to il loro impegno sul princi¬ 
pio che il futuro politico del 
Vietnam del sud deve essere 
deciso dallo stesso popolo sud- 
vietnamita. libero da inter¬ 
ferenze esterne. Gli Stati Uni¬ 
ti hanno espresso l’opinione 
che la via più rapida e più 
efficace per raggiungere i 
menzionati obiettivi consiste 
in negoziati che portino al ri¬ 


torno di tutti gli americani cat¬ 
turati nella regione; alla rea¬ 
lizzazione di un cessate il fuo¬ 
co in tutta l'Indocina sotto il 
controllo internazionale e al 
conseguente ritiro di tutte le 
forze americane stazionanti 
nel sud Vietnam nel giro di 
quattro mesi, lasciando che le 
questioni politiche siano risol¬ 
te dai popoli indocinesi stessi. 
Gli Stati Uniti hanno espresso 
la loro volontà di entrare in 
seri negoziati con la parte 
nord-vietnamita per conclude¬ 
re la guerra in Indocina su 
una base giusta per tutti. 

« La parie sovietica ha po¬ 
sto in rilievo la sua solidarie¬ 
tà con la giusta lotta dei po¬ 
poli del Vietnam, del Laos e 
della Cambogia per la loro li¬ 
bertà, indipendenza e progres¬ 
so sociale. Sostenendo ferma¬ 
mente le proposte della RDV 
e della Repubblica del Viet¬ 
nam del sud che prevedono 
una realistica e costruttiva 
base di soluzione del problema 
vietnamita. l’Unione Sovietica 
si pronuncia per una cessa¬ 
zione dei bombardamenti sul¬ 
la RDV. per un completo e 
inequivocabile ritiro delle trup¬ 
pe degli Stati Uniti e dei loro 
alleati dal Vietnam del sud. in 
modo che i popoli di Indoci¬ 
na abbiano la possibilità di 
determinare da se stessi il 
loro destino, senza alcuna in 
terferenza esterna »• 

PROBLEMA DEL DISAR¬ 
MO — Dopo avere ricordato 
le misure di disarmo adotta¬ 
te negli ultimi anni, il comu¬ 
nicato annuncia che l’URSS 
e gli USA faranno nuovi sfor¬ 
zi per giungere ad un accor¬ 
do per l’interdizione delle ar¬ 
mi chimiche e parteciperan¬ 
no a nuovi negoziati per ri¬ 
durre e porre fine alla corsa 
agli armamenti. « Obiettivo ul¬ 
timo — afferma il comunica¬ 
to — è un disarmo generale e 
completo, compreso il disar¬ 
mo nucleare, sotto stretto con¬ 
trollo intemazionale. Una con¬ 
ferenza mondiale per il di¬ 
sarmo potrebbe assolvere un 
ruolo in questo processo, in 
un momento appropriato ». 

NAZIONI UNITE - Riba¬ 
dendo l’impegno alla c stret¬ 
ta osservanza della Carta del- 
l’ONU ». URSS e USA - dice 
il comunicato — « considerano 
le Nazioni Unite uno strumen¬ 
to per il mantenimento della 
pace e della sicurezza mondia- 


Nixon e Tania 


Sottolineiamo in atira parte 
del giornale la valutazione po¬ 
litica nostra sugli incontri di 
Mosca. Vediamo in essi. come 
già vedemmo negli incontri di 
Nixon a Pechino, l'affermarsi 
dei principi di coesistenza pa¬ 
cifica per cui ci siamo sempre 
battuti. Constatiamo raggra¬ 
varsi della contraddizione che 
esiste nella politica degli Stati 
Uniti tra l’inevitabile ricono 
scimento, dinanzi alla forza 
dei Paesi socialisti, dei prin¬ 
cipi della distensione e la ag¬ 
gressione che essi conducono 
nel Vietnam. 

Segno che diventa emblema¬ 
tico di questa contraddizione 
è una frase del presidente ame¬ 
ricano alla televisione sovie¬ 


tica. Nixon ha voluto ricor¬ 
dare la fanciulla sovietica do¬ 
dicenne Tania sepolta a Le¬ 
ningrado con altre quattro- 
centomila vittime del tremen¬ 
do assedio nazista. Tania ha la 
scialo un diario straziante in 
cui ricorda di aver visto mori 
re di stenti la madre, il padre, 
i familiari. Nel discorso letto 
da Nixon è detto: « Soffer¬ 
miamoci con il nostro pensie¬ 
ro su Tania », e si aggiunge: 
nCompiamo ogni sforzo per 
far si che nessun altro bam¬ 
bino debba attraversare le 
esperienze tragiche della pic¬ 
cola Tania-a. 

Persino un giornale ameri¬ 
cano ha detto che erano pa¬ 
role fuori luogo messe in boc¬ 


ca all'attuale presidente degli 
Stati Uniti. Nessuno può di¬ 
menticare quello che il gover¬ 
no americano sta facendo nel 
Vietnam contro donne, vecchi, 
bimbi inermi, con inumani 
bombardamenti e stragi or¬ 
rende. Nessuno può dimenti¬ 
care l'interrogatorio di uno 
degli assassini di Song My: 
« Uccideste anche bambini? ». 
o Si. anche bambini » 

Non è dunque soltanto una 
frase a fuori luogo » quella det¬ 
ta da Nixon. Essa è la testimo¬ 
nianza di una colpa terribile. 
Nc trarrà nuovo impulso la 
lotta del nostro popolo e di 
lutti i popoli perchè il governo 
americano sia costretto a fi¬ 
nirla con le sue orrende stragi. 


le. per scoraggiare i conflitti 
e sviluppare la cooperazione 
internazionale. Di conseguen¬ 
za, essi daranno il loro più 
grande sostegno agli sforzi 
delle Nazioni Unite negli inte¬ 
ressi della pace internazio¬ 
nale ». 

A conclusione, il documen¬ 
to, dopo aver definito « posi¬ 
tivi » i risultati raggiunti, af¬ 
ferma che tali risultati « indi¬ 
cano che, malgrado le diffe¬ 
renze fra gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica nei sistemi 
sociali e nei principi ideologi¬ 
ci e politici, è possibile svi¬ 
luppare una cooperazione re¬ 
ciprocamente vantaggiosa fra 
i popoli dei due paesi nell’in¬ 
teresse del rafforzamento del¬ 
la pace e della sicurezza in¬ 
ternazionale. Le due parti 
hanno espresso il desiderio 
di continuare a mantenere 
stretti contatti su un nume¬ 
ro di problemi che sono in di¬ 
scussione. Essi hanno concor¬ 
dato che regolari consultazio¬ 
ni sulle questioni di recipro¬ 
co interesse, incluso rincontro 
al massimo livello, sarebbe¬ 
ro utili ». 


L'attentatore 
di Wallace aveva 
pensato di sparare 
anche a Nixon? 

NEW YORK. 29 
Il settimanale Newsweek 
scrive che secondo notizie di 
buona fonte Arthur Bremer, 
l’attentatore del governatore 
dell’Alabama George Wallace, 
il mese scorso si recò in Ca¬ 
nada durante la visita del pre¬ 
sidente Nixon «con lo scopo 
preciso di ucciderlo ». Secon¬ 
do la rivista le fonti che han¬ 
no dato l’informazione sono 
vicine a quelle che conducono 
le indagini sull'attentato a 
Wallace. 


ULTIM'ORA 

LIRA ufficiale 
sospende 
le operazioni 
nel Nord Irlanda 

DUBLINO. 29 
L’IRA ufficiale ha annun¬ 
ciato questa notte la sospen¬ 
sione a tempo indeterminato 
di tutte le operazioni mili¬ 
tari nellTrlanda del Nord. 
Gli officiai dell’Esercito re- 
pubblicano irlandese limite¬ 
ranno le proprie attività a mi¬ 
sure strettamente difensive. 
Tale annuncio è contenuto in 
un comunicato in cui si affer¬ 
ma che la decisione è stata 
adottata per dare una possi¬ 
bilità positiva alle iniizative 
miranti a trovare una solu¬ 
zione pacifica della grave crisi, 
che potranno essere adottate 
dal governatore britannico 
dellTJlster. William Whitelaw. 
Nel comunicato si specifica in 
particolare che la sospensione 
delle operazioni è stata de¬ 
cisa su richiesta delle asso¬ 
ciazioni repubblicane dellUl- 
ster « per il crescente peri¬ 
colo di guerra civile». 


Vietnam 

(Dalla prima pagina) 
ora a 3.500 Uomini. Gl: 
altri sono stati messi fuor, 
combattimento dai bombar 
damenti che causano la per 
dita di una cinquantina di 
soldati al giorno. In realtà 
An Loc ospitava circa 12.000 
soldati di Saigon, sicché le 
perdite sono molto più ele¬ 
vate. Un corrispondente del 
Sunday Times dal canto suo. 
descrivendo la distruzione di 
mezzi corazzati avvenuta la 
settimana scorsa in un’altra 
occasione, scrive: « Ieri è sta¬ 
to così. Anche domani sarà 
così. E il giorno seguente. 
E quasi certamente anche i! 
giorno dopo finché, alla fine, 
la colonna di soccorso potrà 
anche raggiungere An Loc. 
con forse il 70 per cento dei 
suoi uomini annientati ». 

NeH’impresa di An Loc il 
regime fantoccio ha gettato 
in complesso tre divisioni, 
una delle quali bloccata ad 
An Loc e due sulla strada 
numero 13. 

A Kontum l’aviazione ame¬ 
ricana ha raddoppiato l’inten¬ 
sità delle sue incursioni, per 
tentare di evitare il peggio. 

Nelle ultime 24 ore i B-52 
hanno lanciato sulla zona ol¬ 
tre 1.200 tonnellate di bombe, 
senza contare l’intervento del¬ 
l’aviazione tattica e degli eli¬ 
cotteri armati. Questo inter¬ 
vento. informa 1VIP. «è mas¬ 
siccio e costante, ma il risul¬ 
tato, almeno all’apparenza, è 
minimo». In realtà, gli ame¬ 
ricani hanno dovuto rinuncia¬ 
re a far atterrare gli elicotte¬ 
ri che portavano rifornimen¬ 
ti e munizioni nello stadio 
locale, unica pista di atterrag¬ 
gio rimasta ai fantocci dopo 
la conquista dell’aeroporto da 
parte del FNL. Ora impiega¬ 
no gli « Hercules » da tra¬ 
sporto, che lanciano i riforni¬ 
menti col paracadute. Quest:, 
data la ristrettezza della zo¬ 
na ancora controllata dai fan¬ 
tocci. spesso cadono nelle li¬ 
nee del PNL. Lo stadio è an- 
ch’esso sotto il fuoco dei 
mortai delie forze di libera 
zione. 

Indicativo della - situazione 
è quanto affermato oggi da: 
portavoce di Saigon, i qual: 
hanno detto che le forze del 
regime fantoccio « tengono 
ancora saldamente la sezione 
settentrionale e parte di quel¬ 
la meridionale di Kontum » 
Ciò significa che il resto è 
in mano al FNL il quale, con 
grande preoccupazione dei co¬ 
mandi americani, sembra a- 
ver lanciato neH’assalto a 
Kontum gruppi molto ridot¬ 
ti. « L’attacco principale deve 
ancora venire», ha detto un 
consigliere, e ci si chiede co¬ 
sa potrà accadere, visti i suc¬ 
cessi ottenuti con l’impiego 
di reparti di forza ridotta, se 
ciò si verificasse. 

Combattimenti sono segna¬ 
lati nelle ultime ore anche 
sui front: di Huè e di Da- 
nang. ma gli episodi più 
importanti sembrano essere 
quelli degli attacchi condotti 
dal FNL nella provincia di 
Phuoc Thuy. 60 km. a Sud- 
Est di Saigon, dove il capo¬ 
luogo provinciale, Dat To è 
stretto da vicino dalle forze 
di liberazione. Una parte del¬ 
la provincia risulta già libe¬ 
rata. H comando di Saigon 
ha dovuto prelevare da altri 
fronti diversi battaglioni di 
« rangers » per rafforzare la 
guarnigione di Dat To. Altri 
combattimenti sono segnalati 
nell’estrema punta meridiona¬ 
le del delta, nella penisola 
di Ca Mau. 

La scorsa settimana gli 
americani hanno ritirato 500 
soldati di fanteria e 100 del¬ 
l’aviazione dal Sud Vietnam, 
ma il totale di 64 800 soldati 
USA del corpo di spedizione 
non è mutato, perchè nello 
stesso periodo sono stat 5 
mandati nel Sud Vietnam al 
tri 600 «marines». 
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